171501836/4

A 305
A305C
SPR 255
SPR255C

06/2023

Motosega a catena per potatura - MANUALE DI ISTRUZIONI

ATTENZIONE: prima di usare la ina, leggere il presente libretto.

MoTopeH BepueH TPUOH 3a noapA3saHe - YITbTBAHE 3A YIOTPEBA
BHUMAHME: npeau pa Te Ta np BHUMaTeIHO wara
Retézova motorova pila pro profezavani - NAVOD K POUZITi
UPOZORNENI: pfed pouzitim stroje si pozorné preététe tento navod k pouziti.
Kaedesav til treebeskaering - BRUGSANVISNING
ADVARSEL: Izes instruktionsbogen omhyggeligt igennem, for du tager denne maskine i brug.
Kettensége fiir die Baumpflege - GEBRAUCHSANWEISUNG
ACHTUNG: vor inbetriebnahme des geréts die gebrauchsanleitung aufmerksam lesen.
AAuootpiovo yia KAadepa - OAHTIES XPHZMZ
MPOZOXH: mtptv XPNGIHOTIOMCETE TO UNXAVNHA, SIABACTE TIPOCEKTIKA TO TIAPOV EYXELPISIO.
Chain-saw for tree service - OPERATOR’S MANUAL
WARNING: read thoroughly the instruction booklet before using the machine.
@ Motosierra de cadena para trabajos de poda
MANUAL DE |NSTRUCC|ONES - ATENCION: antes de utilizar la maquina, leer
atentamente el presente manual.
Kettsaag piigamiseks - KASUTUSJUHEND
TAHELEPANU: enne masina ist lugeda ta i antud j dit.
Moottorisaha puiden karsintaan - KAYTTOOHJEET
VAROITUS: lue kéyttéopas huolellisesti ennen koneen kayttoa.
Scie a chaine pour I'élagage des arbres - MANUEL D’UTILISATION
ATTENTION: lire attentivement le manuel avant d’utiliser cette machine.
Motorna lanéana pila za obrezivanje - PRIRUCNIK ZA UPORABU
POZOR: prije uporabe stroja, pazljivo procitajte ovaj priruénik.
Gallyazé motoros lancfiirész - HASZNALATI UTASITAS
FIGYELEM! a gép hasznalata el6tt olvassa el figyelmesen a jelen kézikonyvet.
Grandininis pjuklas medziy genéjimui - NAUDOJIMO INSTRUKCIJOS
DEMESIO: prie$ naudojant jrenginj, atidziai perskaityti §j naudotojo vadova.
Kédes zagis koku apkop$anas darbiem- LIETOSANAS INSTRUKCIJA

UZMANIBU: pirms aparata lieto$anai ripigi izlasiet doto instrukciju.

@ MoTopHa nuna co CMHYMP 3a NOTHACTpyBakbe
YIMATCTBA 3A YINOTPEBA - BHUMAHKE: NpoYUTajTe ro BHUMATE/IHO OBa yNaTcTBO
npep, Aa ja KOPUCTUTE MalMHATa.
Kettingzaag voor snoeiwerken - GEBRUIKERSHANDLEIDING
LET OP: vooraleer de machine te gebruiken, dient men deze handleiding aandachtig te lezen.
Kjedesag for treer - INSTRUKSJONSBOK
ADVARSEL: les denne bruksanvisningen noye for du bruker maskinen.

Pilarka faricuchowa do cigcia drzew i krzewéw - INSTRUKCJE OBSEUGI

OSTRZEZENIE: przed uzyci yny, nalezy uwaznie przeczytaé niniejsza instrukcje.
Motosserra para poda - MANUAL DE INSTRUCOES
ATENCAO: antes de usar a maquina, leia op manual.

Ferastrau cu lant pentru elagaj - MANUAL DE INSTRUCTIUNI

ATENTIE: inainte de a utiliza masina, cititi cu atentie manualul de fata.

LienHas nuna /1A 06pesKu aepeBbes
PYKOBOACTBO MO SKCIMJTYATALMW - BHUMAHME: npewmpe uem

nosb3oBaTbcA 060pyA0BaHMEM, BHUMATE/ILHO NPOYTUTE 3TO PYKOBOACTBO MO 3KCNAyaTaluu.
Verizna Zaga za rezanje vej - PRIROCNIK ZA UPORABO
POZOR: preden uporabite stroj, pazljivo preberite prirocnik z navodili.

Kedjesag for beskérning - BRUKSANVISNING

VARNING: las igenom hela detta hafte innan du anvander maskinen.

Budama igin zincirli testere - KULLANIM KILAVUZU

DIKKAT: y once 1geren kil le okuyun.
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PRESENTAZIONE el

Gentile Cliente,

vogliamo anzitutto ringraziarla per la preferenza accordata ai nostri prodotti e ci auguriamo che 'uso di
questa sua macchina le riservi grandi soddisfazioni e risponda appieno alle aspettative. Questo manuale
€ stato redatto per consentirle di conoscere bene la sua macchina e di usarla in condizioni di sicurezza
ed efficienza; non dimentichi che esso é parte integrante della macchina stessa, lo tenga a portata di
mano per consultarlo in ogni momento e lo consegni assieme alla macchina il giorno in cui dovesse
cederla o prestarla ad altri.

Questa sua nuova macchina é stata progettata e costruita secondo le normative vigenti, risulta sicura
ed affidabile se usata nel pieno rispetto delle indicazioni contenute in questo manuale (uso previsto);
qualsiasi altro impiego o 'inosservanza delle norme di sicurezza d’uso, di manutenzione e riparazione
indicate & considerato come “uso improprio” e comporta il decadimento della garanzia e il declino di ogni
responsabilita del Costruttore, riversando sull’utilizzatore gli oneri derivanti da danni o lesioni proprie o
aterzi.

Nel caso dovesse riscontrare qualche leggera differenza fra quanto qui descritto e la macchina in suo
possesso, tenga presente che, dato il continuo miglioramento del prodotto, le informazioni contenute in
questo manuale sono soggette a modifiche senza preavviso o obbligo di aggiornamento, fermo restando
pero le caratteristiche essenziali ai fini della sicurezza e del funzionamento. In caso di dubbio contatti il
suo rivenditore. Buon lavoro!

A\ ATTENZIONE!

Questo speciale tipo di motosega é stato progettato appositamente per la manutenzione
degli alberi e quindi deve essere usato solo da un operatore qualificato, che usi un’at-
trezzatura da lavoro sicura e progettata con attenzione. Questa motosega puo essere
usata solo per la manutenzione degli alberi e nel rispetto delle suddette condizioni. In
genere si usa con due mani, proprio come una motosega tradizionale.

Alcune norme nazionali possono limitarne I'impiego.

INDICE

Identificazione dei componenti principali
Simboli
Prescrizioni di sicurezza
Montaggio della macchina
Preparazione al lavoro
Avviamento - Utilizzo - Arresto del motore
Utilizzo della macchina
Manutenzione e conservazione .
. Localizzazione guasti
0. ACCESSONT .ttt

1
2
3
4.
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6.
7
8
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2 IT IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI

1. IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI

COMPONENTI PRINCIPALI 1

—_

Unita motrice

Protezione anteriore
della mano

Impugnatura anteriore
Impugnatura posteriore
Perno ferma catena
Barra

Catena

Copribarra

9. Attacco cinghia

10. Arpione (se previsto)
11. Etichetta matricola

o

© N O A

COMANDI E RIFORNIMENTI

13. Interruttore di arresto motore
14. Comando acceleratore

15. Bloccaggio acceleratore

16. Manopola avviamento

17. Comando arricchitore (Starter)

18. Comando dispositivo
di adescamento (Primer)

21. Tappo serbatoio miscela
22. Tappo serbatoio olio catena
23. Coperchio filtro aria

ETICHETTA MATRICOLA 8

Livello potenza sonora
Marchio di conformita

Mese / Anno di fabbricazione
Tipo di macchina

Numero di matricola L'esempio della dichiarazione di conformita si
Nome e indirizzo del Costruttore trova nella penultima pagina del manuale.
Codice articolo

Numero emissioni

ONOARWN



SIMBOLI 1] 38

Valori massimi di rumorosita e vibrazioni [1]
Livello di pressione acustica orecchio operatore dB(A) 91
- Incertezza di misura dB(A) 3
Livello di potenza acustica misurato dB(A) 106,5
- Incertezza di misura dB(A) 3
Livello di potenza acustica garantito dB(A 110
Livello di vibrazioni

- Impugnatura anteriore m/sec? 5,6

- Impugnatura posteriore m/sec” 7.9
- Incertezza di misura m/sec? 15
DATI TECNICI Szggg s SZF;(f: SCC
Motore (monocilindrico 2 tempi) - cilindrata cm?3 25,4 254
Miscela (benzina / olio) % 40=25% 40=2,5%
Potenza kW 0,9 0,9
Spessore catena mm |0,050”/1,27 mm |0,050”/ 1,27 mm
Numero di giri al minimo "/min | <3000 - 3500 <3000 - 3500
Numero di giri massimo ammissibile senza carico con catena montata /min 11000 11000
Capacita del serbatoio carburante cm?® 200 200
Consumo specifico alla massima potenza g/kWh 560 560
Capacita del serbatoio dell'olio cm? 140 140
Denti / passo del pignone catena 6T /3/8 8T/1/4
Lunghezza di taglio mm 220/270 235
Peso (con serbatoio vuoto) kg 3,2 3,2
Velocita massima catena m/s 21 18,6

[1] ATTENZIONE! Il valore delle vibrazioni puo variare in funzione dell’'utilizzo della macchina e del suo allestimento ed essere
superiore a quello indicato. E necessario stabilire le misure di sicurezza a protezione dell’utilizzatore che devono basarsi sulla la
stima del carico generato dalle vibrazioni nelle condizioni reali di utilizzo. A tale proposito devono essere prese in considerazione
tutte le fasi del ciclo di funzionamento quali ad esempio, lo spegnimento o il funzionamento a vuoto.

2. SIMBOLI
ANA
“‘

B
1IN

1) Attenzione! Leggere con attenzione e seguire
tutte le avvertenze.

2) Attenzione! pericolo di contraccolpo.

3) Usare la motosega con due mani.

4) Leggere il manuale di uso e manutenzione
prima di utilizzare questa macchina.

) Indossare casco, occhiali e cuffie di prote-

zione. L’operatore addetto a questa macchina,

usata in condizioni normali per uso giornaliero

continuativo, puo essere esposto ad un livello

di rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Indossare robusti guanti da lavoro.

Calzare stivali o calzature di sicurezza con

suole antisdrcciolevoli e puntali in acciaio.

Utilizzare le protezioni adeguate per piedi-

gambe e mani-braccia.

Questa motosega & adatta solo per operatori

addestrati alla manutenzione degli alberi (vedi
manuale di istruzioni).

1

()]
-~

7

~

8

~
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SIMBOLI / PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

4 IT
SIMBOLI ESPLICATIVI SULLA MACCHINA (se presenti)
11 11) Serbatoio miscela
o+
12 12) Serbatoio olio catena

I 13) Interruttore di arresto

13 motore

Con l'interruttore nella
posizione «I»,

il motore si avvia.
Portando linterruttore
nella posizione «O»

il motore si arresta
immediatamente

14

~

Regolazioni

14 del carburatore

—-rI

L = regolazione miscela
bassa velocita
H = regolazione
miscela
alta velocita
T-IDLE - MIN =
regolazione del minimo

19) Comando dispositivo

di adescamento (Primer)

19

U

CENE" PR
ST - b
|t] - c

1 16)

"O)o

17 MINy D4 MAX
g 17)

18

Comando arricchitore
(Starter)

e a) modo di avvio
a motore freddo
* b) modo di avvio
a motore caldo
* C) marcia

Freno catena

(il simbolo (O) indica
la

direzione in cui il freno
¢ rilasciato)

Regolatore pompa olio

Se girate l'asta

con un cacciavite,
seguendo la freccia
verso la posizione
«MAX>»,

I'olio fluira in
quantita maggiore
nella

catena;

se la girate verso la
posizione «MIN»,
fluira in quantita
minore

m > 18) Senso di scorrimento
della catena

3. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

IMPIEGO PREVISTO / IMPIEGO NON PREVISTO

Questa motosega & stata progettata per essere usata solo
da un operatore qualificato per potare e tagliare chiome di
alberi ad alto fusto, per tagliare cespugli, tronchi o travi di
legno il cui diametro dipende dalla lunghezza della barra
guida. Puo essere usata solo per tagliare legno. Qualsiasi
altro impiego non rientra tra quelli previsti. INOLTRE, PUO
ESSERE USATA SOLO DA PROFESSIONISTI QUALIFICATI
ADDETTI ALLA MANUNTENZIONE DEGLI ALBERI.

Durante I'uso della motosega I'operatore deve provvedere
alla propria attrezzatura protettiva in base alle indicazioni
del manuale e ai pittogrammi presenti sulla motosega. Sono
parte integrante delle istruzioni per 'uso anche le disposizioni
di sicurezza e i riferimenti per 'uso e la manutenzione
contenuti nel manuale. Chi lavora con la motosega o si
occupa della sua manutenzione deve conoscere il manuale.
Si possono usare solo pezzi di ricambio originali o approvati
dal produttore (barra guida, catena, candela di accensione)
e le combinazioni barra guida / catena autorizzate e indicate
nel manuale.

La responsabilita per qualsiasi incidente dovuto a un
impiego non previsto e/o una modifica non autorizzata nella
costruzione della motosega & dell'utilizzatore e non del

produttore.

La motosega puo essere usata solo all’'aperto.

Rischi residui

Anche usando la motosega secondo le indicazioni, c'e
sempre un rischio residuo che non pud essere eliminato.
In base al tipo e alla costruzione della motosega esistono i

seguenti rischi potenziali:

— Contatto con i denti scoperti della catena (rischio di tagli).
- Accesso alla catena rotante (rischio di tagli).
— Movimento brusco e imprevisto della barra guida (rischio

di tagli).

- Distacco di parti della catena (tagli / rischio di lesioni).
— Distacco di parti del pezzo in lavorazione.
— Inalazione di particelle del pezzo, emissioni del motore

a benzina.

— Contatto della pelle con il carburante (benzina / olio).



PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ar] 5

- Perdita dell’udito se durante il lavoro non si indossano
protezioni acustiche.
A) ADDESTRAMENTO

1) Leggere attentamente le istruzioni. Prendere
familiarita con i comandi e con un uso appropriato della
macchina. Imparare ad arrestare rapidamente il motore.

2) Non permettere mai che la macchina venga utilizzata

da bambini o da persone che non abbiano la necessaria

dimestichezza con le istruzioni. Le leggi locali possono
fissare un’eta minima per I'utilizzatore.

3) La macchina non deve essere utilizzata da piu di una

persona.

4) Non utilizzare mai la macchina:

— con persone, in particolare bambini, o animali nelle

vicinanze;

se I'utilizzatore & in condizioni di stanchezza o malessere,

oppure ha assunto farmaci, droghe, alcool o sostanze

nocive alle sue capacita di riflessi e attenzione;

- se l'utilizzatore non & in grado di tenere saldamente la
macchina con due mani e/o di rimanere stabilmente in
equilibrio sulle gambe durante il lavoro.

5) Ricordare che I'operatore o I'utilizzatore € responsabile

di incidenti e imprevisti che si possono verificare ad altre

persone o alle loro proprieta.

B) OPERAZIONI PRELIMINARI

1) Durante il lavoro, occorre indossare un
abbigliamento idoneo che non costituisca un impaccio
per l'utilizzatore.

- Indossare abiti protettivi aderenti, dotati di protezioni
antitaglio.

- Indossare casco, guanti, occhiali protettivi, mascherine
antipolvere e scarpe antitaglio con suola antiscivolo.

- Utilizzare le cuffie per proteggere I'udito.

- Non indossare sciarpe, camici, collane e comunque
accessori pendenti o larghi che potrebbero impigliarsi
nella macchina o in oggetti e materiali presenti sul luogo
di lavoro.

- Raccogliere adeguatamente i capelli lunghi.

2) ATTENZIONE: PERICOLO! La benzina & altamente

inflammabile.

- conservare il carburante in appositi contenitori omologati
per tale utilizzo;

- non fumare quando si maneggia il carburante;

- aprire lentamente il tappo del serbatoio lasciando
scaricare gradualmente la pressione interna;

- rabboccare il carburante solo all’aperto, utilizzando un
imbuto;

- rabboccare prima di avviare il motore; non aggiungere
carburante o togliere il tappo del serbatoio quando il
motore é in funzione o é caldo;

- se fuoriesce della benzina, non avviare il motore, ma
allontanare la macchina dall'area nella quale il carburante
¢ stato versato, ed evitare di creare possibilita di incendio,
fintanto che il carburante non sia evaporato ed i vapori di
benzina non si siano dissolti;

- pulire immediatamente ogni traccia di benzina versata
sulla macchina o sul terreno;

- non riavviare la macchina sul luogo ove & stato operato
il rifornimento;

- evitare il contatto del carburante con gli indumenti e, in tal
caso, cambiarsi gli indumenti prima di avviare il motore;

- rimettere sempre e serrare bene i tappi del serbatoio e del
contenitore della benzina.

3) Sostituire i silenziatori difettosi o danneggiati.

4) Prima dell’'uso, procedere ad una verifica generale della

macchina ed in particolare:

- laleva acceleratore e la leva di sicurezza devono avere un
movimento libero, non forzato e al rilascio devono tornare
automaticamente e rapidamente nella posizione neutra;

- la leva acceleratore deve rimanere bloccata se non viene
premuta la leva di sicurezza;

- Tinterruttore di arresto motore deve spostarsi facilmente da
una posizione all'altra;

— i cavi elettrici ed in particolare il cavo della candela
devono essere integri per evitare il generarsi di scintille
e il cappuccio deve essere correttamente montato sulla
candela;

- le impugnature e protezioni della macchina devono essere
pulite ed asciutte e saldamente fissate alla macchina;

- il freno catena deve essere perfettamente funzionante ed
efficiente;

— labarra e la catena devono essere montate correttamente;

- la catena deve essere tesa correttamente.

5) Prima diiniziare il lavoro, assicurarsi che tutte le protezioni

siano correttamente montate.

C) DURANTE LUTILIZZO

1) Non azionare il motore in spazi chiusi, dove possono
accumularsi pericolosi fumi di monossido di carbonio.
Assicurarsi del ricambio dell'aria quando si opera in fosse,
cavita o simili.

2) Lavorare solamente alla luce del giorno o con buona luce

artificiale.

3) Assumere una posizione ferma e stabile nel lavoro

aterra:

— evitare per quanto possibile di lavorare con suolo bagnato

0 scivoloso 0 comunque su terreni troppo accidentati

o ripidi che non garantiscono la stabilita dell'operatore

durante il lavoro;

evitare I'uso di scale e piattaforme instabili;

non lavorare con la macchina al di sopra del livello delle

spalle;

non correre mai, ma camminare e prestare attenzione alle

irregolarita del terreno e alla presenza di eventuali ostacoli.

— evitare di lavorare soli o troppo isolati per facilitare le
richieste di soccorso nell’eventualita di un incidente.

4) Avviare il motore con la macchina saldamente bloccata:

avviare il motore ad almeno 3 metri dal luogo in cui si &

eseguito il rifornimento;

verificare che altre persone non si trovino nel raggio di

azione della macchina;

- non indirizzare il silenziatore e quindi i gas di scarico verso
materiali infiammabili:

- fare attenzione alle possibili proiezioni di materiali causati
dal movimento della catena, soprattutto quando la catena
incontra ostacoli o corpi estranei.

5) Non modificare le regolazioni del motore, e non fare

raggiungere al motore un regime di giri eccessivo.

6) Non sottoporre la macchina a sforzi eccessivi e non usare

una macchina piccola per eseguire lavori pesanti; 'uso di

una macchina adeguata riduce i rischi e migliora la qualita

del lavoro.

7) Controllare che il regime di minimo della macchina sia

tale da non permettere il movimento della catena e che, dopo

un’accelerata, il motore torni rapidamente al minimo.

8) Fare attenzione a non urtare violentemente la barra contro

corpi estranei e alle possibili proiezioni di materiale causato

dallo scorrimento della catena.

9) Fermare il motore:

— ogni qualvolta si lasci la macchina incustodita.

— prima di fare rifornimento di carburante.

10) Fermare il motore e staccare il cavo della candela:

— prima di controllare, pulire o lavorare sulla macchina;

— dopo aver colpito un corpo estraneo. Verificare eventuali
danni ed effettuare le necessarie riparazioni prima di usare
nuovamente la macchina;

- se la macchina comincia a vibrare in modo anomalo
(Ricercare immediatamente la causa delle vibrazioni e
provvedere alle verifiche necessarie presso un Centro
Specializzato).

— quando la macchina non viene utilizzata.

11) Evitare di esportsi alla polvere e alla segatura prodotta

dalla catena durante il taglio.

D) MANUTENZIONE E MAGAZZINAGGIO
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PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

1) Mantenere serrati dadi e viti, per essere certi che la
macchina sia sempre in condizioni sicure di funzionamento.
Una manutenzione regolare & essenziale per la
sicurezza e per mantenere il livello delle prestazioni.
2) Non riporre la macchina con della benzina nel serbatoio
in un locale dove i vapori di benzina potrebbero raggiungere
una fiamma, una scintilla o una forte fonte di calore.

3) Lasciare raffreddare il motore prima di collocare la
macchina in un qualsiasi ambiente.

4) Per ridurre il rischio d’incendio, mantenere il motore,
il silenziatore di scarico e la zona di magazzinaggio della
benzina liberi da residui di segatura, rametti, foglie o grasso
eccessivo; non lasciare contenitori con i materiali di risulta
del taglio all'interno di un locale.

5) Se il serbatoio deve essere svuotato, effettuare questa
operazione all'aperto e a motore freddo.

6) Indossare guanti da lavoro per ogni intervento sul
dispositivo di taglio.

7) Curare laffilatura della catena. Tutte le operazioni
riguardanti la catena e la barra sono lavori che richiedono
una specifica competenza oltre allimpiego di apposite
attrezzature per poter essere eseguiti a regola d’arte; per
ragioni di sicurezza, & sempre bene contattare il vostro
Rivenditore.

8) Per motivi di sicurezza, non usare mai la macchina
con parti usurate o danneggiate. | pezzi danneggiati
devono essere sostituiti e mai riparati. Usare solo
ricambi originali. | pezzi di qualita non equivalente possono
danneggiare la macchina e nuocere alla sicurezza.

9) Prima di riporre la macchina, assicurarsi di aver rimosso
chiavi o utensili usati per la manutenzione.

10) Riporre la macchina fuori dalla portata dei bambini!

E) TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE

1) Ogni volta che & necessario movimentare o trasportare

la macchina occorre:

- spegnere il motore, attendere I'arresto della catena e
scollegare il cappuccio della candela;

- applicare la protezione copribarra;

- afferrare la macchina unicamente dalle impugnature e
orientare la barra nella direzione contraria al senso di
marcia.

2) Quando si trasporta la macchina con un automezzo,

occorre posizionarla in modo da non costituire pericolo per

nessuno e bloccarla saldamente per evitarne il ribaltamento
con possibile danneggiamento e fuoriuscita di carburante.

F) RISCHI RESIDUI

Mantenere tutte le parti del corpo lontane dalla catena
dentata mentre la sega a catena é in funzione. Prima
di avviare la sega a catena, sincerarsi che la catena
dentata non sia a contatto con alcunché. Un momento
di disattenzione mentre si fanno-funzionare le seghe a
catena puo far si che i vestiti o il corpo rimangano impigliati
nella catena dentata.

Nel lavoro a due mani, la mano destra deve sempre
afferrare 'impugnatura posteriore e la mano sinistra
I'impugnatura frontale. Non si dovrebbe mai invertire le
mani nel tenere la sega a catena, poiché aumentail rischio
di incidenti alla propria persona.

Indossare degli occhiali di sicurezza e una protezione
acustica. Si raccomandano altri dispositivi di
protezione per la testa, le mani ed i piedi. Indossare dei
vestiti di protezione adeguati ridurra gli incidenti corporali
provocati da schegge volanti come pure il contatto
accidentale con la sega dentata.

Quando si taglia un ramo che é sotto tensione,
bisogna fare attenzione al rischio di un contraccolpo.
Quando la tensione delle fibre di legno si rilascia, il ramo
caricato con effetto di ritorno pud colpire I'operatore e/o
proiettare la sega a catena fuori controllo.

Usare estrema cautela quando si tagliano cespugli e
arbusti giovani. | materiali sottili possono incastrarsi nella

catena dentata e venire proiettati nella vostra direzione e/o
facendovi perdere I'equilibrio.

Trasportare la sega a catena per I'impugnatura
frontale quando & spenta mantenendola lontana
dal vostro corpo. Quando si trasporta o si ripone la
sega a catena bisogna sempre mettere la copertura
della barra di guida. Maneggiare correttamente la sega
a catena ridurra la probabilita di contatto fortuito con la
catena dentata mobile.

Attenersi alle istruzioni relative alla lubrificazione,
alla tensione della catena e per gli accessori di
ricambio. Una catena le cui tensione e lubrificazione non
siano corrette puo sia rompersi che accrescere il rischio
di contraccolpo.

Mantenere le impugnature asciutte, pulite e senza
tracce di olio e di grasso. Le impugnature grasse, oliose
sono scivolose, provocando cosi una perdita di controllo.
L’impianto di accensione di questa macchina genera
un campo elettromagnetico di modesta entita, ma tale
da non poter escludere la possibilita di interferenza sul fun-
zionamento di dispositivi medici attivi o passivi impiantati
all'operatore, con conseguenti possibili gravi rischi per la
sua salute. Ai portatori di tali dispositivi medici, si racco-
manda pertanto di consultare il medico o il produttore dei
dispositivi stessi, prima di usare la macchina.

G) CAUSE DEL CONTRACCOLPO E PREVENZIONE
PER LOPERATORE

Fare molta attenzione nelle situazioni in cui si puo scivolare
(terreno bagnato o neve) e sui terreni accidentati o coperti di
vegetazione. Stare attenti agli ostacoli nascosti quali tronchi
tagliati, radici, sassi, buche e fossi per evitare di inciampare.
Essere molto prudenti quando si lavora su pendii o terreni
irregolari. Non usare mai la motosega con una mano. Usando
una mano sola, diventa piu difficile controllare la spinta
reattiva e impedire alla barra o alla catena di pattinare o
sobbalzare lungo un ramo o un tronco.

Si pud avere un contraccolpo quando la punta o I'estremita
della barra di guida tocca un oggetto, oppure quando il legno
si racchiude in sé serrando la catena dentata nella sezione
di taglio.

Il contatto dell’estremita puo, in certi casi, provocare
improvvisamente una reazione inversa, spingendo la barra
di guida verso l'alto e allindietro verso I'operatore.

Il serraggio della catena dentata sulla parte superiore della
barra di guida pud spingere rapidamente allindietro la catena
dentata verso I'operatore.

L'una o l'altra di dette reazioni pud causare una perdita di
controllo della sega, provocando cosi gravi incidenti alla
persona. Non bisogna contare esclusivamente sui dispositivi
di sicurezza integrati nella sega.

All'utilizzatore di una sega a catena, conviene prendere
diversi provvedimenti per eliminare rischi di incidenti o
di ferite nel corso del lavoro di taglio. Il contraccolpo € il
risultato di un cattivo uso dell'utensile e/o di procedure o
di condizioni di funzionamento non corrette e pud essere
evitato prendendo le precauzioni appropriate specificate di
seguito:

* Tenere la sega in modo fermo, con i pollici e le
dita attorno alle impugnature della sega a catena,
e mettere il vostro corpo e le braccia in una
posizione che vi permetta di resistere alle forze di
contraccolpo. Le forze di contraccolpo possono essere
controllate dall’operatore se si sono prese le precauzioni
del caso. Non lasciar partire la sega a catena.

Non tendere le braccia troppo lontano e non tagliare
al di sopra dell’altezza della spalla. Cio contribuisce a
evitare i contatti involontari con le estremita e permette
un migliore controllo della sega a catena nelle situazioni
impreviste.

Utilizzare unicamente le guide a barra e le catene
specificate dal costruttore. Guide e catene di ricambio
non adeguate possono dar origine a una rottura della
catena e/o a dei contraccolpi.
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* Attenersi alle istruzioni del costruttore che
riguardano I'affilatura e la manutenzione della sega
a catena. Un decremento del livello della profondita pud
portare a un aumento dei contraccolpi.
H) TECNICHE DI UTILIZZO DELLA MOTOSEGA

Osservare sempre le avvertenze per la sicurezza e attuare
le tecniche di taglio piu adatte al tipo di lavoro da eseguire,
secondo le indicazioni e gli esempi riportati nelle istruzioni
d’uso.

J) RACCOMANDAZIONI PER | PRINCIPIANTI

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro di abbattimento

o di sramatura, & opportuno:

- aver seguito un addestramento specifico sull'uso di questo
tipo di attrezzatura;

- aver letto accuratamente le avvertenze di sicurezza e le
istruzioni d’uso contenute nel presente manuale;

- esercitarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti, in modo
da acquisire la necessaria familiarita con la macchina e le
tecniche di taglio piu opportune.

K) COME LEGGERE IL MANUALE

Nel testo del manuale, alcuni paragrafi contenenti
informazioni di particolare importanza sono contrassegnati
con diversi gradi di evidenziazione, il cui significato & il
seguente:

NOTA

oppure

IMPORTANTE Fornisce precisazioni o altri ele-
menti a quanto gia precedentemente indicato, nell’intento di
non danneggiare la macchina, o causare danni.

A ATTENZIONE! Possibilita di lesioni personali

o a terzi in caso di inosservanza.

A PERICOLO! Possibilita di gravi lesioni per-

sonali o a terzi con pericolo di morte, in caso di inos-
servanza.

3.1 LAVORO CON LE MOTOSEGHE
PER POTATURA CON UNA FUNE
E UNA IMBRACATURA A CINGHIA

Il presente capitolo descrive le procedure di lavoro per ridurre
il rischio de lesioni con motoseghe per potatura quando si
lavora in altezza con l'ausilio di una fune e di una imbracatura
a cinghia. Sebbene possa servire da descrizione di base
per linee guida o manuali di addestramento, non dovrebbe
essere considerata in sostituzione ad un addestramento
formale. Le linee guida fornite nella presente appendice non
sono che degli esempi di buona pratica. E’ opportuno ri-
spettare sempre le leggi e i regolamenti nazionali.

Requisiti generali per il lavoro in altezza

E opportuno che gli operatori di motoseghe per potatura
che lavorano in altezza con l'ausilio di una fune e di una
imbracatura a cinghia non lavorino mai soli. E’ opportuno che
siano assistiti da un operatore a terra che abbia ricevuto un
addestramento sulle procedure di emergenza appropriate.

E opportuno che gli operatori di motoseghe per potatura
abbiano ricevuto per questo lavoro un addestramento

generale sulle tecniche di arrampicata sicura e di posizioni
di lavoro e che siano correttamente muniti di imbracature
a cinghia, di funi, di cinghie piatte con asole terminali, di
moschettoni e di altre attrezzature per
mantenersi ben saldi e per mantenere
la motosega, adottando delle posizioni
di lavoro sicure.

Preparazione prima di utilizzare la
motosega

su un albero

E opportuno che la motosega sia
controllata, rifornita di carburante,
avviata e preriscaldata dall’operatore
a terra e, quindi, sia spenta prima di

%

A

passarla all’operatore che si
trova sull’albero.

E opportuno fissare la
motosega con una cinghia piatta adatta per il collegamento
allimbracatura a cinghia dell’operatore.

a) fissare la cinghia piatta sul punto di attacco sulla parte
posteriore della motosega (A);

b) fornire degli opportuni moschettoni che consentano di
collegare indirettamente (vale a dire per mezzo della
cinghia piatta) e direttamente (vale a dire al punto di
attacco della motosega) la motosega allimbracatura a
cinghia dell’operatore;

c) accertarsi che la motosega sia collegata in maniera sicura
quando viene passata all’operatore;

d) accertarsi che la motosega sia fissata allimbracatura a
cinghia prima di staccarla dal mezzo per 'ascesa.

La possibilita di fissare direttamente
la motosega all'imbracatura a
cinghia riduce il rischio di danni
all'attrezzatura durante i movimenti
attorno all’albero. Togliere sempre
’alimentazione della motosega
quando & direttamente fissata al-
I'imbracatura a cinghia. E opportuno
collegare la motosega ai punti di
attacco raccomandati sull’imbra-
catura a cinghia.

Questi possono trovarsi sul punto
mediano (anteriore o posteriore) o ai lati.

Quando é possibile, collegare la motosega al punto mediano
posteriore centrale per impedire che interferisca con le funi
di arrampicata e che supporti il proprio peso al centro, verso
la base della colonna vertebrale dell'operatore.

Durante lo spostamento di una motosega da un punto
di attacco ad un altro, & opportuno che gli operatori si
accertino che essa sia fissata in una nuova posizione prima
di sganciarla dal precedente punto di attacco.

Uso di una motosega su un albero
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Un’analisi degli incidenti con queste motoseghe durante le
operazioni di potatura degli alberi mostrano che la causa
principale & I'uso non appropriato della motosega con una
sola mano. Nella maggior parte degli incidenti, gli operatori
non cercano di adottare una posizione di lavoro sicura che gli
consente di impugnare la motosega con entrambe le mani.

Cio da luogo ad un aumento del rischio di lesioni dovuto a:
Iassenza di una presa salda della motosaga in caso di
contraccolpo,

una mancanza di controllo della motosega tale da
aumentare la probabilita di entrare in contatto con le funi
di arrampicata e con il corpo dell'operatore (in particolare
la mano e il braccio sinistri),

una perdita di controllo causata da una posizione di lavoro
non sicura e che dia luogo ad un contatto con la motosega
(movimento non intenzionale durante il funzionamento
della motosega).

Posizione di lavoro sicura per un uso a due mani

Per consentire agli operatori di impugnare la motosega con
le due mani, & opportuno, come regola generale, che gli
operatori guardlno ad una posizione di lavoro sicura quando
fanno funzionare la motosega:

¢ a livello dell’anca, quando
tagliano delle sezioni
orizzontali,

¢ a livello del plesso solare,
quando tagliano delle sezioni
verticali.

Quando I'operatore lavora nelle
vicinanze dei fusti verticali
con forze laterali basse sulla
posizione di lavore, pud essere
necessario un buon appoggio
per mantenere una posizione di
lavoro sicura.

Tuttavia, nel momento in cui
gli operatori si allontanano dal
fusto, essi avranno bisogno
di compiere dei passi per
annullare o neutralizzare le
forze laterali crescenti, per
esempio cambiando direzione
alla fune principale per mezzo di
un punto di ancoraggio supple-
mentare o utilizzando cinghia
piatta regolabile direttamente
dall'imbracatura a cinghia
ad un punto di ancoraggio

supplementare.

Il raggiungimento di un buon appoggio nella posizione di
lavoro puo essere facilitato dall'uso di una staffa, creata
temporaneamente con una cinghia ad anello in cui infilare
il piede.

Avviamento della motosega su un albero

Durante l'avviamento della motosega su un albero, &

opportuno che I'operatore:

a) azioni il freno catena prima dell’avviamento,

b) mantenga la motosega o sul lato sinistro o sul lato destro
del corpo prima dell’avviamento, e cioé:

1) sul lato sinistro, mantenere la motosega con la mano

sinistra posata sullimpugnatura anteriore, tenendo la

motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di

avviamento con la mano destra, oppure

sul lato destro, mantenere la motosega con la mano

destra posata su una delle due impugnature, tenendo

la motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di

avviamento con la mano sinistra.

E opportuno che il freno catena S|a sempre innestato prima

di lasciare la motosega in | 7

funzionamento appesa alla \{ ¥

cinghia piatta.

E opportuno che gli

operatori verifichino sempre

che la motosega abbia del

carburante a sufficienza

prima di intraprendere dei

tagli critici

)

Uso della motosega con
una sola mano

E opportuno che gli

operatori non utilizzino le motoseghe per potatura con una
sola mano quando si trovano in nna posizione di lavoro in-
stabile o preferendole ad una sega a mano durante il taglio di
legno di piccolo diametro alle estremita dei rami.

E opportuno utilizzare le motoseghe per potatura con una
sola mano solo quando:

« gli operatori non possono mantenere una posizione di la-
voro che gli permette una utilizzazione a due mani, e

¢ hanno necessita di mantenere la loro posizione di lavoro
con una sola mano, e la motosega & utilizzata in piena
estensione, perpendicolarmente al corpo dell’operatore e
distanziata da questo.

E opportuno che gli operatori:

* non taglino mai con la zona di contraccolpo sulla estremita
della barra della motosega;

¢ non “taglino e tengano” mai delle sezioni, oppure

* non tentino mai di prendere delle sezioni quando cadono.

Liberazione di una motosega incastrata

Se la motosega si dovesse incastrare durante il taglio, &
opportuno che gli operatori:

* spengano la motosega e I'attacchino in maniera sicura
sulla parte di ramo che va dal tronco al taglio o ad una fune
separata dell’utensile;

tirino la motosega dalla parte della tacca mentre si solleva
il ramo, se necessario;

se necessario, utilizzino una sega a mano o una seconda
motosega per liberare la motosega incastrata, effettuando
un taglio di almeno 30 cm attorno alla motosega incastrata.

Qualora sia utilizzata una sega a mano o una motosega per
liberare una motosega incastrata, € opportuno che i tagli
siano fatti verso la cima del ramo (ossia tra la motosega
incastrata e la cima del ramo e non tra il tronco e la motosega
incastrata) al fine di impedire che la motosega sia trascinata
con la parte del ramo che viene tagliata e che la situazione
si complichi ulteriormente.
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4. MONTAGGIO DELLA MACCHINA

IMPORTANTE La macchina é fornita con
la barra e la catena smontate e con i serbatoi
della miscela e dell’'olio vuoti.

ATTENZ|ONE! Lo sballaggio e il

completamento del montaggio devono essere
effettuati su una superficie piana e solida, con
spazio sufficiente alla movimentazione della
macchina e degli imballi, avvalendosi sempre
degli attrezzi appropriati.

Lo smaltimento degli imballi deve avvenire
secondo le disposizioni locali vigenti.

A ATTENZIONE! [PETPeIN sempre robusti

guanti da lavoro per maneggiare la barra e la
catena. Prestare la massima attenzione nel
montaggio della barra e della catena per non
compromettere la sicurezza e I'efficienza
della macchina; in caso di dubbi, contattare
il vostro Rivenditore.

Prima di montare la barra, accertarsi che il freno
della catena non sia inserito; questo si ottiene
quando la protezione anteriore della mano &
completamente tirata all'indietro, verso il corpo
macchina.

A ATTENZIONE! Eseguire tutte le opera-

zjoni a motore spento.

1. MONTAGGIO DELL’ARPIONE
(se non gia montato in fabbrica)

— Svitare il dado (1) e rimuovere il carter della
frizione (2).

2. MONTAGGIO DELLA BARRA
E DELLA CATENA

— Svitare il dado e rimuovere il carter della frizione,
per accedere al pignone di trascinamento e alla
sede della barra (Fig. 2).

— Rimuovere il distanziale in plastica (1); questo
distanziale serve unicamente per il trasporto
della macchina imballata e non deve piu essere
utilizzato (Fig. 2).

— Montare la barra (2) inserendo il prigioniero nella
scanalatura e spingerla verso la parte posteriore
del corpo macchina (Fig. 3).

— Montare la catena attorno al pignone di
trascinamento e lungo le guide della barra,
facendo attenzione a rispettare il senso di
scorrimento (Fig. 4); se la punta della barra &
munita di pignone di rinvio, curare che le maglie
di trascinamento della catena si inseriscano
correttamente nei vani del pignone.

— Rimontare il carter, senza serrare il dado,
facendo attenzione ad inserire correttamente i
due agganci posteriori nelle rispettive sedi.

— Verificare che il perno del tendicatena (3) del
carter della frizione sia correttamente inserito
nell’apposito foro della barra; in caso contrario,
agire opportunamente con un cacciavite
sulla vite (5) del tendicatena, fino al completo
inserimento del perno (Fig. 5).

— Agire opportunamente sulla vite tendicatena (4)
fino ad ottenere la corretta tensione della catena
(Fig. 5)

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo il
dado del carter, mediante la chiave in dotazione
(Fig. 6).

¢ Controllo della tensione della catena

Controllare la tensione della catena. La tensione
corretta quando, afferrando la catena a meta della
barra, le maglie di trascinamento non escono dalla
guida (Fig. 7).
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5. PREPARAZIONE AL LAVORO

1. PREPARAZIONE DELLA MISCELA

Questa macchina é dotata di un motore a due tempi
che richiede una miscela composta da benzina e
olio lubrificante.

IMPORTANTE | 50 della sola benzina dan-
neggia il motore e comporta il decadimento della
garanzia.

IMPORTANTE  sare solo carburanti e lubri-
ficanti di qualita per mantenere le prestazioni e ga-
rantire la durata degli organi meccanici.

¢ Caratteristiche della benzina

Usare solo benzina senza piombo (benzina verde)
con numero di ottano non inferiore a 90 N.O.

IMPORTANTE | 5 penzina verde tende a cre-
are depositi nel contenitore se conservata per pit di
2 mesi. Utilizzare sempre benzina fresca!

¢ Caratteristiche dell’olio

Impiegare solo olio sintetico di ottima qualita, speci-
fico per motori a due tempi.

Presso il vostro Rivenditore sono disponibili olii appo-
sitamente studiati per questo tipo di motore, in grado
di garantire una elevata protezione.

L’uso di questi olii permette la composizione di una
miscela al 2,5%, costituita cioe da 1 parte di olio ogni
40 parti di benzina.

* Preparazione e conservazione
della miscela

A\ PERICOLO!

La benzina e la miscela sono infiammabili!

- Conservare la benzina e la miscela in reci-
pienti omologati per carburanti, in luoghi
sicuri, lontano da fonti di calore o fiamme
libere.

- Non lasciare i contenitori alla portata dei
bambini.

- Non fumare durante la preparazione della mi-
scela ed evitare di inalare vapori di benzina.

La tabella indica i quantitativi di benzina e di olio da
utilizzare per la preparazione della miscela in fun-
zione del tipo di olio impiegato.

Benzina Olio sintetico 2 Tempi
litri litri cm?

1 0.025 25

2 0.050 50

3 0.075 75

5 0.125 125

10 0.250 250

Per la preparazione della miscela:

— Immettere in una tanica omologata circa meta del
quantitativo di benzina.

— Aggiungere tutto 'olio, secondo la tabella.

— Immettere il resto della benzina.

- Richiudere il tappo ed agitare energicamente.

IMPORTANTE | 5 miscela & soggetta ad in-
vecchiamento. Non preparare quantitativi eccessivi
di miscela per evitare che si formino depositi.

IMPORTANTE  Tepere ben distinti ed identifi-
cabili i contenitori della miscela e della benzina per
evitare di scambiarli al momento dell’utilizzo.

IMPORTANTE  pyjire periodicamente i conte-
nitori della benzina e della miscela per rimuovere
eventuali depositi.

IMPORTANTE 1, caso di miscelazione insuf-
ficiente, aumenta il rischio di grippaggio prematuro
del pistone a causa della miscela eccessivamente
povera. La garanzia viene invalidata anche nel caso
di mancato rispetto delle istruzioni di miscelazione
del carburante ecc. contenute in questo manuale.

2. RIFORNIMENTO DEL CARBURANTE

A ATTENZIONE! Py prrriewy vapori della

benzina sono altamente infiammabili. RISCHIO
DI USTIONI E INCENDI.

A ATTENZIONE! Aprire con cautela il tappo

del serbatoio perché all’interno potrebbe essersi
formata della pressione.

A\ PERICOLO!

— Non fumare mentre si fa rifornimento e non
inalare i fumi della benzina.

- Aggiungere il carburante prima di avviare il
motore.

- Assicurarsi di richiudere correttamente il
tappo del serbatoio dopo il rifornimento.

- Non togliere mai il tappo del serbatoio o
aggiungere carburante se il motore é in
funzione o é ancora caldo.

- Controllare che non ci siano perdite.
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- Avviare il motore a una debita distanza dal
punto di rifornimento.

Prima di eseguire il rifornimento:

- Scuotere energicamente la tanica della miscela.

- Sistemare la macchina in piano, in posizione
stabile, con il tappo del serbatoio in alto.

- Pulire il tappo del serbatoio e la zona circostante
per evitare di immettere sporcizia durante il
rifornimento.

— Aprire con cautela il tappo del serbatoio per
scaricare gradualmente la pressione. Eseguire
il rifornimento mediante un imbuto, evitando di
riempire il serbatoio fino all’orlo.

A ATTENZIONE! oy sempre il tappo

del serbatoio, serrandolo a fondo.

A ATTENZIONE! Ripulire subito ogni traccia

di miscela eventualmente versata sulla mac-
china o sul terreno e non avviare il motore fin-
tanto che i vapori di benzina non siano dissollti.

3. LUBRIFICANTE DELLA CATENA

IMPORTANTE Utilizzare esclusivamente

olio specifico per motoseghe o olio adesivo per
motoseghe. Non utilizzare olio contenente im-
purita per non otturare il filtro nel serbatoio ed
evitare di danneggiare irrimediabilmente la
pompa dell’olio.

IMPORTANTE | | /o specifico per la lubrifica-

zione della catena é biodegradabile. L’uso di un olio
minerale o di olio per motori arreca gravi danni all'am-
biente.

Lutilizzo di un olio di buona qualita & fondamentale
per ottenere una efficace lubrificazione degli organi di
taglio; un olio usato o di scarsa qualita compromette
la lubrificazione e riduce la durata della catena e della
barra.

E sempre opportuno riempire completamente il
serbatoio dell’olio (mediante un imbuto) ogni volta
che si effettua il rifornimento di carburante; dato che
la capacita del serbatoio dell’'olio & calcolata per
esaurire il carburante prima dell’olio, in questo modo
si evita il rischio di far funzionare la macchina senza
lubrificante.

4. VERIFICA DELLA MACCHINA

Prima di iniziare il lavoro occorre:

— verificare il corretto funzionamento della frizione
(quando & in folle, la catena non si deve muovere);

- controllare la motosega ogni giorno o comunque
prima dell'uso, dopo una caduta o un altro tipo di
impatto per individuare danni o difetti significativi:

- effettuare il rifornimento di miscela e olio,
riempiendo i rispettivi serbatoi;

— controllare che non vi siano viti allentate sulla
macchina e sulla barra;

- controllare che la catena sia affilata e senza segni

di danneggiamento;

controllare che il filtro aria sia pulito;

— controllare che le impugnature e protezioni della
macchina siano pulite ed asciutte, correttamente
montate e saldamente fissate alla macchina;

- controllare il fissaggio delle impugnature;

— controllare I'efficienza del freno catena;

- controllare la tensione della catena.

5. VERIFICA DELLA TENSIONE
DELLA CATENA

A ATTENZIONE! Eseguire tutte le operazioni

a motore spento.

La tensione & corretta quando, afferrando la catena
a meta della barra, le maglie di trascinamento non
escono dalla guida (Fig. 7).

— Allentare il dado del carter, mediante la chiave in
dotazione (Fig. 5).

- Agire opportunamente sulla vite tendicatena (4)
fino ad ottenere la corretta tensione della catena
(Fig. 5).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo il dado
del carter, mediante la chiave in dotazione (Fig. 6).

6. VERIFICA DEL FRENO CATENA

Questa macchina € dotata di un sistema frenante di
sicurezza.

Il freno della catena & un dispositivo concepito per
arrestare il movimento della catena immediatamente
quando questa prende un contraccolpo Normalmente
il freno viene attivato automaticamente dalla forza di
inerzia. Potra essere attivato anche manualmente
premendo la leva del freno (riparo di sinistra) in
basso, verso la parte anteriore.

Questo freno pud essere anche azionato ma-
nualmente, spingendo in avanti il riparo anteriore.
Per liberare il freno, tirare il riparo anteriore verso
I'impugnatura fino ad avvertire lo scatto.

Per verificare I'efficienza del freno occorre:

- Avviare il motore ed afferrare I'impugnatura
saldamente con le due mani.

— Azionando il comando dell’acceleratore per
mantenere la catena in movimento, spingere in
avanti la leva del freno, utilizzando il dorso della
mano sinistra; l'arresto della catena deve essere
immediato.

- Quando la catena si e arrestata, rilasciare
immediatamente la leva dell’acceleratore.

- Rilasciare il freno.

A NZION Non usare la macchina se il
freno catena non funziona correttamente e contat-
tare il vostro Rivenditore per le verifiche necessarie.
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AVVIAMENTO DEL MOTORE

A LAIS\FAONITY | ayviamento del motore
deve avvenire ad una distanza di almeno 3
metri dal luogo dove si é effettuato il riforni-
mento di carburante.

Prima di avviare il motore:

— Sistemare la macchina in posizione stabile sul
terreno.

— Togliere il riparo copribarra.

— Accertarsi che la barra non tocchi il terreno o
altri oggetti.

¢ Avviamento a freddo

NOTA Per avviamento a “freddo” si
intende I'avviamento effettuato dopo almeno 5 mi-
nuti dall’arresto del motore o dopo un rifornimento
di carburante.

Per avviare il motore (Fig. 8):

1. Accertarsi che il freno catena sia inserito (pro-
tezione anteriore della mano spinta in avanti).

2. Portare linterruttore (1) in posizione «START».

3. Azionare lo starter, tirando a fondo il pomello
(2).

4. Premere il pulsante del dispositivo di adesca-
mento (primer) (3) per 3-4 volte per favorire
l'innesco del carburatore.

5. Tenere saldamente la macchina sul terreno, con
una mano sullimpugnatura, per non perdere il
controllo durante I'avviamento (Fig. 9).

A LUMENFAONIZ se 12 macchina non viene
tenuta saldamente, la spinta del motore po-
trebbe far perdere I'equilibrio all’operatore
oppure proiettare la barra contro un ostacolo
o verso l'operatore stesso.

6. Tirare lentamente la manopola di avviamento
per 10 - 15 cm, fino ad avvertire una certa re-
sistenza, e quindi tirare con decisione alcune
volte fino ad avvertire i primi scoppi.

A ATTENZIONE! FYA avvolgere mai la fune

di avviamento attorno alla mano.

PEF“COLO! Non avviare mai Ia

motosega facendola cadere, tenendola per la
fune di avviamento. Questo metodo é
estremamente pericoloso poiché si perde
completamente il controllo della macchina e
della catena.

IMPORTANTE | pg/ gyitare rotture, non tirare

la fune per tutta la sua lunghezza, non farla stri-
sciare lungo il bordo del foro guida fune e rilasciare
gradualmente la manopola, evitando di farla rien-
trare in modo incontrollato.

7. Farerientrare il pomello dello starter fino a circa
meta corsa.

8. Tirare di nuovo la manopola di avviamento, fino
ad ottenere I'accensione regolare del motore.

NOTA Se la manopola della fune di
avviamento viene azionata ripetutamente con lo
starter inserito, il motore puo ingolfarsi e rendere
difficoltoso I'avviamento. In caso di ingolfamento
del motore, smontare la candela e tirare dolce-
mente la manopola della fune di avviamento per
eliminare 'eccesso di carburante; quindi asciu-
gare gli elettrodi della candela e rimontarla sul
motore.

9. Appena il motore & avviato, azionare breve-
mente I'acceleratore per disinserire lo starter e
riportare il motore al minimo.

IMPORTANTE  Eyjtare dj lasciare girare il
motore a giri elevati con il freno catena inse-
rito; questo potrebbe causare il surriscalda-
mento e il danneggiamento della frizione.

10. Lasciare girare il motore al minimo per almeno
1 minuto prima di utilizzare la macchina.

* Avviamento a caldo
Per I'avviamento a caldo (immediatamente dopo

I'arresto del motore), seguireipunti1-2-5-6-9
della procedura precedente.

A ATTENZIONE! Seguire scrupolosamente

le indicazioni contenute in “Per la vostra
sicurezza” (@& 3.1).

UTILIZZO DEL MOTORE (Fig. 10)

IMPORTANTE  pjsinserire sempre il freno
catena, tirando la leva verso 'operatore, prima di
azionare l'acceleratore.
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La velocita della catena € regolata dal comando
dell’acceleratore (1), posto sullimpugnatura
posteriore (2).

L'azionamento dell’acceleratore & possibile solo
se contemporaneamente viene premuta la leva di
bloccaggio (3).

Il movimento e trasmesso dal motore alla catena
tramite una frizione a masse centrifughe che
impedisce il movimento della catena quando il
motore € al minimo.

A LAMLENFANIZY Non usare la macchina se
la catena si muove con il motore al minimo; in
questo caso, occorre contattare il vostro Ri-
venditore.

La corretta velocita di lavoro si ottiene con il
comando dell’acceleratore (1) a fondo corsa.

IMPORTANTE Durante le prime 6-8 ore di
esercizio della macchina, evitare di utilizzare il mo-
tore al massimo dei giri.

7. UTILIZZO DELLA MACCHINA

IMPORTANTE  pRicorgare sempre che una
motosega usata scorrettamente puo essere di
disturbo per gli altri ed avere un forte impatto
sullambiente.

Per il rispetto degli altri e dell’ambiente:

— Evitare di usare la macchina in ambienti e orari
che possono essere di disturbo.

— Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento dei materiali di risulta dopo il taglio.

— Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento di olii, parti deteriorate o qualsiasi
elemento a forte impatto ambientale.

— Durante il lavoro, viene dispersa nell'ambiente
una certa quantita di olio, necessario per la
lubrificazione della catena; per questa ragione,
usare solo olii biodegradabili, specifici per questo
utilizzo.

— Per evitare il rischio di incendio, non lasciare la
macchina a motore caldo fra le foglie o I'erba
secca.

A LULSLYAONIY ndossare un abbigliamen-

to adeguato durante il lavoro. Il vostro Riven-
ditore é in grado di fornirvi le informazioni
sui materiali antiinfortunistici piu idonei a
garantire la sicurezza sul lavoro. Non affer-
rare le impugnature con una pressione costan-
te o eccessiva.

e L’'uso prolungato della motosega espone

ARRESTO DEL MOTORE (Fig. 10)
Per arrestare il motore:

— Rilasciare il comando dell’acceleratore (1) e
lasciare girare il motore al minimo per qualche
secondo.

— Portare l'interruttore (4) in posizione «STOP».

A ATTENZIONE! Dopo aver portato I'acce-

leratore al minimo, puo occorrere qualche
secondo prima che la catena si arresti.

IMPORTANTE  s¢ /a2 macchina non si
spegne, azionare lo starter per provocare l'arresto
del motore per ingolfamento e contattare
immediatamente il rivenditore per accertare
l'origine del problema e provvedere alle necessarie
riparazioni.

l'operatore a vibrazioni e puo causare la
malattia “del dito bianco”. Per ridurre questo
rischio, indossare dei guanti e tenere le mani
calde. In presenza di uno qualsiasi dei sin-
tomi del “dito bianco”, consultare subito un
medico. Tra questi figurano: intorpidimento,
perdita della sensibilita, formicolio, pizzico-
re, dolore, perdita della forza, cambiamento
del colore o della condizione della pelle. Di
solito questi sintomi interessano le dita, le
mani o i polsi. Il rischio aumenta alle basse
temperature.

* Pianificate il vostro lavoro in modo da di-
stribuire su piu giorni I'uso di attrezzi che
producono molte vibrazioni.

A LAEAYAONIZ] | 'uso della macchina per

l'abbattimento e la sramatura richiede uno
specifico addestramento.

A ATTENZIONE! |, 1oy ey’ lavoro, tenete la
motosega lontana da tutte le parti del vostro
corpo.

A ATTENZIONE! vy tagliate quando c’é

vento, cattivo tempo, scarsa visibilita,
temperature troppo rigide o elevate. Assicurarsi
che non ci siano rami secchi che possono

ATTENZ|ONE! Non lavorate all’interno

della chioma di un albero a meno che non sia-
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te stati addestrati a farlo.

1. CONTROLLI DA ESEGUIRE DURANTE
IL LAVORO

¢ Controllo della tensione della catena

Durante il lavoro, la catena subisce un progressivo
allungamento, e pertanto occorre verificare
frequentemente la sua tensione.

IMPORTANTE  pyrante il primo periodo di
utilizzo (o dopo la sostituzione della catena) e ne-
cessario che la verifica avvenga con una maggiore
frequenza, a causa dell'assestamento della catena.

A LARIELYAOISY Non lavorare con la catena
allentata, per non provocare situazioni di pe-
ricolo nel caso in cui la catena dovesse uscire
dalle guide.

Per regolare la tensione della catena, agire come
indicato nel Cap. 5.5.

¢ Controllo dell’afflusso d’olio

IMPORTANTE  Non utilizzare la macchina in
assenza di lubrificazione! Il serbatoio dell’'olio
potrebbe svuotarsi quasi completamente ogni volta
che il combustibile si esaurisce. Assicuratevi di
rabboccare il serbatoio dell’olio ogni volta che
effettuate il rifornimento della motosega.

A LAWY Assicurarsi che la barra e
la catena siano ben posizionate quando si
effettua il controllo dell’afflusso dell’olio.

Avviare il motore, tenerlo sui medi regimi e
controllare se I'olio della catena viene sparso
come indicato nella figura (Fig. 11).

Il flusso dell’olio della catena puo essere regolato
agendo con un cacciavite sull’apposita vite di
regolazione (1) della pompa, posta nella parte
inferiore della macchina (Fig. 11).

2. MODALITA DI UTILIZZO E TECNICHE
DI TAGLIO

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro
di abbattimento o di sramatura, & opportuno
esercitarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti,
in modo da acquisire la necessaria familiarita con

Gipeakina-aradacniche di taglio piu opportune.
A ATTENZIONE! Arrestar% sJJbitoFl)';3 motore
se la catena si blocca durante il lavoro. Fare
sempre attenzione al contraccolpo (kickback)

che puo verificarsi se la barra incontra un
ostacolo. Il contraccolpo si verifica quando
I’'estremita della catena incontra un oggetto o
quando il legno stringe e blocca la catena nel
taglio.

Questo contatto all’estremita della catena puo
causare un rapidissimo scatto in direzione
inversa, spingendo la barra guida verso I'alto
e verso l'operatore, come pure nel caso in
cui la catena venisse bloccata lungo la par-
te superiore della barra. In ambedue i casi,
il contraccolpo puo provocare la perdita
di controllo della motosega, con possibili
gravissime conseguenze.

A\ ATTENZIONE!

* Prima di procedere con il lavoro, leggete la
sezione “Per la vostra sicurezza”. Racco-
mandiamo di fare inizialmente pratica con
tronchi di piccole dimensioni. Cio vi fara
anche acquisire familiarita con la motosega.

e Seguire sempre le norme di sicurezza. La
motosega deve essere utilizzata solamente
per tagliare legno. E proibito tagliare altri tipi
di materiali. Le vibrazioni ed il contraccolpo
sono differenti, ed i requisiti di sicurezza
non sarebbero rispettati. Non utilizzare la
motosega come leva per sollevare, spostare
o spezzare oggetti, ne bloccarla su sostegni
fissi. E proibito applicare alla presa di forza
della motosega utensili o applicazioni che
non siano quelli indicati dal costruttore.

e Non é necessario applicare forza durante

il taglio. Se il motore é al massimo dei giri,

applicate solo una leggera pressione.

Se la catena viene imprigionata nel taglio,

non tentate di estrarla a forza, ma servitevi

invece di un cuneo o una leva.

In presenza di un ostacolo tra il pezzo da

tagliare e la motosega, spegnete quest’ultima

e aspettate che sia completamente

ferma. Indossate dei guanti protettivi

e rimuovete I'ostacolo. Qualora fosse

necessario rimuovere la catena, seguite le

istruzioni contenute nel capitolo dedicato
al montaggio della motosega. Dopo aver
eliminato I'ostacolo e aver rimontato la
catena, é necessario effettuare una prova. Se
durante la prova sentite vibrazioni o rumori
meccanici, interrompete il lavoro e contattate
il vostro rivenditore.

* Utilizzo dell’arpione (se previsto) (Fig. 12)

1. Piantare l'arpione nel tronco e, facendo leva
sull’arpione, far compiere alla motosega un
movimento ad arco che permetta alla barra di
penetrare nel legno.

2. Ripetere piu volte 'operazione, se necessario,
spostando il punto di appoggio dell’arpione.
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¢ Sramatura di un albero (Fig. 13)

A LAINFAONISY Accertarsi che Parea di
caduta dei rami sia sgombra.

A ATTENZIONE! vy ey potatura in

altezza, con l'ausilio di una fune e di una im-
bracatura a cinghia, seguire scrupolosamente
le indicazioni contenute in “Per la vostra si-
curezza” (@& 3.1).

A\ ATTENZIONE!

* Non lavorate stando su basi non stabili o
scale a pioli.

* Non estendetevi troppo.

* Non tagliate al di sopra delle vostre spalle.

1. Posizionarsi dal lato opposto rispetto al ramo
da tagliare.

2. Iniziare dai rami piu bassi, procedendo poi a
tagliare quelli piu alti.

3. Eseguire il taglio dallalto verso il basso per
evitare che la barra possa incastrarsi.

* Abbattimento di un albero (Fig. 14)

A ATTENZIONE! ¥ pendii, occorre lavora-

re sempre a monte dell’albero e assicurarsi
che il tronco abbattuto non possa causare
danni dovuti al rotolamento.

1. Decidere la direzione di caduta dell’albero
considerando il vento, 'inclinazione della pianta,
la posizione dei rami piu pesanti, la facilita di
lavoro dopo 'abbattimento, ecc.

2. Liberare I'area attorno all’albero e assicurarsi un
buon appoggio per i piedi.

3. Predisporre adeguate vie di fuga, libere
da ostacoli; le vie di fuga devono essere
predisposte a circa 45° nella direzione opposta
alla caduta dellalbero e devono permettere
I'allontanamento dell’operatore in una zona
sicura, distante circa 2,5 volte l'altezza
dell’albero da abbattere.

4. Sullato di caduta, fare una tacca di abbattimento
per un terzo del diametro dell’albero.

5. Tagliare I'albero sull'altro lato in una posizione
leggermente al di sopra del fondo della tacca,
lasciando una “cerniera” (1) di circa 5-10 cm.

6. Senza estrarre la barra, ridurre gradualmente
lo spessore della cerniera, fino alla caduta
dellalbero.

7. In condizioni particolari o di scarsa stabilita,
Iabbattimento pud essere completato inserendo
dei cunei (2) dal lato opposto a quello di caduta,
e battendo con una mazza sui cunei fino alla
caduta dell’albero.

¢ Sramatura dopo I'abbattimento (Fig. 15)

A LULIENFAONIAY Fare attenzione ai punti di

appoggio del ramo sul terreno, alla possibilita
che sia in tensione, alla direzione che puo
assumere il ramo durante il taglio e alla pos-
sibile instabilita dell’albero dopo che il ramo
é stato tagliato.

1. Osservare la direzione in cui il ramo si inserisce
nel tronco.

2. Eseguire il taglio iniziale dal lato in cui si piega
e concludere il taglio dal lato opposto.

* Sezionamento di un tronco a terra (Fig. 17)

Tagliare fino a circa meta del diametro, quindi
ruotare il tronco e completare il taglio dal lato
opposto.

¢ Sezionamento di un tronco sollevato
(Fig. 18)

1. Seiltaglio avviene a sbalzo rispetto agli appoggi
(A), tagliare un terzo del diametro dal basso,
terminando il lavoro dall’alto.

2. Seiltaglio avviene tra due punti di appoggio (B),
tagliare un terzo del diametro dall’alto e quindi
finire il taglio dal basso.

3. TERMINE DEL LAVORO
A lavoro terminato:

— Fermare il motore come precedentemente indi-
cato (Cap. 6).

— Attendere l'arresto della catena e lasciare
raffreddare la macchina.

— Allentare il dado di fissaggio della barra per
ridurre la tensione della catena.

— Rimuovere dalla catena ogni traccia di segatura
o depositi d’olio.

— In caso di forte imbrattamento o di resinificazione,
smontare la catena e adagiarla per alcune ore
in un contenitore con un detergente specifico.
Quindi risciacquarla in acqua pulita e trattarla
con uno spray anticorrosivo adeguato, prima di
rimontarla sulla macchina.

— Montare la protezione copribarra, prima di riporre
la macchina.

ATTENZIONE! Lasciare raffreddare il

motore prima di collocare la macchina in un
qualsiasi ambiente. Per ridurre il rischio
d’incendio, liberare la macchina da residui di
segatura, rametti, foglie o grasso eccessivo;
non lasciare contenitori con i materiali di ri-
sulta del taglio all’interno di un locale.
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8. MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE

A LASNFAONITY per 1a vostra ed altrui si-

curezza:

- Una corretta manutenzione é fondamentale
per mantenere nel tempo I'efficienza e
la sicurezza di impiego originali della
macchina.

- Mantenere serrati dadi e viti, per essere certi
che la macchina sia sempre in condizioni
sicure di funzionamento.

— Non usare mai la macchina con parti usu-
rate o danneggiate. | pezzi danneggiati de-
vono essere sostituiti e mai riparati.

- Usare solo ricambi originali. | pezzi di qua-
lita non equivalente possono danneggiare
la macchina e nuocere alla sicurezza.

A LARELPAONIEY purante le operazioni di

manutenzione:

— Staccare il cappuccio della candela.

- Attendere che il motore sia adeguatamente
raffreddato.

— Usare guanti protettivi nelle operazioni ri-
guardanti la barra e la catena.

- Tenere montate le protezioni della barra,
tranne i casi di interventi sulla barra stessa
o sulla catena.

- Non disperdere nell’ambiente olii, benzina
o altro materiale inquinante.

CILINDRO E SILENZIATORE (Fig. 19)

Per ridurre il rischio di incendio, pulire
frequentemente le alette del cilindro con aria
compressa e liberare la zona del silenziatore da
segatura, ramoscelli, foglie o altri detriti.

GRUPPO AVVIAMENTO

Per evitare il surriscaldamento e danni al motore,
le griglie di aspirazione dell’aria di raffreddamento
devono essere sempre mantenute pulite e libere
da segatura e detriti.

La fune di avviamento deve essere sostituita ai
primi segni di deterioramento.

GRUPPO FRIZIONE (Fig. 20)

Tenere pulita la campana della frizione da segatura
e detriti, rimuovendo il carter (come indicato
nel cap. 4.1) e rimontandolo correttamente a
operazione conclusa.

Ogni 30 ore circa occorre effettuare I'ingrassaggio
del cuscinetto interno, presso il vostro Rivenditore.

FRENO CATENA

Controllare frequentemente I'efficacia del freno
catena e lintegrita del nastro metallico che
avvolge la campana della frizione, rimuovendo il
carter (come indicato nel cap. 4.1) e rimontandolo
correttamente a operazione conclusa.

Il nastro deve essere sostituito quando lo spessore
nei punti a contatto con la campana della frizione
siriduce a circa la meta di quello presente alle due
estremita, non soggette a sfregamento.

PIGNONE CATENA

Presso il vostro Rivenditore, controllare
periodicamente lo stato del pignone e sostituirlo
quando l'usura supera i limiti accettabili.

Non montare una catena nuova con un pignone
usurato o viceversa.

FORO DI LUBRIFICAZIONE (Fig. 21)

Periodicamente, rimuovere il carter (come indicato
nel cap. 4.1), smontare la barra e controllare che
i fori di lubrificazione della macchina (1) e della
barra (2) non siano intasati.

PERNO FERMA CATENA

Questo perno €& un importante elemento
di sicurezza, perché impedisce movimenti
incontrollati della catena, in caso di rottura o
allentamento.

Controllare frequentemente le condizioni del
perno e provvedere al ripristino nel caso risulti
danneggiato.

FISSAGGI

Controllare periodicamente il serraggio di tutte
le viti e dei dadi e che le impugnature siano
saldamente fissate.

PULIZIA DEL FILTRO ARIA (Fig.22)

IMPORTANTE | 5 puiizia del filtro aria é es-
senziale per il buon funzionamento e la durata
della macchina. Non lavorare senza filtro o con un
filtro danneggiato, per non arrecare danni irrepa-
rabili al motore.

La pulizia deve essere eseguita ogni 15 ore di
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lavoro.
Per pulire il filtro:

— Svitare il pomolo (1).

— Rimuovere il coperchio (2) e I'elemento filtrante
(3).

— Battere delicatamente sull’elemento filtrante (3)
per togliere lo sporco e, se necessario, pulirlo
con un aria compressa a bassa pressione.

IMPORTANTE | 'ajemento filtrante (3) non
deve mai essere lavato e deve essere sempre
sostituito se risulta troppo sporco o danneggiato.

— Rimontare I'elemento filtrante (3) e il coperchio
(2).

— Riavvitare il pomolo (1).

CONTROLLO DELLA CANDELA (Fig. 23)

La candela & accessibile rimuovendo il coperchio
del filtro dell'aria.

Periodicamente, smontare e pulire la candela ri-
muovendo eventuali depositi con uno spazzolino
metallico.

Controllare e ripristinare la corretta distanza fra
gli elettrodi.

Rimontare la candela serrandola a fondo con la
chiave in dotazione.

La candela deve essere sostituita con una di ana-
loghe caratteristiche nel caso di elettrodi bruciati
o isolante deteriorato, e comunque ogni 100 ore
di funzionamento.

REGOLAZIONE DEL CARBURATORE
Il carburatore € regolato in fabbrica in modo da

ottenere le massime prestazioni in ogni situazione
di utilizzo, con la minima emissione di gas nocivi,

Tabella manutenzione catena

nel rispetto delle normative vigenti.

Nel caso di prestazioni scarse, controllare anzi-
tutto che la catena scorra liberamente e la barra
non abbia le guide deformate, quindi rivolgersi al
vostro Rivenditore per una verifica della carbura-
zione e del motore.

* Regolazione del minimo

A LALINFAOISY | 2 catena non deve muo-
versi con il motore al minimo. Se la catena si
muove con il motore al minimo, occorre con-
tattare il vostro Rivenditore per la corretta
regolazione del motore.

AFFILATURA DELLA CATENA

A ATTENZIONE! Py ragioni di sicurezza ed

efficienza, & molto importante che gli organi di
taglio siano ben affilati.

Laffilatura € necessaria quando:

¢ La segatura € simile a polvere.

¢ Occorre una maggiore forza per tagliare.
e |l taglio non é rettilineo.

* Le vibrazioni aumentano.

e |l consumo di carburante aumenta.

A LAMS\YANITY Se /a catena non é suffi-

cientemente affilata, aumenta il rischio di con-
traccolpo (kickback).

Se l'operazione di affilatura viene affidata ad un
centro specializzato, pud essere eseguita con
apposite apparecchiature che assicurano una
minima asportazione di materiale ed una affilatura
costante su tutti i taglienti.

AATTENZ'ONE! I dati caratteristici della catena e della barra omologate per questa

macchina sono indicate nella “Dichiarazione CE di conformita” che accompagna la macchina
stessa. Per ragioni di sicurezza, non usare altri tipi di catena o barra.

La tabella riporta i dati di affilatura di diversi tipi di catene, senza che cio rappresenti la
possibilita di usare catene diverse da quella omologata.

Passo catena

’1 ’

Livello del dente limitatore (a)

Diametro della lima (d)

pollici pollici mm pollici mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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Laffilatura “in proprio” della catena si esegue per
mezzo di apposite lime a sezione tonda, il cui
diametro & specifico per ciascun tipo di catena
(vedi “Tabella Manutenzione Catena”, e richiede
una buona manualita ed esperienza per evitare di
arrecare danni ai taglienti.

Per affilare la catena (Fig. 24):

— Spegnere il motore, liberare il freno della catena
e bloccare saldamente la barra con la catena
montata in una morsa adeguata, assicurandosi
che la catena possa scorrere liberamente.

— Mettere in tensione la catena, nel caso risul-
tasse allentata.

— Montare la lima nell’apposita guida e quindi in-
serire la lima nel vano del dente, mantenendo
una inclinazione costante secondo il profilo del
tagliente.

— Dare solo pochi colpi di lima, esclusivamente in
avanti, e ripetere I'operazione su tutti i taglienti
con lo stesso orientamento (destri o sinistri).

— Invertire la posizione della barra nella morsa e
ripetere I'operazione sui rimanenti taglienti.

— Verificare che il dente delimitatore non sporga
oltre lo strumento di verifica e limare 'eventuale
eccedenza con una lima piatta, arrotondando
il profilo.

— Dopo laffilatura, eliminare ogni traccia di lima-
tura e pulviscolo e lubrificare la catena in bagno
d’olio.

La catena deve essere sostituita quando:

— La lunghezza del tagliente si riduce a 5 mm o
meno;

— il gioco delle maglie sui rivetti & eccessivo.

MANUTENZIONE DELLA BARRA (Fig. 25)

Per evitare una usura asimmetrica della barra, €
opportuno che questa venga rovesciata periodi-
camente.

Per mantenere in efficienza la barra occorre:

— Ingrassare con I'apposita siringa i cuscinetti del
pignone di rinvio (se presente).

— Pulire la scanalatura della barra con 'apposito
raschietto (non fornito in dotazione).

— Pulire i fori di lubrificazione.

— Con una lima piatta, togliere le bave dai fianchi e
pareggiare eventuali dislivelli fra le guide.

La barra deve essere sostituita quando:

- la profondita della scanalatura risulta inferiore
all’altezza delle maglie di trascinamento (che
non devono mai toccare il fondo;

— la parete interna della guida € usurata al punto
da fare inclinare lateralmente la catena.

INTERVENTI STRAORDINARI

Ogni operazione di manutenzione non inclusa in

questo manuale deve essere eseguita esclusiva-
mente dal vostro Rivenditore.

Operazioni eseguite presso strutture inadeguate o
da persone non qualificate comportano il decadi-
mento di ogni forma di garanzia.

CONSERVAZIONE

Al termine di ogni sessione di lavoro, ripulire ac-
curatamente la macchina da polvere e detriti, ri-
parare o sostituire le parti difettose.

La macchina deve essere conservata in un luogo
asciutto, al riparo dalle intemperie, con la prote-
zione copribarra correttamente montata.

INATTIVITA PROLUNGATA

IMPORTANTE ¢ gj prevede un periodo di
inattivita della macchina superiore a 2 - 3 mesi
occorre attuare alcuni accorgimenti per evitare
difficolta alla ripresa del lavoro o danni permanenti
al motore.

* Immagazzinaggio
Prima di riporre la macchina:

— Pulire la motosega e fare la manutenzione prima
diriporla.

— Svitare il dado, smontare il carter e rimuovere la
catena e la barra.

— Svuotare il serbatoio dell’olio, immettere circa
100-120 cc di liquido detergente specifico e ri-
mettere il tappo.

— Rimontare il carter, senza serrare il dado, fa-
cendo attenzione ad inserire correttamente i
due agganci posteriori nelle rispettive sedi.

— Avviare la macchina e tenere il motore accele-
rato fino ad esaurire tutto il detergente.

— Mettere il motore al minimo e lasciare la mac-
china in moto fino ad esaurire tutto il carburante
contenuto nel serbatoio e nel carburatore.

— A macchina fredda, rimuovere la candela.

— Versare nel foro della candela un cucchiaino
d’olio (nuovo) per motori a 2 tempi.

— Tirare diverse volte la manopola di avviamento
per distribuire I'olio nel cilindro.

— Rimontare la candela con il pistone al punto
morto superiore (visibile dal foro della candela
quando il pistone € alla sua corsa massima).

Ripresa dell’attivita
Al momento di rimettere in funzione la macchina:

— Togliere la candela.

— Azionare alcune volte la manopola di avvia-
mento per eliminare gli eccessi d’olio.

— Controllare la candela come descritto nel capi-
tolo “Controllo della candela”.

— Predisporre la macchina come indicato nel ca-
pitolo “Preparazione al lavoro”.
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9. LOCALIZZAZIONE GUASTI

INCONVENIENTE

CAUSA PROBABILE

RIMEDIO

1) Il motore non si
avvia o0 non si mantiene
in moto

Procedura di avviamento non corretta
Candela sporca o distanza fra gli elettrodi
non corretta

Filtro aria otturato

Problemi di carburazione

— Seguire le istruzioni (vedi cap. 6)
— Controllare la candela (vedi cap. 8)

— Pulire e/o sostituire il filtro (vedi cap. 8)
- Contattare il vostro Rivenditore

2) Il motore si avvia ma
ha poca potenza

Filtro aria otturato
Problemi di carburazione

— Pulire e/o sostituire il filtro (vedi cap. 8)
— Contattare il vostro Rivenditore

3) Il motore ha un

Candela sporca o distanza fra gli elettrodi

— Controllare la candela (vedi cap. 8)

funzionamento non corretta
irregolare o non ha — Problemi di carburazione
potenza sotto carico

— Contattare il vostro Rivenditore

4) |l motore ha una - Errata composizione della miscela

fumosita eccessiva
- Problemi di carburazione

— Preparare la miscela secondo
le istruzioni (vedi cap. 5)
- Contattare il vostro Rivenditore

5) Lolio non esce Olio di qualita scadente

— Fori di lubrificazione otturati

10. ACCESSORI

La tabella contiene I'elenco di tutte le possibili
combinazioni fra barra e catena, con 'indicazione
di quelle utilizzabili su ciascuna macchina,
contrassegnate con il simbolo “ % .

A LUIAYANIZ] pato che Ia scelta, I'appli-

cazione e l'utilizzo della barra e della catena
sono atti compiuti dall’utilizzatore nella sua
totale autonomia di giudizio, questi se ne as-
sume anche le responsabilita conseguenti per

— Svuotare il serbatoio, spurgare
il serbatoio e i condotti con liquido
detergente e sostituire I'olio

- Pulire

danni di qualsiasi natura derivati da tali atti. In
caso di dubbi o scarsa conoscenza delle spe-
cificita di ciascuna barra o catena, occorre
contattare il proprio rivenditore o un centro di
giardinaggio specializzato.

L’utilizzo di combinazioni di barra e catena
non approvate riduce il grado di sicurezza e
le prestazioni originali della macchina, puo
danneggiare la macchina e risultare perico-
loso per I'operatore e per le altre persone.
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Combinazioni di barra e catena

Passo BARRA CATENA Modello
Larghezza ; : SPR 255 C
Lunghezza| Scanalatura Codice Codice SPR 255 A305 A305C
Pollici | Pollici/cm| Pollici/ mm
OREGON
3/8” 10"/25¢cm | 0,050"/1,27 mm 1 o%ggig(’)\l 4 91PX040X * *
91P040X
” " 2 TRILINK TRILINK
Y| 0 25em | D0SOI2TMM y\gh0a0-0417L | CLISO4OTL * *
OREGON
3/8” 12"/30cm | 0,050"/1,27 mm 1 ;‘;Eﬁggj 4 91PX045X *
91P045X
» " » QIRUI LONGER
1/4 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT10-50 E1-25AP060T *




* k%



NPEACTABAHE [BG| 1

CKbINU KNMEHTH,

npeay BCUYKO BUXME UCKanu Aa Bv Gnarogapym, Ye n3bpaxte HalmTe NpogyKTv. Hagasame ce, ye we 6baeTe
YAOBNETBOPEHN, M3M0N3BalKKM Tasu MalluHa U ye TA e OTroBOpM Hanmb/IHO Ha OYaKBaHWATa BW. YnbTBaHETO €
CbCTaBEHO, 3a Aia Ce 3aro3HaeTe no-Ao6pe ¢ hyHKUMUTE Ha MaluMHaTa U fja A U3rosi3Bate B YCI0BUA Ha Mb/Ha
6e30MacHOCT 1 euKacHocT. He 3abpaBsaiiTe, Ye ToBa yMbTBaHe € CbCTaBHa YacT OT MallMHaTa, HOCETE ro BUHarv
CbC cebe cu, 3a fja Ce KOHCYTUparTe Npy HEOBXOAUMOCT U B C/lyyal Ye A YCYHUTE Ha ApYru, faiTe CbLUo Taka 1
yMbTBaHETO.

Balwara HoBa pesayka e MpoeKTUpaHa 1 CbaaazeHa cripaMo AeHCTBaLLMTe HOPMATMBH, OCHrypsiBa BU 6e30MacHOCT,
CTWra fia ce cboGpassiBaTe Hamb/IHO C ONUCaHUTEe MHCTPYKLMM (MO MpeaHa3HadYeHWe); BCAKa ynotpeba, U3BbH
criomMeHaTuTe UK Hecbb/04aBaHe Ha NOCOYEHWTe MpaBua 3a 6e30nacHOCT, MOAAPbHKKA U MoMpaBKa ce oT6e-
N1A3Ba KaTo “HeMnoAX0AALLA” M BOAM A0 OTMAHA Ha fafeHarta rapaHLys, KakTo W OTnajaHe Ha Kakearo 1 fa 6uno
OTTOBOPHOCT OT CTpaHa Ha [Tpon3BoANTeNs, NoeMaiku Ce OT NoN3yBaTes 3a A0NYCKaHe Ha LLETV U NoBpeau no
Herosa BUHa MW Ha TPETU LA,

B cnyyait, Ye OTKpPUETE HAKOM MasIKM pa3MUHaBaHUsA MEWAY OMMCAHOTO TYK W MpUTEKAaBaHaTa OT BaC MalluHa,
1maiTe NpesaBua, Ye Nopasy HempeKbCHATOTO YCHBBPLLIEHCTBAHE HA NPOAYKTA, ChAbpallaTa Ce B HACTOALLOTO
ynbTBaHe MHGOpMaLMA MOXe fa bbae NOANOKeHa Ha NPOMAHA, 6e3 NpefynperaeHUe Uan 3agbxeH1e 3a oc-
BEAOMABaHe, HEU3MEHAEMM Ca CbOTBETHO OCHOBHUTE XapaKTEPUCTMKM 3a 6e30MacHOCT U PyHKLMOHMpaHe. Mpu
HAKaKBO CbMHEHMWE OT Ballia cTpaHa, 06 bpHETE Ce KbM 06CNyKBaLLWA BU NpoaBay-KOHCYNTaHT. MpuaTtHa paboTal

Tosu cneuuaneH BUL MOTOPHa pe3ayka e NPOEeKTUPaH CreluanHo 3a NoAApPbIKKA Ha AbpBeTa U,
cepoBaTesiHO, TPAGBa Aa ce U3No/I3Ba caMo OT KBanMpuLMpaH onepartop, KoiTo ynoTpe6asa 6e3-
onaceH U BHUMaTe/IHO MPOEKTUpPaH paboTeH MHCTPYMEHTapuyM. Ta3u MOTOpHa pe3ayKa Mome Aa
6b/e M3non3BaHa camo 3a NoAAPbIKKA Ha ibPBETA M NpU cna3BaHe Ha ropecromMeHaT1Te YC/10BUA.
OGMKHOBEHO Ce W3M0/13Ba C Be PbLie, TOYHO KaKTO TPaAMLMOHHATa MOTOPHA pe3ayka.

HAKOM HaLuMOHa/IHW 3aKOHM MOHe fja orpaHM4aBar ynorpebara i.

CbAbPHAHUE

1. OnpegensiHe Ha OCHOBHWTE YacTh
2. Cwumomu
3. [lpaBuna 3a 6e3onacHoCT .
4. MoHTax Ha MalmHaTa
5. [lloaroToBKa 3a pabota
6
7
8
9
1

BrtoyBaHe Ha MoTopa — M3nonasaHe — M3kto4BaHe Ha MoTopa...
M3nonsBaHe Ha malumHaTa
MopabpiaHe u cbxpaHeHre .. 15

. YcTaHoBABaHe Ha noBpeauTe
0. Akcecoapu




2 BG ONPEAENAHE HA OCHOBHUTE YACTU

1. ONPEAENAHE HA OCHOBHUTE HYACTH

OCHOBHU YACTHU

1
Motop 15
MpeaHa 3awuTa 3a pbKata 4

MpeaHa apbxKa
3aHa apbKa 17
Brynka 3a 6n1oKkupaHe Ha Bepurara
LLnHa
Bepwura
Kanbd 3a wuHata
CBbp3BaHe peMbK
0. KnuH KnnHa

(aKo e npeasvaeH)
11. PeructpaunoHeH Homep

SO NO AN~

HOMAHAU U 3APEHJAHE 18

13. MNpeKbcsay 3a U3KNKOYBaHe Ha MOTopa

14. KomaHga nogasaHe Ha ropueo 21
15. MpeKbcBaHe NoLaBaHETO Ha FOPUBO

16. CtapToBa pbyKa

17. KomaHga nycKoBo yCTpoWcTBO (Starter) 22

18. KomaHaa MexaHn3bM 3a NYCKOB E1EKTPOA,
(Primer)

21. 3anywanka Ha pesepsoapa 3a ropuso

22. 3anywaskKa Ha pesepBoapa 3a Mac/o Ha
Bepurata

23. KanaK Ha Bb3AyLleH GuaTbp

ETUKET CEPUEH HOMEP

HuBO Ha 3ByKOBa MOLLHOCT

MapkupoBKa 3a CboTBETCTBME 8

Meceu, / foanHa Ha Npon3BOACTBO

Bug mawmHa

CepwueH Homep

Mme v agpec Ha npou3BoauTens

HKog Ha apTukyna

Bpoit emmcum MpumepHa ,[exnapauus 3a cboTeeTcTeme”
ce Hamupa Ha npegnocaegHara
CTpaHu1ua Ha ymbTBaHETO.

PN RN



CUMBOJIN

(BG/

MaKcumanHu CTOWHOCTM Ha WwyM U BUGpauum [1]

HWBO Ha aKyCTU4HO HanAraHe B yXOTO Ha oneparopa dB(A) 91
~ HecurypHocT Ha namepsare dB(A) 3
M3MepeHo H1BO Ha aKyCTUYHAa MOLYHOCT dB(A) 106,5
~ HecurypHocT Ha U3MepBaHe dB(A) 3
[apaHTMpaHO HMBO Ha aKyCTWYHa MOLLHOCT dB(A 110
HwBo Ha BU6pauus

- MNpepHa apbiKKa m/sec® 5,6

- 3apHa Apbika m/sec> 79
— HecurypHoCT Ha U3MepBaHe m/sec= 1.5
TEXHWUYECKU JAHHU 3225555 Sizggscc
[lBvraten (eAHOLMAMHAPOB ABYTAKTOB) — 06EM Ha LMMHABPa cmd 254 254
Cmec (6eH3MH / macno) % 40=25% 40=25%
MouiHocT kW 0,9 0,9
[le6envnHa Bepurata mm 0,050"/1,27 mm | 0,050"/1,27 mm
Bpoit 060poT MUHUMYM /min <3000 - 3500 <3000 - 3500
BmecTUmoCT Ha ropuBHUA pesepeoap cmd 200 200
CneunduyeH pasxof Npy MakcmanHa MOLLHOCT 9/kWh 560 560
BmecTUMOCT Ha MacneHus pesepsoap cmd 140 140
3b6UM / CTBIKA Ha MMHBOHA Ha NpejasartesnHa Bepura 6T/3/8 8T/1/4
[JbmwuHa Ha cpassaHe mm 220/270 235
Terno (c npaseH pesepsoap) kg 3,2 3,2
MakcumanHa CKopocT Ha Bepurata m/s 21 18,6

[11 BHUMAHME! CtoiiHocTTa Ha paunnTe MOHe Aa Bapupa B

a 6b/je no-rosiAMa ot Ta3u nocoyeHara. Hi %il epace A
P

TOT

TpA6Ba fa ce 6a3upar BbPpXy OLEHKa Ha Cb34asoTo ce Har

or

Te, Npu Y

M HeHHOTO 06opyABaHe U MOHe
T MepKHTe 33 6e30M1aCHOCT LALLM 3alyuTa Ha NOTPEGHUTENA, KOUTO
Ha peasiHO M3non3BaHe. 3a Ta3u Len,

TpA6Ba Aa ce MaT NpeABHA BCHYKM ha3u Ha YUKDBAIA Ha paboTa, KaTo Hanp1Mep, U3K/IYBAHETO MK paboTa Ha NPa3eH Xo4.

2. CUMBOJIN
1| 2|
“‘

B
1IN

1) BHumanwe! lMpoyeTeTe BHUMATENHO W CieABaNTe BCUYKK

CbBETU.

2) BHumanmre! OnacHOCT OT OTCKauvaHe.

3) ManonaaiTe pe3aykara c e pble.

4) MMpoyeTeTe ymbTBaAHETO 3a ynoTpeba npeaym fa uanonssare
Tasn MaLlmHa.

5) CnaraiTte npepnasHa Kacka, o4nna v wymosarayLasatm
cnywanku. Mpy NPoABMIKUTENHO EKEeAHEBHO M3M0N3BaHE
Ha MaluHaTa B HOpMasH1 YCIOBUSA, paBoTeLLUAT C Hes,
MOe Aa 6bfie M3NOKEH Ha LYM CbC CTOMHOCT paBHa Uan
no-Bucoka ot 85 dB (A) (aeuubenn).

6) Cnaraiite ae6env paboTHU pbRaBULX.

7) OG6ysaiite o6e3onacuTenHn 60TyLn UaKM OBYBKM, C Nog-
METKW NPOTMB NOAX/Tb3BaHe M CTOMaHEHW BbPXOBe.

8) ManonaaiiTe noaxofALLM NpeAnasHu cpeacTBa 3a Kpakata
1 pbleTe.

9) Tasu MOTOpHa pe3ayKa e NoAXOAALLA Camo 3a NOArOTBEHN
ornepaTopy 3a NOAAPBbHKA Ha bpBeTaTa.

(BnauTe YnbTBaHe 3a ynotpeba).
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CUMBOJIN / NPABUJIA 3A BE3OMNACHOCT

MNOACHUTEJIHU CUMBOJIN BbPXY MALLUUHATA (B cnyuai, 4e ru uva)

11 11) Pesepsoap Ha ropuBHa
o+ cmec

13 I 13) lNpekbeBay 3a cnvpaHe

Ha MoTopa

12 12

~

PesepBoap macno sepura

* C npekbCBay B NO3ULMA
«|», MOTOPBT Ce
3a/BMKBA.
lMpemecTBarku
npeKkbCcBaYa B NO3ULMA
«O» MOTOPBT cnnpa
He3abaBHo.

14 14) HacTpoiiku

Ha KapbypaTtopa

L = Hactpo¥ika ropvBHa
CMeC 3a HWUCKa CKO-
pocT

H = HacTtpoiika ropusHa
CMeC 3a BMCOKa CKO-
pocT

T-IDLE-MIN =

HacTpoiika 3a MUH1MaNHK

CTOMHOCTH

- I

19) KomaHaa mexaHn3bm 3a
NyCKOB enieKTpog, (Primer)

19 U

T NY-

15) HomaHpa nyckoso
ycTpoiictso (CtapTep)
® a) HauMH 3a 3aABUK-

BaHe Npu CTygeH
MOTOP.

* 6) HayMH 3a 3afBUHK-
BaHe npu TombA
MOTOp.

* B) X04

ST = b
|t] - c

1 16) Cnumpayka Ha Bepurata

(3HakbT (O) nokassa
nocokKa-
Ta 3a OTMNyCKaHe Ha Cnu-

6 <=\ =
O/o
padKkara)

17 MIN\ 4 MAX
g 17) Perynatop Ha macneHata
nomna

¢ AKO BbPTUTE NlocTa

C 0TBEPTKA MO MOCo-
KaTa Ha CTpesiKata
KbM no3uuma «MAX»,
MacnoTo Lie noTuya B
NO-rofIfIMO KOIMYECTBO
BbB BEpUrara;

aKo ro BbpTUTE KbM
nosuuma «MIN», we
noTeye B No-Manko
KOMMYECTBO.

18

I=:>18) MOCOKa Ha ABMIHEHHE

Ha Bepurata

3. NMPABWUJIA 3A BE3OMNACHOCT

NPEABUAEHA YNOTPEBA / HENPEABUAEHA YNOTPEBA

Tasn MOTOpHa pesayka e NMpoeKTUpaHa, 3a Aa Gbae M3nonssaHa
camo OT KBa/Mb1LMpaH onepaTop 3a NOAKACTPAHe W psA3aHe Ha
KOPOHWTE Ha BUCOKM AbPBETA, 3a pA3aHe Ha XpacTH, bHEpU Unn
[IbPBEHU rPeay, YUIMTO A1amMeTbP 3aBMCH OT [ib/IKWHATA Ha LUMHATA
Boziay. Moxe Aa ce 13non3sa camo 3a pAsaHe Ha AbpBo. HakeaTo 1
[ia e fpyra ynotpe6a He ce BK/touBa B npeasuaeHnTe. OCBEH TOBA,
MOME JA CE U3MNON3BA CAMO OT KBAJIMDULIMPAHW MPO-
BECMOHAJIUCTU, BAETU C NOAAPBKKATA HA ILPBETATA.

Mo Bpeme Ha ynoTpeba Ha MOTOpHaTa pesayka onepaTopbT TpAGBa
[ia paanonara ¢ npeanasHara eKMN1MpoBKa, yKasaHa B ymbTBaHeTo 1
NUKTOrpamMmTe Ha MOTOPHaTa pe3adka. Heaennma 4act oT UHCTPYK-
umuuTe 3a ynoTpeba ca pasnopesdbuTe 3a 6e30nacHOCT U pedepen-
LuuTe 3a ynotpe6a v NOAAPBIHKA, ChAbPHALLM CE B YMbTBAHETO.
PaGoTeluTe ¢ MOTOpHaTa pesadyka W MOABPHALLMAT NepcoHan
TpAGBa Aa no3HasaT ynbTBaHeTo. Morar Aa ce uanonssar camo
OPWrMHaIHM PE3epBHIU YaCTW MW TaK1Ba, KOUTO ca OA0BPEHN OT
NpOM3BOAUTENS (LUMHA BOAAY, BEPUIa, CBELL), YKa3aH! 1 paspeLLeHm
B YTbTBAHETO KOMBMHALMM WMHA/BepUra.

OTrOBOPHOCT 32 MHLMAEHT, Ab/IHALL CE HA HEMPEABHUAEHO U3NON3-
BaHe /MM HepaspeLLeHa MPOMsIHA B KOHCTPYHLMATA HA MOTOPHATa
pesayKa, HoCH NOTPEBUTESIAT, @ He NPOUBBOANTENAT Ha pesadKara.
MoTopHarTa pesadKa Moe Aa Ce U3M03Ba Camo Ha OTKPUTO.

OcTaTbyHKM pUCKoBe

[lae aKo 13non3Bare MOTOpHaTa pe3ayKa KaTo cria3sare yKasaHu-

ATa, BUHArW CbLLECTBYBA OCTATHYEH PUCK, KOWTO He MoMe Aa 6bae

oTCTpaHeH. Bba ocHOBa Ha BMAA M KOHCTPYKUMATA Ha MOTOpHaTa

pesayka, CblUEeCTBYBAT C/IeAHUTE MOTEHLMAIHW PUCKOBE:

— KoOHTaKT ¢ OTKpUTUTE 3BOLM Ha BEpHUraTa (PUCK OT CpA3BaHe)

- [ocTbn Jo BbPTALLATA Ce Bepura (pUCK OT Cpsi3BaHe).

— BHesanHo v HenpeaBUAEHO ABUKEHME Ha LUMHATA (PUCK OT
CpA3BaHe).

- OTaensHe Ha 4acTW OT Bepurata (cpasBaHe / pUCK OT HapaHs-
BaHwA).

— OTgensHe Ha YacTu 0T 06paboTBAHOTO Napye.

- BpauwBaHe Ha 4acTULW OT Nap4eTo, ra30Be OT 6EH3MHOBMA MOTOP.

— HoHTaKT Ha Koara ¢ ropuoTo (6eH3WH / Macno).
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- 3ary6a Ha cnyxa aKo no Bpeme Ha paboTa He ce MOCTaBAT
AHTU(OHM.

A) OBYYEHUE

1) MpoyeTeTe BHUMATESIHO MHCTPYKLUKUTE. PasyyeTe 1 CBUKHETE
C KOMaHAMTe 1 C afleKBaTHOTO M3MON3BaHe Ha MallmHaTa. Hayuete
ce Aa UaKoyBare 6Gbp3o MoTopa.

2) Hvkora He no3sonsBaiiTe MalwmMHata fa 6bge usnonssaqa ot
flela WaM OT Xopa, Hes3amo3HaT [OCTaTbYHO C MHCTPYKLMUTE.
MecTHWTE 3aKOHM MOME fa NPeaBMIKAAT MUHUMAHA Bb3pacT 3a
npaBo Ha M3Non3BaHe.

3) Pesauykara He Tpa6Ba Aa 6bAe 13non3BaHa oT MoBeye OT eanH
YOBEK.

4) B HMKaKDbB CNyyaii Aa He ce U3No/I3Ba MallMHaTa:

— aKo Hab130 1Ma feLa, pyrv Xopa Uu HUBOTHM;

aKO paGOTEeLUMAT e YMOPEH WK YCella HAKAKBO Hepasnosome-
HWe, KaKTO W B C/ly4ai, Ye e ynoTpeGun NeKapcTsa, yNouTesHH,
a/IKOXO/ MW APYTU BELLECTBA, HaMaNABaLLW HEroBOTO BHUMaHWe
1 peneKcy;

aKO MoN3BALYMAT MaLUMHATA HE € B CbCTOSHUE Aa [ibPHM 3paBo
MalLMHaTa C f1Be PbLIE M/MK He MOXE Aa NOA/AbPIKa PaBHOBECHE
no Bpeme Ha pabota.

5) MowmHeTe, Ye ONepaTopbT MM TO3M, KOWMTO U3M0N3BA MALLMHATA &
OTrOBOPEH 3@ MHUMAEHTU W HENPeABUAEHN CUTYaLWKU, KOUTO MoraT
[a Ce CyyaT Ha fipyrv Xopa Win Ha TAXHa COBCTBEHOCT.

B) MbPBOHAYAJIHU OMEPALIUK

1) Mpu pa6ota ¢ MawmHaTa, € HEOGXOAMMO onepaTopbLT Aa
o6neve NOAXOAALM APEXH, KOUTO Lie NPefOTBPATAT EBEHTY-
a/lH1 3aTpyfHEHuA.

- M3nonaBaliTe 3awmTHW, NpUBpaH no TANOTO Aipexu, NpeAnassalLy
OT Nops3BaHe.

- M3nonsBaiTe 3allMTHa KacKa, PbKaBULM, 041Na, KAKTO M MacKa
3a npax 1 o6yBKM, NpeAnassally oT NopA3BaHe, C HexTbaralla
ce nogmeTKa.

- M3nonsBaiiTe WwymosamyLuasally CAylwankiu.

- He o6nuyaiiTe pusu, Wanose, KONaHW U KaKbBTO M Aa 6110 Apyr
BWZ, BUCALLM WM LIMPOKK aKcecoapw, KOUTO Brxa Momn aa ce
onneTar B MalMHara.

— AKO “MaTe JbArv KOCH, BbPETE 'Y N0 NOAXOAALL HAUMH.

2) BHUMAHUE: ONACHOCT! BeH3UHbT e siecHO3ananum.

— CbXpaHsBaiiTe ropuBOTO B ONPEAeNEHNTE 3a LieNTa KOHTEMHepH;

He nyLueTe, KOraTo Ce M3BBPLUBAT OnepaLi ¢ FoprBo;

oTBapsAiiTe 6aBHO 3anyliankara Ha pesepsoapa, C Len ja ce

0CBO6OAM MAJKO NO-MAJIKO BTPELLHOTO HaNAraHe;
3apenpanTe ropuBOTO 8MHCTBEHO Ha OTBOPEHN NPOCTPAHCTBA,
13non3BanTe GyHus;

- 3apefeTe NpeAu BKIIOYBaHe Ha MOTOPa; He NpubaBAiiTe ropu-

BO M He MaxaiTe 3anylwasKkara ako MOTOPbT paboTn uau

e Tonb;

aKo GEH3WHBT Npesiee, He BK/I0YBaiTe MOTOPa, OTAaeveTe Ma-

LUMHaTa OT MACTOTO, KbETO Ce € U3NAN0 FOPUBOTO W U3GArBanTe

/la cb3aapare yC/0BMA 3a NOKap, JOKaTO ropUBOTO HE Ce U3napu

1 6EH3MHOBUTE U3NapPEHUs Ce pasHecar;

— MoYMCTETE He3abaBHO KanKK1Te GEH3IH, NoNajHaM BbpXy MaLlm-

HaTa U1 Ha MACTOTO Ha paboTa;

He BKJ/IlOYBANTE pesaykara Tam, KbAeTo € 610 M3BBPLIEHO

3apem/aHeTo;

refaiiTe 061EKNOTO BU fia He BNIE3e B KOHTAKT C rOPMUBOTO, B

NPOTUBEH CNlyyait ce npeobeyeTe Npeau Aa BKIOYUTE MOTOPA;

BMHarv NocTaBaiTe 1 cTAranTe Jo6pe 3anyLuankuTe Ha peaepso-

apa ¥ Ha cbfa ¢ 6eH3MH.

3) 3ameHeTe fAeeKTHUTE U1 NOBPEAEHN 3aryLMTeNN.

4) Mpepn ynotpe6a, NpoBEPETE M3MPABHOCTTA HA MalLMHaTa W

B 4aCTHOCT:

- KOMaHjarta 3a nojiaBaHe Ha ropuBo 1 NOCTHT 3a 6e30MacHoCT
TpAGBa fja Ce ABUHKAT CBOGOAHO, 6e3 Aa € Heo6X0AMMO YNpa-
HABAHE Ha CWU/IEH HaTUCK BbPXY TAX; NPW OTNyCKaHe TpAbBa Aa
3aemar aBTOMaTU4YHO U3XO/HA NO3ULMA;

- JlocTbT 3a KOMaHAa nofjaBaHe Ha ropuBo TPAGBA Aa ocTaHe 6110-
KMPaH, aKo He Ce HaTUCHe JIOCTBT 3a 6e30MacHOCT;
NPEKBCBAYBLT 3a BK/IKOYBAHE 1 M3K/IOYBAHE Ha MOTopa TpAGBa Aa
ce ABWMM CBOBOAHO 1 B [1BETE NO3ULINK;

€NeKTPUYECKIUTE Kabenn 1 B YaCHOCT TO3M Ha CBelLlTa TpAtsa Aa
6baat Lenu, 3a a ce 3berHe OTaeNAHe Ha UCKPH, HEOGXOANMO
€ ChblUO TaKa KanadKata fja Gb/le MOHTMPaHa NPaBUIHO BbPXY
cBewTa;

— [IPBLHKATE U 3alMTHUTE YCTPOACTBA Ha MallMHaTa TpAbea Aa
6bAaT NOYMCTEHHM, CyXM W 3[paBO 3aKPeneHu 3a MallMHaTa;
cnupaykata Ha Bepurata Aa (yHKUMOHMpa 6e3npobaeMHo K
eduKacHo;

LuMHaTa 1 Bepurata Aia 6bAaTt NpaBUIHO MOHTUPAHH;

- Bepurara Aa 6bjje NpaBUIHO OMbHaTa.

5) Mpean aa 3ano4HeTe paboTa, NPOBEPETE Aan BCUUKM 3aLUTHIA
YCTpOViCTBa ca NPaBUIHO MOHMPaHH.

B) MO BPEME HA U3MNOJI3BBAHE

1) He BK/to4BaiiTe MOTOpa B 3aTBOPEHW MPOCTPAHCTBA, KbAETO

MOME A1a Ce HaTpynar onacHu ra3oBe Ha BbI1epo/eH OKMC.

Horato paboTtute B AMU, KyXMHW UK NOAOGHM, y6eseTe ce, Ye ce

oCblLecTBABA O6MEH Ha Bb3ayxa.

2) Pa6oTeTe camo Ha AHEBHa CBET/IMHA WM NPU 06Pa U3KYCTBEHA

CBET/IMHA.

3) 3aemeTe HeropBUHHA M cTabuNHa paboTHa NO3ULMA Ha

3emATa:

- 136AreaiTe, [OKONKOTO € Bb3MOMHO, paboTa Ha BNAKEH M

XJTb3raB TePEH U1 KaTo LANO HepaBHU WM CTPBMHU MECTa, KOUTO

HAMA KaK fja OCUrypAT YCTOM4YMBa MO3WLMA Ha oneparopa no

Bpeme Ha pabota;

M36ArBaiTe N3NoN3BaHETO Ha HECTABUHM CTHA6M M NnaThopmm;

He paGoTeTe C pesayKarta Hajj HUBOTO Ha paMeHeTe;

HUKOra He TW4aWTe, NPUABMIKBaNTe ce 6aBHO, KaTo obpblyarte

BHMMaHME Ha HEPaBHOCTMTE U NMPEYKITE BbPXY CbOTBETHWA TEPEH;

136ArsaiiTe paboTa Ha NpeKaneHo yCamoTeHN 1 M30MpaHK MecTa,

3a /1a YIeCHUTE OKA3BaHETO Ha NMOMOLL, B C/ly4ai Ha MHLMAEHT.

4) Br/toyeTe MOTOPA, KOraTo MalLMHaTa € B YCTOMHYMBO NOMOMEHHE:

— BHJ/II04ETE MOTOpa Ha Pa3CTOAHME Hail-ManKo 3 METpa OT MACTOTO,
Kb/leTo CTe 3apeanv Malu1HaTa ¢ ropuBso;

- yBepeTe ce, Ye B pagvyca Ha feiicTBMe Ha MalMHaTa, HAMa
Apyrv xopa;

— He HacoyBaifTe 3aryLIMTENs, CIE/J0BATE/HO OTAENIEHUTE ra3oBe
KbM JlecHo3anaa1m1 matepuasnm:

— naseTe Ce OT OTXBbpYalLM Matepuanu, Npean3BUKaHK OT ABM-
JEHWeTO Ha BepuraTa, Hai-Beve, Korato Bepurata nonagHe Ha
€BEHTYa/IHW NPENATCTBUA AW Yy AW Tena.

5) He npomeHsiiTe HacCTPOMKMTE Ha MOTOpa 1 He My NO3BONSA-

BaiiTe A4a JOCTMra nNpexaneHo BUCOKM 060pOTH.

6) He HacunBaiiTe npekasieHo pe3ayKara 1 He U3nonsBaiTe MalmHa

C HUCKa MOLLHOCT 3a TEXKa paboTa; U3MoN3BaHETO Ha MOAXOAALLA 33

LienTa MaluMHa HaManABa pUcKa 1 yBeM4aBa NpoU3BOAMTENHOCTTA.

7) MNpoBepeTe Aa/M MaLUMHATA B PEHMM Ha MMHUMA/IHA CKOPOCT, €

TaKa HacTpOoeHa, Ye He NPeAn3BMKBA IBIKEHIE Ha BepuraTta v janu

C/lefl yBe/M4aBaHe Ha CKOpOCTTa, MOTOPBT MOE fja MpeM1He Gbp30

Ha MUHUMaTH1 060POTH.

8) MaseTe WMHaTa OT CMNIEH yaap B Yy/aM TeNa, Thit Kato ce yBe-

JM4aBa BEPOATHOCTTA OT OTXBbPYALLM MaTepUasu MK ABUKEHUE

Ha Bepurata.

9) Cnpete moTopa:

— BCEKM MbT, KOraTo MalLMHaTa He e nog, Balll Haa3op.

- npeau Aa 3apex/are ¢ ropuso.

10) CnpeTe MoTOpa 1 U3K/IOYETe KaGena Ha cBelyTa:

- NPeAM fa e U3BBPLIBA KOHTPO, MOYMCTBaHe UK fja ce paBoTu
no MalumHara.

— C/ef, KaTo e yAapeHo Yywao TAno. [poBepeTe eBEHTYaHM LeTH

o MallMHaTa 1 U3BBPLLETE HEOGXOAMMMUTE NONPaBKW Npean Aa

13n0n3Bare OTHOBO MallMHaTa.

aKo MallMHaTa 3anoyHe Aa BMGPMpa N0 HEHOpMaseH HauuH

(MoTbpceTe HesabaBHO NpUyMHaTa 3a BUGPALMKUTE W 3aHeceTe

KocaykaTta B CneupanuanpaH LEHTbp 3a OCblUECTBABAHE Ha

HEOBXOAMMUTE NPOBEPKM).

— MPU HEW3MON3BaHE Ha pe3ayKara;
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11) UsbArsaiTe BAMLIBAHETO HA NPax U CTBPIrOTUHM, NPOAYKT OT
Bepurara o Bpeme Ha pAsaHe.
I) NOAAPBHHKA U CKJIALNPAHE

1) MopabpaiiTe 3aTerHatv rankuTe v BUHTOBETE, 3a Aa CTE CU-
TYPHU, 4e MalLMHaTa BUHarK € B 6e30nacHo NosoxeHue Ha pabota.
PepoBHaTa nopApbHKa € He3aMeHMMa 3a 6e3onacHocTTa U 3a
3anasBaHe paGOTHUTE XapaKTEPUCTMKU Ha MalLMHaTa.

2) He nocTassiTe MalmHaTa ¢ 6eH3VH B pe3epBoapa B NoOMeLLeHe,
KbAETO GEH3MHOBITE U3MAapeHWsA MoraT ja JOCTUTHAT NaambK, UcKpa
WM CUNEH UBTOYHMK Ha TOMAIMHA.

3) M3yaKaliTe MOTOPBT fia U3CTUHE Npeay fa NOCTaBUTE MalluHaTa
B KOE /1a € NOMeLLEeHMe.

4) 3apja HamanuTe pUCKa OT NoMaPp, NoYUCTBaKTe MOTOPa, 3aryLLK-
TeNs M MACTOTO 3a CKNazvpaHe Ha ropuBOTO OT IbPBEHW CTBPrOTUHM,
K/IOHM, IUCTa U U3NIULLHOTO CMA304HO MaC/10; He OCTaBANTe OTAeNe-
HWTE Cef pA3aHe oTnagb4YHU MaTepasu B 3aTBOPEHN MPOCTPaHCTBA.
5) Ako TpsbBa Aa 13npa3HuTe peaepBoapa, U3BbpLLETe Task one-
pauua Ha OTKPUTO W NPK CTYAEH MOTOP.

6) M3non3gaiite pbHaBMLM NPY KAKBaToO U fla 6UI0 onepauma
BbPXY PEHeLUA MeXaHN3bM.

7) MpueTe ce 3a fOBPOTO HaTo4BaHe Ha Bepurata. Beaka epHa
onepaums, U3BbPLUEHA BbPXY Bepurata 1 LUMHaTa Ha pesadkara,
OCBEH NpeABUAEHUTE 3a C/ly4an ypeau, U3UCKBa U HamecaTta Ha
KOMMETEHTHO /IMLIE; N0 MPUYMHM 32 6E30MaCHOCT e 3a NpeAnoYuTaHe
12 ce 06bPHETE KbM BalLWA NPoAaBay-KOHCYATaHT.

8) Mopapu npuunHK 3a 6e30NacHOCT, HUKOra He U3noN3BaiiTe
mMallMHaTa ¢ U3xabeHn UM MoBpeAeHU YacTu. MoBpeseHUTe
yacTuTe TpAbBa fa GbaaT 3aMeHeHu, a He nonpasenn. Manonasante
€[JMHCTBEHO OPUrMHAHW YacTK. 4acTy ¢ HepaBHOCTOMHO Ka4eCcTBO
MOXe fia NOBpeAAT MaluMHaTa v Aa 3acTpallar 6esonacHocTTa.

9) Mpean aa npubepeTe MalLMHaTa, yBEpPeTE ce, Ye CTe 0CTaBuIM
Ha OMpefeNeHoTo MACTO BCUYKM K/IIOHOBE M MHCTPYMEHTU 3a
NOAAPBIKKA.

10) MocTaseTe MalLMHaTa Ha HEAOCTBIHO 3a feLa MACTO.

/) TPAHCMOPT U MPEMECTBAHE

1) Bcekru mbT, KoraTo TpAGBa Aa npemMecTsate UK TpaHCnopTMpare

MalUMHaTa, € HeoBX0ANMO:

- [)a u3racuTe MoTopa, fia M34aKaTe [JOKaTo Bepurata ocTaHe B
MOKO 1 ja MaxHeTe HanayKaTa Ha CBellTa;

- nocTaBeTe NpeAnasHns Kaabd BbPXY WKMHATA;

- XBallaiTe MalMHaTa €[MHCTBEHO 3a APBMKUTE U HacoveTe
LuMHaTa B NOCOKa 06paTHa Ha NPUABUHBAHETO.

2) MNpu npeHacsAHe Ha MalLMHaTa C TPAHCMOPTHO CPEACTBO, Creasa

[la Ce MOo3WLMOHMPa TaKa, Ye ia He NPe/iCTaB/iABa ONacHOCT 3a

NbTyBaLYMTE M Aa Ce 3aKpenu 34paso, C Lien Aa ce M3GerHe oTcKa-

yaHe, KOETO MOXe /ia loBe/ie A0 NOBPEe/Ja Ha MallMHaTa, KakTo U

13/IMBaHE Ha ropuBo.

F) OCTATBbYHU PUCHOBE

MNoapbpHaiiTe BCUYKM YacTH Ha TAIOTO fjasiey oT 3b6Hara Be-
pura, joKkaro paboTu BepUKHUA TpUOH. Mpeau Aa BKAouUTE
BEPUKHUA TPUOH, Ce yBepeTe, Ye 3bGHaTa Bepura He BU3a
B CbMNPUKOCHOBEHWE C HUKaKbB MpepaMeT. EAHO MOMEHTHO
pasceiiBaHe, AOKaTo PaboOTAT BEPUMHHUTE TPUOHMW, MOMe Aa
[N0Be/ie 10 3an1TaHe Ha Apex1 W Ha TANOTO B 3bbHaTa Bepura.
Npu pabota c ABe pble, AAcCHaTa pbKa TpAGBa BUHArKU Aa
[AbPHKU 3apHaTa pbKOXBaTKa, a iABaTa — NpeAHaTa PbKoX-
BaTKa. HuKora He TpAGBa fia Ce Pa3MEHAT PbLiETe NPU AbpHaHETO
Ha BEPUMHHHA TPUOH, TbIA KATO Ce YBeNnyaBa prUcKa OT 3/10MONyKMU
Ha paboTeLyys.

HoceTe 3awwuTHM ouuna v 3awura npoTue WwWym. Mpenopbysar
ce, Apyry 3alMTHM YCTPOICTBA 3a I1aBaTa, pbLeTe 1 KpaKara.
HoceHeTo Ha NOAXOAALLO 3aLMTHO 0BNEKO, LLE HaMaNW HapaHs-
BaHWA MO TANOTO, MPUYMHEHN OT NIETALLYM TPECKM, & ChLLO Taka 1
C/ly4aeH KOHTaKT CbC 3bGYaTUA TPMOH.

Koraro ce pee K/IOH, KOWTO e Mof HanpemeHue, € Heob-
XOAMMO Aa ce BHMMaBa, TbW KaTo CblECTBYBa PUCK OT
oTcKayaHe (06paTHu yaapw). Korato 06TAraHeTo Ha BnakHaTta
Ha [{bpBECMHATA Ce OTMYCHE, HaTOBAPEHOTO PaMo Ce BPblLUA Hasay,

1 MOe /ja yAapu oneparopa W/uam fja NPU4MHU 3Nn3aHe M3BbH
KOHTPON Ha BEPUMHHUSA TPUOH.

BHMMaBaiiTe MHOrO, KOraTo pemeTe XpacTi U Maaau XpacTo-
BUAHM pacTeHuA. TbHKUTE MaTep1ayi Morar fja ce 3anpevar B
3b6HaTa Bepura 1 ia U3NETAT B NOCOKA, KbETO Ce Hamupare.
Bvie unu aa npeausBrKart 3aryba Ha paBHoBecHe.
TpaHcnopTUpaiiTe BEPUKHWUA TPUOH, KOFaTo e U3K/I0YEH, KaTo
ro AbpHuTe faney ot Bawero tas10. Korato BepUHHUA TPMOH
ce TpaHCMopTMpa UK ce Npubepe 3a CbXxpaHeHue, e Heob-
XOfMMO BUHaru fja ce NoKp1Ba Bogeluara WiuHa. MpasuaHoTo
0BCNyKBaHE Ha BEPUMHHUSA TPUOH, L HaMaM Bb3MOKHOCTTa OT
C/ly4aeH KOHTaKT C NoABMMHaTa 3b6Ha Bepura.

Mpuabpaiite ce KbM MHCTPYKLUUTE OTHACALLYM Ce A0 CMas3-
BaHeTo, 06TAraHeTo Ha Bepurata U pe3epBHUTE NPUHAAEH-
HOCTW. Bepura, u1eTo obTaAraHe 1 cMasBaHe He ca U3BbpLUEHH
NpaBIIHO, MOME Aia Ce CKbCa UM Aa YBEMYM PUCKA OT OTCKa4aHe
(obparteH yaap).

MopAbpiKaiTe pLYRUTE CYXH, YUCTU M Ge3 ciean OT Macsio
nnu rpec. OMacneHnTe PbyKK AW Teau, No KOWTO UMa rpec ca
X/Tb3raBu U Morat ja npeAu3BuKaT 3aryba Ha ynpaBneHueTo
Ha TpUoHa.

BHKNIOYBaLOTO CbOPbIHEHME HA Ta3W MallMHa Cb3jasa
CKPOMHO €JIEKTPOMarHMTHO MoJie, HO TO € TaKoBa, Ye He
MOMe fla Ce WM3K/I0YM Bb3MOIKHOCTTA 38 WHTEPhEPEHUUA BbB
(YHKLMOHMPAHETO Ha aKTUBHM UK NacUBHU MEAMLMHCKU Ypeau,
MMMAaHTMpaHK Ha onepatopa, ¢ Noc/eABaLMTE CEPUO3HN PUCKOBE
3a HEroBOTO 34pase. Ha HocUTeNMTE Ha Tak1Ba MEAMLIMHCKMU Ypeau
Cce npenopbyBa Aa e KOHCYTUPAT C IeKapsi U1 C NPOU3BOAUTENS
Ha camuTe ypeau, Npeau a M3nonsear MalvHara.

H) NMPUYUHU 3A OTCKAYAHE (OBPATHU YOAPH)
W 3ALLUTA HA ONEPATOPA

TpAGBa MHOrO ja Ce BHMMaBa B CUTYaLM, PU KOUTO € Bb3MOKHO
noAxb3BaHe (MOKBP TEPEH UM CHAT), KAKTO M MO HepaBHU MK
NOKPUTU C PaCTUTENHOCT TepeHn. BHumaBaiTe 3a CKpUTU npensT-
CTBMA KaTO MbHOBE, KOPEHM, KAMBHM, [lyNKW 1 KaHaBKK, 3a fja He ce
crbHeTe. Bb/eTe MHOrO BHUMATE/HN Korato paboTiTe Mo HaKoHK
NN HepaBHM TepeHn. H1kora He 13no/3BaiiTe MOTopHaTa pe3ayka
camo C efjHa pbKa. M3nonasaiiki camo efjHa pbKa, cTasa no-TpyaHo
/la Ce KOHTPO/IMpa PeaKTUBHaTa TAra 1 /ja ce Monpeym Ha LWuHata
1NW BepuraTa fja ce mbp3asia U Aa NOACKOUM N0 AbMKMHATA Ha
K/IOH U/ CTBOA.

Mowe pa vma oTcKadaHe (o6paTHM yaapu), Korato Bbpxa Uau
Kpas Ha HanpaBifBalata WWHa AOKOCHE NPeAMET MM, KoraTto
[bpBECUHATa Ce 3aTBOpU B cebe CH, 3aTAraiku 3bbHata Bepura B
y4acTbKa Ha ps3aHe.

To31 KOHTaKT Ha KpaA Ha HanpaBABaLyaTa W1Ha C NPeMET MOxe,
B HAKOM C/ly4aid, Aa NPeAn3BMKa BHE3arnHO 06paTHa peaKkums, us-
GyTBalKM HanpaB/ABaLLaTa WKHa Harope 1 Hasaf, KbM onepartopa.
3atAraHeTo Ha 3bbHaTa Bepura BbpXy ropHarta 4acT Ha Hampas-
NfBalLaTa WKHA, MoXe Aa u3byTa 3bGHaTa Bepura Gbp3o Hasap,
KbM oreparopa.

EpnHa unv apyra oT NOCOYeHUTE peaKLyi, MoXe Aa NPUyMHK 3aryba
Ha ynpaB/IeHNETo Ha TPUOHA 1 13 NPEAM3BIKA MO TO3W HAUYWH TEHKN
3/10M0NYKM € MLEeTO. He e Heo6xoaMMo fia ce AoBepABaTe enHCTBE-
HO Ha Brpa/ieHnTe B TPUOHA NpeanasHu YCTPOrCTBa.

YMECTHO e NOTPEBUTENAT Ha BEPUHHMA TPUOH Aa NpesnpueMe pas-
JIM4HW NPEANa3HN MEPKK 3a OTCTPaHABAHE Ha PUCKOBETE OT 3/10M0-
NYK1 NN HapaHsBaHe No Bpeme Ha pabota. OTckayaHeTo (o6patHu
yAapu) € pesynTar OT HenpaBW/IHO U3MON3BaHe Ha MHCTPYMeEHTa W/
WM HenpaBUHW NPOLIEAYPH MM HENOAXOAALLM YCIOBUA Ha paGoTa
11 TO MOeE fja Ce U3GerHe, Kato ce B3eMaT NoAXOAALLM NpeAnasHu
MEpKH, MOCOYEHM TYK MO-A0NY:

* [ipbiKTe TPUOHA HENOABUHHO, C Na/LU U NPBLCTU OKOJO
PBHOXBaTKUTE HA MOTOPHUA TPUOH, KaTO CbLEBPEMEHHO
nocTaBuTe TAIOTO M pPbLETe CU TaKa, Ye fAa ycToABaTe Ha
CUAMTe Ha oTcKavaHe. CunnTe Ha OTCKayaHeTo (o6paTtHuTe
yAapw), MoraT Aa 6b/jaT KOHTPO/IMpaHH OT onepaTopa, ako ca
B36TW NOAXOAALLM 3a C/yyan npeAnasHu Mepku. He nossona-
BaliTe BEPUIKHUA TPUOH fa Ce 3aaeiicTaa.

He obTAraiiTe pbleTe MHOro faneye U He peweTe Ha
BMCOYMHA Hapj, BUCOYMHATaA Ha pamoTo. ToBa onpuHaca 3a
136ArBaHe Ha HEBO/IHM KOHTAKTM C KpauLLaTa 1 no3BonsBa no-
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0GP0 KOHTPOAMPaHe Ha BEPUIKHUSA TPUOH NPU HENpeaBUAEHN
cUTYyaLmm.

W3nonsBaiiTe e4MHCTBEHO HaNpaB/ABalyaTa WWHa U Bepu-
ruTe, NOCOYEHMN OT NPOU3BOANTENSA. HENnoaXOAALLM pe3epBHU
BOZ;a4M M BEPUTM, MOTaT fja NpeAnaB1KaT CKbCBaHe Ha Bepurata
U/Mnu oTCKavaHe (06patHu yaapw).

Mpupbpaiite ce KbM MHCTPYKUMMTE Ha noTpebuTens,
OTHACALLM Ce 0 HAaTOYBAHETO U NOAAbPKKATA HA BEPUKHMA
TPUOH. EAHO HamansBaHe Ha AbnbounHaTa, Moxe fa foBese
[0 yBe/MyaBaHe Ha OTCKavaHeTo.

3) TEXHUKM 3A YNIOTPEBA HA PE3AYHATA

BuHaru cnasBaiiTe yKkasaHuATa 3a 6e30MacHOCT M U3nonasaiiTe
Hal-nofxoAsLLaTa TEXHUKA 3a pA3aHe BbB BalLWsA Cyyaii, cnopes
yKasaHWATa v NpUMepuTe, NOMECTEHW B MHCTPYKLMUTE 3a ynoTpe6a.

W) NPENOPBKU 3A HAYUHAELLU

Mpean fa MpUCTBNUTE 3a MbPBM MbT KbM pa6oTa, CBbp3aHa C
oTCUYaHe Ha AbPBETa UK OTPsA3BaHe Ha KIoHU, 61 61no aobpe:

- [ia cTe nocelLaBam crieuuaneH Kype Ha oGy4eHue 3a u3nonssaHe
Ha TaKbB BUA UHCTPYMEHT;

- [ia cTe MpOoYe/u BHUMATENHO NMpeaynpexieHusTa 3a 6esonac-
HOCT W MHCTPYKLM1TE 3a 13M0/N3BaH, NOMECTEHU B HACTOALLETO
PBKOBOACTEO;

- [ia CTe Ce ynpamHsBaaM BbpXy AbHEPU MOCTABEHW Ha 3emATa
WM [lbHEpU 3aKpeneHm Ha NoCTaBKK, C Len Aa ce 3anosHaeTte ¢
MalLMHaTa 1 Hal-NOAXOAALLMTE TEXHUKM Ha pA3aHe.

K) KAK AA CE YETE YMTbTBAHETO

B TeKcTa Ha ynbTBaHETO M3PEYEHNAT, ChAbPIKALLM OCOBEHO BaxHa
MH(OPMALKA, Ca 0T6ENA3aHN ChC CELM(UYHN CUTHAIHW O3HAYEHMA,
MMaLLM CNeSIHUA CMUCH:

BEJIEHHKA

BAHHO Crpa ‘bpHa JOMbHUTE/IHN YyTOYHEHNA TN
XapaKTepucTuKK, Mo OTHOLUeHWe Ha MpeABapuTe/IHO yrnoMeHata
MHpopmaumsA, ¢ Len Aa ce u3berHat rnoBpeau Ha camata malumHa
WJIN HAKaKBW APy LLETH.

A BHUMAHUE! BepoATHOCT OT HaHacAHe Ha INYHN

TeJIeCHH LETH MM Ha TPETH JInLa, Np1 Hecb6/1l0AaBaHe npa-
BUAaTa Ha pa6ora.

A () CHOC BepoATHOCT OT HaHacAHe Ha cepu-

O3HM JIMYHU TE/IECHH LeTHU U Ha TPeTH IMya ¢ ONAacHOCT OT
CMBPT, Npu HeCb6/II04aBaHe npasunara Ha paéora.

3.1 PABOTA C MOTOPHUTE PE3AYKM 3A MNOAPA3BAHE HA
ADbPBETA C BbHE U 3ABbP3BAHE C PEMBK

HacToswara rnasa onvcea paboTHWUTe NpoLeaypy 3a HamansABaHe
Ha pUCKa OT HapaHABAHWS C MOTOPHWTE Pe3ayKu 3a noapA3BaHe
Ha [/bpBeTa, KoraTto ce paboTi Ha BUCOHMHA C MOMOLLTA Ha BbE 1
3aBbP3BaHe C PeMbK. Bbnpeku Ye Moe Aa Noc/yu 3a OCHOBHO
ONMCaHK1e B MHCTPYKLMWTE UM YTbTBaHUATA 3a 06y4eHie, He TpAtea
[la ce cMATa BMeCTo (hopMasHo 06y4eHue. MHCTPyKLMUTe B HACTO-
ALLOTO NPUIOKEHME Ca caMmo NPUMEPK 3a Jo6pa NpaKThKa. Heobxo-
[IMMO € BUHAru Aa ce cnassart HalYOHaIHWTE 3aKOHW U PernameHTH.

OCHOBHM He06X0AMMU KayecTBa 3a paboTa Ha BUCOYMHA

HeobxoaMmo e onepatopuTe Ha MOTOPHHM Pe3adKm 3a NoapA3BaHe Ha
[ibpBeTa Ha BUCOYMHA C MOMOLLTA Ha BbIKE 1 3aBbP3BaHE C PEMBK
[ia He paboTAT HWUKora camu. Heobxoammo fa 6baar nognomaraqu ot
oneparop Ha 3emMATa, KOWTO Aa e NoNY4Mn 06y4eHre 3a NOAXOAALMTE
npoLeAypy Mo CreLHOCT.

Heo6xoanMo e onepatopuTe Ha MOTOPHM pe3ayku 3a NoapsA3BaHe
Ha AbpBeTa Aa ca nonyyuu 3a Tasu padota obLio o6yyeHue 3a

TEXHUKWUTE Ha 6e30MacHO HaTepeHe 1 paboTHUTE No3uLMK, fa ca
npaBUHO CHaB/EHM CbC 3aBbP3BaHE C PEMBK, C BbETa, C M/IOCKN
PEMBLY C NPOpesu Hakpas, C ,KapabuHepn” U Apyrv CbOPBbIEHNA,
3a /la Ce NOA/bPHAT 3/1paBo Y 3a Aa [IbPHaT MOTOpHaTa pe3ayka,
KaTo 3aemart 6e30mnacHu paboTHW NO3NLMUK.

MoAroToBKa Npeay U3Moi3BaHETO Ha MOTOPHa pe3ayKa
BbPXY AbPBO

Heo6xoa1Mo e MoTopHaTa pesayka Aa e npo-
BepeHa, CHabaeHa C ropuso, 3aJBuIKeHa W
npeABapuTeNHO 3arpsTa OT orepatopa Ha
3emsATa 1 noc/e Aa 6bae uaraceHa npean aa
6bae nogaaeHa Ha oneparopa, HammpaLy ce
Ha AbPBOTO.

Heobxoanmo e mMoTopHaTa pesayka a 6bae
3aKpeneHa C NJ0CHK PEMbK, Noaxoaall 3a
CBpb3Ka ~
KbM Bpb3-
BaHeTo ¢
peMbK Ha

oneparopa.

A

a) 3aKpeneTe NOCKWS PEMbK B TOYKaTa 3a CBPb3Ka BbpXy 3aaHaTa
4acT Ha MoTopHaTa pesadka (A);

6) cHabpeTe ce ¢ NOAXOAALM LKapabuHepn”, KOUTO Ja AaBaT Bb3-
MOMHOCT 3a HenpsKa BPbaKa (T.e. Ypes NI0CKUA PEMbK) U NpsKa
Bpb3Ka (T.e. B TOYKaTa 3a CBbP3BaHE Ha MOTOpHATa pe3ayka) Ha
pesaykara KbM Bpb3BaHETO C PEMBK Ha oneparopa.

B) ybeseTe ce, Ye MOTOpHaTa pesayka e CBbp3aHa GesonacHo,
Koraro ce nogasa Ha oneparopa;

r) ybepaete ce, Ye MOTOpHATa pe3ayka e GUKCHpaHa KbM BPb3BaHETO
C PeMbK Npeau fia A OTKa4uTe OT CPEACTBOTO 3a NOBAUraHe.

Bb3MOMKHOCTTa fja (HKCHpaTe NPSKO MOTOpHaTa pe3adka KbM Bpb3-
BaHETO C PEMbK HamMa1fBa PUCKa OT MOBPEAV Ha yPeaa o Bpeme Ha
ABMMHEHUATA OKONO {BPBOTO. BUHarW U3K/touBaiiTe 3axpaHBaHeTo
Ha MOTOpHaTa pe3avKa, Koraro e MpsiKo PUKCHpaHa KbM Bpb3BaHETO
C pembK. HeobXoAnmo e MoTopHaTa pesadka Aa Ce CBbpHE KbM
npenopbYaHi1Te TOYKK 3a HUKCUPAHE BbPXy BPbH3BAHETO C PEMBH.

Te MOXe Aa ce HammMparT BbpXy cpeaHata To4Ka (NpeaHa unv 3agHa)
WM OTCTPaHH.

Horato € Bb3MOMXHO, CBbp3BanTe MO-
TopHaTa pesayka KbM cpejHaTta 3ajHa
LieHTpanHa To4Kka, 3a Aa He MOwe jAa
B3aMMOZENCTBA C BbMeTaTa 3a Katepe-
He; yBeseTe ce, Ye pesaykata noaabp-
a COGCTBEHATa CU TEECT B LieHTBbpA,
KbM OCHOBATa Ha rpbOHAYHUA CTBAG Ha
oneparopa.

Mo Bpeme Ha NpemecTBaHe Ha MOTOPHA
pesayka OT efHa TOYKa Ha CBbp3BaHe
B /ipyra, HEO6X0AMMO € onepatopuTe Aa
ce y6eanT, ye TA e duKcHpaHa B HoBa
no3unuyMA nNpeau Aa A otkavar ot npejuiiHaTa To4Ka Ha CBbpP3BaHe.

U3nonssaHe Ha MOTOPHa pe3ayka Ha AbPBO

AHaNM3 Ha WHUMAEHTUTE C Te3W MOTOPHW PE3ayku Mo Bpeme Ha
onepauuu1Te 3a noppA3BaHe Ha AbpBETa NOKassa, Ye OCHOBHATa
NpUyYMHa e HenpaBUIHOTO U3MO/I3BaHe Ha pe3aykarta camo C efHa
pbka. B no-ronsmarta 4act OT MHUMAEHTWUTE OMepaTopuTe He ce
onuTBar Aa 3aemar 6esonacHa paboTHa MosuLWsA, KOATO Aa UM
No3BO/M fla AbPIAT pe3ayKara C ABeTe pble.
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Tosa jaBa Bb3MOKHOCT 32 YBENMYABAHE Ha PUCKA OT HapaHABaHUS,
[b/IKaLY ce Ha:

JMnca Ha 34paBo 3axBallaHe Ha MOTopHaTa pesayka B ciyyai
Ha OTCKavaHe,

JMnca Ha KOHTPOA BbPXy MOTOpPHaTa pe3ayka, KoeTo yBennyaBsa
BEPOATHOCTTA TA /1A B/IE3€ B KOHTAKT C BbKETATa 3a KaTepeHe 1
C TANOTO Ha oneparopa (0COGEHO ¢ ifiBaTa pbKa), 1

3ary6a Ha KOHTPOJ1, MPUYMHEHA OT HECUTypHA paBoTHA NO3ULKA,
KOATO MOMe Aa AoBeAe A0 KOHTAKT C MOTOpHaTa pesayka (He-
npeAHamMepeHo B1IKEHUE NO BpeMe Ha IeCTBMe Ha pe3ayKara).

BesonacHa pa6oTHa no3uumA 3a ynotpe6a c ABe pble

3a Aa fbpHKar MoTopHaTa pesayka ¢ fjBe pblie, e He06X0ANUMO, KaTo
OCHOBHO NpaB/10, ONepaTopu1Te fja Meaar 3a 6e3onacHa paGoTHa
Mo3uLKA, KoraTo 3aJBHMHBAT MOTOpHATA pe3ayKa:

* Ha BMCOYMHATA HA XbIBOKA, KOraTo PEMAT XOPU3OHTAHM CEKLMK;
* Ha BMCOYMHATA HA C/TbHYEBMS CIIUT, KOTATO PEMAT BEPTUKAMHW
CEHLMM.

Horato oneparopbT pa6otu B 6/M30CT [0 BEPTUKANHW CTBO/IOBE
C HUCKM CTPaHWYHW CUAM BBPXY paboTHaTa Nosuuus, MOKeE Aa e
Heo6xoaWma o6pa onopa, 3a fja Ce NoaAbpKa 6e3onacHa paboTHa
nosuums.

Hesaswc1mo ot ToBa, Korato one-
patopuTe ce OTAaneYar ot CTBONa,
Te Lye TpAGBA /1a HanpaBAT KpauKK,
3a fja aHy MpaT Win HeyTpanuanpar
HapacTBalMTe CTPaHUYHU CUIH,
KaTo Hanp. NPOMEHAT Hanpas/ieH e-
TO Ha OCHOBHOTO BbHE YPE3 JOMbII-
HWTeNHA TOYKa Ha 3acTonopsBaHe
WM KaTo M3MNON3BaT peryimpyem
NNIOCHK PEMbK HaNpaBo OT 3aBbP3-
BAHETO C PEMBK KbM AOMb/HWTENHA
TOYKa 3a 3acTonopABaHe.

MocTuraHeTo Ha fobpa onopa B
paboTHa nosuuus Mowe Aa Gbae
YNEeCHEHO OT M3MON3BaHETO Ha
CTpemMe, BPEMEHHO Cb3AaZeHO OT
NPBCTEHYAT PEMBK, B KOWUTO Aa ce
BKapa CTbnasnoTo.

3apBUIKBaHE Ha MOTOPHATa pe3ayka BbpXy AbPBO

Mo Bpeme Ha 3aABMBaHE Ha MOTOpHATA pesayka Bbpxy AbpBo,
oneparopbT TpsGBa Aa:

a) Aa 3afeicTea cnupavKara Ha Bepurara npesv 3aAB1HBaHeTo,

6) Aa noAabpIKa MOTOPHATA PesayKa UM OT ISBaTa, UW OT AsicHaTa
CTpaHa Ha TANOTO NPeAu 3aABUHBAHETO, T.e.:

1) oT NIAiBaTa CcTpaHa, MoTopHara pesayka ce NnopAbpia c asara
PbKa Ha NpefiHaTa AP bHKa, JbPIKEKY pesadKara Ha pascTosH1e
OT TANOTO, AOKATO Ce Abpria BpbBTA 3a 3aABUHBaHe C AfcHaTa
pbKa, um

2) ot AificHaTa CTpaHa, MOTOpHaTa pesayka ce NoAAbpia C AfcHaTa
pbKa Ha eaHa OT ABETe APbMKK, AbPHENKU pesadKara Ha pas-

CTOAHWE OT TA/OTO, AOKATO CE Abpna BpbBTA 3a 3aABUKBaHE
C N1ABaTa pPbKa.

Cnupaykata Ha Bepurata TpsbBa BUHArM fa € BK/OYeHa npean

(hyHKLMOHMpaLLaTa pe3ayKa a Ce NyCHE /1a BUCK Ha MIOCKUA PEMBK.

OnepartopuTe BUHarV TpAGBA Aa NPOBEPABAT A/ MOTOpHATa pe3ay-

Ka MMa AOCTaTbYHO FOPUBO, MPEAM A2 3aNO4HAT KPUTUYHM PA3AHKS.

W3nonsBsaHe Ha MOTOpHaTa pe3ayka caMo C ejHa pbHa

OnepatopuTe He TpAGBa Aa WM3Non3BaT MOTOPHUTE pesayku 3a
noApA3BaHe Camo C eAHa PbKa, Korato ce Hammpar B HeCTabuHO
pa6OTHO NOMOKEHME MW T U3NON3BAT BMECTO TPHUOH 3a pA3aHe Ha
K/IOHW C MaJTbK AMaMETBP B KPas Ha KIIOHUTE.

MoTopHara pesayka TpsibBa Aa
Ce M3M0/3Ba Camo C efHa pbKa
€[MHCTBEHO Koraro:

onepatopuTe He moraT ja
3anasAT paboTHa nosnuuA,
KOATO ia MM NO3BO/IN U3MON3-
BaHe C [Be pblie, KaKTo 1
“MaT Hympaa Aa nopabpxar
paboTHaTta v MosuLma camo
C e/jHa pbKa, a MOTOpHaTa
pesayka ce 13nonssa B LA-
NIOCTEH (DPOHT, MEPNEHANKYNAPHO Ha TANOTO Ha onepatopa M
OT/janeyeHa oT Hero.

OnepartopwTe TpsbBa:

* [la He pemar H1Kora CbC 30Ha Ha OTCKa4aHe BbpXy Kpas Ha LiMHaTa
Ha MOTOpHaTa pesaqKa;

* HUKOra [ia He “pear 1 3afbpiar’ oTpAsbLM, UK

* HWKOra /ia He Ce ONWTBAT [ja XBallaT OTPA3bLM NPX NagaHeTo UM.

OcBo6omaaBaHe Ha BKIMHEHa MOTOPHa pe3aiKa

AKO MOTOpHaTa pe3ayka ce BK/MHM N0 Bpeme Ha ps3aHe, oneparo-
puTe TpsAGBA Aa HanpaBAT CeAHOTO:

® [a u3racAt mMoTopHaTa pe3avka M Aa A 3axadar 6e30nacHo
Ha 4acTTa OT K/0Ha B y4YaCTbKa OT CTBOJIa 40 paspesa Wan Ha
OTAE/IHO BbHE;

* [a Abpriat MOTOpHaTa pesayka OT CTpaHara Ha pesKara, AoKaTo
Ce MoB/ra K/OHa, aKo & HEOBXOANMO;

* aHO e HeobxoaMMO, /ia M3MON3BAT TPUOH WM Apyra MOTOPHa
pe3ayka, 3a a 0CBOGOAAT BK/IMHEHaTa MOTOPHA pe3ayka, Kato
HanpasAT pa3pes Ha noHe 30 CM OKOJIO BK/IMHEHaTa pesadKa.

AKO Ce WU3M0/13Ba TPUOH WM Apyra MOTOPHA pe3ayka 3a 0CBOBOM-
[JasaHe Ha BK/IMHeHa MOTOpHa pesadka, TpabBa paspeanTe fa ce
NpaBAT KbM BbPXa Ha KJIoHa (T.€. B 4acTTa MMy BKIMHeHaTa Mo-
TOpHA pesayKa v Bbpxa Ha K/I0Ha, & He MeMzy CTBO/IA U BH/IMHeHaTa
pesayKa), 3a aa He Gbe NoB/eYeHa pesadKara 3aefHo C 0TpA3Ba-
HaTa YacT Ha K/IoHa 1 CUTyauusTa fia Ce YCIOMHU AOMbHUTESHO.
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4. MOHTAHH HA MALLUHATA

BAHHO MawwmHata e cHa6geHa c He-
MOHTUPaHU BbPXY HEA LUMHA W BEPUra, 1 MPpasHu pe-
3epBoapy 3a rop1Bo M Mac/io.

A BHUMAHUE! [Eerypumy-eneen 3aBbplUBa-

HeTo Ha MOHTaMa TpA6Ba fa 6b4aT N3BbPLUEHH Ha
paBHO 1 cTabU/IHO MACTO, C 4OCTaTb4YHO MACTO 3a
npemecTBaHe Ha MalMHATA M ONaKOBKATa, HaTo
BUHAru Cy CJIyHUTe C MOAXO[ALYMTE UHCTPYMEHTH.
U3XBBPNAHETO Ha ONaKOBKUTE TPAGBa fa ce oChb-
wecTeABa criopes AeHcTealyuTe MeCTHH pasno-
peaém.

A BHUMAHUE! e e e T e T

paboTHU pbKaBULM NP U3BbPLIBaHE Ha onepaLun
BBPXY WHHATa U Bepurata. bbgete U3H/I0YUTENTHO
BHUMATe/IH1 NP1 MOHTHPaHE Ha W1HaTa U Bepura-
Ta, 3a /ja He 3acTpaluTe 6e30nacHOCTTa U e¢puKac-
HOCTTa Ha paboTa ¢ HeA; B C/ly4aii Ha CbMHEHME,
06bpHeTe ce KbM BalNA NPOJAaBaY-KOHCYTaHT.

I'Ipe,qm 4a MOHTUpaTe LiMHaTa, yBepeTe ce, 4e He e
nocTaBeHa cnuvpaykara Ha Bepurara,; ToBa CTaBa Kato
npejHara sallnTa 3a pbKaTa ce U3terin MakCumasiHo
Hasa/ KbM TANOTO Ha MallnHaTa.

A BHUMAHUE! U3nbaHABaKTe BCUYKM one-
paunu npu U3KII04eH gBUrate.

1. MOHTAXK HA KJ/IMHA
(aKo He e pabpU4HO MOHTUPaAH)

- PasBuiiTe raikara (1) u oTCTpaHeTe KapTepa Ha Cb-
eauHuTens (2).

2. MOHTUPAHE HA LUMHATA U BEPUTATA

- OTBwiiTe raiKkarta 1 OTCTpaHeTe KapTepa Ha Cbeau-
HWTeNA, 3a ja [OCTUTHETE TEMNELLMA MUHBOH U MAC-
TOTO 3a MOHTUPAHE Ha LunHaTa (Pur.2).

- OtcTpaHeTe nnacTMacoBata AWCTaHLMOHHA Wwawba
(1); TO3K pasrpaHWYMTEN CYHM CaMO 3a TpaHc-
nopTMpaHe Ha OmaKoBaHaTa MallvHa W NMoBeYe He
TpAGBa fja ce u3nonssa (Pur. 2).

- MoHTupaiite WwKHata (2), BMbKBaKK WudTa B
Wneba v HaTUCHETe KbM 3aiHaTa 4acT OT TANOTO Ha
mawmuHara (Pwr. 3).

- MoHTUpaiiTe Bepurata OKO/O TEMNELMA NMUHBOH, MO
Ib/IKMHA Ha BOZAYMTE Ha LUMHATA, KaTo CeAnTe no-
coKaTa Ha nib3araHe (Pur. 4); ako Bbpxa Ha LWrHaTa
e cHabaeHa CbC Bb3BPaTeH MUHbOH, BHAMaBamnTe
nab3rawmTe 3BeHa Ha Bepurata Aa ce Hanomar
NPaBW/IHO B MPasHUTE MPOCTPAHCTBA Ha NMMHBOHA.

— MoHTwpaiiTe 0THOBO KapTepa 6e3 Aa 3atarate raw-
KHaTa, KaTto BHMMaBaTe [ja BMbKHeTe NpaBu/IHO ABETE
3a4HU KYKWM4KMN B CbOTBETHUTE UM rHE3a.

- YBepeTe ce famm WUATHT 3a HAaTAraHe Ha Bepurata
(3) Ha KanaKka Ha CbefMHUTENS € NPaBWIHO NocTa-
BEeH B CbOTBETHWA OTBOP Ha LUMHATA; B NPOTUBEH C1y-
yai AercTBanTe no NOAXOAALLMA HAYMH C OTBEPTKA
BbpXY BUHTa (5) 3a HaTAraHe Ha Bepurara, 4o Mb/HO
BMBbKBaHe Ha wudta (dwur. 5).

— 3arerHere BUHTA 3a HaTAraHe Ha Bepurara Taka (4 ),
Ye TA Aa 6bae NpaBuaHO ombHata (Pur. 5).

- Hato AbpmuTe WKHaTa noBaurHara, 3aTerHete fo-
Kpaii raikata Ha KapTepa, MOCPEACTBOM NpefocTa-
BEHWSA KoY (Pur. 6).

* MpoBepka Ha 06TAraHeTo Ha Bepurara

MpoBepeTe AOKOMKO e onbHaTa BepuraTta Bepurata e
NpPaBW/IHO OMbHATa, aKo NPUCTAraiku A B cpearta Ha
LuMHaTa, NabaralluTe 3BeHa He U3NKU3aT OT BOfaYMUTE
(Pur. 7).
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5. NOArOTOBKA 3A PABOTA
1. IPUTOTBAHE HA FOPUBHATA CMEC

Tasu mallmHa e cHabgeHa C ABYTaKTOB MOOP, KOMTO U3KC-
KBa 3a ropvBO CMEC OT 6EH3MH 1 Macso.

BAHHO YnoTpe6ara eauHCTBEHO Ha GeH-
3UH BOAW /30 NIOBPESA HA MOTOPA ¥ OTMEHS NPaBoTo 3a
110/138aHe Ha rapaHLWs.

BAHHO W3snonssaite eAMHCTBEHO Ka-
YecTBEH ropuBa 1 Macsa 3a J06poTo (yHLMOHMPaHe Ha
MalLMHaTAa M rapaHTMpaHe MpOgb/IKUTEIHOCTTa Ha Mexa-
HUYHUTE HacTy.

o XapaKTepuCTUKM Ha GeH3UHa

M3nonsBaiiTe eaMHCTBEHO 6€3010BEH GEH3MH (3€1EHO 03-
HaueHue) CbC CTOMHOCT Ha OKTaHa He no-Hucka ot 90 N.O.

BAHHO B5e30/10BHUAT 6EH3UH BOAMU A0
06pasyBaHe Ha yTaliku B pe3epBoapa, aKo ce 3afbpHu
roBeye oT ABa Mecelia BuHarv u3nonsgaste He3acTosn
6eH3uH!

* XapaKTepuCTUKM Ha MAc0TO

M3non3BaiTe €AMHCTBEHO CUHTETUYHO MAC/0 C OT/IMYHO
Ka4yecTBO, NPeAHA3HAYEHO 3a ABYTAKTOB MOTOP.

Mpn BawWwMA NPOAABAY-KOHCY/TAHT Ca Ha/MYHU Macsa,
creumrasHo paspaboTeHn 3a TO3u BUA MOTOPH, KOUTO ra-
paHTVpaT B1COKa 3amTa.

YnoTpe6arta Ha Tesu macna no3so/ABa CbCTaBAHETO Ha
2,5%-0Ba CMecC, NpeACTaB/ABaLla efHa YyacT Macio Ha
BCEKM 40 YacTu 6EH3MH.

. nPVII'OTBﬂHe U CbXpaHABaHe Ha CMecTTa

BeH3uHbT M cmecTTa ca iecHo3anannmu!

- CbXpaHABaiiTe 6UH3NHA M CMECTTa B HOHTEHHEPH,
npeAHa3HavyeHn 3a ropuBa, Ha CUrypH1 MecTa, oT-
AaneyeHn oT U3TOYHHULM Ha TONIMHA WIN CBOBOAEH
NAamMbH.

- He octaBsiite HoHTeliHep1Te Ha MecTa, JOCTbIHN
3a geua.

- He nywere, Korato npuroTBATe cMecTTa U U36ar-
BakiTe BAMIWIBAHETO Ha 6EH3UHOBUTE NapH.

Tabnuuata nocoyBa KOMYECTBOTO GEH3WMH U Macno, He-
06XOAMMVI 3a NPUroTBAHETO Ha CMeCTTa B 3aBUCUMOCT OT
BMAa Ha MacsoTo.

BeHanH CHMHTETMYHO Mac/io 3a AABYTaKTOB BUraTen
MTPU MTPU om?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

3a npuroTesiHe Ha CMeCTTa:

- CnoeTe B NOAX0AAL, Cbz, NOJI0BMHATA OT KOIMHECTBOTO
6EH3MH.

- [NpubaBeTe BCMYKOTO MACNO0, CNOPEA MHCTPYKLMUTE OT
Tabauuara.

- Cnoete ocTaHasnara 4acT oT 6eH3uHa.

- 3arBopeTe Cbfa v paskiarete fobpe.

BAHKHO CmectTae ro4/104eHa Ha cTape-
eHe. anI' OTBANTE M0-r0/IEM1 KO/IMYECTBA CMEC OT HEOb-
XOAMMOTO BM, 3a 4a nsberHete o6pa3yBaHeTo Ha yTaﬁKM.

BAHKHO OrbenemeTe OTYETIMBO HOM KOH-
TeNHEPU ChAbPHAT GEH3WH U KOM CMEC, 3a Jja M3berHeTe
©BEHTYa/IHO OGBbPKBAHE B MOMEHTA Ha M3MOI3BAHETO MM.

BAHHO IMoumcTBasiTe NEPHOAMYHO HOH-

TeliHepUTe, B KOUTO ChXpaHABaTe beHauHa 1 cMecTTa, 3a
Aa OTCTPaHUTE OT/IOKEHHNTE YTalKH.

BAHHO B cyyaii Ha HefoCTaTbYHO pas-

6bPKBaHe, ce yBemyaBa PUCKa OT NPEHEBPEMEHHO 3a-
AMAaHe Ha 6yTanoTo nopaam npexaneHo beaHa CMecKa.
lapaHymATa cTaBa HULLOMHA M B C/ly4ak, Ye He ca cna-
3€HM MHCTPYKLMMTE 3a CMECBAHE Ha FOPUBOTO U T.H., Cb-
AbpHalLy ce B TOBa yMbTBaHe.

2. 3APEHJAHE C rOPMBO

LA\ BHVIMAHVIE L

napu ca mHoro siecHo 3anaaumu. PUCK OT U3IAPA-
HUA U MOHAPMH.

VNEEIEXZEN orsapsiire smmarento wa-

nayxara Ha pesepBoapa, 3alyoTo BbTPe MOMe Aa ce e
NoAYyYNN0 HansAraHe.

A\ ONACHOCT!

- He nywerTe JoKaTo 3apemjarte M He BAMLIBaNTe
6eH3MHOBUTE U3NapPEHNA.

- Job6aserte ropuBo npegu ja 3ageiicTBare MoTopa.

- Yb6epgere ce, 4e KanayxaTta Ha pe3epBoapa e 4obpe
3aTBOpEHa C/1ef] 3apeH[aHeTo.

- HuKora He oTcTpaHABaliTe Kanaykata Ha pe3epBo-
apa 1 He J0MBaliTe ropuBO aHo MOTOPBT PaboTH
WK e Bce olLe TOMbJI .

- lpoBepsBajiTe fa HAMa Te4OBe.
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- 3agelicTBalite MOTOpa Ha OCTAaTbYHO Pa3CcTOAHNE
OT MACTOTO Ha 3apew[aHe.

Mpeau Aa NpUCTbNUTE KbM 3apemaaHe:

- PasKnateTe 1o6pe CMecTTa B Cba.

- MMocTaBeTe MallMHaTa B CTabuaHa NO3ULMA Ha paBHa
M/I0CKOCT, KaTo 3anyluasKarta Ha pesepsoapa e 06bp-
Hara Harope.

- MouucTeTe 3anyLuanKara 1 30HaTa OKONO Hes, 3a fia He
nonagHar B pe3epBoapa oTragb4Hu1 MPOAYKTH N0 BpeMe
Ha 3apemaaHeTo.

- PasBbpraiiTe BHUMATEHO 3anyluankara Ha pesepso-
apa, 3a fja ce OTAE/M NOCTENEeHHO Cb3AasnoTo Ce BbTpe
HanAraHe. Mpu 3apemaaHe 13nonssanTe dyHus, Kato
redare Aa He npenbjHUTe pesepsoapa 4o pbba Ha
0TBOpA.

A\ BHUMAHVE! 3araraiite BUHaru foKpaii 3a-

nywanKata Ha pesepeoapa.

VNEEZIIXIEN rovncrere segrara scana

c/lega oT cmecTTa, B c/y4ai, ye e 6una pasnAara
BbPXY MaluMHATa WM MACTOTO, KbAEeTo 3apeware 1
He BRJ/Il04BaiiTe MOTOpa, 0KaTo BCe olye na 6eH3u-
HOBM napu.

3. CMA304HO MACJ10 3A BEPUTATA

BAHHO Manonssaiite eAMHCTBEHO cMa-
304HO MAC/0, MPEAHAZHAYEHO 3a PE3AYKN WK MpuIen-
BaLLo MAac/Io 3a Pe3ayxu He M3nosssaliTe Macso, Cbabp-
Halyo npumecH, 3a fa He 3anywute GuUATbPA B
pesepBoapa v 3a ja He oBPEAUTE OKOHYATE/IHO MoMaTa
Ha Macs1oTo.

BAHHO Moaxoasio macno 3a Bepurata
e 6uopasrpamgaloro ce. Ynotpebata Ha MUHEpPaaHU
macna nan Macsio 3a gBuratesin npean3BuKBa CepruosHn
EHKOJIOTNYHU LEeTH.

M3n013BaHETO HA KAYECTBEHO MAC/IO € OT U3K/KHUTENHO
3HayeHWe 3a 06POTO CMa3BaHe Ha PemeLyuTe 3BEHa;
13M10/13BaHOTO M/ HUCKOKAYECTBEHO Maco BOAAT [0
HefobpO CMa3BaHe W CKbCABAT MMBOTA Ha Bepurara u
LWMHaTa.

[o6pe e Aa ce fo3apemza peseBoapa 3a Macno (4pe3
(yHWs) BCEKM BT, KOraTo Ce 3apefia C ropuBo; Karo ce
“Ma Npeana Je Haii-Hanpes ce U3pasxoBa rop1BoTo, a He
Mac/0To, M0 TO31 Ha4WH CE U3BATBa pUCKa OT (GYHKLMOHH-
paHe Ha MalluHaTa 663 CMaso4HO Macso.

4. KOHTPOJIMPAHE U3NPABHOCTTA
HA MALLMHATA

Mpeay pa 3anoyHeTe paboTa, € HeobxoaMMO Aa npose-

puTe:

— MpOBEpPETE NPaBUHOTO AEMCTBUE HA CbeANHUTENA (KO-
rato npeAaBKara e 0CBO6OfieHa OT CKOpOCT, Bepurara
He TpsAbBa fa ce B1HMK);

- NpoBepsABaiiTe MOTOpHATA pe3ayka BCEKW feH U Bee
naK npeau ynotpeGa, cieq nagaHe uau Apyr BUZ yAap,
3a Aa 3a6eNeHUTE LETH UM 3HAYUTENHM feheKTH.

- WU3BbPLUETE 3aPEHAAHETO CbC CMEC U MAC/I0, KaTo Ha-
Mb/HATE CHOTBETHUTE PE3epBOapH;

- ¥Ma M pa3xnabeHu BUHTOBE BbPXY MaluuHaTa W LWn-
Hara;

- HaTO4YeHa /M € Bepurata W ChlecTByBaT M NPU3HaLM
3a noBpesa;

— MOYUCTEH /I € Bb3AYLWHUAT UATBP;

— NpoBepeTe Aann APBIKUTE W 3aLMUTHUTE YCTPOUCTBA
Ha MallrHara ca nNo4MCcTeHu, CyXu 1 34paBo 3aKpeneHn
3a MallMHara;

— KaKBa e CTabUNHOCTTa Ha P BKKMUTE;

— [IOKONIKO eMKTHBHA € CriMpayKaTa Ha Bepurata;

- MPOBEPETe AOKO/KO € OMbHaTa Bepurara.

5. MPOBEPKA HA OBTATAHETO HA BEPUTATA

A BHUMAHWE! 7y ) onepa-

LM NPpY U3KJTIOYEH fBUraTes.

Bepurata e npaBuHO OmbHaTa, aKo MPUCTArankK A B

cpedata Ha LMHaTa, Nab3raliuTe 3BeHa He U3Kusar ot

BogayuTe (Pur. 7).

- OTnycHeTe raiikara Ha KapTepa nocpesCcTBOM Npegoc-
TaBeHusa Kty (Pur. 5).

- 3arerHeTe BUHTa 3a HaTAraHe Ha Bepurata Taka (4), ye
T fia 6bae NpaBuUHO ombHara (Pur. 5).

- Kato fbpmuTe WiHaTa NOBAUrHaTA, 3aTerHeTe AOKpa
raikara Ha KapTepa, NOCPeACTBOM MPEefoCTaBeHus
KoY (Pur. 6).

6. MPOBEPKA HA CMUPAYKATA HA BEPWUTATA

Tasu mawwmHa e cHabgeHa Cbe cnupayHa cuctema 3a 6es-

0MacHoCT.

Cnupaykara Ha Bepurata e ypef, 3aMucieH Aa cnvpa

OBVMHEHWETO Ha Bepurata MOMEHTa/IHO, LWOM TA Noay4n

0TCKOK. OBMKHOBEHO cnMpayKara ce aKTMBMpa aBToMa-

TUYHO OT MHepLMOHHaTa cuia. Moxe aa ce aKTvBMpa W

PBYHO Ype3 HAaTUCKaHE Ha CNMpayHKA I0CT (NpeanasuTen

0T/1ABO) HaZ0AY, KbM NpejHaTa Yacr.

Cnupaykara Moe fja Gbie aKTUBMPaHa 1 PbYHO, Kato ce

HaTWCHE NpefHaTa 3alpTa. 3a Aa 0CBO6OAUTE Crnvpay-

KaTa, U3TerneTe NpegHara salmta KbM ApbHKaTa, AoKaTo

yCeTuTE LipaKaHe.

3a fa npoBepuTe ePUKacHOCTTa Ha CriMpayKara e Heob-

XOAUMO:

- 3agBuKETE MOTOPA M XBaHETE 3[paBo ApbHKaTa C Be
pble.

- 3agecTBark1 KOMaHzaTa 3a NofaBaHe Ha ras, 3a ja
noaAbpmaTe Bepurata B ABMIKEHUE, HATUCHETE Ha-
npez 10cTa Ha Crupaykara, KaTto 13non3sare onakoTo
Ha nfBaTa pbKa; CMMPaHETO Ha Bepurata TpsAbsa Aa e
HesabaBHo.

- Korato Bepurara e cnpsna, BefHara nycHeTe /0cTa Ha
KOMaHpaTa 3a rasra.

- [ycHeTe cnupadKkara.

A LSS He nsnonssaiite MaluMHara, aKo

cnupayKata Ha Bepurara He (hyHKLHOHMpPa npaBusHO. O6bp-
HeTe ce Kb BaluMsA NpojaBaY 3a OCbLyecTBABaHe Ha He06-
XOAMMMA KOHTPO/1 BbPXY MaLUMHATA.
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BKJ/IIOYBAHE HA MOTOPA

A BHUMAHWE! [-Fymaress moTopa Ha pas-

CTOAHUE Halk-MaslKo 3 mMeTpa OT MACTOTO, Kb4eTo
CTe 3apegn/in malinHata ¢ ropuBo.

Mpeay aa BKAOYMTE MOTOpA:

- lNocTaBeTe MalMHaTa B CTabuiHa No3nLpms.

- OTCTpaHeTe 3aWMTHUA Kaibd Ha WKHaTa.

- YBepeTe ce, Ye LWMHATa He Ce onupa HUKbAE U A0
HUKaKBUW NPEAMETH.

* BrouBaHe Ha “He3arpan” MoTop

BEJIEHKA oz “Hesarpan” moTop ce uma
NPeAB1A MOTOP, KONITO Ce BK/YBA MOHe 5 MUHYTH
C/1ef} HErOBOTO U3K/IOYBaHE WM CIef 3apexfaHe ¢
ropmBo.

lMpeau BKOYBaHE Ha MOTOPa € Heo6XxoAnMO (Pur. 8):

1. [la ce yBepwTe, Ye CnMpayKaTa Ha Bepurata e no-
cTaBeHa (MpefHaTa 3aluTa 3a pbKata e npuasu-
eHa Hanpeg).

2. la noctaBuTe npekbcBaya (1) Ha nosvumsa
«START».

3. AKTuBMpaiTe cTapTepa KaTo ApbrHeTe [OoKpaWn
Kpbrnara pbyka

4. HaTucHeTe KonyeTo 3a nyckoB enekTpog (Mpai-
mepa) (3) okono 3-4 MbTH, 3a Aa NOANOMOrHeTe 3a-
nasBaHeTO Ha ropuBOTO, aKO CbOTBETHUAT MOAeEN
Ha pe3ayKarta npefBuHaa TaKoBa.

5. [lpbiTe 34paBo MalLMHaTa Ha 3eMATa, C efjHa pbKa
BbPXY PbKOXBATKATA, 3a ia He U3ryBuTe KOHTPON
o BpeMe Ha BK/o4BaHe (Pur. 9).

A BHUMAHME! lpu akTUBHpPaHe Ha MoTopa,

aKo malwunHara He 6bje 34paBo AbpHaHa, onepa-
TOPBLT MOMeE Aa 3ary6u paBHOBECHE OT NPesn3BH-
KaHMAT OTCHOK. Bb3MO¥HO e CblYo TaKa, WHHaTa
Aa nonagHe BbpXy HAKAKBB NPEAMET U/IN BbPXY
camus oneparop.

6. MaTernete 6aBHO cTapToBaTa pbyka okono 10-15
CM, KOraTo yceTuTe W3BecTHa CbnpoTMBa, 3amnou-
HeTe Aa A M3gbprnBaTe no-pAsKo (HAKONKO MbTH),
AOKaTo Ce OCBLUECTBM 3ananBaHe.

A\ BHUMAHVE! HuHora He yBuBa¥iTe cTapTo-

BUA LUHYP OKOJIO pbHKara.

A\ ONACHOCT! HuKora He 3agBuHBaliTe pe-

3a4Kara KaTo A 0cTaBUTe Ja naja, AbpPHeNinu 1 3a
crapToBus WHYpP. TO3U METOZ € U3K/IIYNUTE/THO
ornaceH, Tbi KaTo ce ryéu u3ysaio KOHTPOs BbPXY
MaluuHaTa U Bepurara.

BAHKHO 3a ga n3berHete CKbCBaHe Ha
BpbBTa, He 1 U3AbPprBaTe JOKpak 1 He A nab3ramTe
BBPXY Bogaya, OTMyCKakTe MoCTeneHHoO cTapoBata
DPbYKa, 3a Aa He 6b/le HEKOHTPO/IMPYEMO BPbLLAHETO
Vi B U3XOAHa MO3MULMA.

7. BbpHeTe Kpbriata pbyka Ha cTapTepa 0 nojaoBsu-
HaTa ¥ Xxo4 Npuban3nUTENHO.

8. UaTernaiTe 0THOBO 1 OTHOBO CTapoBaTa pPbyKa, 0-
KaTo ce NOCTUrHe NPaBW/IHO 3anasiBaHe Ha MoTopa.

BENERKA o craprosara pwuxa ce 3a-
[6ViCTBA MPOLBIKMUTESHO 386HO ChC CTAPTEPE, MOTO-
DBT MOMe 8 Ce 384aB1 U Aa Ce NPEH3BUKa Herpa-
BWIHO CTapTUpaHe Ha MalmHara. [pu 3ajasaHe Ha
MOTOpa, CBA/IETe CBELLTA M U3LBPANATE /IEKO CTAPTO-
Bara 4pbiKa, 3a 4a OTCTPAHMUTE M3/UILHOTO FOPUBO;
M3CYLIETe E/IeKTPOAMTE Ha CBELTA M A OCTABETE OT-
HOBO BBPXY MOTODA.

9. B MOMEHTa, B KOMTO Ce BKJIOYM MOTOPBT, aKTUBU-
pa|7|Te 3a KpaTKO KoMaHjaTa nofjaBaHe Ha ropmeo,
3a [ia UsKn4nTe cTapTepa n npegussuKate dJyHK-
LUMOHWMPaHEeTO Ha MOTOpa Ha MMHUMaJTHK 060pOTI/I.

BAHHO U3bsrearite ga octaBaTe Mo-
TOpa Aa ce BbPTU Ha BUCOKU 06OPOTU C BH/IKOYEHA
cnvpayxa Ha Bepurata; ToBa MOMe Aa MpUYuHU nper-
psBaHe v NoBpesa Ha CbeAUHUTESIA.

10. OcTaBeTe MOTOpPa Ha MUHUMATHK 060POTH NOHE 3a
OKOJI0 MMHYTA, Npeav Aa NPUCTBRMTE KbM paboTta
C MalmHara.

* BHnouBaHe Ha 3arpAT MOTop

3a BK/KYBAHe Ha 3arpAaT MOTOp (BegHara cneg, us-
K/OYBaHE Ha MOTopa), cneaBanTe Touka 1-2-5-6-9 ot
ropeonucaHara npowegypa.

A\ BHWMAHVE! CniepBaiiTe CTPUKTHO yKa3a-

HMATa, cbAbpHalM ce B “3a Bawara 6e3onac-
HocT” (@ 3.1).

M3NON3BAHE HA MOTOPA (cwur. 10)

BAHHO BuHarv uskao4saiTe crnmpay-
KaTa Ha Bepurata, HaTo ApbliHeTe pbyHaTa KbM Ore-
paropa, npeau 4a 3agesicTearte peryaatopa Ha rnoja-
BaHe Ha ras.

CropocTTa Ha Bepurara ce onpegens oT KOMaHza
nogasaHe Ha ropuso (1), nocTaBeH BbpXy 3agHaTta
ApbKa (2).
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BK/l0YBaHETO Ha MofaBaHe Ha ropuBoO € Bb3MOKHO
€[AMHCTBEHO aKO efiHOBPEMEHHO C TOBa CE& HaTWUCHE
nocta 3a 610kupaHe (3).

[BueHVeTo ce npefasa OT MOTOpa KbM Bepurata
4pes LIeHTPOBEHEH CheMHATEN, KOMTO He NO3BO/IABA
3a/]BUKBaHe Ha Bepurara, Korato MOTOPbT € Ha MUHU-
MasH1 060pOTH.

A BHUMAHUE! He n3nonsBaiite mawmHara,

aKo Bepurara ce ABHUHH C MOTOP HA MUHUMAJIHN
060poTH; B TO3M C/ly4aii ce CBbpHETe C Bawus
npogasay - KOHCY/ITaHT.

lMpaBnnHaTa CKOPOCT Ha paboTa ce NocTura Ypes MaK-
CMMasHO nofasaHe Ha ropueo (1).

BAHKHO pes nvpsuTe 6-8 4aca ot pa-
6oTara ¢ malumHaTa u3bsrearTe a M3noss3sare Mo-
TOpa Ha MaKcHMaslH1 060POTH.

MU3KJIIOYBAHE HA MOTOPA (dur. 10)
3a u3K/touBaHe Ha MoTopa:

- OtnycHeTe KomaHzaTa nogasaHe Ha ropuso (1) noc-
TaBeTe MOTOPBT Aia AeMCTBa HA MUHUMAa/THW 06OPOTH
32 HAKOJIKO CEKYHZM.

- [lanocrasute npexkbeBaya (4) Ha noaunumnsa «STOP».

mm IMpu HomaHpa MMHUMAJIHO

nojaBaHe Ha ropnuBo, Moxie 4a ca HY*HU HAKOJIKO
CeHYHAH, [LOKaTOo BepUrarta crnpe.

BAHKHO AKO MaLUMHATA He Ce M3K/II0YBa,
3agevicTBariTe cTapTepa, 3a ja 3ajaBuTe mMoTopa U
He3abaBHO ce CBbPIETE C AUCTPUBYTOPa, 3a 4a yTo4-
HWTE Mpu4yMHaTa 3a npobaema 1 ja ce norpumuTe 3a
HEO06XOAMMMS PEMOHT.

7. U3MNOJZISBAHE HA MALLMHATA

BAHKHO He 3a6passiite HUKora, Yye Mo-
TOpHa pe3ayka, M3rnosn3BaHa HenpaBuIHO, MOXe j4a
cmyLjaBa Apyr1Te xopa U fja OKame CUIHO Bb3JeHcT-
BME BbPXY OKOJIHATa cpeja.

YBawaBariTe ApyruTe 1 OKO/HaTa cpeja:

- W36ArBavite fa nanonssate MalumHata B cpeja v
B 4acoBe, B KOUTO MOMe Ja CMyLLaBate OKOJIHUTE.
Cneppavite CTPUKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO OT-
JENIAHETO Ha OTNaAbyHN MaTepuam cies pasaHe.

- CnepBarite CTPUKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO M3-
XBBP/IAHETO Ha Macna, 6eH3nH, M3xabeHn yactu 1
BCAKAaKBM [PYrv €N1eMEHTH, OKa3BaLyu CHJIHO B/INSA-
HWe BbpXy OKO/IHaTa cpeja.

Mo Bpeme Ha paboTa, B OKO/IHaTa cpesa ce pascerisa
0rpeseneHo KoMYecTBo Macso, Heobxoaumo 3a
cmasBaHe Ha Bepurata; nopagm Tasu npu4unHa, us-
non3BakiTe camo 6uopasrpamgalym ce macsa, cre-
Umm4HM 3a TOBa U3IM0/13BaHe.

3a pa nsberHete pucKa oT nomap, He ocTaBsiTe Ma-
LUMHata ¢ TonbJ1 MOTOP CPpes mcTa nin cyxa Tpesa.

mm O6neyeTe nNoOZXO[AWM

Fapexu no Bpeme Ha pa6oTta. BawunaT npogaBay-
KOHCY/ITaHT € B CbCTOAHME Aa BU fafe HHpopma-
LMA 3a CbOTBETHN MaTepmuasiu cpeLyy 3/10MoJyKH,
3a jga ce rapaHTMpa CUrypHocTTa Ha pa6bora. He
XBaljaiTe APbHKUTE C MOCTOAHEH UMW NPEHoMe-
PEH HAaTHUCK.

¢ [lpoabnTenHata ynotpeba Ha MOTOpHaTa pe-

3a4Ka u3nara oneparopa Ha BUGpaLyuu 1 MoHe
Aa npuyuHN BMbpaynoHHa 6osecT. 3a ga ce
Hamasin TO3M PUCHK, c/1aranTe pbHaB1LM W NOA-
AbpHaite pbuyete Tonau. [lpu HaanymeTo Ha
KaKbBTO M fja € CUMNTOM Ha ,6ennTe nNpbCTH”
ce KOHCYNTHpalTe ¢ NieKap. Cpes cUMITOMHUTE
ca: CHOBaHOCT, 3aryba Ha YyBCTBUTE/IHOCT, H3-
TpbnBaHe, cbpbeH, 60/1Ka, 3aryba Ha cuaa, npo-
MAHa Ha YBeTa Ui Ha CbCTOAHNETO Ha KOMarTa.
O6HKHOBEHO Te3U CUMNTOMM 3acAraT NPbCTUTE,
pbleTe MM KUTHUTE. PUCKBT ce nosuLuasa npu
HHUCKM Temnepartypm.

* lnaHupaliite paboTara cu TaKa, Yye ga pa3npeje-
nTe ynotpebata Ha MHCTPYMEHTH, Cb3[aBallm
ronama Bubpauus, B noBeye gHH.

A BHVWMAHMUE! Korarto malumHara ce nonssa
3a OTCHUYaHe Ha AbpBeTa U OTPA3BaHe Ha KHJ/1I0HM,
Cce U3UCKBa crneynasiHo O6}"~IeHMe.

A\ BHUMAHME! Mo Bpeme Ha paboTa gpbHTe

pe3ayHara gasied oT BCHYKH 4aCTHU Ha BalLleTo TAJ1O.

VNEEIIZXIEN re pewmere worato uma sa-

Thp, JIOLIO Bpeme, He4oCTaTb4yHa BUJUMOCT, MHOTO
HHMCKMU UM MHOrO BUCOKHW Temneparypy. Yéegete
ce, Ye HAMA CyXH1 KJIOHH, KOMTO MOraT Aa najHar.

A\ BHUMAHVE! He paboteTe B KOpoHaTa Ha

AbpPBO, OCBEH aKo He cTe 06yYeHH 3a ToBa.
1. NPOBEPKH, KOUTO TPABBA
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M3NON3BAHE HA MALLUHATA

[A CE U3BDBPLUAT NO BPEME HA PABOTA
* MNpoBepKa Ha 06TAraHeTo Ha Bepurara

B npoueca Ha pa6oTa Bepwrara ce yabmKasa, nopaan
TOBa e HeOBXOAMMO Aa Ce NPOBepsiBa YECTO JOKOKO
€ ombHara.

BAHHO B nepvog Ha nsnonssaHe (Mm
c/e cMAHa Ha Bepurata) Tpabsa Aa nposepaBsare rno-
4ecTo, nopaan HaMecTBaHeToO Ha Bepurata.

VNP0 He pacorere ¢ mawnnara,

aHo Bepurata e oTnycHara, 3a jja He ce cb3jagar
CUTyalu1 Ha ONMacHoOCT, aKo Bepurara 13siese ot
BoAaymTe.

3a fja ce perynvpa o6TAraHeTo Ha Bepurara, AencT-
BaWTe KaKTO € NOCOYEHO B M. 5.5.

* MpoBepKa Ha NPUTOKa Ha Maco

BAHHO He wu3nossarite mawuHata B
cnywaﬁ, Ye Mrcea cMasoyHo macso! PeaepBoapr Ha
MacsioTo Moxe Ja ocTaHe rnpaseH, rnpn BCAKO n34epr-
BaHe Ha ropmnBoTo ﬂposepere Aam cTte JOonb/IHWN
pesepBoapa Ha Mac/sioTo C/ie[ BCAKO 3apextjaHe Ha
pesa4Karta c ropmso.

A\ BHUIMAHVE! Mpeam Aa npoBepute noga-

BaHETO Ha Mac/io, yBepeTe ce a1 WHUHaTa 1 Be-
purata ca ;06pe pa3nosioHeHH!.

BratoueTe MoTopa, 3afpbITe ro Ha CpeaHM 060poTH 1
npoBepeTe fjann MacnoTo Ha Bepurara ce pasnpbeKea
NPaBW/IHO, TaKa KaKTO e NoKasaHo Ha durypara (Pwr.
11).

[MOTOKBT Ha MaciI0 KbM Bepurata MOe Aa ce perympa
4ype3 Bb3AeNCTBME BbPXY CbOTBETHUA BUHT 3a peryu-
paHe Ha nomnara (1 nav 1a), ©3nonssavikv OTBEPTKA.
BUHTBT ce Hamupa B foniHaTa yacT Ha MaluHara (dur.
11).

2. HAYMH HA U3NONI3BAHE U TEXHUKHU
3A PA3AHE

Mpean Aa NpUCTBNUTE 3a MbPBU MbT KbM paboTa,
CBbp3aHa C OTCHYaHe Ha [bpBETa UK OTPA3BaHE Ha
K/I0HW, 61 610 L0Bpe fa ce ynpamH1Te BbpXy nosa-
JIEHW IbHEPY UK SHEPH, 3aKPENeHN BbpXY NOCTaBKM
3a psaHe, € Len fa npugobuete HEOGXOAUMUS ONUT
3a paboTa C MallMHaTa U NOAXOAALUMTE TEXHUKM 3a
pA3aHe.

A\ BHYUMAHVE! U3KAo4eTe He3a6aBHO MOTO-
pa, B cayyaii 4e Bepurata 6710kMpa no Bpeme Ha
pa6ota. BbgeTe BUHAru Halpex 3a eBeHTyaneH
OTCHKOK, NIpU NonagaHe Ha WHUHaTa BbpXy HAKaKBa
npeyxa.

OTCHOKBT @ Bb3MOMEH, KOrato BbHLHUAT Kpaii

Ha Bepurata ce HaTbKHe Ha HAKaKbB MpesMeT
WM KOraTo camMoTo AbpBO NMPUTHCHA U 6JI0KNpa
pemelyara Bepura.

Mpu gonup Ha BbpXa U ropHaTa YyacT Ha Bepurara,
MoHe ga ce npeju3BUKa 6bP3 OTCKOK B MPOTH-
BOMOJIOMHATA MOCOKa, 6yTaliKu WKMHATa Harope
M KbM oneparopa, KaKTo U B C/Iyyali Ye Bepurata
6b4e 6/10kMpaHa o Ab/IHUHATA Ha ropHaTa 4acT
Ha WwuHarta. U B ABaTta c/y4yas, OTCHOKbT MOHe Aa
npeau3BuKa 3ary6a Ha KOHTPOJ1 BbpXy pe3ayKara,
BoZelLa 4O CepUO3HU N0C/IEACTBHA.

A\ BHUMAHUE!

* lpean Aa npemuHeTe KbM paboTa, npoyetete
rmaBata “3a Bawara 6esonacHoct”. [penopby-
Bame OTHa4a/lo ja HaTpynare Of1T C AbHEpH C
mMasiku pa3mepu. ToBa Lye BM MOMOrHe Aa CBUK-
HeTe U ¢ pe3ayKara.

Cna3sBaiiTe BUHar1 npaBuara 3a 6e30nacHoCT.
Pesayrara TpA6Ba Aa ce U3nos3Ba camo 3a ps-
3aHe Ha AbpBo. 3abpaHeHo e a ce pemar apyru
BHAOBe marepuan. Bubpaynnte u oTcHa4aHeTo
ca pa3/IM4HN W M3UCKBAHUATA 3a 6e30MacHOCT
He 6uxa 6uam cnaseHn. He nanonsBaiite pe-
3ayKarta Karo JI0CT 3a NoBAMraHe, NPeMecTBaHe
WM pa3gpobaBaHe Ha NPeAMETH, HUTO A 6/I0KH-
paiiTe Ha HenoABHHKHMU onopy. 3abpaHeHo e [a
ce c/arat ypeAM BbpXy Basa 3a OTBEHJaHe Ha
motuyHoct (BOM) Ha pe3ayrara ni1 NpHIOHEeHNA,
KOMTO He ca Te3H, MOCOYEHH OT NPON3BOAMTENA.
He e HeobxogMmo Aa ce npunara cuna no Bpeme
Ha pA3aHe. AKO MOTOPLT € Ha MaKCHMaJlHH 060-
POTH, MPUJIOHETE CaMO JIEK HATHCH.

AHo Bepurata ce 3aK/ielyy B pA3aHeTo, He A Ha-
cu/BaiiTe, 3a ja A U3BaANTe, a CU MOC/YHeTe C
KJIMH MJIN J10CT.

Mpu Hannyme Ha NpenATCTBUE MEHAY nap4yeTo
3a pA3aHe M MOTOpHaTa pe3ayKa, U3H/l4qerTe pe-
3ayHata M n34aKalte ja crpe oHoHYartes1Ho. CJio-
HeTte npegnasHA pbKaBULM U OTCTpaHeTe npe-
narcTBueto. AKo e HeobX04MMO [a OTCTPpaHUTe
Bepurara, c/egBaiiTe UHCTPYHYUUTE B I/1aBara,
nocsBeTeHa Ha MOHTaMa Ha MOTOpHaTa pe3ayHa.
Cnepn Hato OTCTpaHMTE NPEenATCTBMETO U MOH-
THpaTe OTHOBO Bepurata, TpA6Ba Aa HanpaBHTe
npo6a. AHo o Bpeme Ha npo6ara ycewjare BH-
6pav1n nanM MexaHM4HH LYMOBE, MPeyCTaHOBETE
paborta u ce CBbpHETE C BallMA JUCTPHOYTOP.

* Ynotpe6a Ha KnHa (aKo e npeaBuaeH) (dur. 12)

1. BMBbKHeTe MeTanHuA NPbT B CTBONA, YpamHABanTe
CWna c Hero C Lien 3aBbpTaHe, 3a Aa onuLue pesay-
KaTa fbra BbPXy CTBO/IA, KOETO Lie M No3Bou Aa
MPOHUKHE B APBOTO.

2. TNoBTOpETE HAKOIKO MbTU Task OnepaLys, aKo e He-
06X0AMMO M3MECTETE ONOpHAaTa TOYKa HA METaIHUA
npwsT.

* OTpA3BaHe Ha KJIOHM OT AbpBO (Pur. 13)

A BHUMAHUE! YBepere ce, 4e MACTOTO, Kb-
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AETO Lye nNazar KIOHHUTe, e CBO6OAHO.

A\ BHUIMAHVE! 3a paborta no oKacTpAHe Ha

BUCOYMHA, C MOMOLYTA Ha BbHEe U 3aBbp3BaHe C
pembK, caeABaliTe CTPMKTHO YKa3aHWATa, CbAbp-
Halyu ce B “3a Bawara 6esonacHoct” (@& 3.1).

A\ BHUMAHMUE!

* He paboreTe 3acTaHa/iM Ha HecTabUHU OCHOBU
MW Ha NOABUHHM eJHOPaMEHHH CTb/IOU.

* He ce nportara¥ite MHoro.

* He pemeTe Hag BUCOYMHATA Ha BalUUTeE paMeHe.

1. 3acTaHeTe OTKbM MPOTUBOMO/IOKHATA CTpaHa Ha
K/IOHa, KOMTO LLe pereTe.

2. 3anoy4HeTe OT NO-HUCKWUTE KJIOHM, CNIe KOETO Npo-
[b/IKETE PA3AHETO Ha MO-BUCOKMTE.

3. OcblLUecTBETE PA3AHETO OT rope Ha Aoy, 3a fa u3-
6erHeTe 3anupaHe Ha LUMHaTa.

¢ OTCMYaHe Ha KNOHM OT AbpBoO (Dur. 14)

A BHUMAHME! Bbpxy HaH/IOHEHH TepeHH,

TpA6Ba fa ce paboTH BUHAru BbPXy MACTO, HaMM-
palyo ce Hag ibPBOTO, KATo Ce yBepUTe NpesBapH-
Te/IHO, Ye CTBO/TLT Ha [bPBOTO HAMA Aa MPUYNHN
ety Npy ThPKaNAHe.

—_

. Pewwete KakBa fa 6be nocokara Ha nagaHe Ha fbp-
BOTO, KaTo MMaTe NpeABWS BATHPA, HAK/IOHa Ha pac-
TEHWETO, KbAIE CE HAMMPAT MO-TEKKUTE KNOHU, YCI0-
BUATa 3a paboTa c/ief NoBaafHe Ha AbPBOTO U T.H.

2. MouncTeTe 30HaTa OKOMO LbPBOTO U CU OCUrypeTe
MACTO 3a paboTa, BbpXy KOETO LLie CTe CTbNU/MN CTa-
6UHO.

3. MoaroTeeTe M3XOAW, MOYUCTEHW OT BCAKAKBM
NPEYKM, KOUTO LLie NO3BONAT 6bP30 OTCTPaHABaHe
OT MACTOTO Ha OTCMYaHe; Te3n u3xoau Tpabea aa
ca Ha o0Kono 45° cnpaMo obpaTHarta Nocoka Ha na-
JaHe Ha f’bPBOTO, TaKa OMepaTopbT Le MOXe Aa ce
OTAA/IEYM Ha CUTYPHO MACTO, Ha Pa3cToAHne 6130
2,5 MbTU NO-rONAMO OT Ab/IKMHATA Ha NOBaIEHOTO
ObpBO.

4. Bbpxy cTpaHara, OTKbM KOATO Le najHe AbpBOTO
OTpEKETE TPUBIBJIHWK C pasMep eAHa TpeTa oT Au-
ameTbpa Ha LbpBOTO.

. OTpA3BaHeTO Ha AbPBOTO CTaBa KaTo 3acTaHeTe OT
JpyraTa cTpaHa W pasnosioxuTe pe3aykara Masko
No-rope OT MbPBOHAYa/IHO OTPA3AHWA TPUBIbIHUK,
oKono 5-10 cm., o6pasyBaiiku “cTbnba” (1) mexay
[Bara paspesa.

6. bes fa u3Bamgarte WuHaTa, HaMmaneTe NOCTENEHHO

BMUCOYMHATA Ha “CTbbaTa’, AOKATO Ce NoBanv Abp-

BOTO.

IMpu No-0co6eHu cnyyam U HegocTaTbyHa CTabu-

HOCT, NOBa/IAHETO Ha L/bpPBOTO MOXE Aa Ce AOBBPLLM

ype3 BMbKBaHe Ha K/MHOBE (2) OTKBbM NPOTUBOMO-

JIOXHaTa Ha NafiaHeTo CTpaHa U YAPAWNKK BbPXY TAX

C YYK, JOKaTO bPBOTO HE NagHe.

* OTpA3BaHe Ha KJIOHWUTe c/ief, NoBanAHe

Ha AbpBoTo (Pur. 15)

[

N

A\ BHIMAHVE! O6bpHeTe BHUMaHHe B KON

TOYHH KJ/IOHBT Ce onunpa B 3eMATa, CblyecTByBa Jin
MU3BEeCTeH HaTHUCHK, B KaKBa NOCOKa MOHie fa ce OT-
KJIOHU H/IOHBT 0 BpemMe Ha pA3aHe U npegns-
BMKBa /I ce HeCTabUIHOCT Ha AbpPBOTO C/1ej oT-
pA3BaHe Ha HJ/IOHa.

1. BUIKTE NOA KAKbB HAKJIOH KIOHBT M3/1M3a OT CTBOMA
Ha A bPBOTO.

2. Hanpasete mbpBoHaYa/IeH paspes OTKbM CTpaHara
Ha OrbBaHe W NMPOAb/IHETE PA3AHETO OTKBbM MPOTH-
BOMOJIOMHATA CTpaHa.

* PaspasBaHe Ha cTBONa BbpXy 3emATa (Pur. 17)

Pexete fo cpefjara Ha AnamMmeTbpa, cnep KoetTo U3-
T'praJ'IHVITe CTBOJ1Ia 40 NPOTUBOMNOJIXKHATa CTpaHa U
npoAb/iKeTe pA3aHeTo.

* PaspAsBaHe Ha NOBAMrHaT BbpPXYy NOCTaBKU
cTBon (Pwr. 18)

1. AKo Tpsb6Ba fja 0CbLLECTBUTE pas3psi3BaHe Ha CTBOA
CTPaHWYHO OT NocTaBKUTE (A), OTpeEreTe NbPBO
efHa TpeTa OT AMaMeTbpa OTKbM JOo/HaTa CTpaHa,
C/lef] KOeTo JOBbPLUETE PA3AHETO OTIOpe Hafony.

2. AKo TpAb6Ba Aa OCbLLECTBUTE pa3pA3BaHe Ha CTBO/A
MEW Ay ABeTe NocTaBky (B), oTpexeTe egHa Tpeta
OT AMameTbpa OTrope Hagony M fOBbpLIETE pA3a-
HETO OTAOANY Harope.

3. NPUKJIIO4YBAHE HA PABOTA
Korarto cTe npuktoumau paéora:

- M3KntoyeTe MoTOpa No onucaHus Beye HauuH (Masa
6).

- WsyakaiTe cnmpaHeTo Ha Bepurara 1 ocTaBeTe Ma-
LUMHaTa Aa ce oxnagu.

- Pasxnabete puKcupalata ravka Ha WyHata, 3a ja
HamanuTe 06TAraHeTo Ha Bepurara.

- OtcTpaHeTe OT BepuraTa BCUYKM OCTaTbLy OT CTbp-
FOTWHW UM Maco.

- B cnyyait Ha cunHo 3ambpcABaHE WK Ha BTBBPASA-
BaHe Ha CMona, pa3robeTe Bepurara 1 A NocTaBeTe
3a HAKOJIKO Yaca B Cbf, CbC CreLyaneH AeTEPreHT.
lMocne s M3nNnakHeTe ¢ YMCTa Bofa W A TpETUpaiTe
C NOAXOAALY, aHTUKOPO3MOHEH CMPEN, Npeau fa A
MOHTMpaTe NaKk Ha MallmMHaTa.

- MoHTupaWTe npegnasutens, NOoKpuBall LKMHATA,
npeau fa npuéepeTe malmnHara.

A\ BHIMAHVE! U3uakaiite MOTOPBT Ja U3-

CTHUHe npeaM Ja nocTaBuUTe MalMHATA B KOe 4a e
nomeLyeHne. 3a HaMasABaHe Ha PUCHA OT NOHap,
ocBo6ogeTe MalWNHATa OT CTbProTHHU, OCTaTbLM
OT HJIOHYETa, INCTAa MU MPEKAa/IeHO MAacsio; He OC-
TaBAliTe CbhoBe ¢ MaTepuanu oT PA3aHeTo BbTPe
B nomeLyeHue.
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A CLUNEUISN 32 Bawara 6esonacHoct v 3a

6e3onacHocTTa Ha gpyrurte:

- lMpaBnAHOTO nogabpHaHe Ha MawuHaTa e oT
U3H/IIOYUTESIHO 3HaYEeHNe 3a 3ana3BaHe Ha Hel-
HaTa e(peKTMBHOCT M 6e3onacHocT npu pabora.

- lMoagwbpHarite 3aTerHartu rafiknTe 1 BUHTOBETE,
3a fja cTe CUrypHHM, HYe MaluMHaTa BUHAaru e B
6e30nacHo nosioxeHne Ha pabora.

- HuKora He M3non3BaiTe MaWHHaTa ¢ U3HOCEHU
unn nospegeHn Yactu. lloBpeseHnte yacTure
TpA6Ba ga 6b4ar 3aMeHeHH, a He MonpaBeHH.

- UznonsBaiite efMHCTBEHO OPUrHHA/IHU YaCTH.
YacTu ¢ pa3/InyHO Ka4ecTBO MOMe 4a MOBPeZAT
MalwmHara 1 ja sacTpawar 6eaonacHocTra Bu.

A BHUMAHUE! lpu ocvlyecTBABaHe Ha ore-

pauuu no noaApbHKa:

- OTcTpaHeTe KanayKata oT cBelyTa.

- W3yakaiite OKaTo N3CTHHE MOTOPDT.

- UsnonsBaiite 3aWuTHN pbHaBUYK nNpu pabota
o WuHarta 1 Bepurara.

- OcTaBeTe MOHTHpPaHH 3alLMTHUTE YyCTPOHCTBA Ha
LWMHAaTa, OCBEH B C/ly4aunTe, Korato paboTuTe 1o
camara WWMHa W/IN Bepura.

- lMasete oKo/MHaTa cpefa oT U3/InBaHe Ha Mac/a,
6eH3UH MW JPYry 3aMbPCABaLLYN MaTePUAIIH.

UWTNHABP U 3ATNYLLUATEN (Pur. 19)

3a fja ce HamaIM PUCKBT OT Noap, NOYUCTBANTE YECTO
NepKnTe Ha UMAnHABbPa CbC CrbCTEH Bb3AYX U OCBO-
604€eTe 3aryWNUTENs OT HATPYNaaMTe Ce CTbProTUHM,
KNIOHYeTa, IucTa v Apyru otnagbLy.

FPYNA 3A 3AABUHBAHE

3a fja u3berHeTe nperpsBaHe 1 NoBpeaa Ha MoTopa, e
HEOBXOAMMO PELLETKWUTE 3a Bb3AYLIHO OX/amaHe fa
ca BMHarv fo6pe NoOYUCTEHU U 0CBOGOAEHM OT CTHPro-
TWHW W Spyrv oTnagbuy. BpbBTa Ha cTapToBaTa pbyka
TpAGBa Aia Ce 3aMeHM OLLe NpW MbPBUTE NPU3HALM Ha
M3HOCBaHE.

FPYNATA HA CbEAUHUTENA (cbwr. 20)

MpoBepsBaiiTe 4ecTo ePUKacHOCTTa Ha cnupadkara
Ha Bepwurata v LiesocTTa Ha MeTaHUA PeMbK OKO/O
KambaHaTta Ha CbefjiHWTENA, KAaTo OTCTPaHMTE Kanaka
(KaKTO e NoKasaHo B . 4.1) 1 ro MOHTMpaTe NPaBM/HO
06paTHo, LLIOM 3aBbpLLMTE OnepauuaTa.

PeMbKbT TPAGBA 4a ce 3ameHu, KoraTto gebennHara Ha
JOMUPHUTE MY TOYKM A0 KambaHaTta Ha CbefuHUTENs
HamaJ/iee Nno4Tu HanoJiIoBWHa B CpaBHEHWE C Ta3n B
ABara My Kpas, KOMTO He ca NMOAIOKEHN Ha TPUEHE.
CMUPAYKA HA BEPUIATA

MpoBepsBaiiTe 4ecTo eMKACHOCTTa Ha CrMpayKaTta
Ha Bepurara 1 LeocTTa Ha MeTalHUA PEMBK OKO/O
HambaHara Ha CbeMHWUTENA, KAaTo OTCTPaHWUTE KanaKa
(KaKTO e NoKasaHo B M. 4.1) 1 ro MOHTUpaTe NPaBUIHO
06paTHo, LLIOM 3aBbPLUKTE OnepauusTa.

NMUHbOH HA BEPUTATA

Mpy BawwmA npogasBay-KOHCYNTAHT NePUOANYHO Mpo-
BEpsBalTe CbCTOSHUETO Ha MUHLOHA W IO 3aMEHETE,
aKO U3HOCEHATa YaCT HAAXBbP/IM NPUEMINBMI IPAHULM.
He mMoHTUpaiTe HOBa Bepura ¢ U3HOCEH MUHBOH UK
06paTHOTO.

OTBOP 3A CMA3BAHE (®wr. 21)

MepuoanyHO OTCTpaHABalTe Kanaka (KaKTo e MoKa-
3aHo B M. 4.1), pa3robsaBanTe WWHaTa U NpoBeps-
BaWiTe Aanu 0TBOpMTE 3a CMa3BaHe Ha MalumHara (1) u
Ha LWMHaTa (2) He ca 3anyLueHu.

LIUPT 3A BJIOKUPAHE HA BEPUTATA

To3u WMGT e BaXKEH e/IEMEHT 3a OCHrypsiBaHe Ha 6e3-
OMacHOCTTa, Thi KaTo NPeAoTBpaTABa HEKOHTPOMPY-
€MV ABUHKEHWA Ha BepuraTa, B C/lyyai Ha noBpesa uu
pasxnabBaHe.

lpoBepsBaiiTe 4eCTO CCTOAHWUETO Ha LUMGTA U FO Bb3-
CTaHOBETE B C/ly4ay Ha nospesa.

®UKCUPAHE

MpoBepsiBaiTe NeproaMYHO AasIv Ca 3aTerHaTvi BCUYKM
6ONTOBE M rarky, a CbLLUO TaKa Aasu ca 34paBo HUKCH-
PaHn APBbHKUTE Ha MallnHaTa.

MNOYUCTBAHE HA Bb3AYLLHUA dUNITHP
(dur. 22)

BAHHO [MoyncTBaHETO Ha Bb3AYILIHUA
@MATBP € 0T 0COBEHO 3HaYEeHHe 3a JOBPOTO PYHKLMO-
HUpaHe 1 KMBOT Ha MalumHaTa. He paéoteTe 6e3 pmsi-
TP WKW C NOBPEJeH GUATBY, 3a Ja He 6bhaT HaHe-
CEHU HemonpaBumMm LEeTH Ha MOTOpa.

MouncTBaHETO TPAGBA Aa Ce M3BBPLUBA Ha BCeKM 15
yaca Ha pa6orTa.

3a nouncTBaHe Ha punTbpa:

- PasBswiiTe Kpbrnata gpbHKa (1).

- OtcTpaHeTe Kanaka (2) v hunTpupaiwma enemeHT
(3).

- Watynaiite BHMMaTeNnHo dunTpupallara yacT (3), 3a
Aa npeMaxHeTe 3aMbpCABAHETO, aKO € HEO6XOAMMO
MOYMCTETE C Bb3AYLUHA CTPYA C HUCKO HansAraHe.
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BAHKHO Guntpupawara vact (3) He
TpA6Ba HMKOra Ja ce MMe U e Heobxogumo ja bbje
3aMeHsIHa BUHarM Korato e TBbpPAe 3aMbpCeHa Mam
noBpesjeHa.

- MoHTvpaiTe 0THOBO MATpUpaLLMA enemeHT (3) 1
Kanaka (2).
- 3aBuWHTETE OTHOBO KpbIata fjpbiKa (1).

MPOBEPKA HA CBELLTA (dwur. 23)

CaellTta e JOCTbMHA KOrato ce NpeMecTu Kanaka Ha
Bb3AYLUHUA GUATBP.

CeansainTe NepMOAMYHO CBELLTA U A MOYUCTBANTE OT
HaTpynaauTe ce OTNagbyHU €1EMEHTHM C NOMOLLTA Ha
MeTasHa YeTymua.

Cnefete v Bb30OHOBETE NpaBWiHaTa AWMCTaHLMA
MEMAY eNeKTpoauTe.

MoHupaliTe 0THOBO CBeLLTa, KaTo A 3aTerHeTe JOKpan
C NPEAOCTaBEHMA 3a CTy4as KoY.

CaeLlyTa TpAbBa 3a 6be 3ameHeHa ¢ Apyra, umaila
CBLUMTE XapaKEPUCTUKN B C/y4ai, Ye eNeKTpoamTe ca
M3ropenu Wau ulonauusaTa e usxabeHa, ToecT crep
okono 100 yaca paboTa ¢ MaluMHaTa.

HACTPOMKA HA KAPBYPATOPA

Kap6ypatopbT e habpuyHO HACTPOEH TaKa, Ye fa no-
CTUrHe MaKcuManHa eheKTUBHOCT NpU BCAKA efHa
ynotpeba, C MUHUMAJTHO OTAENSHE Ha BPEAHU EMUCUM,
CefBavikv AeMCTBaLLMTE HOPMATUBU.

B cnyyai, ye eheKTMBHOCTTa Ha MalLMHaTa e HUCKa,
NpOBEPETe HaW-Hanpes Aaav Bepurara ce fBUHM CBO-
604HO ¥ Aanu BojauMTe Ha LWMHaTa He ca fedopmu-
paHu. O6bpHETE Ce KbM BalUMA NPOAABaY-KOHCYITaHT
3a NpoBepKa Ha Kapbypartopa 1 MoTopa.

Tabnuua 3a NoafpbKKa Ha Bepurara

* HacTpoiika 3a HUCKa CKOpOCT

mm Bepurara He TpA6Ba ja ce

ABUHH, KOrato MOTOPBbT € BK/IN4YeH Ha MUHUMaJIHN
O6OPOTM. AHo Bepurarta ce 4BUHHN C MOTOP Ha MH-
HUMaIHHn OGOPOTM, Tpﬂ6Ba Aa ce CBbpHieTe C Ba-
wnAa npogaBa4y — KOHCY/NTaAHT 3a npaBuJiHa peryna-
UHnAa Ha moTopa.

HATOYBAHE HA BEPUTATA

A BHUMAHWE! M npn4YmuHN 3a 6eaonacHocT

U eUHACHOCT e U3H/IIOYUTESTHO BAHHO PeMelyuTe
yacTu ga ca obpe HaTo4YeHH.

Hanara ce HaTouBaHe Koraro:

o CTBbproTMHUTE ca NPaxoBUAHM.

* YnpamHsiBa ce No-rosisiMa cuna 3a pasaHe.
* PA3aHETO He e NPaBo/IMHENHO.

* BuGp1paHeTo e 3acUIeHO.

* KoHcymupa ce noBeye rop1so.

VNEEIZEIEN avo sepurara we e gocra-

TBYHO OCTpa, ce yBe/InyaBa onacHocTTa oT obpa-
TeH yaap (kickback).

AKO HaTo4BaHeTO Ce MOBEpM Ha Creuranvamnpaqi 3a
Lie/ITa LLeHTPOBE, MOXe Aa 6bzie M3BBPLIEHO C HE06XO-
AUMUTE YPEeam, KOUTO rapaHTUpaT MUHUMAaHO UBHOC-
BaHe Ha MaTtepuainTe 1 TpaiHO HaTOYBaHe Ha BCUYKU
pemeLLn YacTu.

“CamMoCTOSITENIHOTO” HaTOYBaHE Ha Bepwrarta ce us-
BbpLLBa NOCPESCTBOM NpeAHasHauYeHa 3a Cy4as Kpb-
roea nuna, YUiTO AOuMaMeTbp 3aBMCHU OT BMAA Bepura
(. “Tabnu1ua 3a NOALPBIKA Ha Bepurarta’), UsUcKaa
Ce CbLLO TaKa CPBYHOCT U OMWT, 3a fia He ce NoBpeaAT
pesuure.

A BHUMAHUE! XapaKTepucTUHUTE Ha BepMurata M LUMHATa 3a Ta3W MaluMHa ca MOCOYEeHU B

“fernapaynata Ha EK 3a cvorBerctBue”. o npuynHM, cBbP3aHN ¢ 6e30MacHOCTTa He U3Mo/3BaiTe
APYyr BuA Bepura niu wWuHa. Tabanyara BK/Il0YBa MHGOpMaLMs 3a HaToYBaHe Ha pa3/INYHU BUROBE BepH-
ru, 6e3 ToBa fja fjaBa Bb3MOHHOCT a Ce U3M0/13BaT pa3/IniH1 OT yTBbpAEHaTa Bepura.

CTbnKa Ha Bepurata

’1 ’

HuBo Ha orpaH1yaBawms 366 (a)

[Awnametbp Ha nunara (d)

WHY YHY MM WHY MM
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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3a HaTo4BaHe Ha Bepurata (dur. 24):

- WsknioueTe moTopa, 0cBOGOAETE CnMpaykaTa Ha
Bepurata v 6/10KMpaiTe 34paBo LUMHATa 3aefHO C
Bepwurara B NoAX0AALLO 3a C/y4as MEHreMe; yBepeTe
ce, Ye Bepurara ce ABUHKM CBOGOAHO.

- B cnyyain, ye Bepurata e pasxsabeHa, OMbHETE A
nobpe.

- MoHTupaiiTe nunata B CbOTBETHUA BOAAY, NOCAe s
BMbKHETE B 0TBOPa Ha 3bba, 3ana3Baiku NoCTOAHEH
HaK/I0Ha, cnopeA npoduna Ha peseva.

- M3Bbpliete camo HAKOAKO TbpKaHuA € nuaara,
€AVNHCTBEHO Harpes 1 NOBTOPETE onepaLyaTa Bbpxy
BCWYKM PE3LIM C elHaKBa NOCOKA (AECHMU UK NeBH).

- O6bpHeTe WMHaTa B MEHrEMETO M NOBTOpeTe Cb-
Lara onepauusa Bbpxy 0CTaHaMTe pesLiu.

- lMpoBepeTte ganu orpaHnyaBalMAT 36 He M3M3a
M3BBH CBEpABALLMA MHCTPYMEHT, B C/y4al ye us-
N13a, U3NUIeTe M3ULLHATA YacT C NI0CKa nuna,
3aKpPBIMANKK Npoduna.

- Cnep HaTo4YBaHETO OTCTPAHETE BCUYKM Ciefy v npa-
LUIMHKK OT NMUJIEHETO M CMaXKeTe Bepurata ¢ Macso.

Bepwurara Tpsa6Ba fja ce 3aMeHu Korato:

- [bnkvHaTta Ha pesela MMa CTOMHOCT Mo-Maska ot
5 MMm;

- JlypTbT MEXAY 3BEHATa Ha HUTA € NO-TO/IAAM OT HOp-
MasiHoTO.

MOAAPBHKA HA LIMHATA (®ur. 25)

3a Aa u3berHeTe HepaBHOMEPHOTO M3HOCBaHe Ha LUK-
HaTa e HeobXxoaMMO fa A obpbLuaTe NepUoANYHO.

3a Aa ce 3anasu eeKTMBHOCTTA Ha LUMHaTa TpA6Ba:

- CmasBaiiTe CbC CbOTBETHA CMPWHLOBKA larepuTe Ha
Bb3BPATHWA MMHBLOH (KO MMa TaKbB).

- MMoumncTeTe wneba Ha WKHaTa CbC CrneluanHo CTbp-
rano (He e BK/IIOYEHO B JOCTaBKaTa).

- MouncTeTe OTBOpUTE Ha CMa3Bala MeXaHU3BbM.

- C nnocka nuna oTcTpaHeTe CMa3oyHWUTe OCTaTbLy
OT CTPaHW4HUTE 4YaCTuU U U3paBHETE HEPABHOCTUTE
MeXay BoAaunTe, aKo MMa TakvBa.

LLnHata TpH6Ba Aa Ce 3aMeHu KoraTto:

- ObnboyMHaTa Ha ieba e no-mMaska OT BUCOoYMHaTa
Ha nab3ralmTe 3BeHa OT Bepurara (KOI/ITO He Tpﬂ6Ba
B HUKaK®bB cnyqaﬁ fa onupar B Ao/iHaTa ‘-IaCT);

— BbTpeLLHaTa CTpaHa Ha Boja4a € U3HOCeHa Nno TaKbB
Ha4nH, 4Ye Bepurata ce HaknaHA BbHLLUHO.

M3BbHPEAHW ONEPALUAU

BcAka efHa onepauusi Ha NoaapbHKa, KOATO He e
BK/IOYEHA B TOBA yMbTBaHE, TpsbBa Aa 6bae U3Bbp-
LueHa Npu BaLLWA NPoAaBay-KOHCYNTaHT.

Onepauuu, U3BBPLLEHN OT HEKOMMNETEHTHU iMLa UK
vpMK BOAAT A0 OTNafaHe Ha CboTBeTHaTa rapaHLms
Ha mMalumHaTa.

CbXPAHABAHE

Korato npuktounTe paboTa, NouMcTeTe MalumHaTa no
NOAXOASALL, HAYMH OT HATPyMaHUA Npax U OTNafbyHu
martepuanu, nonpaseTe UM 3ameHeTe federTHUTe
4acTu.

MaluvHaTa TpAbBa fia Ce AbPIKM Ha CyXO MSCTO, U30/-
paHo 0T aTMOCGHEPHH CMYLLEHHS, C NPABKUIHO NOCTABEH
3alUNUTEH Karbd BbPXY LWMHATA.

NPOAB/THUTENIHO HENOJ1I3BAHE
HA MALLMHATA

BAHKHO AHO MHC/IUTE, Ye HAMA A No/I3-
BaTe MaluMHaTa 3a Nnepuo/ no-4u/ur oT 2-3 mecela, ce
Hanara ja B3eMeTe HAKOM MEPKH, 3a ja n3berHete
TPYAHOCTH NPM ef4Ha crejpalya pabota ¢ MalumHaTa
WM CbOTBETHM TPaKHH LLETU BBPXY MOTOPA.

e CKnagupaHe
Mpeay fa npubepeTe MalLMHaTa:

- [MoumncTeTe MOTOPHATA pe3ayKka v OCbLLECTBETE NOJA-
[PbKKa Npeau fa A npubepeTe.

- PasBwiiTe raiikarta, pasrnobete KapTepa v oTCTpa-
HeTe Bepurata v W1HaTa.

- WsnpasHeTe macneHus pe3epBoap, C/IOXKETE OKONI0
100-120 mn. cneunanHa getepreHTHa TEYHOCT U no-
CTaBETE NaK Kanaykara.

- MoHTupaliTe O0THOBO KapTepa 6e3 fa 3aTarate
rafkara, KaTo BHMMaBaTte fia BMbKHETE NPaBW/IHO
ABETE 3afHW KYKWYKM B CbOTBETHUTE UM rHe3aa.

- 3apgeicTBalTe MalMHaTa M APBITE MOTOpa Ha
BWUCOKM 060POTH OKATO U3pasxofpa Lenus aetep-
TEHT.

- CnoxeTe MOTOpPa Ha MMHUMYM W OCTaBETE BR/IOYEHA
mallMHaTa JoKaTo M3pasxozBa LAN0To ropuBo B pe-
3epBoapa 1 B Kapbypartopa.

- Korato matmHata M3cTuHe, OTCTpaHeTe CBelLLTa.

- Hanevite B 0TBOpa Ha CBeLyTa NbHKUYKA Macio
(HOBO) 3a ABYTAKTOB MOTOP.

- [lpbnHeTe HAKONKO MbTU CTapTOBaTa PbYKa, 3a fa
Ce aKTUBMpa pasnpesenfaHeTo Ha Mac0To B LIM/WH-
abpa.

- MoHTHpaiTe 0THOBO CBeLLTa C 6yTanoTo Ha ropHaTa
MBbPTBa TOYKA (BMMHKAALlA Ce OT OTBOpA Ha CBeLTa
KoraTto 6yTanoTo e B CBOAl MaKCUMasIeH Kypc).

* Bb3cTtaHoBABaHe Ha AeﬁHOCTTa

B MOMeHTa, B KOMTO Malum1HaTa Le ce nosi3sa OTHOBO:
- CeaneTe cBeLTa.

- 3apgelicTBalTe HAKOJIKO MbTH CTapTOBaTa PbYKa, 3a
[ia ce OTCTPaHu U3IULLHOTO Mac/Io.

— BuKTE KaKBO € CBCTOSHWETO Ha CBeLLTa, UManKu
npeasva onucaHoTo B rnasa “lNpoBepKa Ha ceewyTa’.

- MoaroTBeTe MalMHaTa 3a paboTa Taka, KaKkTo e on-
ncaHo B rnasa “loaroToBKa 3a pa6ora’.
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9. OTKPUBAHE HA NOBPEAUTE

NPOBJIEM Bb3MOHHA NMPUYUHA MEPKH

1) MotopbT - HenpasunHo cTaptupaqe - Cneggaiite ymbTBaHeTo (BX. 1. 6)
He Ce BK/II04Ba MM ce - 3ambpceHa CBell, WM HeNpaBUIHO Pa3CTORHME - TMposepeTe cBeLyTa (BH. M. 8)
W3KMI0YBa Cam MEAY eNeKTPOanTE

- Mpo6uT Bb3AYLIEH GUATBP
- MNoBpepa Ha Kapbyparopa

- Mounctete nimamn cmenete dunTbpa (BX. M. 8)
- O6bpHeTe Ce KbM BaLMA NPOAaBaY-KOHCYNTaHT

2) Motop®T Ce BKAI04BA, HO
MOLLHOCTTa My € MasiKa

- Mpo6uT Bb3ayLLEeH GUATHP
- MoBpepa Ha kapbypaTopa

- MouwncTeTe ninnm cmerete dpunTopa (BXK. M. 8)
- OBbpHETE Ce KbM BaLLKA NPOAaBaY-KOHCYNTaHT

3) MoTopbT dyHKUMOHMPa
HenpasuiHO MK HAMA MOLL-
HOCT Npu HaToBapBaHe

MEMIY eNeKTpOaNTE
- MoBpepa Ha kapbypatopa

- 3ambpceHa CBeLL WM HENPaBUIHO PA3CTORHIME

- Mposepere cselwyTa (B. 1. 8)

- O6bpHeTe Ce KbM BaLMA NPofaBaY-KOHCYNTaHT

4) MoTop®bT nyLum noBeye oT
HOPMaJHOTO
- lNoBpepa Ha Kapbyparopa

- HenpasunHo cbcTaBeHa ropusHa cMec

- TpuroTBeTe ropuBHaTa CMeC, CefiBaiki MHCTPYK-
LmuTe (BX. M. 5)
- OBbpHeTe Ce KbM BaLLKA NPOAaBaY-KOHCYNTaHT

5) Macnoto He uanmsa
- Macno ¢ 1oL KayecTso

- 3anylueHu 0TBOPH 3a CMa3BaHe

10. AKCECOAPHU

Tabnuuarta CbabpKa CNUCHK Ha BCUYKM Bb3MOMHM
KOMGMHALMK MeXy LUMHA U Bepura, ¢ yKasaHue 3a
Tesu, KOWTOo Morar fa 6baaT U3non3BaHu Ha BCEKM OT-
[leNleH BWA MallivHa, 0TOeNsi3aHM Cbe 3HaKa “ % .

A BHUMAHWE! [ e U360pbT, NocTaBs-

HeTo M ynoTpebaTta Ha WHHATa U BEpUrata ce us-
BBPLUBAT 10 CAMOCTOATE/IHA NPELeHKa Ha N0/13Ba-
TesiA, Tol moema M Npou3THyalyaTa oT ToBa OTro-
BOPHOCT 3a LETH OT BCAKaKbB XapaKTep, Ab/IHaln

- ManpasHeTe pesepaoapa, NOYMCTETE Mo 3aeAHO C
TpBGONPOBOANTE C AETEPreHTHA TEYHOCT U CMe-
HeTe MacnoTo

- MouncteTe

ce Ha Te3u feicTBuA. B cayyal Ha CbMHEHNA WK
HefocTaTbyHO Mo3HaBaHe Ha crneyuguHrata Ha
BCAKA WMHa M Bepura, TpA6Ba Aa ce CBbpPHETE C
BalWMA JUCTPUOYTOP MM CbC CrneyuannaupaH
rpaguHapCHH LEHTbP.

Ynotpebara Ha Heo06peHn KOMGUHALMH OT LWHHA
W Bepura HamansBa cTeneHTa Ha 6e30nacHoCT H
OpPUrMHAZIHNTE Ha4YecTBa Ha MallMHaTa, MoMe Aa
noBpeau mMawuHaTa u ja 6bje onacHo 3a onepa-
TOpa M 3a ApyruTe xopa.
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Kom6uHaumu oT WwrHa U Bepura
Crbnka LWHA BEPUIA Mogen
[bmwuna LLinpounHa
wneb SPR 255 C
MHyoBe MHyoBe Koa Koa SPR 255 A305 A305C
MHyoBe
/cm / MM
OREGON
3/8” 10"/25¢cm | 0,050"/1,27 mm 1 O%gg(éggl 1 91PX040X * *
91P040X
,, " " TRILINK TRILINK
Y8 | 0 25em | DOSUIA2TMM |\ 4g010a0-1041TL| - CLISO4OTL * *
OREGON
3/8” 12"/30cm | 0,050"/1,27 mm 1 2%2;(;28‘ 41 91PX045X *
91P045X
Y " " QIRUI LONGER
1/ 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT10-50 E1-25AP060T *
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PREDSTAVENi VYROBKU cs| 1

Vazeny Zakazniku,

Predev§im bychom Vam chtéli podékovat za to, ze davate pfednost nasim vyrobkim. Prali bychom si,
aby Vas Vas novy stroj pIné uspokoaijil a aby zcela spinil Vase o¢ekavani. Tento navod je pfipraven tak, aby
Vam umoznil dobfe poznat Vas stroj a pouzivat jej bezpe¢né a u¢inné; nezapomerite, Ze je neoddélitelnou
soucasti samotného stroje, méjte ho proto neustale po ruce kvuli konzultaci a predejte jej spolu se strojem
novému majiteli nebo osobé, které stroj zapuijcite.

Tento Vas novy stroj byl navrzen a vyroben s ohledem na souc¢asné platné predpisy, coz zarucuje pfi re-
spektovani pokynli uvedenych v tomto navodu jeho bezpecnost a spolehlivost (spravné pouziti); jakékoli
jiné pouziti nebo nerespektovani bezpec¢nostnich pokynd, pokynl pro udrzbu a opravy je povazovano za
Lnespravné pouziti“, a proto v tomto pfipadé prestava platit zaruka poskytovana Vyrobcem a za jakékoli
$kody nebo ublizeni na zdravi zplisobené sobé nebo tfetim osobam nespravnym pouzitim je odpovédny
pouze uzivatel.

Setkate- li se s nékterymi nepatrnymi odliSnostmi mezi Vasim strojem a strojem popsanym v tomto na-
vodu, méjte na paméti skute¢nost, ze neustalé vylepSovani vyrobk( mize mit za nasledek zménu infor-
maci uvedenych v tomto navodu, a to bez upozornéni a bez povinnosti informovat o tom majitele stroje.
Vyjimku tvofi pouze ty ¢asti navodu, které jsou nezbytné pro zajisténi bezpecnosti a funkénosti. V pfipade
pochybnosti se obratte na Vaseho prodejce. Hodné zdaru pfi praci!

A\ UPOZORNEN!

Tento specialni druh motorové pily byl navrzen specialné pro udrzbu stromt, a proto ji
musi pouzivat pouze kvalifikovany pracovnik obsluhy, ktery pouziva bezpec¢né pracovni
vybaveni, navrzené s nalezitou pozornosti. Tato motorova pila musi byt pouzivana pouze
pro udrzbu stromd, a to v souladu s vyse uvedenymi podminkami. Obecné se pouziva
obéma rukama, presné tak jako bézna motorova pila.

Nékteré narodni predpisy mohou omezovat jeji pouziti.

OBSAH
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| 1. POPIS STROJE A JEHO ZAKLADNICH SOUGASTI

ZAKLADNIi SOUCASTI

©NOOA N~

9.

10.
11.

OVLADACI PRVKY A DOPLNOVANI

13.
. Akceleraéni paka
15.
16.
17.
18.

14

21.
22.
23.

IDENTIFIKAGNI STITKY

PN RN

Hnaci jednotka

Pfedni ochranny kryt ruky
Pfedni rukojet

Zadni rukojet
Zachycovac fetézu

Vodici lista

Retéz

Ochranny kryt vodici listy
Uchyt femenu

Zubova opérka (je-li soucasti)
Identifikacni Stitek

Ovladaci spina¢

Startovaci zapadka akcelera¢ni paky
Startovaci rukojet

Syti¢ (Startér)

Obohacovac¢ smési (Primer)

Uzavér palivové nadrzky
Uzavér olejové nadrzky
Kryt vzduchového filtru

Uroveri akustického vykonu

Oznaceni shody 8
Mésic / Rok vyroby

Typ stroje

Vyrobni &islo

Nazev a adresa Vyrobce

Kaod vyrobku

Pocet emisi

Priklad prohlaseni o shodé se nachazi
na predposledni strané navodu.



SYMBOLY [cs] 3

Maximalni hodnoty hluénosti a vibraci [1]
Uroven ekvivalentniho akustického tlaku na ucho obsluhy dB(A) 91
- Nepiesnost méfeni dB(A) 3
Uroven naméfeného akustického vykonu dB(A) 106,5
- Nepresnost méreni dB(A) 3
Uroven zaruéeného akustického vykonu dB(A 110
Urover vibraci

— Predni rukojet m/sec® 5,6

— Zadni rukojet m/sec® 7.9
— Nepiesnost méteni m/sec? 15
TECHNICKE UDAJE SZF;g:S SZZ(?:SCC
Motor (jednovalcovy dvoutaktni) - zdvihovy objem cm?® 25,4 25,4
Smés (benzin/olej) % 40=2,5% 40=2,5%
Vykon kw 0,9 0,9
Tloustka retézu mm |0,050”/1,27 mm |0,050”/ 1,27 mm
Minimalni otacky "/min | <3000 -3500 | <3000 -3500
Maximalni pfipustné otacky bez zatéze s namontovanym fetézem /min 11000 11000
Kapacita palivové nadrzky cm?® 200 200
Specificka spotfeba pfi maximalnim vykonu g/kWh 560 560
Kapacita olejové nadrze cm? 140 140
Zuby / krok pastorku fetézu 6T /3/8 8T/1/4
Délka fezani mm 220/270 235
Hmotnost (s prazdnou nadrzkou) kg 3,2 3,2
Maximalni rychlost fetézu m/s 21 18,6

[1] UPOZORNENI! Hodnota vibraci se miiZze ménit v zavislosti na pouZiti stroje a jeho vybavy a mize byt vys$si nez uvedend
hodnota. Je treba urcit bezpecnostni a ochranna opatreni uZivatele, ktera musi vychazet z odhadu zatéze produkované vibra-
cemi v realnych podminkach pouZiti. Za timto ticelem je tfeba vzit v tivahu vSechny faze cyklu ¢innosti, jako napfiklad vypnuti

a ¢innost naprazdno.

| 2. SYMBOLY

1)

2)
3)
4)

AN A
0000

s = 7
VI E .

5)

(2]
~

~ ~

~

Pozor! Pozorné si prec¢téte a dodrzujte vSechna
bezpecénostni upozornéni.

Pozor! Nebezpedi zpétného razu.

P¥i pouziti drzte motorovou pilu obéma rukama.
Pfed pouzitim tohoto stroje si pozorné prectéte
navod k pouziti a udrzbé.

Pouzivejte ochrannou pfilbu, ochranné bryle a chra-
ni¢e sluchu. Pracovnik povéfeny obsluhou tohoto
stroje muze byt pfi kazdodennim opakovaném
pouzivani v béznych podminkach vystaven hladiné
hluku rovnajici se nebo prevysujici 85 dB (A).
Pouzivejte silné pracovni rukavice.

Obuijte si boty nebo bezpecnostni obuv s protisklu-
zovymi podrazkami a ocelovymi hroty.
Pouzivejte vhodné ochranné prostfedky pro ochra-
nu chodidel-nohou a dlani-rukou.

Tato motorova pila je vhodna pouze pro pracovniky
vyskolené pro udrzbu stromt (viz Navod k pouziti).
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"NY e

15) Syti¢ (Startér)

STIRT -® b . a) rewiir? 2tartpvz’ani
pii studeném
It = c motoru

* b) rezim startovani
pfi teplém motoru
* ¢) chod

| 16) Brzda fetézu (symbol
(©) oznacuje smér

uvolnéni brzdy)

6 <A\ =»
O/o
17 MIN\Sg MAX

17) Regulétor olejového
Cerpadla

* V pfipadé pretoceni

4 [cs
VYSVETLUJICi SYMBOLY POUZITE NA STROJI (jsou- li souéasti)
11 11) Palivova nadrzka
o+
12 ) 12) Olejova nadrzka
13 I 13) Ovladaci spina¢ motoru
o ¢ S prepinacem v poloze
«|» dochazi k nastarto-
vani motoru.
¢ S prepinacem v poloze
«O» dochazi k okamzi-
tému zastaveni ¢innosti
motoru.
14 14) Nastaveni karburatoru

L = nastaveni smési
odpovidajici nizké
rychlosti

H = nastaveni smési
odpovidajici vysoké
rychlosti

T-IDLE - MIN =

nastaveni minima

- I

19) Obohacovaé smési
19 U (Primer)

tyCky Sroubovakem
ve sméru Sipky sme-
rem k poloze «<MAX»
bude olej pritékat

do fetézu ve vétSim
mnozstvi;

v pfipadé pretoceni
smérem k poloze
«MIN» bude olej
pfitékat v mensim
mnozstvi.

18 18) Smér posuvu fetézu

9 9=

| 3. BEZPECNOSTNIi PREDPISY

URCENE POUZITI / NEURCENE POUZITI

Tato motorova pila byla navrzena pro pouziti vyhradné kvali-
fikovanym pracovnikem obsluhy pro fez dfevin a odfezavani
korun stromd s vysokym kmenem, pro odfezavani kef, dievé-
nych kmen( nebo tramd, jejichz primér zavisi na délce vodici
listy. MUZe byt pouzita vyhradné pro fezani dieva. Jakékoli
jiné pouziti nespada do uréeného pouziti. KROME TOHO JI
MOHOU POUZIVAT VYHRADNE KVALIFIKOVANI PROFE-
SIONALOVE POVERENi UDRZBOU STROMU.

Béhem pouziti motorové pily si musi obsluha zajistit ochran-
nou vybavu na zéakladé pokynl uvedenych v ndvodu a na
zéakladé piktogramud pfitomnych na motorové pile. Nedilnou
soucasti pokynl pro pouZziti jsou i bezpe¢nostni pokyny a
odkazy pro pouziti a idrzbu, které se nachazeji v navodu. Ten,
kdo pracuje s motorovou pilou nebo se zabyva jeji udrzbou,
musi znat navod. Je mozné pouzivat pouze originalni ndhradni
dily nebo dily schvalené vyrobcem (vodici lista, fetéz, zapalo-
vaci svi¢ka) a kombinace vodici liSta / fetéz, autorizované a
uvedené v navodu.

Za jakoukoli nehodu zplsobenou neuréenym pouzitim a/nebo
neautorizovanou zménou konstrukce motorové pily je odpo-
védny uzivatel, a ne vyrobce.

Motorova pila se smi pouzivat vyhradné na otevieném pro-
storu.

Zbytkova rizika

| pfi pouziti motorové pily podle pokynU stéle existuje zbytkové

riziko, které nelze odstranit. Na zakladé druhu a konstrukce

motorové pily existuji nize uvedena potencidlni rizika:

— Styk s odhalenymi zuby Fetézu (riziko pofezani).

— Pristup k otacejicimu se fetézu (riziko pofezani).

— Prudky a ne¢ekany pohyb vodici listy (riziko pofezani).

— Oddéleni ¢asti fetézu (fezani/ riziko ubliZzeni na zdravi).

— Oddeéleni ¢asti obrabéného dilu.

— Vdechovani ¢astic dilu, emise benzinového motoru.

— Styk pokozky s palivem (benzin / olej).

— Ztrata sluchu v pfipadé nepouzivani chrani¢t sluchu béhem
pracovni éinnosti.
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A) ZAKLADNi POUCENI

1) Pecliveé si prostudujte uvedené pokyny. Seznamte se s
ovladacimi prvky stroje a se spravnym zptsobem jeho pouziti.
Naucte se rychle zastavit motor.

2) Nikdy nepfipustte, aby stroj pouzivaly déti nebo osoby,

které nejsou dokonale seznameny s pokyny pro jeho pouZiti.

Mistni zakony mohou uréit minimalni vék pro uzivatele.

3) Stroj nesmi byt pouzivan vice nez jednou osobou.

4) Nikdy nepouzivejte stroj za téchto podminek:

- Jestlize se v jeho blizkosti nachazeji osoby, predevsim déti
nebo zvitata;

- kdyz je uZivatel unaven nebo pokud je mu nevolno nebo v
pfipadé, ze uzil léky, drogy, alkohol nebo jiné latky snizujici
jeho reflexni schopnosti a pozornost;

— kdyz uzivatel neni schopen udrzet stroj pevné v obou ru-
kach a/nebo zustat ve stabilni vyvazené poloze na nohou
béhem prace.

5) Pamatujte, Ze obsluha nese plnou odpovédnost za pfi-

padné nehody nebo nepredvidané udalosti, ke kterym mize

dojit ve vztahu k jinym osobam nebo jejich majetku.

B) PRIPRAVA K POUZITi

1) P¥i préci je tfeba pouzivat vhodny odév, ktery nepre-

kazi uzivateli v pouziti stroje.

— Pouzivejte pfilnavy ochranny odév, vybaveny ochranou proti
porezani.

— Pouzivejte ochrannou pfilbu, ochranné rukavice, ochranné
bryle, protiprasny respirator a boty proti porezani s proti-
skluzovou podrazkou.

— Pouzivejte chranice sluchu na ochranu sluchového Ustroji.

— Nemeéjte na sobe 8aly, plasté, nahrdelniky a pfivésky nebo
volné doplriky vSeobecné, protoze by se mohly zachytit do
stroje nebo do pfedmétl a materidlt nachazejicich se v
pracovnim prostoru.

— Dlouhé vlasy vhodnym zpUsobem sepnéte.

2) POZOR, NEBEZPECI! Benzin je vysoce hoflavy.

— palivo uchovaveijte ve vhodnych nadobach homologova-
nych pro toto pouziti;

— pfi manipulaci s palivem nekurte;

— uzaver palivové nadrzky otevirejte pomalu a nechte po-
stupné uniknout vnitfni tlak;

— palivo doplfiujte pouze na otevieném prostoru a s pouzitim
trychtyre;

— palivo dopliiujte pfed nastartovanim motoru; nesnimejte
uzavér palivové nadrzky a nedopliujte palivo pfi za-
pnutém motoru nebo je- li motor horky;

- kdyz palivo vytece, nestartujte motor, ale vzdalte stroj od
prostoru, na kterém se palivo vylilo, a zabrarite tak moznosti
vzniku pozaru, dokud se palivo nevysusi a nedojde k rozpty-
leni benzinovych vyparG;

— okamzité vycistéte vSechny stopy po benzinu vylitém na
stroj nebo na zem;

— nestartujte stroj na misté, kde bylo provedeno doplnéni
paliva;

— zabrarite styku paliva s odévem a v pfipadé, Zze k nému
dojde, se pred nastartovanim motoru prevledte;

— vzdy nasadte zpét a dotahnéte uzavér palivové nadrzky a
nadoby s benzinem.

3) Provedte vyménu vadného nebo poskozeného tlumice

vyfuku.

4) Pred pouzitim stroje provedte jeho zakladni kontrolu se

zvlastnim dlrazem na néasledujici skute¢nosti:

— Akcelera¢ni paka a bezpec€nostni paka se musi pohybovat
volné, nenasilné a pfi uvolnéni se musi automaticky a rychle
vratit do neutralni polohy;

— kdyz nedojde ke stlaceni bezpec€nostni paky, akceleraéni
péaka musi zUstat zajisténa;

— ovladaci spina¢ motoru se musi dat lehce pfepnout z jedné
polohy do druhé;

elektrické kabely, zejména kabel zapalovaci svicky, musi byt
neporusené, aby se zabranilo vzniku jisker, a kryt zapalovaci
svicky musi byt spravné namontovan na svicce;

rukojeti a ochranné kryty stroje musi byt Cisté a suché a
musi byt pevné uchyceny na stroji;

brzda fetézu musi byt funkéni a U¢inna;

vodici lista a fetéz musi byt spravné namontovany;

— Fetéz musi byt spravné napnuty.

5) Pfed zahdjenim prace se ujistéte, Ze jsou vSechny
ochranné kryty spravné namontovany.

C) BEHEM POUZITI

1) Nestartujte motor v uzavienych prostorech, kde vznika
nebezpeci nahromadéni dymu obsahujicich oxid uhelnaty.
P¥i praci v pfikopech, dutinach apod. se ujistéte o dostatec¢né
vymeéneé vzduchu.

2) Pracuijte pouze pfi dennim svétle nebo pfi dobrém umélém

osvétleni.

3) P¥i praci na zemi zaujméte pevnou a stabilni polohu:

— v rdmci moznosti se vyhnéte praci na mokrém nebo kluz-
kém povrchu a praci na nerovném nebo pfili§ strmém te-
rénu, ktery nezaruduje stabilitu obsluhy béhem pracovni
Cinnosti;

— vyhnéte se pouziti nestabilnich Zebfika a plosin;

nepracuijte se strojem nad Urovni ramen;

nikdy nebéhejte, ale kracejte a vénujte pozornost nerovnos-

tem terénu a pfitomnosti pfipadnych prekazek.

Nepracujte sami nebo pfili§ osamoceni, abyste usnadnili

pfivolani pomoci v pfipadé urazu.

4) Startujte motor s pevné uchopenym strojem:

— motor startujte alespori 3 metry od mista, na kterém doslo
k doplnéni paliva;

— zkontrolujte, zda se v pracovnim prostoru stroje nenachazeji
zadné jiné osoby;

— nesméfujte vyfuk a tim i vyfukové plyny vici hoflavym ma-
terialim:

— davejte pozor na mozné vymrsténi materialti zplsobené
pohybem fetézu, zejména v pfipadé, kdy fetéz narazi na
prekazky nebo cizi télésa.

5) Neméiite sefizeni motoru a nedovolte, aby motor pra-

coval pfi pfili§ vysokych otackach.

6) Nevystavujte stroj nadmérné namaze a nepouzivejte maly

stroj pro realizaci naroénych praci; pouziti vhodného stroje

snizuje rizika a zlepSuje kvalitu prace.

7) Zkontrolujte, zda jsou minimalni ota¢ky motoru takové, aby

neumoznovaly pohyb fetézu, a zda po akceleraci dojde k rych-

Iému navratu rezimu motoru na minimalni otacky.

8) Dbejte, aby nedoslo k prudkému narazu vodici listy do

cizich téles a k moznému vymrsténi materialu, zplisobenému

pohybem fetézu.

9) Zastavte motor:

— Pfi opusténi stroje a jeho ponechani bez dozoru;

— pred doplfiovanim paliva.

10) Zastavte motor a odpojte kabel zapalovaci svicky:

— Pred kontrolou a ¢isténim stroje nebo pred praci na stroji;
— po narazu na cizi pfedmét. Pfed opétovnym pouzitim stroje
zkontrolujte pfipadné skody a provedte potfebné opravy;

— v piipadé, Ze stroj zacne vibrovat neobvyklym zpGsobem
(Okamzité vyhledejte pficiny vibraci a zajistéte provedeni
pottebnych kontrol ve Specializovaném stredisku).

— kdyz je stroj mimo provoz.

11) Nevystavuijte se plisobeni prachu a pilin vytvarenych fe-

tézem bé&hem fezani.

D) UDRZBA A SKLADOVANi
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1) Pravidelné kontrolujte dotazeni Sroubl a matic, abyste
si mohli byt stale jisti bezpe¢nou ¢innosti stroje. Pravidelna
udrzba je zadsadou pro bezpecnost a pro zachovani pu-
vodnich vlastnosti.

2) Neskladujte stroj s benzinem v nadrzce v mistnosti, ve
které by benzinové vypary mohly dosahnout plamene, jiskry
nebo silného zdroje tepla.

3) Pred umisténim stroje v jakémkoli prostoru nechte motor
vychladnout.

4) Za ucelem snizeni rizika pozaru udrzujte motor, vyfuk a
prostor pro skladovani benzinu bez pilin, zbytkd vétvi, listi
nebo nadmérného mazaciho tuku; nenechavejte nadoby s
posekanym materidlem uvnitf mistnosti.

5) Je- li nutné vypustit palivovou nadrzku, provadéjte tuto
operaci na otevieném prostoru a pfi vychladnutém motoru.
6) Pfi kazdém zasahu na fezném ustroji pouzivejte
ochranné rukavice.

7) Dbejte na naostieni fetézu. VSechny operace tykajici se
fetézu a vodici listy jsou pracemi, které ke své dokonalé reali-
zaci vyzaduji specifické znalosti a pouZiti pfislusnych zafizeni;
proto z bezpecénostnich dlvodl pozadeite o jejich provedeni
vaseho Prodejce.

8) Z bezpecnostnich divodi nikdy nepouzivejte stroj s
opotiebovanymi nebo poskozenymi sou¢astmi. Posko-
zené dily musi byt vyménény a nikdy nesmi byt opra-
vovany. Pouzivejte jenom originalni nahradni dily. Dily,
které nemaji stejnou kvalitu, mohou zpUsobit poskozeni stroje
a ohrozit bezpe¢nost.

9) Pred ulozenim stroje se ujistéte, Ze jste odstranili klice nebo
naradi pouzité pfi udrzbé.

10) UloZte stroj mimo dosah déti!

E) PREPRAVA A MANIPULACE

1) Pokazdé, kdyz je tfeba manipulovat se strojem nebo jej

pfepravovat, je tfeba:

— Vypnout motor, vy¢kat na zastaveni fetézu a odpojit kryt
zapalovaci svicky;

— aplikovat ochranny kryt vodici listy;

— uchopit stroj vyhradné za rukojeti a nasmeérovat vodici listu
v opa¢ném sméru vaci sméru jizdy.

2) P¥i pfepraveé stroje v auté je tfeba umistit stroj tak, aby ni-

koho neohrozoval, a fadné jej pfipevnit, aby se zabranilo jeho

prevraceni s moznym poskozenim a Unikem benzinu.

F) ZBYTKOVA RIZIKA

Béhem ¢innosti fetézové pily udrzujte vSechny casti
téla v dostateéné vzdalenosti od ozubeného fetézu.
Pfed uvedenim fetézové pily do éinnosti se ujistéte,
Ze ozubeny fetéz nepfichazi s ni¢im do styku. Chvilka
nepozornosti béhem ¢innosti fetézové pily muze zplsobit
zachyceni odévu nebo téla do ozubeného fetézu.

PFi praci obéma rukama musi prava ruka vzdy uchopit
zadni rukojet a leva ruka &elni rukojet. Pii drzeni feté-
zové pily byste nikdy neméli vzajemné zaménit ruce, protoze
se tak zvysi riziko nehod, které by vdm mohly byt zplisobeny.
Pouzivejte ochranné bryle a chrani¢e sluchu. Dopo-
rucuje se pouziti dalSich osobnich ochrannych pra-
covnich prostiedk( pro hlavu, ruce a nohy. Obleceni
vhodného ochranného odévu snizi nehody s ublizenim na
téle, zplisobené létajicimi ulomky i ndhodnym stykem s
ozubenou pilou.

PFi fezani vétve, ktera je napnutd, je tfeba davat pozor
na riziko zpétného vrhu. Pii uvolnéni napnuti dfevénych
vlaken mlze vétev pii zpétném pohybu zasahnout obsluhu
a/nebo vymrstit fetézovou pilu mimo kontrolu ze strany ob-
sluhy.

Vénujte mimoradnou pozornost fezani kfovi a mladych
keiGi. Jemné materialy mohou byt zachyceny do ozubeného

fetézu a mohou byt vymrstény ve sméru, ve kterém se na-
chazite vy, a/nebo mohou zpusobit ztratu vasi rovnovahy.
Retézovou pilu prepravujte tak, Ze ji budete drzet za
Eelni rukojet, kdyZz je vypnuta, a budete ji udrzovat v
dostatec¢né vzdalenosti od vaseho téla. Pfi prepravé
nebo odkladani fetézové pily je tieba pokazdé nasadit
kryt vodici listy. Spravné zachazeni s fetézovou pilou snizi
pravdépodobnost ndhodného styku s pohyblivym ozubenym
fetézem.

Dodrzujte pokyny tykajici se mazani, napnuti fetézu
a nahradniho pfisluSenstvi. Nespravné napnuty a na-
mazany fetéz se mize bud pretrhnout, nebo zvysit riziko
zpétného vrhu.

Udrzuijte rukojeti v suchém a ¢istém stavu, bez stop po
oleji a mazacim tuku. Mastné a zaolejované rukojeti jsou
kluzké a zpUsobuiji ztratu kontroly.

Startovaci rozvod tohoto stroje vytvari elektromag-
netické pole mirné intenzity, pfi které vSak nelze vylougit
moznost ruseni aktivnich, nebo pasivnich medicinskych za-
fizeni implantovanych obsluze s moznymi vaznymi nasledky
pro jeji zdravi. UZivatelim uvedenych medicinskych zafizeni
se proto doporucuje pfed pouzitim stroje konzultovat Iékare
nebo vyrobce samotnych zafizeni.

G) PRICINY ZPETNEHO VRHU A PREVENCE ZE
STRANY OBSLUHY

Vénujte velkou pozornost situacim, pfi kterych mize dojit
k uklouznuti (mokry terén nebo snih), a nerovnému terénu
nebo terénu pokrytému vegetaci. Davejte pozor na ukryté
prekazky, jako jsou odfezané kmeny, kofeny, kameny, jamy
a pfikopy, abyste zabranili zakopnuti. Bud'te velmi opatrni pfi
préaci na svazich nebo na nerovném terénu. Nikdy nepouzivejte
motorovou pilu jednou rukou. PFi pouZiti pouze jedné ruky
bude tézsi kontrolovat reakéni odmrsténi a zabranit vodici
listé nebo fetézu, aby pojizdély nebo poskakovaly podél vétve
nebo kmene.

Ke zpétnému vrhu mize dojit pfi doteku pfedmétu hrotem
nebo koncovou ¢asti vodici liSty nebo pfi zpétném sevreni
dreva a pfivieni ozubeného fetézu do fezané ¢asti.

Dotek koncovou ¢asti muze v nékterych pfipadech zpUsobit
nahlou opaénou reakci a posunout vodici listu smérem nahoru
a dozadu, smérem k obsluze.

Sevieni ozubeného fetézu v horni ¢asti vodici listy mize posu-
nout ozubeny fetéz rychle dozadu, smérem k obsluze.

Prvni nebo druha z uvedenych reakci mize vyvolat ztratu kon-
troly nad pilou a zpUsobit vaZnou nehodu dané osoby. Nespo-
léhejte se vyhradné na bezpecénostni prvky, které jsou soucéasti
pily. UZivateli fetézové pily se vyplati pfijmout rGzna opatfeni
na odstranéni rizik nehod nebo zranéni v pribéhu fezacich
praci. Zpétny vrh je vysledkem nespravného pouZiti nastroje
a/nebo nespravného postupu nebo podminek ¢innosti a Ize
mu predejit dodrzovanim vhodnych, nize uvedenych opatteni:

Drzte pilu pevné obéma rukama, s palci a prsty kolem
rukojeti fetézové pily, a uved'te vase télo a ramena do
polohy, ktera vam umozni odolat sile zpétného razu.
Silu zpétného vrhu mlze obsluha kontrolovat za pred-
pokladu, zZe pfijala pfislusna opatfeni. Nedovolte uvést
fetézovou pilu do ¢innosti.

Nenatahujte ramena pfili§ daleko a nefezte nad trovni
vys$ky ramene. Piispiva to k zabranéni nechténého styku s
koncovymi ¢astmi a umozriuje lepSi kontrolu fetézové pily
v nenadalych situacich.

Pouzivejte vyhradné vodici listy a fetézy uvedené vy-
robcem. Nevhodné nahradni vodici liSty a fetézy mohou
byt pficinou pretrzeni fetézu a/nebo zpétného vrhu.
Dodrzujte pokyny vyrobce, které se tykaji ostieni a
udrzby fetézové pily. Pokles Urovné hloubky muze mit za
nasledek zpétny vrh.
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H) TECHNIKY POUZITi MOTOROVE PILY

Pokazdé dodrzujte bezpec¢nostni upozornéni a pouzivejte
techniky fezani nejvhodnéjsi pro dany druh prace, v souladu
s pokyny a pfiklady uvedenymi v navodu k pouziti.

J) DOPORUGENi PRO ZAGATEENIKY

Pred realizaci prvniho skaceni nebo odvétveni stromu je

vhodné:

— Absolvovat specificky vycvik pro pouziti zafizeni tohoto
druhu;

— dukladné si precist bezpecnostni upozornéni a pokyny pro
pouziti, obsazené v tomto navodu;

— nacvicit si potfebny postup na kmenech umisténych na zemi
nebo upevnénych na stojanech za U¢elem ziskani potfebné
zruénosti a zvladnuti nejvhodnéjsich technik fezani.

K) JAK GiST NAVOD K POUZITI

V textu ndvodu se nachdazeji nékteré odstavce obsahujici
mimoradné dulezité informace. Tyto odstavce jsou znaceny
odliSnym stupném zvyraznéni s nasledujicim vyznamem:

POZNAMKA

nebo

DULEZITA INF. Upresriuje nebo blize vysvétluje
nékteré jiz pfedem uvedené informace se zamérem vyhnout
se poskozeni stroje a zpusobeni $kod.

A UPOZORNENI! Moznost ublizeni na zdravi sobé

nebo jinym osobam v pripadé neuposlechnuti.

A NEBEZPECI! MozZnost téZzkého ublizeni na

zdravi sobé nebo jinym osobam v pfipadé neuposlech-
nuti.

3.1 PRACE S MOTOROVOU PILOU PRI ODVETVOVANI
S POUZITIM LANA A REMENOVEHO POPRUHU

Tato kapitola popisuje pracovni postupy snizujici riziko pora-
néni motorovou pilou pfi odvétvovani ve vySce s pomoci lana
a femenového popruhu. | kdyZz mize slouzit jako pomucka
pfi zakladnim popisu v zakladnich pokynech nebo navodech
pouzivanych pfi vycviku, neméla by se pouzivat jako nahrada
formalniho vycviku. Zakladni pokyny poskytnuté v pfiloze
predstavuiji pouze pfiklady spravného pouziti. Je vhodné po-
kazdé dodrzovat narodni zakony a predpisy.

Zakladni pozadavky pro praci ve vyskach

Je vhodné, aby pracovnici pracujici pfi odvétvovani ve vys-
kach s motorovou pilou za pomoci lana a femenového po-
pruhu nikdy nepracovali sami. Je vhodné, aby byli zabezpe-
&eni pracovnikem na zemi, ktery absolvoval vycvik ohledné
vhodnych postupl v nouzovém stavu.

Je vhodné, aby pracovnici pracuijici pfi odvétvovani s moto-
rovou pilou absolvovali pro tuto praci zakladni vycvik ohledné
zpusobl bezpecného lezeni a pracovnich poloh a aby byly
spravné vybaveni femenovymi popruhy, lany, plochymi femeny
s koncovymi podélnymi otvory, karabinami a jinymi zafizenimi,
ktera slouzi k vlastnimu zajisténi i k zajisténi motorové pily, a
aby pfi praci dodrzovali bezpeéné pracovni polohy.

Priprava pfed pouzitim motorové pily na stromé

Je vhodné, aby byla motorova pila zkon-
trolovana, aby mela doplnéné palivo, aby
ji pracovnik, ktery je na zemi, nastartoval
a pfedehral a aby byla vypnuta jesté pred
pfedanim pracovnikovi, ktery se nachazi
na stromeé.

Je vhodné upevnit motorovou pilu plo-
chym femenem vhodnym pro spojeni
s femenovym popruhem pracovnika.

a) upevnéte plochy femen
k uchytnému bodu na zadni
strané motorové pily (A);

b) pfipravte vhodné karabiny umoznujici nepfimé uchyceni
(to znamena prostrednictvim plochého femene) a pfimé
pfipojeni (to znamena k tchytnému bodu motorové pily)
motorové pily k femenovému popruhu pracovnika;

c) ujistéte se, Ze je motorova pila pfi pfedavani pracovnikovi
bezpeénym zpusobem uchycena;

d) pred odpojenim motorové pily od zafizeni uréeného k je-
jimu zvedani se ujistéte, Ze je motorova upevnéna k feme-
novému popruhu.

Moznost upevnéni motorové pily pfimo k femenovému po-
pruhu snizuje riziko poskozeni zafizeni béhem pohybl kolem
stromu. Pokazdé, kdyz je motorova pila pfipevnéna pfimo
k femenovému popruhu, odpojte jeji napajeni. Je vhodné
uchycovat motorovou pilu k doporuéenym tchytnym bodim
na femenovém popruhu.

Tyto se mohou nachazet v medianovém bodu (pfednim
nebo zadnim) nebo po stranach.

Je-li to mozné, pfipojte motorovou pilu
k zadnimu centralnimu medianovému
bodu, abyste zabranili interferenci
s lany uréenymi k lezeni a aby byla
jeji vaha snaSena smérem k zakladné
patefe pracovnika.

Béhem presunu motorové pily z jed-
noho Uchytného bodu do druhého
je vhodné, aby se pracovnici pred
jejim uvolnénim ze starého Uchyt-
ného bodu ujistili, zda je uchycena k
novému uchytnému bodu.

Pouziti motorové pily na stromé

Analyza nehod s témito motorovymi pilami béhem odvétvovani
stromu poukazuje na to, Ze hlavnim divodem je nespravné
pouziti motorové pily pouze jednou rukou. U vétsiny nehod
se pracovnici nesnazili zaujmout bezpe¢nou pracovni polohu
umoznujici uchyceni motorové pily obéma rukama.

Z toho vyplyva zvysené riziko zranéni zplsobenych:
* chybgjicim bezpe¢nym zajisténim motorové pily pro pfipad
zpétného razu,
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» chybégjici kontrolou motorové pily, zvySujici pravdépodob-
nost styku s lany uréenymi k lezeni a s télem pracovnika
(zejména levou rukou a dlani) a

e ztratou rovnovahy zplisobenou pracovni polohou, které neni
bezpecéna a kterd zpusobuje styk s motorovou pilou (na-
hodny pohyb béhem ¢innosti motorové pily).

Bezpecna pracovni poloha pro pouziti obéma
rukama

Aby bylo pracovnikim umoznéno uchopit motorovou pilu
obéma rukama, je vhodné dodrzovat béhem ¢innosti motorové
pily zakladni pravidlo, a tim je dodrZeni bezpe¢né pracovni
polohy:

v Urovni kycli — pfi realizaci vodorovnych ez,
* v Urovni solarniho plexu - pfi realizaci svislych fez(.

Kdyz pracovnik pracuje v blizkosti svislych kmen( s nizkou
bocni silou plsobici v pracovni poloze, mize byt k zajisténi
bezpecné pracovni polohy potfebné dokonalé opieni.

/é Kdyz se vSak pracovnik vzdali od
= kmene, bude tieba, aby udélal
kroky vedouci ke zruseni nebo
neutralizaci stoupajicich bo¢nich
sil, a to napfiklad zménou sméru
hlavniho lana prostfednictvim
pfipadného uchytu nebo pou-
Zitim plochého femene, ktery
lze nastavit pfimo z femeno-
vého popruhu k pfidavnému
uchytu.

Dosazeni dobrého opfeni v pra-
covni poloze mlze byt usnad-
néno pouzitim tfmene, ktery je
docasné vytvofen femenem ve
tvaru krouzku, do kterého Ize za-
sunout nohu.

Nastartovani motorové pily na stromé

Béhem startovani motorové pily na stromé je vhodné, aby

pracovnik:

a) uvedl pfed nastartovanim do ¢innosti fetézovou brzdu,

b) udrzel motorovou pilu pred nastartovanim na levé nebo na
pravé strané téla, a to konkrétné:

1) nalevé strang, a to tak, Ze bude drzet motorovou pilu vzda-
lenou od téla; pilu bude drzet levou rukou poloZenou na
predni rukojeti a zatahne za startovaci lanko pravou rukou
nebo

2) na pravé strané, a to tak, Ze bude drzet motorovou pilu
vzdalenou od téla; pilu bude drzet pravou rukou poloZzenou

na jedné z obou rukojeti a zatdhne za startovaci lanko
levou rukou.

Kdyz nechavate motorovou pilu v ¢innosti zavésenou na plo-
chém femenu, je vhodné, aby pfedtim byla vzdy zafazena
fetézova brzda.

Je vhodné, aby pracovnici zkontrolovali pfed kazdym kritickym
fezanim, zda se v motorové pile nachazi dostatek paliva.

Pouziti motorové pily pouze jednou rukou

Je vhodné, aby pracovnici nepouzivali motorové pily pfi od-
vétvovani jednou rukou, nachazeji-li se v nestabilni pracovni
poloze nebo - pfi pfednostnim pouziti motorové pily pfed ruéni
pilou — pfi fezani dieva s malym prdmérem na koncich vétvi.

Motorové pily je vhodné po- |
uzivat k odvétvovani pouze
jednou rukou v pfipadé:

* Ze pracovnici nemohou
udrzet pracovni polohu,
umozriujici pouziti moto-
rové pily obéma rukama a
kdyz pottebuji udrzet svoji
pracovni polohu pouze
jednou rukou a v pfipadé,
Ze se motorova pila pou-
Ziva po celé délce, kolmo k télu pracovnika, pfi jejim sou-
¢asném vzdaleni.

Je vhodné, aby pracovnici:

* nikdy nefezali tak, aby se prostor zpétného razu nachazel
na konci vodici listy motorové pily;

¢ aby nikdy ,nefezali a nedrzeli“ odfezavané ¢asti a

* aby se nikdy nepokouseli o zachyceni padajicich odfeza-
nych ¢asti.

Uvolnéni zaklinéné motorové pily

V pfipadé, Ze se motorova pila béhem fezani zaklini, je
vhodné, aby pracovnici:

motorovou pilu vypnuli a bezpeéné ji upevnili k ¢asti vétve
nachéazejici se mezi kmenem a bodem fezu nebo k lanu
oddélenému od pracovniho nastroje;

v pfipadé potieby pfi zvedani vétve tahali motorovou pilu
ze strany znacky;

v pfipadé potieby pouZzili k uvolnéni zaklinéné motorové pily
ruéni pilu nebo druhou motorovou pilu a provedli novy fez
ve vzdalenosti alespori 30 cm od zaklinéné motorové pily.

V pfipadé pouziti ruéni pily nebo dal§i motorové pily k uvolnéni
zaklinéné motorové pily je vhodné, aby byly fezy provedeny
smérem ke konci vétve (to znamena mezi zaklinénou motoro-
vou pilou a koncem vétve, nikoli mezi kmenem a zaseknutou
motorovou pilou), aby se tak zabranilo odpadnuti motorové
pily s odfezanou ¢asti vétve a tim i dal&i komplikaci.
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4. MONTAZ STROJE

DULEZITA INF. Stroj je dodadvan s odmonto-
vanou vodici listou a fetézem a s prazdnou palivo-
vou a olejovou nadrzkou.

m SEAGLNN Rozbaleni a dokondeni
montazZe musi byt provedeno na rovné a pe-
vné plose, s dostatecnym prostorem pro ma-
nipulaci se strojem a s obaly, za pouZiti vhod-
ného naradi.

Likvidace obalt musi probéhnout v souladu s
platnymi mistnimi predpisy.

A UPOZORNENI! rPeyos manipulaci s vo-

dici listou a Fetézem pouzivejte silné pracovni
rukavice. Vénujte maximalni pozornost mon-
tazi vodici lisSty a rfetézu, abyste nenarusili
bezpecnost a ucinnost stroje; v pripadé po-
chybnosti se obratte na vaseho Prodejce.

Pfed montazi vodici liSty se ujistéte, Ze neni akti-
vovana brzda fetézu; tento stav je charakterizovan
Uplnym zataZenim pfedniho ochranného krytu ruky
smérem dozadu vici télesu stroje.

UPOZORNEN” Proved’te vSechny uve-

dené operace pFi vypnutém motoru.

1. MONTAZ ZUBOVE OPERKY
(pokud jiz nebyla namontovana
ve vyrobnim zavodé)

— OdSroubujte matici (1) a odmontujte ochranny
kryt spojky (2).

2. MONTAZ LISTY A RETEZU

— OdSroubuijte matici a odmontujte ochranny kryt
spojky kvUli zajisténi pfistupu k prstencové fe-
tézce a k ulozeni vodici listy (Obr. 2).

— Odstrante plastovou rozpérku (1); tato rozpérka
slouzi vyhradné pro prepravu zabaleného stroje
a nesmi byt dale pouzivana (Obr. 2).

— Namontujte vodici liStu (2) vlozenim zavitového
koliku do drazek a jejim pfitla¢enim k zadni ¢asti
télesa stroje (Obr. 3).

— Namontujte fetéz kolem prstencové fetézky

a podél vodici listy; dbejte pfitom na dodrzeni
sméru posuvu (Obr. 4); je— li hrot vodici listy vy-
baven pevnou fetézkou, dbejte na to, aby se
spojovaci ¢lanky fetézu spravné zasouvaly do
otvord fetézky.

— Namontujte zpét ochranny kryt bez utazeni ma-

tice a dbejte pfitom na spravné zasunuti dvou
zadnich Uchytt do pfislusnych ulozeni.

— Zkontrolujte, zda je ¢ep napinaku fetézu (3)

ochranného krytu spojky spravné zasunuty do
pfislusného otvoru vodici listy; v opaéném pfi-
padé vhodné sefidte Sroubovakem Sroub (5)
napinaku fetézu az do Uplného zasunuti koliku
(Obr. 5).

— Sefizovacim Sroubem napinaku fetézu (4) se-
fidte spravné napnuti fetézu (Obr. 5).

— Pridrzte vodici listu nadzvednutou a prostfed-
nictvim kli¢e z pfisluSenstvi utahnéte na doraz
matici ochranného krytu (Obr. 6).

« Kontrola napnuti fetézu

Zkontrolujte napnuti fetézu. Retéz je spravné na-
pnuty, kdyz pfi jeho uchopeni v poloviné vodici listy
spojovaci ¢lanky nevyjdou z vodici drazky (Obr. 7).
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5. PRIPRAVA NA PRACI

1. PRIPRAVA PALIVOVE SMESI

Tento stroj je vybaven dvoutaktnim motorem vyza-
dujicim pouziti palivové smési sloZzené z benzinu
a mazaciho oleje.

DULEZITAINF.  poiya se pouZivd pouze
benzin, dochadzi k poskozeni motoru a nasledkem
Je propadnuti zaruky.

DULEZITA INF. Pouzivejte pouze kvalitni pa-
liva a maziva za ucelem uchovani vlastnosti stroje
a Zivotnosti mechanickych orgdnd.

¢ Caratteristiche della benzina

Pouzivejte pouze bezolovnaty benzin (zeleny ben-
zin) s minimalnim oktanovym ¢islem 90 N.O.

DULEZITA INF. Zeleny benzin ma tendenci
vytvaret usazeniny v nddobé, ve které je sklado-
van déle nez 2 mésice. Vzdy pouZivejte pouze
Cerstvy benzin!

* Informace tykajici se oleje

Pouzivejte pouze synteticky olej vynikajici kvality,
specificky pro dvoutaktni motory.

U vadeho Prodejce najdete oleje specificky navr-
Zené pro tento druh motoru, které mu zaru€uji vy-
soky stuperi ochrany.

Pouziti téchto oleju umoznuje pouziti 2,5% pali-
vové smesi, to znamena smési tvofené 1 dilem
oleje na kazdych 40 dil(i benzinu.

¢ Priprava a skladovani palivové smési

A\ NEBEZPECI!

Benzin a palivova smés jsou zapalné!

- Benzin a palivovou smés skladujte v ho-
mologovanych nadobach uréenych pro
paliva, na bezpecném misté, v dostatecné
vzdalenosti od zdroju tepla nebo volného
plamene.

- Nenechavejte nadoby na pohonné latky v
dosahu déti.

- Béhem pripravy palivové smési nekurte a
vyhnéte se inhalaci benzinovych vypart.

Benzin Synteticky olej Dvoutaktni
litry/G litry/G cm?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

V tabulce jsou uvedena mnozstvi benzinu a oleje,
které je tfeba pouzit k pfipravé palivové smési v
zavislosti na pouzitém druhu oleje.

P¥i pfipravé palivové smési:

— Naplrite homologovanou nadobu pfiblizné polo-
vinou uréeného mnozstvi benzinu.

Pridejte vSechen olej podle tabulky.

Doplrite zbyvajici benzin.

— Zavrete uzavér a energicky protfepejte.

DULEZITAINF.  5mpgs Je vystavena starnuti.
Nepripravujte nadmérna mnoZstvi smési, abyste
zabranili tvorbé usazenin.

DULEZITA INF. Uchovavejte nddoby se
smési a s benzinem rfadné odlisené a oznacené,
aby se zabranilo jejich zaméneé pri pouZiti.

DULEZITA INF.  pravideing distéte nadoby na
benzin a na smés, aby se odstranily pfipadné usa-
zeniny.

DULEZITAINF. pfipadé nedostatecného
zamichani se zvysuje riziko pfed¢asného zadreni
pistu ndsledkem mimoradné chudé smési. Zaruka
prestava platit také v pfipadé nedodrZeni pokynti
pro smeésovani paliva apod. obsaZenych v tomto
navodu.

2. DOPLNENI PALIVA

A UPOZORNENI! Benzin a vypary benzinu

jsou vysoce hoflavé. RIZIKO POPALENIN A
POZARU.

UPOZORNEN” Opatrné otevrete uzaveér

ndadrzky, protoZe uvnitf mohlo dojit k vytvo-
feni tlaku.

A\ NEBEZPECI!

- Béhem doplrovani paliva nekufte a nevde-
chujte vypary z benzinu.

- Palivo pridavejte pred nastartovanim mo-
toru.

- Ujistéte se o spravném zavreni uzavéru na-
drzky po doplriovani.

— Nikdy neodstranujte uzavér nadrzky ani ne-
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pridavejte palivo, kdyz je motor v ¢innosti po jiném narazu, aby byly odhaleny vyznamné

nebo kdyz je jesté teply.

- Zkontrolujte, zda nedochazi k unikam.

— Motor nastartujte v dostate¢né vzdalenosti
od mista doplnovani paliva.

Pfed provedenim doplnéni paliva:

— Réazné potreste kanystrem s palivovou smési.

— Ulozte stroj na rovnou plochu, do stabilni polohy,
s uzavérem nadrzky nahore.

— Vydcistéte uzavér nadrzky a okolni prostor, aby
se zabranilo vniku necistot béhem doplriovani
paliva.

— Opatrné oteviete uzavér nadrzky za ucelem
postupného vypousténi tlaku. Pfi doplhovani
paliva pouzivejte trychtyf a nadrzku neplnte az
po okraj.

A\ UPOZORNENI! Pokazdé zavrete uzaveér
nadrzky a dotahnéte jej az na doraz.

YN oxamsits ocistéte jakou-

koli stopu po palivové smési, ktera se prFi-
padné rozlila po stroji nebo po terénu, a ne-
startujte motor, dokud nedojde k uplnému
rozptyleni benzinovych vypard.

3. MAZIVO K MAZANi RETEZU

DULEZITA INF. Pouzivejte vyhradne speci-
ficky olej pro motorové pily nebo adhezni olej pro
motorové pily. NepouZivejte olej s obsahem necis-
tot, abyste neucpali filtr v nadrzce a abyste zabra-
nili trvalému poskozeni olejového cerpadia.

DULEZITA INF.

retezu je biodegradabilni. Pouziti mineralniho oleje
nebo oleje pro motory zpusobi vazné skody na
Zivotnim prostredi.

Pouziti oleje dobré kvality je zakladem pro dosa-
zeni U¢inného mazani feznych organu; pouzity
nebo nekvalitni olej negativné ovliviiuje mazani a
snizuje zivotnost fetézu a vodici listy.

Je vhodné zcela naplnit olejovou nadrzku (pro-
stfednictvim trychtyre) pfi kazdém doplfiovani pa-
liva; vzhledem k tomu, Ze kapacita olejové nadrzky
je navrzena tak, aby se palivo spotfebovalo vzdy
dfive nez olej, timto zpusobem se zabrani riziku
¢innosti stroje bez maziva.

4. KONTROLA STROJE

Pfed zahajenim prace je tfeba:

— zkontrolujte spravnou ¢innost spojky (kdyz je v
neutralu, fetéz se nesmi pohybovat);

— zkontrolujte motorovou pilu kazdy den nebo v
kazdém pfipadé pfed pouzitim, po padu nebo

Specificky olej pro mazani

$kody nebo vady;

— provedte dopInéni smési a oleje naplnénim pfi-
slusnych nadrzek;

— zkontrolovat, zda nejsou uvolnéné Srouby na
stroji a na vodici listé;

— zkontrolovat, zda je fetéz naostien a bez viditel-
nych stop po poskozeni;

— zkontrolovat, zda je vzduchovy filtr Cisty;

— zkontrolovat, zda jsou rukojeti a ochranné kryty
stroje Cisté a suché, spravné namontované a
pevné uchycené na stroji;

— zkontrolovat upevnéni rukojeti;

— zkontrolovat u¢innost brzdy fetézu.

— zkontrolujte napnuti fetézu.

5. KONTROLA NAPNUTI RETEZU

m UPOZORNENi! Provedte vsechny uve-
dené operace pfi vypnutém motoru.

Retéz je spravné napnuty, kdyZ pfi jeho uchopeni

v poloviné vodici listy spojovaci ¢lanky nevyjdou z

vodici drazky (Obr. 7).
— Uvolnéte matici ochranného krytu prostfednic-
tvim klice z pfisluSenstvi (Obr. 5).

— Sefizovacim Sroubem napinaku fetézu (4) se-
fidte spravné napnuti fetézu (Obr. 5).

— Pridrzte vodici listu nadzvednutou a prostfed-
nictvim kli¢e z pfisluSenstvi utahnéte na doraz
matici ochranného krytu (Obr. 6).

6. KONTROLA BRZDY RETEZU

Tento stroj je vybaven nouzovym brzdnym sys-
témem.

Brzda fetézu pfedstavuje zafizeni slouzici
k okamzitému zastaveni pohybu fetézu v pfipadé
zpétného razu. Obvykle dojde k aktivaci brzdy au-
tomaticky, plsobenim sily setrvaénosti. Mize byt
aktivovana také manualng, a to stlacenim paky
ovladani brzdy (levy ochranny kryt) dold, smérem
k pfedni ¢asti.

Tato brzda muze byt aktivovana také manualng,
posunutim pfedniho ochranného krytu smérem
dopfedu. Za ucelem uvolnéni brzdy potahnéte
predni kryt smérem k rukojeti, dokud neuslysite
cvaknuti.

Pfi kontrole uc¢innosti brzdy je tfeba:

— Nastartujte motor a pevné uchopte rukojet
obéma rukama.

— Aktivaci ovladani akcelerace na udrzeni fetézu
v pohybu posurite dopfedu paku brzdy s pouzi-
tim hibetu levé ruky; zastaveni fetézu musi byt
okamzité.

— Po zastaveni fetézu okamzité uvolnéte paku
akcelerace.

— Uvolnéte brzdu.

A UPOZORNENi! V pfipadé, Ze brzda retézu

nefunguje spravné, nepouZzivejte stroj a obratte
se na vaseho Prodejce kvtili potfebné kontrole.



12 [CS

STARTOVANI - POUZITi - ZASTAVENi MOTORU

6. STARTOVANI - POUZITIi - ZASTAVENI MOTORU

STARTOVANi MOTORU

A dZALL N Nastartovani motoru musi
probéhnout v minimalni vzdalenosti 3 metri
od mista, kde se doplriovalo palivo.

Pred nastartovanim motoru:

— Ulozte stroj do stabilni polohy na terénu.

— Sejméte ochranny kryt vodici listy.

— Ujistéte se, Ze se vodici liSta nedotyka terénu ani
jinych predméta.

¢ Startovani za studena

POZNAMKA Za startovani motoru “za stu-
dena” se povazuje startovani, které se provadi po
uplynuti nejméné 5 minut od zastaveni motoru
nebo od doplriovani paliva.

K nastartovani motoru (Obr. 8) je tfeba:

1. Ujistit se, Ze je aktivovana brzda fetézu (pfedni
ochranny kryt ruky posunuty smérem dopredu).

2. Prepnout spina¢ (1) do polohy «START».

3. Aktivujte syti¢, a to potahnutim kulové rukojeti
(2) az na doraz.

4. Stisknéte 3-4 krat tladitko obohacovace smési
(primer) (3) kvli podpofe zahajeni ¢innosti kar-
buratoru.

5. Pevné pfidrzte stroj na terénu s jednou rukou na
rukojeti, aby pfi nastartovani nedoslo ke ztraté
kontroly (Obr. 9).

UPOZORNEN” V pfipadé, Ze se stroj

nedrZi pevné, by mohl raz motoru zplisobit
obsluze ztratu rovnovahy nebo vymrstit vodici
listu vaci pfekaZce nebo vic¢i samotné ob-
sluze.

6. Lehce zatahnéte za startovaci rukojet do vzda-
lenosti 10— 15 cm, dokud neucitite urcity odpor,
a nasledné nékolikrat razné zatahnéte, dokud
neuslysite prvni zazehy.

PNOLEESGNEM wikdy si neovinujte starto-

vaci lanko kolem ruky.

A NEBEZPECI! Nikdy nestartujte motoro-

vou pilu tak, Ze ji pustite z rukou a budete ji
drZet pouze za startovaci lanko. Jedna se o
mimordadné nebezpecny zptsob, pfi kterém
dojde k uplné ztraté kontroly nad strojem a
Fetézem.

DULEZITA INF. Abyste zabranili pretrZzeni
startovaciho lanka, netahejte za néj az do jeho
Uplného vytaZeni, netahejte je tak, aby se otiralo o
vodici otvor, a postupné uvolriujte startovaci ruko-
jet, abyste se vyhnuli jejimu nekontrolovatelnému
navratu do klidové polohy.

7. Zasunte zpét kulovou rukojet sytice, a to pfi-
blizné do poloviny jeho drahy.

8. Znovu potahnéte za startovaci rukojet az do
dosazeni pravidelného nastartovani motoru.

POZNAMKA  pii opakované aktivaci star-
tovaciho lanka pfi zapnutém startéru by mohlo
dojit zahlceni motoru, spojenému s naslednym
obtiznym startovanim. V prfipadé zahlceni motoru
odmontujte svicku a lehce potahnéte rukojet star-
tovaciho lanka za ucelem odstranéni nadbytku
paliva; nasledné osuste elektrody zapalovaci
svicky a namontujte ji zpét do motoru.

9. Jakmile dojde k nastartovani motoru, kratce
aktivujte akcelerator kvuli uvolnéni startéru a
obnoveni minimalnich ota¢ek motoru.

DULEZITA INF. Nenechdvejte motor v ¢inno-
sti na vysokych otdckdch s aktivovanou brzdou
fetézu; mohlo by to zplsobit pfehrdti a poskozeni
spojky.

10. Pred pouzitim stroje nechte motor v ¢innosti
na minimalnich otackach nejméné 1 minutu.

e Startovani za tepla

P¥i startovani za tepla (bezprostfedné po zastaveni
motoru) postupujte dle bodi 1 -2 -5 -6 -9 pied-
chazejiciho postupu.

UPOZORNEN” Prisné dodrzujte pokyny
uvedené v casti ,,Pro vasi bezpecnost”
(& 3.1).

POUZITi MOTORU (Obr. 10)

DULEZITA INF.  pyoq aktivaci oviddani akce-
lerace pokazdé vyradte z cinnosti brzdu retézu
potahnutim paky smérem k obsluze.

Rychlost fetézu je fizena akceleracni pakou (1),
umisténou na zadni rukojeti (2).
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Pouziti akcelera¢ni paky je mozné pouze za sou-
¢asného stlaceni bezpecnostni paky (3).

Nahon je pfenasen od motoru k fetézu prostied-
nictvim odstredivé spojky, ktera brani pohybu fe-
tézu pfi motoru na minimalnich otackach.

A UPOZORNENI! Nepouzivejte stroj, kdyz

se fetéz pohybuje s motorem na minimalnich
otackach; v tomto pFipadé je tfeba se obratit
na vaseho prodejce.

Spravné pracovni rychlosti se dosahuje s pakou
akcelerace (1) v mezni poloze.

DULEZITAINF.  gapem prvnich 6 - 8 hodin
provozu stroje se vyhnéte pouZiti motoru na maxi-
malnich otdckach.

7. POUZITi STROJE

DULEZITA INF.  neystsle pamatujte na to, Ze
nespravné pouZivana motorova pila muze rusit jiné
osoby a miiZe mit vyrazné negativni vliv na Zivotni
prostredi.

S ohledem na ostatni osoby a na Zivotni prostredi:

— Nepouzivejte stroj v prostredi a case, které mo-
hou byt pri¢inou vyrusovani.

— Dusledné dodrzujte mistni pfedpisy tykajici se
likvidace materialu vzniklého fezanim.

— Dusledné dodrzujte mistni predpisy tykajici se
likvidace oleju, opotfebenych soucasti nebo
jakéhokoli prvku, ktery by mohl mit dopad na
Zivotni prostredi.

— Béhem pracovni éinnosti se do prostredi dostava
urcité mnoZstvi oleje potfebného pro mazani re-
tézu; pouZivejte proto vyhradné biodegradabilni
oleje, specifické pro tento druh pouZiti.

— Aby se zabranilo riziku vzniku poZaru, nenecha-
vejte stroj s jesté teplym motorem mezi listim
nebo suchou travou.

A UPOZORNENi! Béhem prace noste odpo-

vidajici odév. Vas Prodejce je schopen poskyt-
nout informace o nejvhodnéjsich
protiurazovych materidlech pro zajistén bez-
pecnosti prace. Neuchopujte rukojeti stalym
nebo nadmérnym tlakem.

ZASTAVENI MOTORU (Obr. 10)
Za ucelem zastaveni motoru je tfeba:

— Uvolnit paku akcelerace (1) a nechat motor v
¢innosti nékolik sekund na minimalnich otag¢-
kach.

— Prepnout spina¢ (4) do polohy «STOP».

A UPOZORNENI! [ presunuti paky akcele-

race do polohy odpovidajici minimu, mizZe byt
potiebnych nékolik sekund na zastaveni re-
tézu.

DULEZITA INF. Kdyz nedochazi k vypnuti
stroje, aktivujte sytic kvdli zplsobeni zastaveni
motoru nasledkem zahlceni a okamZité se obratte
na prodejce kviili objasnéni priciny problému a
zajisténi potfebné opravy.

Delsi pouZiti motorové pily vystavuje obslu-
hu vibracim a maZe zpusobit nemoc ,,bilého
prstu®. Pro sniZzeni tohoto rizika pouZivejte
rukavice a udrZujte ruce v teplém stavu. Za
pFitomnosti kteréhokoli priznaku ,,bilého
prstu“ se ihned obratte na Iékare. K témto
priznakum patfi: strnuti, ztrata citlivosti,
mravenceni, svédéni, bolest, ztrata sily,
zména barvy nebo stavu pokozky. Obvykle
se tyto pFiznaky projevuji na prstech, dlanich
nebo zapéstich. Riziko se zvysuje pri nizkych
teplotach.

Naplanujte si vasi praci tak, abyste rozdélili
prdci s nastroji, které produkuji velké mnoz-
stvi vibraci, do vice dndu.

A UPOZORNENI! Pouziti stroje ke kdceni a

odvétvovani vyZaduje specificky vycvik.

A UPOZORNENI! [-F7Py pracovni ¢innosti

drzte motorovou pilu vzdalenou od vsech
casti vaseho téla.

NereZte za vétru, Spatného
pocasi, snizené viditelnosti, pfilis nizkych
nebo pfilis vysokych teplotach. Zkontrolujte
pritomnost suchych vétvi, které by mohly
spadnout.

A\ UPOZORNENI! Nepracujte v koruné stro-

mu, aniZ byste k tomu byly specialné vysko-
leni.
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1. KONTROLY, KTERE JE TREBA PROVADET
BEHEM PRACOVNi CINNOSTI

¢ Kontrola napnuti retézu

Béhem prace je fetéz vystaven postupnému pro-
dlouzeni, a proto je tfeba opakované kontrolovat
jeho napnuti.

DULEZITAINF.  paspem prvniho obdobi pou-
Ziti (nebo po vyméné fetézu) je treba casteji prova-
dét kontrolu kvili usednuti fetézu.

A UPOZORNENI! Nepracujte s uvolnénym

Fetézem, abyste nevyvolavali nebezpecéné si-
tuace v pFipadé uvolnéni Fetézu z vodici draz-
ky.

Pfi sefizovani napnuti fetézu postupujte zplisobem
uvedenym v kap. 5.5.

¢ Kontrola mazani olejem

DULEZITA INF. Nepouzivejte stroj bez maza-
nil K vyprazdnéni olejové nadrzky by mohlo dojit
témér pri kazdém spotrebovani paliva. Pri kazdém
doplriovani paliva v motorové pile se ujistéte, Ze
Jste doplnili olej.

UPOZORNEN” PFi prilezitosti kontroly

pritékani oleje se ujistéte, zda je spravné umi-
sténa vodici lista a Fetéz.

Nastartujte motor, udrzujte jej na primérnych otac-
kach a zkontrolujte, zda je olej distribuovan po fe-
tézu zpusobem naznaéenym na obrazku (Obr. 11).

Muze byt prutok oleje fetézu sefizen pomoci
Sroubovaku, pfislusnym sefizovacim Sroubem (1
nebo 1a) Cerpadla, umisténého ve spodni &asti
stroje (Obr. 11).

2. ZPUSOB POUZITI A TECHNIKY REZANI

Pfed prvnim pouzitim stroje ke kaceni nebo odvét-
vovani je vhodné nacvicit si potfebny postup na
kmenech umisténych na zemi nebo upevnénych
na stojanech za uc¢elem ziskani potfrebné zruénosti
a zvladnuti vhodnych technik fezani.

A UPOZORNENI! [V pripadé zablokovani re-

tézu béhem prace okamzité zastavte stroj.
Pokazdé davejte pozor na zpétny vrh (kick
back), ke kterému muzZe dojit, kdyz vodici lista
narazi na prekazku. Ke zpétnému razu docha-
zi' tehdy, kdyz se koncova cast retézu dostane
do styku s néjakym pfedmétem, nebo v pfipa-
dé, Ze dfevo sevre a zaklesne Fetéz do fFezu.

Tento dotek na koncové casti Fetézu mize
zplsobit rychly pohyb v opaéném sméru,
spojeny s posunutim vodici liSty smérem na-
horu a smérem k obsluze, jako v pfipadé za-
blokovani fetézu podél horni ¢asti vodici listy.
V obou pripadech byste mohli ztratit kontrolu
nad motorovou pilou s moznymi velmi vazny-
mi nasledky.

A\ UPOZORNENI!

Pred zah&djenim pracovni ¢innosti si prectéte
kapitolu ,,Pro vasi bezpeénost“. Doporucu-
jeme vam zahdjit ziskavani praxe nejdfive
s kmeny malych rozméri. Umozni vam to
ziskat zruénost v praci s motorovou pilou.
Pokazdé dodrzujte bezpecnostni pokyny.
Motorova pila musi byt pouZivana pouze
k fezani dfeva. Je zakazano s ni Fezat jiné
druhy materialu. Vibrace a zpétny raz maji
jinou droven, a proto by nebyly dodrZzeny
bezpecnostni poZadavky. NepouZivejte mo-
torovou pilu jako paku ke zvedani, premis-
tovani nebo rozsekavani predmétu a neblo-
kujte ji na pevnych podstavcich. Je zakazano
aplikovat na vyvodovy hfidel motorové pily
jiné naradi nebo zafizeni nez jsou ta, ktera
jsou uvedena vyrobcem.

Pri fezani neni nutna aplikace sily. S mo-
torem na maximalnich otackach aplikujte
pouze lehky tlak.

Kdyz dojde k uvéznéni retézu v Fezu, ne-
pokousejte se vytahnout jej nasilim, ale
pouzijte kuzel nebo paku.

V pripadé pfFitomnosti prekazky mezi di-
lem uréenym k odrezani a motorovou pilou
vypnéte motorovou pilu a pockejte, dokud
se Uplné nezastavi. Nasad'te si ochranné
rukavice a odstrante prekazku. Kdyby bylo
tfeba sejmout rFetéz, postupujte dle pokynti
uvedenych v kapitole vénované montazi
motorové pily. Po odstranéni pfekazky a
provedeni zpétné montazZe fetézu je tre-
ba provést zkousku. Kdyz béhem zkousku
uslysite vibrace nebo mechanicky hluk,
preruste pracovni ¢innost a obratte se na
vaseho prodejce.

Pouziti zubové opérky (je-li soucasti)
(Obr. 12)

1. Zapichnéte zubovou opérku do kmene a opre-
nim motorové pily o zubovou opérku provedte
s motorovou pilou pohyb ve tvaru puloblouku,
ktery umozni vodici lité vniknout do dreva.

2. Zopakuijte operaci tolikrat, kolikrat bude tfeba,
a zménite pfitom opérny bod zubové opérky.

e Odvétvovani stromu (Obr. 13)

A\ UpOZORNEN! Ujistéte se, Ze prostor, do

kterého maji padat vétve, je volny.
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m Pri odvétvovani ve vyskach
s pomoci lana a femenového postroje prisné
dodrzujte pokyny uvedené v éasti ,,Pro vasi
bezpecénost” (@& 3.1).

¢ Nepracujte, kdyZz stojite na nestabilnim pod-
kladu nebo na Zebfiku s pFickami.

¢ Nenatahujte se prilis.

¢ Nefezte nad urovni vasich ramen.

1. Postavte se z opacéné strany viéi vétvi, kterou
hodlate odfezat.

2. Zac¢néte od spodnich vétvi a postupujte smérem
k nejvyssim.

3. Samotny fez provadéjte shora doll, abyste
zabranili zaseknuti vodici listy.

¢ Kaceni stromu (Obr. 14)

m Na svazich je tfeba praco-

vat vZdy tak, Ze budete stat nad stromem, a je
tfeba se ujistit, Ze skaceny kmen prFi svém
kutaleni nemuzZe zpusobit skody.

1. Uréete smér padani stromu s ohledem na
vitr, naklonéni stromu, polohu nejtézsich vétvi,
snadnou pfistupnost pfi praci, ktera nasleduje
po skaceni stromu, atd.

2. Uvolnéte prostor kolem stromu a ujistéte se, ze
disponujete dobrou oporou pro nohy.

3. Pripravte si vhodné unikové cesty, zbavené
prekazek; unikové cesty musi byt pfipraveny
priblizné pod Uhlem 45° ve sméru opacném vuci
sméru padani stromu a musi umoznit obsluze,
aby se vzdalila do bezpeéného prostoru, nacha-
zejiciho se ve vzdalenosti pfiblizné 2,5 nasobku
vysky stromu uréeného ke skaceni.

4. Na strané spadnuti stromu udélejte zarez pro
jeho skaceni, a to do jedné tietiny priméru
stromu.

5. Odrezte strom na opacné strané, mirné nad
spodni stranou znacky, ¢imz vytvofite ,zip“ (1)
o velikosti pfiblizné 5- 10 cm.

6. Bez vytazeni vodici liSty postupné snizujte
tloustku zipu, dokud strom nespadne.

7. Ve zvlastnich podminkach nebo v podmin-
kach nedostate¢né stability mize byt skaceni
dokonc¢eno vlozenim dvou klind (2) z opacné
strany vuci strané, na kterou strom spadne, a
zatloukanim klinG az do spadnuti stromu.

¢ Odvétveni stromu po jeho skaceni (Obr. 15)

m Davejte pozor na opérné

body vétve na terénu, na moznost jejiho na-
pnuti, na smér, ktery muize vétev ziskat béhem

fezani, a na mozZnou nestabilitu stromu po
odfezani vétve.

1. Pozorujte smér, ve kterém vétev vyrista z
kmene.

2. Provedte Uvodni zafez na strané, na kterou
se naklani, a dokoncete fez na opacné strané.

* Roziezani kmene stromu na zemi (Obr. 17)

Profezte kmen pfiblizné do poloviny jeho priméru,
otoCte jej a dokoncete fezani z opacné strany.

¢ Roziezani nadzvednutého kmene stromu
(Obr. 18)

1. Kdyz fez probiha mimo prostor opér (A), od-
fezte tretinu pradméru zespodu a dokoncete
praci shora.

2. Kdyz fez probiha mezi dvéma opérnymi body
(B), odrezte tietinu primeéru shora a dokoncete
fezani zespodu.

3. UKONCENI PRACE

Po dokoné&eni prace:

— Zastavte motor vy$e uvedenym zplsobem (Kap.
6).

— Vyckejte na zastaveni fetézu a nechte stroj
ochladit.

— Povolte upevhovaci matici vodici listy za uelem
snizeni napnuti fetézu.

— Odstrante z fetézu vSechny zbytky pilin nebo
nanosu oleje.

— V pfipadé vyrazného znecisténi nebo nalepeni
zivice odmontuijte fetéz a na nékolika hodin jej
ulozte do specifické nadoby. Poté jej oplachnéte
Cistou vodou a pred jeho zpétnou montazi na
stroj jej oSetfete vhodnym antikoroznim sprejem.

— Pred odlozenim stroje namontujte ochranny kryt
vodici listy.

m Pred umisténim stroje v

jakémkoli prostredi nechte vychladnout motor.
Za ucelem sniZeni rizika poZaru ocistéte stroj
od pilin, zbytk( vétvi, listi nebo nadmérného
mazaciho tuku; nenechdvejte nadoby s pose-
kanym materialem uvniti mistnosti.
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8. UDRZBA A SKLADOVANI

A a4 Pro zachovani vasi bez-

pecnosti i bezpecnosti jinych osob:

— Spravna udrzba je zakladem pro zachovani
puvodni ucinnosti a provozni bezpecnosti
stroje.

- Pravidelné kontrolujte dotaZeni matic a
Sroubd, abyste si mohli byt stéle jisti bez-
pecnym a funkénim stavem stroje.

- Nikdy nepouzivejte stroj, ktery ma opotre-
bované nebo poskozené soucasti. Posko-
zené dily musi byt vyménény a nikdy nesmi
byt opravovany.

- Pouzivejte jenom originalni nahradni dily.
Dily, které nemaji stejnou kvalitu, mohou
Zpusobit poskozeni stroje a ohrozit bezpec-
nost.

A UPOZORNENI! [-FPsm operaci udrzby:

— Odpojte kryt zapalovaci svicky.

— Pockejte, az se motor patricné ochladi.

— Béhem operaci tykajicich se vodici listy a
fetézu pouzivejte ochranné rukavice.

— Ochranné kryty vodici listy nechte namon-
tované s vyjimkou pripadu, kdy se jedna
o zdsahy na samotné vodici listé nebo na
fetézu.

- Nezahazujte do okoli olej, benzin ani jiny
znecistujici material.

VALEC A TLUMIC VYFUKU (Obr. 19)

Aby se snizilo riziko pozaru, Cistéte pravidelné Ze-
brovi valce stlaéenym vzduchem a ocistéte prostor
tlumice od pilin, vétévek, listi nebo jinych dlomkda.

STARTOVACI JEDNOTKA

Abyste predesli prehrati a poskozeni motoru, na-
savaci mrizky chladiciho vzduchu musi byt neu-
stale udrzovany v Cistém stavu a musi byt zbaveny
pilin a ulomku.

Startovaci lanko musi byt vyménéno pfi prvnich
znamkach poskozeni.

JEDNOTKA SPOJKY (Obr. 20)

Udrzujte zvon spojky v €istém stavu, zbaveny pilin
a ulomkd, a za timto u¢elem odmontujte ochranny
kryt (zpusobem znazornénym v kap. 4.1) a po
ukonceni dané operace jej namontujte zpét.

Priblizné po kazdych 30 hodinach nechte provést
u vaseho Prodejce namazani vnitfniho loZiska.
BRZDA RETEZU

Pravidelné kontrolujte u¢innost brzdy fetézu a ne-
porusenost kovové pasky, kterou je ovinuty zvon
spojky, a za timto u¢elem odmontujte ochranny
kryt (zpsobem znazornénym v kap. 4.1) a po
ukoncéeni dané operace jej namontujte zpét.

Paska musi byt vyménéna v pfipadé, Zze dojde k
snizeni jeji tloustky v bodech styku se zvonem
spojky pfiblizné na polovinu tloustky na dvou kon-
cich, které nejsou vystaveny otéru.

RETEZKA

Pravidelné nechte u vaseho Prodejce zkontrolovat
stav fetézky a nahradte ji v pfipadé, Ze jeji opotie-
beni prekroéi pfijatelné mezni hodnoty.
Nemontujte novy fetéz se starou fetézkou a na-
opak.

OTVOR PRO MAZANI (obr. 21)

Pravidelné odmontujte ochranny kryt (zpdsobem
uvedenym v kap. 4.1), odmontujte vodici listu a
zkontrolujte zda mazaci otvory stroje (1) a vodici
listy (2) nejsou ucpany.

ZACHYCOVAC RETEZU

Tento kolik je velmi dllezitym bezpeénostnim prv-
kem, protoze zabrariuje nekontrolovanym pohy-
bum fetézu v pfipadé jeho pretrzeni nebo uvolnéni.
Pravidelné kontrolujte stav koliku a v pfipadé jeho
poskozeni provedte jeho obnoveni.

UPEVNENI

Pravidelné kontrolujte dotazeni v8ech $roubll a
matic a dokonalé upevnéni rukojeti.

CISTENI VZDUCHOVEHO FILTRU (Obr. 22)

DULEZITA INF.  (isteni vzduchového filtru je
zdkladem pro spravnou cinnost a Zivotnost stroje.
Nepracujte bez filtru nebo s poskozenym filtrem,
abyste nezpusobili trvalé skody na motoru.

Cisténi se musi provadét po kazdych 15 hodinach
prace.

Pri ¢isténi filtru:
— Odsroubuijte kulovou rukojet (1).
— Provedte zpétnou montaz vika (2) a filtracniho
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prvku (3).

— Mirnym poklepanim na filtracni vlozku (3) od-
strante necistoty a pokud je to nutné, vycistéte
stlatenym vzduchem pod nizkym tlakem.

DULEZITA INF.  Fitracni prvek (3) se nikdy
nesmi umyvat a pokud je pfilis znecistén ¢i posko-
zen, musi se vymeénit.

— Provedte zpétnou montaz filtra¢niho prvku (3)
avika (2).
— Zas$roubuijte kulovou rukojet (1).

KONTROLA SVICKY (Obr. 23)

Pristup ke svi¢ce je mozny po demontazi vika
vzduchového filtru.

Pravidelné odmontujte a vycistéte svicku; od-
strante pfipadné nanosy kovovym kartackem.
Zkontrolujte a obnovte spravnou vzdalenost mezi
elektrodami

Namontuje svi¢ku zpét a dotahnéte ji na doraz
klicem z pfisluSenstvi.

V pfipadé spalenych elektrod nebo opotfebené
izolace a po kazdych 100 hodinach ¢innosti se
svicka musi nahradit novou svi¢kou se stejnymi
vlastnostmi.

SERIZENi KARBURATORU

Karburator se sefizuje ve vyrobnim zavodé tak,
aby se docililo maximalniho vykonu ve vSech pod-
minkach pouziti s minimalnimi emisemi Skodlivych
plynG podle platnych pfedpist.

V pfipadé snizeného vykonu zkontrolujte prede-

v§im, zda se fetéz pohybuje volné a zda vodici
lista nema zdeformované drazky. Poté se obratte

Tabulka udrzby retézu

na vaseho Prodejce s zadosti o kontrolu karburace
a motoru.

¢ Sefizeni minimalnich otacek

A UPOZORNENI! [=Feroges nesmi pohybovat

s motorem pfi minimalnich otackdch. Kdyz se
fetéz pohybuje s motorem na minimalnich
otackach, je tfeba se obratit na vaseho pro-
dejce za ucelem spravného sefizeni motoru.

NABROUSENI RETEZU

A\ UPOZORNENi! Z bezpecnostnich divodu

a ve snaze o zachovani ucéinnosti je velmi du-
lezité, aby byly vsechny organy Fezaciho
ustroji Fadné nabrousené.

Nabrouseni je potfebné, kdyz:

* Maji piliny podobu prachu.

Rezani vyZaduje pouZiti vétsi sily.
Rez neni pfimocary.

Dochazi ke zvySeni vibraci.
Dochazi ke zvy$eni spotfeby paliva.

UPOZORNEN" Kdyz rfetéz neni dosta-

tecné nabrousen, zvysi se riziko zpétného
razu (kick back).

V pfipadé, Ze je nabrouseni svéfeno specializo-
vanému centru, mizZe byt provedeno s pouzitim
pfislusnych zafizeni, ktera zajistuji minimalni od-
stranéni materidlu a konstantni nabrouSeni vSech
feznych hran.

Nabrouseni fetézu “po domacku” se provadi pro-
strednictvim pfislusnych pilnikd s kruhovym pri-
fezem, jejichZ prameér je specificky pro kazdy fetéz
(viz “Tabulka Udrzby Retézu”, a vyzaduje dobrou
zruénost a zkuSenost, aby se zabranilo poSkozeni
feznych hran.

Charakteristické udaje homologovaného fetézu a homologované vodici
listy pro tento stroj jsou uvedeny v “ES prohlaseni o shodé”, které provazi samotny stroj. Z
bezpecnostnich divodu nepouZivejte jiné druhy fetézu ani vodici listy.

V tabulce jsou uvedeny udaje brouseni riznych druhu fetézu, aniz by to znamenalo mozZnost
pouziti jinych retézii neZ homologovaného fetézu.

Rozte¢ fetézu

Uroveih omezovaciho zubu (a)

Pramér pilniku (d)

palce palce mm palce mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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Nabrouseni fetézu (Obr. 25):

— Vypnéte motor, uvolnéte brzdu fetézu a pevné
zablokuijte vodici listu s namontovanym fetézem
do vhodného svéraku a ujistéte se, Ze se fetéz
mUiZe volné pohybovat.

- Je-li fetéz uvolnény, napnéte jej.

— Namontujte pilnik do pfislusné vodici drazky a
zasunte jej do prostoru ozubu. Udrzujte pfitom
urcity sklon podle profilu fezné hrany.

— Provedte pouze nékolik malo brusnych pohybd,
vyhradné smérem dopfedu, a zopakujte operaci
na vSech feznych hranach se stejnou orientaci
(pravych nebo levych).

— Zménte polohu vodici liSty ve svéraku a zopa-
kujte operaci na zbyvajicich feznych hranach.

— Zkontrolujte, zda omezovaci zub nevyc¢niva
mimo kontrolni nastroj, obruste pfipadnou pre-
¢nivajici ¢ast plochym pilnikem a zaokrouhlete
dany profil.

— Po nabrou$eni odstrarite vSechny zbytky po
brouSeni a prach a namazte fetéz v olejové
koupeli.

Retéz je treba vyménit, kdyz:

— Se délka fezné hrany snizi na 5 mm nebo méné;

- se nadmérné zvysi vlle spojovacich ¢lankl na
nytech.

UDRZBA VODICI LISTY (Obr. 26)

Abyste zabranili nesoumérnému opotiebeni vodici
listy, je vhodné ji pravidelné obracet.

K udrzeni u€innosti vodici listy je tfeba:

— Namazat pfislusnou stfikackou loZiska pevné
fetézky (jeli soucasti).

— Vydcistéte drazku vodici listy pfislusnou Skrabkou
(neni soucasti dotace).

— Vydistit mazaci otvory.

— Plochym pilnikem odstranit otfep z bok( a vyrov-
nat pfipadné nerovnosti mezi vodicimi drazkami.

Vodici liStu je tfeba vyménit, kdyz:

— Je hloubka drazky nizsi nez vySka spojovacich
¢lanka (které se nikdy nesmi dotykat dna;

— je vnitfni sténa vodici drazky opotfebena natolik,
Ze naklani fetéz na bok.

MIMORADNE ZASAHY

Kazda operace udrzby, ktera neni zahrnuta v tomto
navodu, smi byt provadéna vyhradné vasim Pro-
dejcem.

Operace provadéné u neadekvatnich organizaci
nebo operace provadéné nekvalifikovanym per-
sonalem zplsobi propadnuti jakékoli formy zaruky.

SKLADOVANI

Po ukonceni kazdé pracovni smény dukladné ocis-
téte stroj od prachu a ulomku, opravte a nahrad'te
poskozené soucasti.

Stroj se musi skladovat na suchém misté, chrané-
ném pred povétrnostnimi vlivy, se spravné namon-
tovanym ochrannym krytem vodici lity.

OBDOBIi DLOUHODOBE NECINNOSTI

DULEZITA INF.  jostiize predpoklddéme do-
bu necinnosti stroje delsi nez 2 - 3 mésicd, je treba
dodrzet nékolik zasad, abychom se vyvarovali po-
tizi pfi opétovném uvedeni stroje do ¢innosti nebo
trvalych poskozeni motoru.

e Uskladnéni
Pfed uskladnénim stroje:

— Pred odlozenim motorové pily provedte jeji vy-
¢isténi a udrzbu.

— OdSroubuijte matici, odmontujte ochranny kryt a
odmontujte fetéz a vodici listu.

— Vyprazdnéte nadrzku na olej, naplnte ji pfiblizné
100-120 cm?® specifické Gistici kapaliny a uza-
viete uzavérem.

— Namontujte zpét ochranny kryt bez utazeni ma-
tice a dbejte pfitom na spravné zasunuti dvou
zadnich uchytd do pfislusnych ulozeni.

— Nastartujte stroj a udrzujte motor ve zrychle-
ném chodu az do vyprchani veskerého Eisticiho
prostfedku.

— Nastavte motor na minimalni otacky a nechte
stroj v ¢innosti az do vyprchani veskerého pa-
liva, které se nachazi v nadrzce a v karburatoru.

— Pfi vychladnutém motoru odmontujte svi¢ku.

— Do otvoru pro svi¢ku nalijte kavovou Izi¢ku oleje
(nového) pro dvoutaktni motory.

— Nékolikrat zatahnéte za startovaci rukojet, aby
se olej rozptylil po valci.

— Namontujte zpét svicku s pistem v horni tvrati (je
vidét otvorem pro svicku, kdyz se pist nachazi v
poloze odpovidajici maximalnimu zdvihu).

* Opétovné uvedeni do ¢innosti
Pfi opétovném uvedeni stroje do ¢innosti:

— Sejméte svicku.

Nékolikrat potahnéte za startovaci rukojet,

abyste odstranili pfebytky oleje.

Zkontrolujte svicku zplsobem popsanym v ka-

pitole “Kontrola svicky”.

— Pripravte stroj zplisobem popsanym v kapitole
“Pfiprava na praci”.
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9. LOKALIZACE PORUCH

ZAVADA PRAVDEPODOBNA PRICINA RESENI

1) Motor se neda — Nespravné provedené startovani — Ridte se pokyny (viz kap. 6)

nastartovat nebo jej - Spinava svicka nebo nespravna vzdalenost — Zkontrolujte svidku (viz kap. 8)

mezi elektrodami
- Ucpany vzduchovy filtr

nelze udrzet v chodu

- Problémy s karburaci

- Vycistéte a/nebo vymérite filtr
(viz kap. 8)
— Obratte se na vaseho Prodejce

2) Motor nastartuje, - Ucpany vzduchovy filtr
ale ma nizky vykon
— Problémy s karburaci

- Vydistéte a/nebo vymérite filtr
(viz kap. 8)
— Obratte se na vaseho Prodejce

3) Cinnost motoru je — Spinava svigka nebo nespravna

nepravidelna nebo chybi vzdalenost mezi elektrodami

— Zkontrolujte svi€ku (viz kap. 8)

vykon pfi zatézi - Problémy s karburaci — Obratte se na vaseho Prodejce
4) Motor produkuje — Nespravné slozeni smési - Pripravte smés podle pokynu
nadmérné mnozstvi (viz kap. 5)

dymu - Problémy s karburaci — Obratte se na vaseho Prodejce

5) Nedochazi
k uvolfiovani oleje

Olej nizké kvality

Ucpané mazaci otvory

10. PRISLUSENSTVI

V tabulce je uveden seznam vSech moznych kom-
binaci vodici liSty a Fetézu, které jsou k dispozici, s
uvedenim téch jeho soucasti, které jsou pouzitelné
na kazdém stroji a jsou oznacené symbolem* % ”.

A UPOZORNENI! Vzhledem k tomu, Ze vo-

Iba, aplikace a pouZziti vodici listy a Fetézu pro-
vadi uZivatel zcela dle vlastniho nazoru, zod-
povida také za nasledky jakychkoli skod,

— Vyprazdnéte nadrzku, vycistéte nadrzku
i potrubi Cistici kapalinou
a provedte vyménu oleje.

- Vycistéte je

které z toho mohou vyplynout. V pripadé po-
chybnosti nebo nedostate¢né znalosti speci-
fik kazdé vodici listy nebo retézu je treba se
obratit na vaseho prodejce nebo na speciali-
zované zahradnické stredisko.

Pouziti neschvalenych kombinaci vodici listy
a Fetézu omezuje stupen bezpecnosti a pu-
vodni vykonnost stroje a mizZe poskodit stroj
a zplisobovat nebezpeci pro obsluhu a pro
jine osoby.
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Kombinace vodici liSty a fetézu
Rozteé VODICI LISTA RETEZ Model
Délka
Sitka drazky . . SPR 255 C
Palce / Kéd Kéd SPR255 | A305 A305C
Palce cm Palce / mm
OREGON
3/8” 10°/25¢m | 0050/ 127mm | (S)gggggz | 91PX040X * *
91P040X
" . , TRILINK TRILINK
Y8 | 0 25em | DOSUIA2TMM |\ 4g010a0-1041TL | CLISO4OTL * *
OREGON
3/8” 12'/30cm | 0,050"/1,27 mm 12%23(222'4 | 91PX045X *
91P045X
" . . QIRUI LONGER
1/ 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT1050 E1-95AP060T *




* k%
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Keere kunde!

Vitakker Dem for valget af vores produkt, og vi haber, at brugen af denne nye maskine — keedesaven - giver
Dem gode resultater og lever op til Deres forventninger. Denne manual er udformet saledes, at De kan
blive fortrolig med maskinen og anvende den pa en sikker og effektiv made. Glem ikke, at manualen er
en del af maskinen. Opbevar den, saledes at der nemt kan indhentes oplysninger heri. Safremt maskinen
videreseelges eller udlanes, skal manualen udleveres til den nye ejer.

Denne nye maskine er designet og konstrueret i overensstemmelse med de geeldende normer og er
derfor palidelig og driftsikker, safremt den anvendes under overholdelse af anvisningerne i denne manual
(“tilladt brug”). Al anden brug eller manglende overholdelse af sikkerhedsforskrifterne vedrgrende brug,
vedligeholdelse og reparation betragtes som “ukorrekt brug” og medferer bortfald af garantien. Endvidere
bortfalder fabrikantens ansvar; operateren er séledes ansvarlig for udgifterne som felge af skader eller
kveestelser pa sig selv eller andre personer.

Der kan veere mindre forskelle mellem oplysningerne i denne manual og Deres maskine, idet vi konstant
forbedrer vores produkter. Oplysningerne i denne manual kan sendres uden forudgdende meddelelse
herom og uden, at fabrikanten har pligt til at bekendtgere opdateringerne. De karakteristika, der er vee-
sentlige for sikkerhed og funktion, forbliver dog usendret. | tvivistilfaelde bedes De rette henvendelse til
Deres forhandler. God arbejdslyst!

A\ ADVARSEL!

Denne specialmotorsav er projekteret specifikt til pleje af treeer og skal derfor anvendes
af en kvalificeret bruger, der anvender sikkert og noje projekteret arbejdsudstyr. Denne
motorsav kan kun anvendes til pleje af traeeer og med overholdelse af ovennzevnte betin-
gelser. Generelt betjenes den med begge hander som en traditionel motorsav.

Visse nationale normer kan begraense brugen.

INDHOLDSFORTEGNELSE
Identifikation af hovedkomponenter ... 2
SYMDOIET ... 3
Sikkerhedsforskrifter ... 4
Samling af maskinen............cccocviiiiiiiiii 9
Forberedelse til arbejdet ...........ccooviriiinnnnns .. 10

Start - Anvendelse - Standsning af motoren ...........c..ccccceeeene 12
Anvendelse af Maskinen ...........ccocvieiiriienieee e

Vedligeholdelse og opbevaring ...
Fejlfinding.....cccovvveeiieiiiiiieieee

1
2
3
4.
5.
6.
7
8
9.
IO O I 0T =Y | SRS




2 DA IDENTIFIKATION AF HOVEDKOMPONENTERNE

1. IDENTIFIKATION AF HOVEDKOMPONENTERNE

VIGTIGSTE KOMPONENTER

—_

Motorenhed

Forreste skaerm
til beskyttelse af handen

Forreste handtag
Bagerste handtag
Keedestopper-stift
Sveerd

Keede

Skede
Fastgorelse af rem

0. Harpun
(findes ikke i alle modeller)

11. Identifikationsskilt

o

2 OPNO O AW

BETJENINGER OG PAFYLDNINGER

13. Afbryder til motor

14. Hastighedsregulator

15. Laseknap til hastighedsregulator
16. Startgreb

17. Starter

18. Primer

21. Deeksel til braendstoftank

22. Daeksel til olietank
(smereolie til keeden)

23. Lag til luftfilter

IDENTIFIKATIONSSKILT

Lydeffektniveau

Overensstemmelsesmeerkning 8
Konstruktionsmaned/ar

Type af maskine

Serienummer

Fabrikantens navn og adresse

Varenummer

Antal emissioner

PN RN

Eksemplet af overensstemmelseserkleeringen
findes pa den neestsidste side
i brugsanvisningen.
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Maksimale vaerdier for stoj og vibrationer [1]
Lydtryk ved brugerens grer dB(A) 91
— Usikkerhed ved malingen dB(A) 3
Malt lydeffekt dB(A) 106,5
- Usikkerhed ved malingen dB(A) 3
Garanteret lydeffekt dB(A 110
Vibrationsniveau)

- Forreste handtag m/sec® 5,6

- Bagerste handtag m/sec® 7.9
- Usikkerhed ved malingen m/sec> 1,5
TEKNISKE DATA S:F;ggs S}:F:;s:scc
Motor (encylindret, 2 takts) — slagvolumen cm?® 25,4 25,4
Blanding (benzin / olie) % 40=2,5% 40=2,5%
Effekt kw 0,9 0,9
Tyk keede mm |0,050”/1,27 mm |0,050”/ 1,27 mm
Omdrejningstal i minimum "/min | <3000 - 3500 <3000 - 3500
Max. omdrejningstal tilladt uden belastning med monteret keede /min 11000 11000
Breendstofstankens kapacitet cm?® 200 200
Specifikt forbrug ved max. effekt g/kWh 560 560
Olietankens kapacitet cm? 140 140
Antal teender/deling pa keedehjul 6T /3/8 8T/1/4
Klippeleengde mm 220/270 235
Vaegt (med tom tank) kg 3,2 3,2
Maksimal hastighed kaede m/s 21 18,6

[1] ADVARSEL! Vibrationsniveauet kan zendre sig afhasngigt af brugen

af maskinen og dens udstyr, og niveauet kan vare hojere

end det oplyste. Det er nodvendigt at fastlzegge sikkerhedsforanstaltningerne til beskyttelse af brugeren. De skal vaere baseret
pé et skon af belastningen som folge af vibrationerne ved den konkrete brug. | denne forbindelse er det nodvendigt at tage hojde

for alle funktionscykl 1s faser; ek

Je

2. SYMBOLER
ANA
“‘

B
1IN

1)

Ivis slukning eller funktion uden produkt.

Advarsel: Laes og overhold alle anvisningerne.
Advarsel: Fare for tilbageslag!

Hold fast i motorsaven med begge hzaender.
Lees brugsanvisningen inden brug af denne
maskine.

Beer hjelm, sikkerhedsbriller og hereveern. Bru-
geren af denne maskinen, nar denne anvendes
under normale betingelser hver dag og kontinu-
erligt, kan udseettes for et stejniveau pa 85 dB (A)
eller mere.

Beer kraftige arbejdshandsker.

Beer stovler eller skridsikkert sikkerhedsfodtoj
med stalsnuder.

Beer passende beskyttelser til fodder/ben samt
haender/arme.

Denne motorsav ma kun anvendes af kvalifice-
rede brugere, der har kendskab til vedligehol-
delse af traeer (se Brugsanvisning).
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SYMBOLER / SIKKERHEDSFORSKRIFTER

SIMBOLER PA MASKINEN (findes kun i nogle modeller)

11 11) Blandingstank
o+

g
13 ]

o

12 12) Tank for keedeolie

13) Afbryder til motor

e Motoren starter, nar
afbryderen er i position
<<|>>.

Motoren afbrydes
ojeblikkeligt, nar afbry-
deren drejes til position
<<O>>_

14 14) Justering for karburator

- I

L = justering for blan-
ding - lav hastighed
H = justering for blan-
ding - hgj hastighed
T-IDLE - MIN =
justering af tomgangsha-
stighed

19) Primer

19 U

15) Starter

T NY-

ST - b . a) stardtpkrolcéedurte
med kold motor
"I - c * b) startprocedure

med varm motor
* C) korsel

16) Keedebremse (symbo-
let (O) angiver retnin-
gen for brem-
sens udlgsning)

1 <o\ m
O/o

17 17) Oliepumpens regu-
MIN@)MAX lator

s

* Huvis pinden drejes
med en skruetreek-
ker i pilens retning
mod »MAX« posi-
tionen, tilfares olien
i starre meengder til
kaeden.

Hvis pinden drejes
mod »MIN« positio-
nen, tilfgres mindre
maengder.

18 18) Kareretning for kaeden

9 o=

3. SIKKERHEDSFORSKRIFTER

TILLADT BRUG/IKKE TILLADT BRUG

Denne motorsav er projekteret til udelukkende at blive anvendt
af en kvalificeret bruger til beskeering og skeering af treekrone pa
treeer med hgj stamme, til klipning af buske, stammer eller tree-
bjeelker med en diameter, der afhaenger af sveerdets laengde. Den
kan kun anvendes til savning af tree. Alle andre former for brug er
ikke tilladt. ENDVIDERE MA DEN KUN ANVENDES TIL PLEJE
AF TRAER AF KVALIFICEREDE BRUGERE.

| forbindelse med brug af motorsaven skal brugeren anvende
personlige veernemidler i overensstemmelse med anvisningerne
i brugsanvisningen og etiketterne pa motorsaven. Sikkerhedsnor-
merne og henvisningerne vedrerende brug og vedligeholdelse
i denne brugsanvisning er ogsa en del af anvisningerne vedre-
rende brug. Motorsavens bruger og vedligeholdelsespersonalet
skal have kendskab til denne brugsanvisning. Der ma kun anven-
des originale reservedele, eller reservedele, som er godkendt af
producenten (sveerd, keede, teendrer) og de autoriserede kom-
binationer af sveerd/kaede, der er angivet i brugsanvisningen.

Brugeren beerer ansvaret for ulykker, der skyldes ikke tilladt brug
og/eller en uautoriseret sendring i motorsavens konstruktion. Det
er ikke producentens ansvar!

Motorsaven ma kun anvendes udendars.

Resterende risici

Selv om motorsaven anvendes i overensstemmelse med anvis-

ningerne, er der altid en resterende risiko som ikke kan fiernes. Af-

haengigt af motorsavens type og konstruktion findes der felgende

resterende potentielle risici:

— kontakt med keedens udaekkede teender (risiko for skeering).

— adgang til den roterende kaede (risiko for skeering).

— brat og pludselig beveegelse af sveerdet (risiko for skaering).

— losrivelse af keedens dele (skeering/risiko for skader).

— losrivelse af dele af stykket, der skal skeeres.

— indanding af partikler fra stykket, der skal skeeres, samt udsted-
ningsos fra benzinmotor .

- hudkontakt med breendstof (benzin/olie).



SIKKERHEDSFORSKRIFTER

DA| 5

- tab af horeevne i tilfeelde af arbejde uden brug af hereveern/
erepropper.
A) ALMENE RAD

1) Laes betjeningsvejledningen omhyggeligt. Bliv fortrolig
med maskinens betjening og dermed selve brugen af maskinen.
Leer at slukke hurtigt for maskinen.

2) Lad aldrig bern eller personer, som ikke har det nedvendige

kendskab til maskinen, bruge den. Der kan lokalt veere fastsat en

minimum aldersgraense for brug af haekkeklippere.

3) Maskinen ma ikke anvendes af mere end én person.

4) Brug aldrig maskinen:

— med personer, specielt bern, eller dyr i nserheden;

- hvis brugeren foler sig treet eller utilpas, eller hvis brugeren
har indtaget lsegemidler, euforiserende stoffer, alkohol eller
andre stoffer, som kan pavirke hans eller hendes reflekser eller
opmeerksomhed;

— hvis brugeren ikke er i stand til at holde fast i maskinen med
begge heender, og/eller hvis brugeren ikke kan ga stabilt og
med benene i balance under arbejdet.

5) Veer opmeerksom pa, at brugeren er ansvarlig for de ulykker,

der matte paferes andre personer eller deres ejendom.

B) FORBEREDELSE

1) Under arbejdet skal man bzere en hensigtsmaessig pa-

kleedning, som ikke skal vaere til gene for brugeren.

- Beer modstandsdygtigt og stramtsiddende beskyttelsestg;.

- Beer hjelm, handsker, beskyttelsesbriller, stavmasker og mod-
standsdygtige sko med glidsikker sal.

— Anvend hareveern for at beskytte haresansen.

— Beer ikke halsterklzeder, kitler, halskeeder og/eller hazengende
eller brede tilbehor, som kan seette sig fast i maskinen eller i
genstande eller materialer, der forefindes pa arbejdspladsen.

- Langt har skal holdes forsvarligt samlet.

2) ADVARSEL: FARE! Benzin er meget brandfarligt.

— Opbevar breendstoffet i de dertil beregnede dunke;

- ryg ikke, n&r De handterer braendstoffet;

- abn tankdaekslet langsomt for gradvist at aflaste det interne

tryk;

pafyld altid breendstoffet i det fri ved hjeelp af en tragt;

fyld breendstoffet pa, inden motoren startes; pafyld aldrig

braendstoffet og fjern aldrig braendstoftankens daeksel,

nar motoren er i gang eller stadig er varm;

start ikke motoren, hvis der er spildt braendstof, men flyt i stedet

maskinen veek fra det forurenede omrade for at undga brand.

Vent til benzindampene er forsvundet;

rens straks ethvert spor af breendstof, der matte veere spildt

over maskinen eller pa jorden;

start aldrig maskinen pa det sted, hvor pafyldningen er foregaet;

undga kontakt mellem braendstof og tej; skulle dette alligevel

ske, skal De skifte toj, inden De starter motoren;

sorg altid for at stramme deekslet godt, bade pa tank og ben-

zindunk.

3) Udskift defekte lyddeempere.

4) For brug af maskinen, foretag da et generelt eftersyn af

maskinen, og isaer:

- hastighedsregulatorens og sikkerhedshandtagets beveegelse
skal veere fri og ikke-tvungen. Nar der gives slip pa4 handta-
gene, skal disse automatisk og hurtigt vende tilbage til neutral
position;

- hastighedsregulatorens handtag skal forblive blokeret, hvis der
ikke trykkes pa sikkerhedshandtaget;

- afbryderen til motoren skal kunne flyttes uden besveer fra den
ene position til den anden;

— de elektriske kabler, og iszer teendrorskablet, skal veere hele
for at undga dannelse af gnister, og teendrershaetten skal veere
korrekt monteret pa teendreret;

- maskinens handtag og beskyttelser skal veere rene, torre og
solidt fastgjort til maskinen;

— keedebremsen skal veere fuldsteendigt velfungerende og ef-
fektiv;

— sveerdet og keeden skal veere korrekt monteret;

— keeden skal veere korrekt strammet.

5) For arbejdet starter, skal man sikre sig, at samtlige beskyt-

telser er korrekt monteret.

C) UNDER ANVENDELSEN

1) Teend aldrig motoren i et lukket rum; der kan opsta farlige

kuliltedampe.

Sorg for passende luftudskiftning, nar arbejdet udferes i grave,

huler og lignende.

2) Arbejd udelukkende i dagslys eller med en god kunstig be-

lysning.

3) Indtag en rolig og stabil stilling i forbindelse med arbejde

pa jorden:

- undga sa vidt muligt at arbejde over vad eller glat jord, eller pa
en jordbund, der er alt for ujeevn eller stejl, og som ikke sikrer
brugerens stabilitet under arbejdet;

— undga brug af ustabile stiger og paller;

— arbejd ikke med maskinen over skulderniveauet;

— lgb aldrig, men ga og pas pa alle ujeevnheder i jorden og even-
tuelle hindringer;

— for bedre at sage hjeelp i tilfeelde af eventuelle ulykker, undga at
arbejde alene eller pa alt for ede steder.

4) Nar motoren startes, skal maskinen holdes fuldsteendigt fast:

- start motoren mindst 3 meter vaek fra det sted, hvor pafyldnin-
gen er foregaet;

— tjek, at der ikke befinder sig andre personer inden for maski-
nens arbejdsomrade;

— ret ikke lyddeemperen og hermed udstedningsdampene mod
brandfarlige materialer;

— pas pa eventuel udslyngning af materiale som felge af keedens
bevaegelse, iseer nar kaeden steder mod hindringer eller frem-
mede legemer.

5) Motorens justering bor ikke &ndres, og det opgivne max.

omdrejningstal méa ikke haeves.

6) Udsaet ikke maskinen for ovedrevne belastninger og brug ikke

en lille maskine for at udfere et hardt arbejde; brugen af hen-

sigtsmaessig maskine mindsker risiciene og forbedrer arbejdets
kvalitet.

7) Kontrollér, at maskinens tomgangshastighed er saledes, at

kaeden ikke kan beveege sig, og at motoren efter anvendelse

af hastighedsregulatoren hurtigt vender tilbage til tomgangen.

8) Pas pa, at sveerdet ikke steder mod uvedkommende gen-

stande, og pas pé eventuel udslynging af materiale som felge af

keedens bevaegelse.

9) Stop motoren:

- onar maskinen bliver efterladt uden opsyn;

- for pafyldning af breendstof.

10) Stop motoren og fiern taendrersledningen fra teendroret:

— inden kontrol, rengering eller reparation af maskinen;

efter pakersel af evt. uvedkommende genstande, underseg om

maskinen er beskadiget og om nadvendigt reparér den, inden

arbejdet genoptages;

hvis maskinen begynder at vibrere unormalt (i sa fald skal ar-

sagen til vibrationerne straks findes og et specialiseret ser-

vicecenter skal sorge for de nedvendige undersggelser).

- nar maskinen ikke anvendes.

11) Undga at blive udsat for stev og savsmuld fra keeden under

skeeringsarbejdet.

D) VEDLIGEHOLDELSE OG OPBEVARING
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1) Lad bolte og skruer forblive monteret og spaendt, sa maskinen
altid er klar til brug. Det er vigtigt for keedesavens sikkerhed
og ydelse, at der foretages en regelmaessig vedligeholdelse.
2) Fyld aldrig breendstof pa maskinen i et rum, hvor benzindam-
pene kan na enten en flamme, gnist eller steerk varme

3) Lad motoren kele af, inden De szetter maskinen i et rum.

4) For at mindske brandfaren skal motor, udstadningspotte og det
rum, hvor benzinen er opbevaret, holdes fri for savsmuldsrester,
kviste, blade eller overdrevent smaremiddel. Efterlad ikke kasser
med opskaret materiale i et lukket rum.

5) Hvis braendstoftanken skal temmes, ber dette geres i det fri
og med afkelet motor.

6) Beer arbejdshandsker hver gang, De foretager indgreb
pa skeeret.

7) Kontrollér, at kaeden er skarp. Alt arbejde, der involverer
keede og sveerd, kraever specifik kompetence og anvendelse af
specielt udstyr for at kunne udferes i henhold til korrekt faglig
standard; af sikkerhedshensyn ber De kontakte Deres forhandler.
8) Af sikkerhedshensyn ma en maskine med slidte eller
ogdelagte dele aldrig anvendes. Defekte dele bor altid ud-
skiftes og ikke repareres. Brug originale reservedele. Re-
servedele af anden kvalitet kan beskadige maskinen og forringe
sikkerheden.

9) Inden maskinen seettes pa plads, ber De sikre Dem, at alle
nagler og vedligeholdelsesveerktoj er fiernet.

10) Maskinen skal henstilles pa en sddan made, at den ikke kan
veere tilgaengelig for barn!

E) TRANSPORT OG HANDTERING

1) Hver gang, maskinen skal flyttes eller transporteres, skal de:

- slukke motoren, vente, til keeden er standset, og fjerne teend-
rorshaetten fra teendroret;

- seette skeden over sveerdet;

- tage fati maskinen udelukkende i handtagene og rette sveerdet
i modsat retning i forhold til kereretningen.

2) Narmaskinen transporteres med et koretoj, skal den placeres

saledes, at den ikke kan medfere risiko for personer. Maskinen

skal i ovrigt blokeres solidt for at undgé veeltning, som kan med-

fore beskadigelser og spild af braendstof.

F) RESTERENDE RISICI

* Sorg for at holde alle kropsdele i god afstand fra kaeden,
mens keedesaven er i brug. Kontrollér inden start af keede-
saven, at kaeden ikke er i kontakt med nogen genstand. Et
ojebliks uopmaerksomhed i forbindelse med brug af keedesaven
kan medfere, at toj eller kropsdele fanges af keeden.

Hgjre hand skal altid holde fast omkring det bageste
handtag, og venstre hand skal holde fast omkring det for-
reste handtag i forbindelse med tohandsbetjening. Hold
altid keedesaven pa denne made. Hvis der byttes om pa heen-
dernes placering, ages risikoen for ulykker.

Bzer beskyttelsesbriller og herevaern. Det anbefales at
bzere andre former for vaernemidler til hoved, haender og
fodder. Bzer beskyttelsestej, som er i stand til at begreense ri-
sikoen for kvaestelser som folge af flyvende splinter og utilsigtet
kontakt med keeden.

Ved opskeering af en gren, som er i spand, er det ned-
vendigt at vaere opmaerksom pa risikoen for tilbageslag.
Nar fibrene i treeet giver efter, kan grenen, som er i spaend,
vippe tilbage og ramme Dem og/eller keedesaven, s& De mister
balancen og/eller herredemmet over keedesaven.

Veer meget forsigtig i forbindelse med opskaering af buske
eller unge traeer. Tynde materialer kan szette sig fast i keeden
og slynges i Deres retning og/eller fa Dem til at miste balancen.
Sluk kadesaven, og transportér den ved at holde fast
i det forreste handtag. Hold kadesaven i god afstand

fra kroppen. Saet skeden over svaerdet i forbindelse med
transport eller opbevaring af keedesaven. Handtér keede-
saven korrekt for at reducere risikoen for utilsigtet kontakt med
den beveegelige keede.

Overhold anvisningerne vedrgrende smeoring, kaeedens
spaending og reservedele. En kaede med forkert spaending,
og som ikke er smurt korrekt, kan ga i stykker, hvilket eger
risikoen for tilbageslag.

Hold handtagene rene, torre og frie for olie og smorefedt.
Handtag, som er fedtede af smorefedt eller olie, er glatte og
medforer at herredemmet mistes.

Denne maskines taendingssystem skaber et elektromag-
netisk felt af ganske beskeden storrelse, men under alle om-
steendigheder kan der ikke udelukkes mulighed for forstyrrelser
i funktionen af aktivt eller passivt medicinsk udstyr, der er blevet
implanteret hos brugeren, med efterfelgende alvorlig fare for
hans eller hendes helbred. Brugere, der baerer medicinsk ud-
styr, anbefales derfor at radfere sig med deres laege eller med
udstyrets producent, inden maskinen tages i brug.

.

G) ARSAGER TIL TILBAGESLAG
OG FORHOLDSREGLER FOR BRUGEREN

Udvis stor forsigtighed i situationer, hvor der er risiko for at glide
(vadt underlag eller sne), samt pa ujeevnt terraen, eller terreen der
er deekket af bevoksning. Veer opmeerksom pa skjulte hindringer
(sasom stammer, radder, sten, huller og grefter) for at undga at
falde. Veer meget forsigtig i forbindelse med arbejde pa skraninger
eller ujaevnt terreen. Brug aldrig motorsaven med en hand. Hvis
der kun anvendes en hand, bliver det vanskeligt at kontrollere
reaktionskraften og hindre sveerdet eller kaeden i at glide eller
hoppe langs med en gren eller en stamme.

Nar sveerdets spids eller ende mader en genstand, eller nar treeet
strammer til og blokerer keeden under skeeringen, kan tilbageslag
finde sted.

Kontakt med enden kan i visse tilfeelde medfere en beveegelse
i modsat retning, som skubber sveaerdet opad og tilbage imod
brugeren.

Hvis kaeden blokeres langs sveerdets overste del, kan keeden
presses lynhurtigt tilbage imod brugeren.

| begge disse tilfeelde mister brugeren herredemmet over kaede-
saven med mulighed for yderst alvorlige kveestelser. Sikkerheden
afhaenger ikke kun af keedesavens indbyggede sikkerhedsudstyr.
Kaedesavens bruger skal iveerksaette en reekke foranstaltninger
for at undga risici for ulykker eller kveestelser under arbejdet. Til-
bageslaget er udtryk for forkert brug af veerktajet og/eller forkerte
procedurer eller betingelser og kan undgas ved overholdelse af
folgende forskrifter:

* Hold kaedesaven stille med alle fingrene omkring kade-
savens handtag. Serg for at holde kroppen og armene
pa en made, som gor det muligt at modsta kraften fra
eventuelle tilbageslag. Brugeren har mulighed for at kontrol-
lere tilba geslagets kraft, hvis de fornedne foranstaltninger er
blevet iveerksat. Hold keedesaven godit fast.

Straek ikke armene for meget, og sker ikke over skul-
derhgjde. Herved undgés utilsigtet kontakt med enderne, og
der sikres et bedre herredemme over keedesaven i uventede
situationer.

Anvend udelukkende de svaerd- og keaedetyper, som er
angivet af producenten. Brug af uegnede reservesvaerd
og -kader kan skabe tilbageslag. Endvidere kan kaeden
beskadiges.

Overhold producentens instruktioner vedrorende slibning
af keeden og vedligeholdelse af kaedesaven. En reduktion af
dybden ager risikoen for tilbageslag.

.

.
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H) TEKNIKKER TIL ANVENDELSE AF MOTORSAVEN

Overhold altid sikkerhedsanvisningerne og anvend de skaeretek-
nikker, der er bedst egnet til det type arbejde, som skal udferes, i
overensstemmelse med de anvisninger og de eksempler, der er
angivet i brugsanvisningerne.

J) GODE RAD TIL NYBEGYNDERE

Nar man for forste gang skal feelde et trae eller opskaere grene, er

det hensigtsmeessigt:

- at gennemga en specifik treening omkring brugen af denne
type udstyr;

- at lzese sikkerheds- og brugsanvisningerne i denne manual
omhyggeligt;

- at treene pa traestubbe, der ligger pa jorden eller er fastgjort
til arbejdsbukke, med henblik pa at opna den nedvendige for-
trolighed med maskinen og med de mest hensigtsmaessige
skeereteknikker.

K) HVORDAN MANUALEN LASES

Manualen indeholder visse afsnit med oplysninger af saerlig vig-
tighed. Afsnittene er angivet pa forskellige mader og har felgende
betydning:

BEMARK

eller

VIGTIGT Indeholder detaljer eller yderligere ud-
dybning af forudgaende angivelser for at undga beskadigelse af
maskinen eller kvaestelse af personer.

A ADVARSEL! Risiko for kvaestelser ved man-

glende overholdelse af forskriften.

A FARE! Risiko for alvorlige kvaestelser el-

ler dodsfald ved manglende overholdelse af forskriften.

3.1 ARBEJDE MED MOTORSAVE TIL BESKARING MED ET
REB OG EN SIKKERHEDSTALJE

Dette kapitel beskriver fremgangsméaden under arbejdet for at re-
ducere risikoen for kveestelser forvoldt af motorsave til beskeering
i forbindelse med arbejde i hejde med et reb og en sikkerheds-
talje. Selv om kapitlet kan benyttes som grundleeggende retnings-
linjer eller som grundlag for uddannelse, ma det ikke opfattes som
en erstatning for den praktiske uddannelse. Retningslinjerne i
dette bilag er udelukkende eksempler pa korrekt praktisk brug.
Det anbefales at overholde den nationale lovgivning.

Generelle krav vedrorende arbejde i hojden

Det frarades, at brugere af motorsave til beskeering, som arbejder
i hojden ved hjeelp af et reb og en sikkerhedstalje, arbejder alene.
Det anbefales, at de assisteres af en anden bruger, der opholder
sig pa jorden, og som har modtaget passende instruktioner ved-
rorende de fornedne nedprocedurer.

Det anbefales, at brugere af motorsave til beskaering har modta-
get en generel uddannelse vedrerende sikre klatreteknikker og
arbejdspositioner. Brugerne skal ogsa beere sikkerhedstalje, reb,
flade remme med keervhuller i enderne, karabinhager og andet
udstyr for at holde sig selv fastspaendt og fastholde motorsaven.
Endvidere skal brugerne overholde de sikre arbejdspositioner.

Forberedelse inden brug af motorsaven pa et trae

Det anbefales, at motorsaven kontrolleres,
pafyldes braendstof, startes og opvarmes af
brugeren pa jorden. Sluk herefter motorsa-
ven, inden den gives videre til brugeren, der
opholder sig i traeet.

Det anbefales at fastgere motorsaven med
en flad rem, der er egnet til fastgerelse i bru-
gerens sikkerhedstalje.

a) Fastger den flade rem pa
fastgorelsespunktet bag pa
motorsaven (A).

b) Stil passende karabinhager,
som muligger indirekte tilslutning (dvs. ved hjeelp af den flade
rem) og direkte tilslutning (dvs. til fastgerelsespunktet pa mo-
torsaven) af motorsaven til brugerens sikkerhedstalje.

c) Kontrollér, at motorsavens tilslutning er korrekt, nar den vide-
regives til brugeren.

d) Kontrollér, at motorsaven er fastgjort til sikkerhedstaljen, inden
motorsaven fiernes fra lofteudstyret.

Muligheden for at fastgere motorsaven direkte til sikkerhedstaljen
reducerer risikoen for beskadigelse af udstyret i forbindelse med
bevaegelse omkring treeet. Frakobl altid motorsaven, nar den er
fastgjort direkte til sikkerhedstaljen. Det anbefales at tilslutte mo-
torsaven i de anbefalede fastgarelsespunkter pa sikkerhedstaljen.

De kan veere placeret centralt (forrest eller bagest) eller i siderne.

Tilslut sa vidt muligt motorsaven til det bageste centrale punkt
for at hindre saven i at komme i kontakt
med klatrerebene. KONTROLLER, at
motorsavens tyngdepunkt er i midten
mod den nederste del af brugerens
rygsojle.

| forbindelse med flytning af motorsaven
fra et fastgerelsespunkt til et andet an-
befales det, at brugerne kontrollerer, at
motorsaven er fastgjort i en ny position,
inden den afheegtes fra det foregaende
fastgerelsespunkt.

Brug af en motorsav pa et trae

En undersegelse af arbejdsulykkerne i forbindelse med brug af
disse motorsave til beskeering af treeer viser, at ulykkerne ho-
vedsageligt skyldes betjening af motorsaven med blot en hand. |
hovedparten af ulykkerne opholder brugerne sig ikke i en sikker
arbejdsposition, som ger det muligt at holde fast i motorsaven
med begge haender.

Herved ages risikoen for kvaestelser som folge af:

* manglende fast greb om motorsaven i tilfselde af tilbageslag

* manglende kontrol af motorsaven, hvilket eger risikoen for at
komme i kontakt med rebene og med brugerens krop (specielt
venstre hand og venstre arm), og
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* mistet herredemme, idet arbejdspositionen ikke er sikker, hvil-
ket medferer kontakt med motorsaven (utilsigtet beveaegelse,
mens motorsaven er i gang).

Sikker arbejdsposition ved tohandsbetjening

For at gore det muligt for brugerne at betjene motorsaven med
begge haender anbefales det normalt, at brugerne opholder sig i
en sikker arbejdsposition, nar de starter motorsaven:

* i samme niveau som hoften i forbindelse med vandret savning,
* i samme niveau som solar plexus i forbindelse med lodret sav-
ning.

Nar brugeren arbejder i naerheden af lodrette stammer med lav
tveerkraft i arbejdspositionen, kan det veere nedvendigt at skabe
en god stette for at fastholde en sikker arbejdsposition.

Nar brugerne gar veek fra stammen, er det nedvendigt at traeffe
et par foranstaltninger for at fierne
eller neutralisere den ogede tveer-
kraft (eksempelvis ved aendring af
hovedrebets straekning ved hjeelp
af et ekstra fastgerelsespunkt el-
ler ved at benytte den flade rem,
som kan justeres direkte fra sik-
kerhedstaljen, i et ekstra fastgo-
relsespunkt).

Ved midlertidigt at lave en lokke
af remmen, hvori foden kan ind-
szettes, er det muligt at skabe en
god stoette i arbejdspositionen ved
hjeelp af en bgjle.

Start af motorsav pa et trae

| forbindelse med start af motorsaven pa et tree anbefales det,
at brugeren:

a) aktiverer keedebremsen inden start,

b) fastholder motorsaven pa enten venstre eller hgjre side af
kroppen inden start; dvs.:

1) pa venstre side fastholdes motorsaven ved at anbringe den
venstre hand pa det forreste handtag. Hold motorsaven i god
afstand fra kroppen, og treek i startkablet med den hgjre hand.
Eller:

2) pa hgjre side fastholdes motorsaven ved at anbringe den hgjre
hand pa et af de to handtag. Hold motorsaven i god afstand fra
kroppen, og treek i startkablet med den venstre hand.

Det anbefales, at kaedebremsen altid indkobles inden brug af

motorsaven, mens den er fastgjort til den flade rem.

Det anbefales, at brugerne altid kontrollerer, at motorsaven er
péafyldt en tilstraekkelig breendstofmaengde inden udferelse af
kritiske savninger.

Enhandsbetjening af motorsav

Det frarades, at brugerne betjener motorsaven til beskaering med
en hand, og at brugerne benytter saven, nar de opholder sig i
en ustabil arbejdsposition. Endvidere anbefales det at anvende
en handsav i forbindelse med afsavning af mindre traestykker i
enderne af grenene.

Det anbefales, at motorsaven til beskeering kun betjenes med en
hand i felgende tilfeelde:

* Brugerne kan ikke opretholde en arbejdsposition, som muligger
tohandsbetjening, og \

 brugerne har behov for at
opretholde arbejdsposi-
tionen med blot en hand,
og motorsaven anvendes
fuldt udstrakt i en vinkelret
position og i god afstand i
forhold til brugerens krop.

Det anbefales, at brugerne:

 aldrig saver, nar tilbage-
slagsomradet befinder sig ved
enden af motorsavens sveerd.
« aldrig saver, mens de holder fast i sektionerne, eller

« aldrig forseger at gribe sektionerne, nar de falder ned.

Fjernelse af blokering fra motorsav

Hvis motorsaven blokeres under savningen, skal brugerne gore
folgende:

« Sluk motorsaven, og fastger den korrekt pa den del af grenen,
der gar fra treestammen til skeerelinjen, eller til et reb, som er
adskilt fra veerktojet.

* Treek i motorsaven fra delen med afskeeringen, eventuelt mens
grenen loftes.

¢ Benyt eventuelt en handsav eller en anden motorsav for at
fierne blokeringen fra motorsaven. Sav min. 30 cm omkring den
blokerede motorsav.

Hvis der benyttes en handsav eller en motorsav til fiernelse af
blokeringen fra motorsaven, anbefales det, at savningen sker
i retning mod grenens yderste del (dvs. mellem den blokerede
motorsav og grenens gverste del og ikke mellem stammen og
den blokerede motorsav) for at hindre, at motorsaven treekkes
ud sammen med den del af grenen, som saves af, hvilket ger
situationen endnu vanskeligere.
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4. SAMLING AF MASKINEN

VIGTIGT Néar maskinen leveres, er
sveerdet og keeden afmonteret, og breendstofs- og
olietanken er tomme.

Udpakningen og den en-

delige samling skal udfores pa en flad og solid
overflade, hvor der er tilstraekkelig plads til at
flytte maskinen og emballagen, og altid med
anvendelse af egnet vaerktoj.

Emballagen skal bortskaffes i overensstem-
melse med de lokale geeldende normer.

A LUALUSISMN B altid steerke arbejds-

handsker, ndr De handterer svaerdet og kee-
den. Udvis maksimal opmaerksomhed under
samling af sveerdet og kaeden for ikke at for-
ringe maskinens sikkerhed og effektivitet; i
tvivstilfaelde bor De kontakte Deres forhand-
ler.

Inden sveerdet seettes pa plads, skal De sikre Dem,
at keedebremsen ikke er tilkoblet; dette opnés, nar
den forreste skeerm til beskyttelse af handen er
fuldsteendigt trukket bagud imod maskinens hus.

A ADVARSEL! Samtlige operationer skal

udfores, mens motoren er slukket.

1. MONTERING AF HARPUNEN (hvis den
ikke allerede er monteret pa fabrikken)

Skru metrikken (1) af, og fjern skaermen for kob-
lingen (2).

2. MONTERING AF SVARD OG KADE

— Lasn matrikken, og fijern koblingens skaerm for
at f& adgang til medbringerhjulet og sveerdets
seede (Fig. 2).

- Fjern plastic-afstandsstykket (1). Dette af-
standsstykke bruges kun under transporten af
maskinen og skal ikke anvendes mere (Fig. 2).

— Montér sveerdet (2) ved at indfere topdaeksel-
bolten i rillen og skubbe den mod maskinhusets
bageste del (Fig. 3).

— Montér keeden rundt om medbringerhjulet og
langs sveerdets faringer. Pas pd, at kereretnin-
gen overholdes (Fig. 4); hvis sveerdets spids er
forsynet med afbgjningstandhjul, skal kaedeled-
dene indferes korrekt mellem tandhjulets taen-
der.

— Montér skaermen pé ny uden at fastspaende meo-
trikken. Indseet de to bageste kroge korrekt pa
de respektive pladser.

— Tjek, at keedestrammerens stift (3) til koblingen
er korrekt indfert i det tilsvarende hul pa sveerdet;
i modsat tilfeelde anvendes en skruetreekker pa
kaedestramningsskruen (5), indtil stiften er fuld-
steendigt indfert (Fig. 5).

— Justér keedestramningsskruen (4), indtil keeden
er korrekt strammet (Fig. 5).

— Mens sveerdet loftes, spaendes skeermens mgo-
trik helt ved hjeelp af den medfelgende nogle

(Fig. 6).

» Kontrol af keedens spaendingstilstand

Kontrollér, at keeden er strammet. Keeden er kor-
rekt strammet, nar leddene ikke falder ud af fo-
ringen, hvis man tager fat i keeden midtvejs pa
sveerdet (Fig. 7).
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5. FORBEREDELSE TIL ARBEJDET

1. FORBEREDELSE AF 2-TAKTS-BENZINEN

Denne maskine er forsynet med en 2-taktsmotor,
der kreever en blanding af benzin og smereolie.

VIGTIGT Anvendelse af ren benzin
beskadiger motoren og medforer bortfald af garan-
tien.

VIGTIGT Anvend kun braendstof og
smoremidler af upaklagelig kvalitet for at bevare
ydelsen og sikre en lang levetid for de mekaniske
dele.

* Egenskaber for benzin

Anvend kun blyfri benzin (gren benzin) med et ok-
tantal, der ikke er lavere end 90 N.O.

VIGTIGT Blyfri benzin har tendens til
at danne bundfald i beholderne, hvis den opbeva-
res i over 2 maneder. Anvend altid frisk benzin!

* Egenskaber for olie

Anvend udelukkende syntetisk olie af en upakla-
gelig kvalitet, der er specifik for 2-takts-motorer.

Hos Deres forhandler kan De fa olier, der netop
er designet for denne type motor, og som sikrer et
hojt beskyttelsesniveau.

Anvendelse af disse olier muligger sammenseet-
ning af en 2,5% blanding, det vil sige en blanding,
der bestar af 1 del olie til 40 dele benzin.

¢ Forberedelse og opbevaring af benzinen

Benzinen og blandingen olie/benzin er brand-

farlige!

— Opbevar benzinen og blandingen olie/ben-
zin i beholdere, der er godkendt for breend-
stoffer, pa et sikkert sted, der er vaek fra
varmekilder eller abne flammer.

- Beholderne ma ikke veere tilgaeengelige for
born.

- Ryg ikke under fremstilling af blandingen og
undga at indande benzindampene.

Tabellen viser de maengder af benzin og olie, som
skal anvendes til fremstilling af blandingen, alt efter
den anvendte type olie.

Benzin Syntetisk olie 2 Takts-
liter liter cm?

1 0.025 25

2 0.050 50

3 0.075 75

5 0.125 125
10 0.250 250

For at fremstille blandingen:

— Heeld ca. halvdelen af benzinmaengden i en
godkendt dunk.

— Tilseet hele maengden olie ifelge tabellen.

— Tilseet resten af benzinen.

— Luk deaekslet igen og omryst kraftigt.

VIGTIGT Blandingen er udsat for zeld-
ning. Fremstil ikke overdrevne maengder blanding
for at undga dannelse af bundfald.

VIGTIGT Hold beholderne for blandin-
gen og hhv. benzinen adskilt og forsyn dem med
navneangivelse for at undga, at de ombyttes i an-
vendelsesojeblikket.

VIGTIGT Rens beholderne for benzin
og blanding jaevnligt for at fierne et eventuelt bund-
fald.

VIGTIGT Hvis blandingen ikke er til-
straekkelig, oges risikoen for at stemplet tidligt szet-
ter sig fast som folge af den meget ringe blanding.
Garantien bortfalder ogsé i tilfeelde af manglende
overholdelse af anvisningerne vedrorende blan-
ding af braendstof osv. i denne brugsanvisning.

2. PAFYLDNING AF BRENDSTOF

A ADVARSEL! -3 og benzindampe er

meget brandfarlige. RISIKO FOR FORBR/EN-
DINGER OG BRAND.

4\ ADVARSEL! [T forsig-

tigt, idet tanken kan veere under tryk.

- Ryg ikke i forbindelse med péfyldning af
braendstof, og indand ikke benzindampene.

- Pafyld breendstoffet inden start af motoren.

- Sorg for at lukke tankdaekslet korrekt efter
pafyldningen.

- Fjern aldrig tankdaekslet eller pafyld breend-
stof, mens motoren er i gang eller stadig
er varm.
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— Kontrollér, at der ikke er udslip.
- Start motoren i passende afstand fra pafyld-
ningsstedet.

Det folgende skal foretages, inden péafyldningen

udfares:

— Ryst dunken indeholdende blandingen kraftigt.

— Anbring maskinen plant, i en stabil position og
med tankdeekslet opad.

— Rens bade daekslet og omkring deekslet for at
undgé, at snavs falder ind under péafyldningen.

— Abn tankdaekslet forsigtigt for gradvist at aflaste
trykket. Foretag pafyldningen med en tragt og
undga at fylde tanken helt op til randen.

A\ ADVARSEL! Luk altid tankdaekslet igen

og stram det godit til.

A ADVARSEL! Fjern ethvert spor af blan-

ding, der matte vaere spildt pd maskinen eller
jorden, og start ikke motoren, for benzindam-
pene er helt forsvundet.

3. SMOREMIDDEL TIL KADEN

VIGTIGT Anvend udelukkende speci-
fik olie til keedesave eller kleebeolie til kaedesave.
Der mé& ikke anvendes olie indeholdende urenhe-
der for at undga tilstopning af filtret i tanken og
uoprettelige skader pa oliepumpen.

VIGTIGT Den specifikke olie til smo-
ring af kaeden er biologisk nedbrydelig. Anven-
delse af mineralsk olie eller motorolie medforer
alvorlige skader pa miljoet.

For at opna en effektiv smering af de skeerende
dele er det uhyre vigtigt, at den anvendte olie er af
god kvalitet; brugt olie eller olie af darlig kvalitet for-
ringer smaringen og reducerer levetiden for keeden
og sveerdet.

Det er altid en fordel at fylde olietanken fuldsteen-
digt op (ved hjeelp af en tragt), hver gang der pa-
fyldes braendstof. Olietankens rumfang er nemlig
beregnet saledes, at breendstoffet bruges op for
olien; pa denne made mindskes risikoen for, at
maskinen karer uden smaremiddel.

4. KONTROL AF MASKINEN

Det felgende skal udferes, inden arbejdet startes:

— Kontrollér, at koblingen fungerer korrekt (nar den
er i frigear, skal keeden ikke kunne bevaege sig).

— Kontrollér motorsaven dagligt og under alle
omstaendigheder inden brug, efter et styrt eller
andre former for sammenstod for at lokalisere
skader eller alvorlige fejl.

— fyld op med hhv. benzinblanding og olie i de
tilsvarende tanke;

— kontrollér, at der ikke findes lgse skruer pa ma-
skinen og klingen;

— kontrollér, at keeden er skarp og uden tegn pa
beskadigelse;

— kontrollér, at luftfiltret er rent;

— Kontrollér, at maskinens handtag og beskyt-
telser er rene, torre, korrekt monteret og solidt
fastgjort til maskinen;

— kontrollér, at hdndtagene er fastspaendt;

— kontrollér, at keedebremsen fungerer og er ef-
fektiv;

— kontrollér, at keeden er strammet.

5. KONTROL AF KADENS
SPANDINGSTILSTAND

A ADVARSEL! Samtlige operationer skal

udfores, mens motoren er slukket.

Keeden er korrekt strammet, nar leddene ikke
falder ud af feringen, hvis man tager fat i kaeden
midtvejs pa sveerdet (Fig. 7).

— Losn skeermens motrik ved hjeelp af den medfel-
gende nagle (Fig. 5).

— Justér kaedestramningsskruen (4), indtil keeden
er korrekt strammet (Fig. 5).

— Mens sveerdet loftes, spaendes skeermens mo-
trik helt ved hjeelp af den medfelgende nogle
(Fig. 9).

6. KONTROL AF KADEBREMSEN

Denne maskine er forsynet med et sikkerheds-
bremsesystem.

Kaedebremsen er udviklet til gjeblikkelig afbry-
delse af kaeden i tilfeelde af tilbageslag. Normalt
aktiveres bremsen automatisk som felge af inerti.
Den kan ogsa aktiveres manuelt ved at trykke
handtaget til bremsen (venstre skeerm) nedad mod
den forreste del.

Denne bremse kan ogsa betjenes manuelt ved at
skubbe den forreste beskyttelse fremad. For at fra-
koble bremsen skubbes den forreste beskyttelse
imod handtaget, indtil der hares et klik.

Séadan kontrolleres bremsens effektivitet:

— Start motoren og hold godt fast i handtagene
med de to haender.

— Hold keeden i bevaegelse ved hjeelp af hastig-
hedsregulatoren og skub bremsehandtaget frem
med handryggen. Kaeden skal stoppe gjeblik-
keligt.

— Nar keeden er stoppet, giv da straks slip for ha-
stighedsregulatoren.

— Giv slip for bremsen.

A ADVARSEL! Maskinen ma ikke anven-
des, hvis keedebremsen ikke fungerer korrekt.
Kontakt i sa fald Deres forhandler for det nod-
vendige eftersyn.



12 [DA

START - ANVENDELSE - STANDSNING AF MOTOREN

6. START - ANVENDELSE - STANDSNING AF MOTOREN

VARMSTART AF MOTOREN

A LUALUSISM Start af motoren skal ske i
en afstand pa mindst 3 meter fra det sted,
hvor der er foretaget pafyldning af breendstof-
fet.

Inden start af motoren:

— Stil maskinen i en stabil position pa jorden.

— Fjern skeden fra svaerdet.

— Kontrollér, at sveerdet ikke rarer jorden eller an-
dre genstande.

¢ Koldstart

BEMARK Ved “koldstart” forstas start,
nar motoren har veeret slukket i mindst 5 minutter,
eller efter pafyldning af breendstof.

Fremgangsmade ved start af motoren (Fig.8):

1. Kontrollér, at keedebremsen er indkoblet (den
forreste beskyttelse for handen er trykket
fremad).

. Seet afbryderen (1) i positionen «START».

. Brug starteren - dette gores ved at traekke i
kuglegrebet (2) helt.

. Tryk pa primer-knappen (3) 3-4 gange for at
lette opstart af karburatoren.

5. Hold maskinen godt fast pa jorden med den

ene hand pa handtaget for ikke at miste her-
redemmet i forbindelse med start (Fig. 9).

A ADVARSEL! J¥WH brugeren ikke holder

godt fast i maskinen, kan stodet fra motoren
fa brugeren til at miste balancen, eller sveer-
det kan udslynges mod en genstand eller
selve brugeren.

F S l\V]

6. Traek langsomt i startgrebet i 10 - 15 cm, ind-
til der meerkes en vis modstand; traek derefter
hardt nogle gange, indtil de forste startlyde kan
hegres fra motoren.

VNCCZGSE siartkabiet mé aldrig vik-

les rundt om handen.

A\ FARE! Kaedesaven mé ikke star-
tes ved at lade den falde, mens man holder
startkablet. Denne metode er yderst farlig,
fordi man fuldstaendigt mister herredommet
over maskinen og kaaden.

VIGTIGT For at undgé brud, ma sno-
ren ikke treekkes i hele sin laengde, snoren ma ikke
glide langs foringshullets kant, og grebet skal slip-
pes gradvist, saledes at det ikke vender for vold-
somt tilbage.

7. Lad starterens kuglegreb vende tilbage til ca.
midtvejs.

8. Treek igen i startgrebet, indtil motoren starter
normalt.

BEM/ERK Hvis grebet pa startsnoren
betjenes flere gange med indkoblet starter, kan
motoren "drukne” med det resultat, at det kan blive
sveert at starte maskinen. Skulle motoren drukne,
fiern da teendreret og treek forsigtigt i grebet pa
startsnoren for at fierne det overskydende braend-
stof; tor derefter teendrorets elektroder af og mon-
tér teendreret igen pa motoren.

9. Sa snart motoren er startet, anvend hastig-
hedsregulatoren kortvarigt for at frakoble star-
teren og bringe motoren tilbage til tomgangs-
tilstanden.

VIGTIGT Motoren ma ikke dreje ved et
hejt omdrejningstal, nér kaedebremsen er indkob-
let, da dette kan medfere overhophedning og be-
skadigelse af koblingen.

10. Giv motoren lov til at kere i tomgang i mindst 1
minut, inden maskinen anvendes.

e Varmstart

For at starte motoren i varm tilstand (umiddelbart
efter, at motoren er standset), folges punkterne 1
-2-5-6-9iden foregaende procedure.

A LALUSSREN Overhold anvisningerne i

“Til Deres sikkerhed” (@ 3.1) omhyggeligt.
ANVENDELSE AF MOTOREN (Fig. 10)

VIGTIGT Inden hastighedsregulatoren
anvendes, skal keedebremsen altid frakobles.
Dette gores ved at traeekke i hdndtaget i retningen
mod brugeren.

Keedehastigheden justeres med hastighedsregu-
latoren (1), der forefindes pa det bagerste handtag

().
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Betjening af hastighedsregulatoren er kun muligt,
hvis der samtidigt trykkes pa sikkerhedshandtaget

3).

Bevaegelsen overfares fra motoren til keeden igen-
nem en kobling med centrifugallodregulering, der
undgéar bevaegelse af keeden, nar motoren er i
tomgang.

ADVARSEL! Anvend ikke maskinen,
hvis kaeden bevaeger sig med motoren i tom-
gang; i denne situation er det nodvendigt at
kontakte forhandleren.

Den korrekte arbejdshastighed fas med hastig-
hedsregulatoren (1) i bunden.

VIGTIGT | de ferste 6-8 timer, hvor ma-
skinen er i drift, bar motoren ikke anvendes ved
maskimalt omdrejningstal.

STANDSNING AF MOTOREN (Fig. 10)
Fremgangsméade ved standsning af motoren:

— Giv slip p& hastighedsregulatoren (1) og lad mo-
toren kere i tomgang i nogle sekunder.

— Saet afbryderen (4) i positionen «STOP».

ADVARSEL! Nér hastighedsregulato-

ren er blevet stillet i tomgangshastighed, kan
det forekomme, at kaeden forst stopper efter
nogle sekunder.

VIGTIGT Skulle maskinen ikke slukke,
betjen da starteren for at standse motoren ved
“drukning” og kontakt straks forhandleren for at
finde drsagen til problemet og afhjeelpe det.

7. ANVENDELSE AF MASKINEN

VIGTIGT Husk altid, at en ukorrekt an-
vendt motorsav kan genere andre og kan pavirke
miljoet.

For at vise hensyn til andre og til miljoet, husk fol-
gende:

— Brug ikke maskinen i miljoer og pa tidspunkter,
hvor det kan vaere generende.

— Overhold noje de lokale normer, ndr De bort-
skaffer restmaterialet efter klipningen.

— Overhold ngje de lokale normer til bortskaffelse
af olie, nedslidte dele og/eller ethvert andet ele-
ment med indflydelse pa miljoet.

— Kaeden smores med olie, og under arbejdet vil
der altid vaere en maengde olie, der gar spildt i
miljoet. Anvend derfor kun biologisk nedbryde-
lige olietyper, der er specifikt beregnet til denne
type anvendelse.

— For at undgé brandrisiko, m& maskinen ikke ef-
terlades i umiddelbar nzerhed af torre blade eller
grees, mens motoren er varm.

A LUALUSISNN Br en egnet paklzedning

under arbejdet. Hos Deres forhandler kan De
fa oplysninger om de mest egnede ulykkefore-
byggende materialer for at oge sikkerheden
under arbejdet. Grib ikke fat i handtagene ved
at trykke konstant eller ved at trykke for hardt.
* Langvarig brug af motorsaven udsaetter bru-

geren for vibrationer og kan medfore den
vibrationsbetingede lidelse “hvide fingre”.
Beer handsker, og hold haenderne varme for
at reducere denne risiko. Sog straks laege,
hvis der opstar tegn pa lidelsen “hvide
fingre”. Eksempler pa symptomer: slovhed,
folelsesloshed, kriblen, kloen, smerte, kraf-
tesloshed, endringer af hudens farve eller
tilstand. Normalt vedrorer disse symptomer
fingrene, haenderne eller handleddene. Risi-
koen oges ved lave temperaturer.

e Planlaeg arbejdet saledes, at brugen af ud-
styr, der giver anledning til kraftige vibratio-
ner, fordeles over flere dage.

ADVARSEL! Anvendelse af maskinen
til faeldning af treeer og opskeering af grene
kraever specifik treening.

A LUALUSISM Hold motorsaven i god af-

stand fra kroppen under arbejdet.

| A\ ADVARSEL! Benyt ikke motorsaven i

tilfeelde af kraftig vind, uvejr, nedsat sigtbar-
hed eller for hoje eller for lave temperaturer.
Kontrollér, at der ikke er torre grene, som kan
falde ned.

A ADVARSEL! Arbejd aldrig i traekronen,

medmindre der er specifikt kendskab til denne
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type arbejde. ren, hvis keeden sidder fast under arbejdet.

1. KONTROLFORANSTALTNINGER,
DER SKAL UDFQRES UNDER ARBEJDET

¢ Kontrol af keedens spaendingstilstand

Da kaeden under arbejdet bliver efterhdnden leen-
gere, skal keedens spaendingstilstand kontrolleres

hyppigt.

VIGTIGT | den forste anvendelsespe-
riode (og efter udskiftning af keeden) skal kontrol-
len foretages oftere pa grund af kaedens tilpas-
ning.

A ADVARSEL! Arbejd aldrig med en slap

kaede, da kaeden kan falde ud af foringerne og
skabe risikosituationer.

For at justere keedens spzending, ga frem som
angivet i afsnit 5.5.

* Kontrol af olietilgang

VIGTIGT Maskinen mé aldrig anven-
des uden smoring! Olietanken kan temmes nee-
sten fuldstaendigt, hver gang breendstoffet bruges
op. Seorg for at fylde olietanken fuldstaendigt op,
hver gang kaedesaven forsynes med braendstof.

A ADVARSEL! Forvis Dem om, at sveer-
det og kaeden er korrekt placeret, nar De fore-
tager kontrol at olietilgangen.

Start motoren, hold den i mellemhastighed og
kontrollér, at keedeolien spredes som vist i figur
(Fig. 12).

Kan kaedeoliens strgm justeres ved at dreje pum-
pens justeringsskrue (1 eller 1a) ved hjeelp af en
skruetreekker. Skruen sidder i maskinens nederste
del (Fig. 12).

2. ANVENDELSESMADER
OG OPSKARINGSTEKNIKKER

Inden De gér i gang med at feelde et tree eller at
hugge grene pa et tree for forste gang, er det en
god idé at treene med traestubbe, der sidder pa
jorden eller er fastgjort til arbejdsbukke.

P& denne made kan De blive fortrolig med maski-
nen og de mest hensigtsmaessige opskeerings-
teknikker.

VNS s:2nds ojeblikkeligt moto-

Pas altid pa det tilbageslag, som kan opsta,
hvis sveerdet hindres i sin bevaegelse.
Tilbageslaget opstar, nar enden af kaden
meoder en genstand, eller ndr treeet klemmer
omkring kaeden og blokerer den under sav-
ningen.

Denne kontakt ved enden af kaeden kan med-
fore et lynhurtigt slag i modsat retning, der
skubber sveerdet opad og imod brugeren,
hvilket ogsa er tilfaeldet, nar kaeden blokeres
langs sveerdets overste del. | begge situatio-
ner kan tilbageslaget medfore, at brugeren
mister herredommet over motorsaven med
yderst alvorlige konsekvenser.

-
m

* Laes “Til Deres sikkerhed” inden udforelse
af arbejdet. Det anbefales at ove sig pa min-
dre stammer i starten. P4 den made opnas
fortrolighed med motorsaven.

Overhold altid sikkerhedsanvisningerne.
Motorsaven ma kun benyttes til savning af
tree. Det er forbudt at save andre materiale-
typer. Vibrationerne og tilbageslaget er for-
skellige, og sikkerhedskravene overholdes
ikke. Benyt ikke motorsaven som vaegtstang
for at lofte, flytte eller spalte genstande.
Motorsaven ma heller ikke fastspaendes pa
fastmonterede stotter. Det er forbudt at til-
slutte andre redskaber eller applikationer til
motorsavens kraftudiag end de, som angi-
ves af producenten.

Det er ikke nodvendigt at presse voldsomt
mod motorsaven under savningen. Hvis mo-
toren gar ved maks. omdrejningstal, skal der
kun presses en smule mod motorsaven.
Forsog ikke at treekke keeden ud, hvis den
saetter sig fast under savningen. Benyt deri-
mod en kile eller en stang.

I tilfelde af en forhindring mellem det
stykke, der skal skeeres, og motorsaven,
skal motorsaven slukkes. Vent, indtil motor-
saven er standset fuldstaendigt. Beer beskyt-
telseshandsker, og fjern forhindringen. Folg
anvisningerne i kapitlet vedrorende monte-
ring af motorsaven, hvis det er nodvendigt
at fjerne kaeden. Udfor en test efter fijernelse
af forhindringen og montering af kaeden. Af-
bryd arbejdet, og kontakt forhandleren, hvis
der under arbejdet registreres vibrationer
eller mekanisk stoj.

Brug af harpunen
(findes ikke i alle modeller) (Fig. 12)

1. Stik harpunen ind i stammen og udfer en bue-
formet beveegelse med kaedesaven med har-
punen som stoettepunkt, séledes at sveerdet kan
treenge ind i treeet.
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2. Gentag om ngdvendigt operationen, idet harpu-
nens stettepunkt flyttes.
¢ Opskeering af grenene pa et tree (Fig. 13)

A ADVARSEL! Kontrollér, at det omrade,
hvor grenene vil falde, er og forbliver frit.

m ADVARSEL! Til beskaeringsarbejde,

der udfores i hojden ved hjaelp af et reb og en
sikkerhedstalje, skal de anvisninger, der er
indeholdt i “Til Deres sikkerhed”, overholdes
omhyggeligt (@& 3.1).

A\ ADVARSEL!

e Udfor ikke arbejdet, mens De opholder Dem
pa ustabile skamler eller stiger.

e Laen Dem ikke for langt frem.

* Benyt ikke motorsaven over skulderhojde.

1. Placér Dem pa den modsatte side af den gren,
som skal hugges.

2. Start med de laveste grene, og fortsaet derefter
med de hgijere.

3. Udfer opskeeringen nedefra og opad for at
undga, at sveerdet seetter sig fast.

¢ Faeldning af et tree (Fig. 14)

A\ ADVARSEL! Pa skraninger skal man

altid arbejde opstroms for traeet, og man skal
sikre sig, at den nedfaldne stamme ikke kan
forarsage skader som folge af rulning.

1. Bestem traeets faeldningsretning under hen-
syntagen til vind, treeets heeldning, de tungeste
grenes placering, det efterfalgende arbejde, nar
treeet er feeldet, o.s.v.

2. Ryd omradet omkring treeet og serg for, at De
har solidt fodfeeste.

3. Serg for egnede flugtveje, som er frie for hin-
dringer; flugtvejene skal forberedes ca. 45° i
modsat retning i forhold til det sted, hvor traeet
vil falde, og skal gere det muligt for brugeren at
na frem til et sikkert sted, der befinder sig ca.
2,5 gange laengere veek end traeets hojde.

4. Start med at skeere pa feeldningssiden, og
stands ved ca. 1/3 af treeets diameter.

5. Skeer i treeet pa den anden side i en position,
der er en smule hgjere end bunden af skee-
ringen ved punkt 4, og efterlad et uoverskaret
stykke (1) pa ca.5-10 cm.

6. Uden at tage sveerdet ud, reducér gradvist tyk-
kelsen af det uoverskarne stykke i midten, indtil
treeet veelter.

7. Under specielle omsteendigheder eller i tilfaelde
af darlig stabilitet, kan feeldningen fuldsteendig-
geres ved at indfare kiler (2) pa den modsatte
side af faeldningssiden. Traeet feeldes derefter

ved at sla med en mukkert pa kilerne, indtil
treeet veelter.

¢ Fjernelse af grenene efter faeldningen
(Fig. 15)

ADVARSEL! Vaer opmaerksom pa: De

steder, hvor grenen hviler pa jorden; mulighe-
den for, at en gren kan veere spzendt; den ret-
ning, som grenen kan antage under opskaerin-
gen, samt trazeets mulige ustabilitet, nar
grenen er hugget.

1. Se, i hvilken retning grenen sidder i stammen.

2. Udfer det forste snit pa den side, hvor grenen
kan bgjes, og afslut opskaeringen pa den mod-
satte side.

* Inddeling i stykker af en treestamme,
der ligger pa jorden (Fig. 17)

Skeer op til ca. halvdelen af diameteren; vend der-
efter stammen for at fuldsteendiggere skaeringen
fra den anden side.

¢ Inddeling i stykker af en loftet treestamme
(Fig. 18)

1. Hvis skeeringen foregar uden for stettepunk-
terne (A), skaeres 1/3 af diameteren nedefra,
og arbejdet afsluttes ovenfra.

2. Hvis skeeringen foregar mellem to stettepunkter
(B), skeeres 1/3 af diameteren ovenfra, og skee-
ringen afsluttes nedefra.

3. AFLSUTNING AF ARBEJDET
Det folgende skal udferes, nar arbejdet er afsluttet:

— Sluk motoren som forklaret ovenfor (Kap. 6).

— Vent, til keeden er helt standset, og giv maskinen
lov til at kele af.

— Losn sveerdets lasemetrik for at reducere kee-
dens spaending.

— Fjern alle spor af savsmuld og olierester fra kae-
den.

— | tilfeelde af kraftig tilsmudsning eller dannelse
af fast olie, som har sat sig fast pa kaeden, skal
kaeden tages af og laegges i nogle timer i en
beholder med et egnet rensemiddel. Skyl der-
efter keeden i rent vand og behandl den med
passende korrosionsbeskyttende middel, inden
den monteres igen pa maskinen.

— Montér sveerdets beskyttelsesskaerm, inden ma-
skinen seettes pa plads.

A ADVARSEL! Lad motoren kole af inden at

saette den i et rum. For at mindske brandfaren skal
maskinen holdes fri for sagsmuldsrester, kviste,
blade eller overdrevent smorefedt; beholdere med
rester fra klipning ma ikke efterlades i det indre af
lokaler.
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8. VEDLIGEHOLDELSE OG OPBEVARING

A ADVARSEL! Til Deres og andres sik-

kerhed:

- En korrekt vedligeholdelse er vaesentlig for
pa én gang at bevare maskinens oprindelige
effektivitet og sikkerhed.

- Lad motrikker og skruer forblive korrekt til-
spzendte, sa maskinen altid er klar til brug.

- Brug aldrig maskinen med slidte eller ode-
lagte dele. Defekte dele bor altid udskiftes
og ikke repareres.

- Brug originale reservedele. Reservedele af
anden kvalitet kan beskadige maskinen og
forringe sikkerheden.

m Under vedligeholdelsesar-

bejdet:

- Fjern teendrorsheetten.

— Vent, til motoren er passende afkolet.

- Anvend beskyttelseshandsker i forbindelse
med alt arbejde, der involverer svaerdet og
keeden.

— Hold beskyttelserne for svaerdet monteret,
undtagen nér der udfores arbejde pa selve
svaerdet eller pa kaeden.

- Olie, benzin eller andet forurenende mate-
riale mé ikke spredes i miljoet.

CYLINDER OG LYDDAMPER (Fig. 19)

For at minimere brandrisko skal cylinderens kgle-
vinger jeevnligt rengeres med trykluft, og lyddaem-
perens omrade skal frigeres for savsmuld, kviste,
blade og andre rester.

STARTBLOK

For at undga overophedning og skader ved mo-
toren, skal indsugningsgitrene for keleluften altid
holdes rene og fri for savsmuld eller rester.
Startsnoren skal udskiftes, sa snart den begynder
at vise tegn pa slid.

AFKOBLINGSBLOK (Fig. 20)

Hold den klokkeformede afkoblingsblok fri for sav-
smuld og rester. Dette gores ved at fjerne skeer-
men (som angivet i afsnit 4.1) og ved at montere
den Kkorrekt igen efter rensningen.

Hver ca. 30 timers arbejde skal det indre leje smo-
res hos Deres forhandler.

KZADEBREMSE

Kontrollér hyppigt, at keedebremsen er velfunge-
rende, og at metalbandet omkring den klokke-

formede afkoblingsblok er helt. Dette geres ved
at fijerne skeermen (som angivet i afsnit 4.1) og
ved at montere den korrekt igen, nar kontrollen
er foretaget.

Bandet skal udskiftes, nar tykkelsen ved kontakt-
stederne med den klokkeformede koblingsblok er
reduceret til det halve af tykkelsen ved de to ender,
som ikke er udsat for gnidning.

KZAEDE-TANDHJUL

Kontrollér hyppigt tandhjulets tilstand hos Deres
forhandler. Tandhjulet skal udskiftes, nar det er
slidt i uacceptabelt omfang.

Montér aldrig en ny keede med et slidt tandhjul
eller omvendt.

SM@REHULLET (Fig. 21)

Folgende kontrol skal udfgres med jeevne mel-
lemrum: Udtag skaermen (som angivet i afsnit
4.1), afmontér sveerdet og kontrollér derefter, at
maskinens (1) og sveerdets (2) smorehul ikke er
tilstoppet.

KZAEDESTOPPER-STIFT

Denne stift udger et vigtigt sikkerhedselement, da
den forhindrer ukontrolleret bevaegelse af keeden i
tilfeelde af brud eller lgsning.

Kontrollér hyppigt stiftens tilstand og skift den ud,
hvis den er beskadiget.

FASTSPANDING

Kontrollér periodisk, at samtlige skuer og metrikker
er fastspaendt, og at handtagene er solidt fastgjort.

RENSNING AF LUFTFILTRET (Fig. 22)

VIGTIGT Rensning af luftfiltret er vee-
sentligt for maskinens gode funktion og holdbar-
hed. Arbejd aldrig uden filter, eller nér flitret er
beskadiget, da dette kan medfore uoprettelige
skader ved motoren.

Rensningen skal foretages hver 15 timers arbejde.

For at rense filtret:

— Losn kuglegrebet (1).

— Fjern deekslet (2) og filterelementet (3).

— Sla forsigtigt pa filterelementet (3) for at fierne
snavset, og renger det eventuelt ved hjeelp af
trykluft (lavt tryk).
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VIGTIGT Filterelementet (3) ma aldrig
vaskes og skal altid udskiftes, hvis det er alt for
snavset eller er beskadiget.

— Montér filterelementet (3) og daekslet (2) igen.
— Fastspeend kuglegrebet (1) igen.

KONTROL AF TENDRORET (Fig. 23)

Det er muligt at fa adgang til teendroret ved at
fierne Iuftfiltrets daeksel.

Med regelmaessigt mellemrum skal teendreret ud-
tages og renses med en metalbgrste for at fjerne
eventuelle aflejeringer.

Kontrollér elektrodernes renhed og indbyrdes af-
stand.

Montér teendreret igen og speend det godt fast
med den medfelgende nagle.

Teendroret skal udskiftes med et nyt med tilsva-
rende egenskaber i tilfaelde af braendte elektroder
eller nedslidt isolationsmateriale, og under alle
omstaendigheder hver 100 timers funktion.

JUSTERING AF KARBURATOREN

Karburatoren er justeret pa fabrikken pa en sadan
made, at der i enhver anvendelsessituation opnas
den maksimale ydelse med en minimal udledning
af giftige dampe, under overholdelse af den geel-
dende lovgivning.

| tilfeelde af darlig ydelse, kontrollér allerforst, at
kaeden kerer frit, og at faringerne pa svaerdet ikke
er ude af facon. Henvend Dem efterfalgende til
Deres forhandler for at fa kontrolleret karburator
og motor.

Vedligeholdelsestabel for keeden

¢ Justering af tomgangshastigheden

ADVARSEL! Kaeden ma ikke beveege

sig, nar motoren er i tomgang; Hvis kaeden
bevasger sig med motoren i tomgang, kontakt
da Deres forhandler for at opna en korrekt
justering af motoren.

SLIBNING AF KADEN

YNCRGEETM ¢ sikkerheds- og effekti-
vitetshensyn er det meget vigtigt, at de skae-
rende dele er godt slebet.

Maskinen skal slibes, nar:

e Savsmuldet ligner stov.

* Der skal bruges mere kraft for at skeere.
* Skeeringen er ikke retlinet.

* Vibrationerne tiltager.

e Maskinen bruger mere breendstof.

VNERVNESEM £ ke, der ikke er til-
streekkeligt slebet, oger risikoen for tilbage-
slag (kickback).

Det er en god idé at fa udfert slibningen hos et
specialiseret center, der anvender specielt udstyr,
som sikrer en minimal fiernelse af materiale og en
konstant slibning over samtlige skaerende dele.
Hvis brugeren selv skal udfgre slibningen, anven-
des specielle rundfile med en diameter, der er spe-
cifik for hver type keede (se “Vedligeholdelsestabel
for kaeden”). Slibningen kraever gode manuelle ev-
ner og erfaring for at undga beskadigelser ved de
skaerende dele.

m Specifikationerne for den keede og det svaerd, der er godkendt til denne
maskine, er trykt i “EU-overensstemmelseserklaering”, der folger med selve maskinen. Af sik-
kerhedsdrsager ma der ikke anvendes kaeder eller svaerd af andre typer.

Tabellen omtaler kaeder af forskellige typer, men dette betyder ikke, at det er tilladt at bruge

andre kaeder ud over den godkendte.

Tandafstand for kaeden

Niveau af begraensningstand (a)

Fildiameter (d)

tommer tommer tommer mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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For at slibe keeden (Fig. 24):

— Sluk motoren, friger kaedebremsen og fast-
spaend godt svaerdet, med kaeden pa, i en egnet
skruestik. Tjek, at keeden kan kere frit.

— Speend kaeden, hvis den er slap.

— Montér filen i den dertil beregnede fering og
placér filen i tandabningen. Hold en konstant
heeldning ifelge profilen pa den skaerende del.

— Kor filen kun nogle fa gange, udelukkende
fremad, og gentag operationen for samtlige
skeerende dele, som har samme retning (hgjre
eller venstre).

- Vend sveerdets position om i skruestikken og
gentag operationen for de resterende skaerende
dele.

— Kontrollér, at den afgraensende tand ikke stik-
ker ud over verificeringsinstrumentet, og fil den
eventuelle overskydende del af med en flad fil,
idet profilen afrundes.

— Efter slibningen skal ethvert spor af filspan og
metalstov fiernes, og keeden skal smores i et
oliebad.

Keeden skal udskiftes, nar:

— Den skaerende dels leengde er reduceret til 5
mm eller mindre;
— leddenes spillerum over nitterne er overdrevent.

VEDLIGEHOLDELSE AF SVAERDET (Fig. 25)

For at undgd asymmetrisk slid af sveerdet, ber
dette vendes om periodisk.

For at opné en vedvarende god funktion af svaer-
det, skal felgende udferes:

— Smer afbgjningstandhjulets lejer (tandhjulet fin-
des kun i nogle modeller) ved hjeelp af den dertil
beregnede sprgjte.

— Rensrrillen i sveerdet med den dertil beregnede
skraber (medfelger ikke).

- Rens smarehullerne.

— Afgrat siderne og udjeevn eventuelle ujeevnhe-
der mellem faringerne ved hjeelp af en fil.

Sveerdet skal udskiftes, nar:

— Rillens dybde er kortere end kaedeleddenes
hejde (leddene ma aldrig rere bunden);

— Foringens indre side er sa slidt, at keeden bgjes
sideleens.

SARLIGE INDGREB

Ethvert vedligeholdelsesindgreb, der ikke er be-
skrevet i denne manual, ma udelukkende udferes
af Deres forhandler.

Indgreb, der er udfert af uegnede instanser eller
ukvalificerede personer, medfarer bortfald af en-
hver form for garanti.

HENSTILLEN

Hver gang, De afslutter arbejdet, skal De omhyg-
geligt rense maskinen for stov og rester, og even-
tuelle defekte dele skal repareres eller udskiftes.
Maskinen skal henstilles pa et tort sted og i lee
for vejrpavirkning, og skeden skal veere korrekt
monteret.

LAENGEVARENDE STILSTAND

VIGTIGT Hvis maskinen forventes

uanvendt i mere end 2 - 3
méneder, skal der tages enkelte forholdsregler for
at undga vanskeligheder ved genoptagelse af ar-
bejdet eller vedvarende beskadigelse af motoren.

e Lagring
Far maskinen henstilles:

— Renger motorsaven, og vedligehold den inden
opbevaringen.

— Losn metrikken, fjern skeermen, og fiern keeden
og sveerdet.

— Tom olietanken, heeld ca. 100-120 cc specifik
rensevaeske i, og saet daekslet pd igen.

— Montér skeermen pa ny uden at fastspeende mg-
trikken. Indsezet de to bageste kroge korrekt pa
de respektive pladser.

— Start maskinen og hold motoren ved hgj hastig-
hed, indtil alt rensemiddel er brugt op.

— Seet motoren i minimum og lad maskinen kore,
indtil alt braendstoffet i tanken og i karburatoren
er brugt op.

— Nar maskinen er kold, fiernes keeden.

— Heeld en teskefuld frisk olie for 2-taktsmotorer i

teendrarshullet.

Treek flere gange i startgrebet for at fordele olien

i cylinderen.

— Montér teendreret med stemplet ved overste
dedpunkt (som kan ses fra teendrershullet;
det vil sige, med stemplet ved maksimal slag-
leengde).

* Genoptagelse af arbejdet

Det felgende udferes, nar maskinen tages i brug
igen:

— Fjern teendroret.

— Anvend nogle gange startgrebet for ar fijerne
den overskydende olie.

— Kontrollér teendroret som beskrevet i kapitlet
“Kontrol af teendroret”.

— Forbered maskinen som angivet i kapitlet “For-
beredelse til arbejdet”.
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9. FEJLFINDING

PROBLEM MULIG ARSAG

AFHJZELPNING

1) otoren starter ikke
eller stopper hele tiden

— Ukorrekt start-procedure

— Teendroret er snavset eller ukorrekt
afstand mellem elektroderne

— Tilstopning af luftfilter

— Diriftsforstyrrelser i karburator

Folg anvisningerne (se kap. 6)
— Kontrollér teendreret (se kap. 8)

Renger og/eller udskift filtret (se kap. 8)
Kontakt Deres forhandler

2) Motoren starter,
men har begreenset
effektivitet

— Tilstopning af luftfilter
Driftsforstyrrelser i karburator

- Renger og/eller udskift filtret (se kap. 8)
Kontakt Deres forhandler

Teendroret er snavset eller ukorrekt
afstand mellem elektroderne
Driftsforstyrrelser i karburator

3) Motoren virker
uregelmeessig eller
mangler effektivitet

- Kontrollér teendreret (se kap. 8)

Kontakt Deres forhandler

under belastning

4) Motoren oser for Forkert sammensaetning
meget af benzinblandingen

Driftsforstyrrelser i karburator

Fremstil benzinblandingen ifelge
anvisningerne (se kap. 5)
Kontakt Deres forhandler

5) Olien kommer
ikke ud

- Olien er af darlig kvalitet

— Smerehullerne er tilstoppet

10. TILBEHOR

Tabellen indeholder en liste over samtlige kombi-
nationer af sveerd og keede. De kombinationer,
som kan anvendes pa hver enkelt maskine, er af-
maerket med symbolet “ % ”.

A ADVARSEL! Valg, montering og anven-

delse af sveerd og keaede er handlinger, der
udfores af brugeren efter brugerens fuldstaen-
dige og selvstaendige skon. Brugeren patager
sig derfor det efterfolgende ansvar for enhver
type skader, der matte ske som folge af sa-

- Tom tanken, skyl tanken og kanalerne
igennem med rensevaeske, og udskift olien
- Rens

danne handlinger. | tilfeelde af tvivl eller util-
streekkeligt kendskab til de specifikke egen-
skaber for hvert enkelt svaerd og hver enkelt
kaede, kontakt da Deres forhandler eller et
specialiseret havebrugscenter.

Brug af kombinationer af sveerd/kaede, der
ikke er godkendt, reducerer maskinens ori-
ginale sikkerhedsniveau og ydelse. Det kan
endvidere beskadige maskinen og medfore
fare for brugeren og de ovrige personer.
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Kombinationer af sveerd og kaede
Mellemrum SVAERD KAEDE Model
Leengde SPR 255 C
Tommer Sporbredde Kode Kode SPR 255 A305 A305C
Tommer
/cm Tommer / mm
OREGON
3/8” 10"/25¢cm | 0,050"/1,27 mm 1 (%ggiggl 4 91PX040X * *
91P040X
” " 2 TRILINK TRILINK
Y| 0 25em | D0SOI2TMM y\gh0a0-0417L | CLISO4OTL * *
OREGON
3/8” 12"/30cm | 0,050"/1,27 mm 12(2)25§2(’)\1 4 91PX045X *
91P045X
» " " QIRUI LONGER
1/4 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT10-50 E1-25AP0B0T *




* k%
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

Wir danken Ihnen, dass Sie unseren Produkten den Vorzug gegeben haben und wiinschen lhnen, dass Ihnen der
Gebrauch Ihrer neuen Maschine Freude macht und lhren Erwartungen vollkommen entspricht. Dieses Handbuch
wurde herausgegeben, um Sie mit lhrer Maschine vertraut zu machen und diese sicher und wirksam einsetzen zu
konnen. Beachten Sie, dass das Handbuch ein wesentlicher Bestandteil der Maschine ist. Halten Sie es stets griff-
bereit, um es jederzeit einsehen zu kdnnen, und liefern Sie es mit, sollten Sie die Maschine eines Tages an Dritte
abtreten oder ausleihen.

Diese neue Maschine wurde nach den geltenden Bestimmungen entwickelt und hergestellt. Sie arbeitet sicher und
zuverlassig, wenn sie unter strikter Beachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen verwendet wird
(BestimmungsgeméBer Gebrauch). Jede andere Verwendung oder die Nichtbeachtung der angezeigten Sicher-
heitsvorschriften beim Gebrauch bzw. der Anweisungen fir Wartung und Reparatur werden als "unzweckméaBige
Verwendung” der Maschine angesehen und haben den Verfall der Garantie und die Ablehnung jeder Verantwortung
seitens des Herstellers zur Folge. Dem Benutzer selbst dadurch entstandene oder Dritten zugefiigte Schaden oder
Verletzungen gehen zu Lasten des Benutzers.

Falls Sie kleinere Unterschiede zwischen der Beschreibung im Handbuch und der Maschine feststellen sollten,
kénnen Sie davon ausgehen, dass die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen auf Grund fortwahrender
Verbesserungen des Erzeugnisses Anderungen unterliegen, ohne dass der Hersteller die Pflicht zur Bekanntgabe
oder zur Aktualisierung hat, unter der Voraussetzung, dass sich die wesentlichen Eigenschaften fiir Sicherheit und
Betriebsweise nicht verdndern. Im Zweifelsfall wenden Sie sich bitte an den Handler. Viel SpaB bei der Arbeit!

Diese besondere Art der Motorsidge wurde eigens fiir die Baumpflege entwickelt und darf daher
nur von einem Facharbeiter verwendet werden, der eine sichere und sorgfaltig ausgelegte Arbeits-
ausriistung benutzt. Diese Motorsége darf nur fiir die Baumpflege und unter Beachtung der oben-
stehenden Bedingungen benutzt werden. Normalerweise wird sie zweihéndig benutzt, genau wie
eine herkdommliche Motorsége.

Einige nationale Vorschriften kénnen ihren Einsatz beschrénken.
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1. KENNZEICHNUNG DER WESENTLICHEN BAUTEILE
WESENTLICHE BAUTEILE

Motor

Vorderer Handschutz
Vorderer Handgriff
Hinterer Handgriff
Kettenhaltestift
Schwert

Kette
Schwertschutz

9. Riemenbefestigung
10. Krallenanschlags
11. Typenschild

® Nk

STEUERUNGEN UND AUFFULLEN

13. Motorabstellschalter

14. Drehzahlregler

15. Verriegelung Drehzahlregler
16. Startgriff

17. Chokehebel

18. Primer

21. Verschluss Gemischtank
22. Verschluss Kettenéltank
23. Luftfilterdeckel

TYPENSCHILDS

Schallleistungspegel

Konformitatszeichen 8
Herstellungsmonat / jahr

Maschinentyp

Seriennummer

Name und Anschrift des Herstellers

Artikelnummer

Emissionsnummer

PN RN

Das Beispiel der Konformitétserklarung finden
Sie auf der vorletzten Seite des Handbuchs.
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Maximale Gerédusch- und Vibrationswerte [1]
Gewichteter Schalldruck am Ohr des Bedieners dB(A) 91
- Messungenauigkeit dB(A) 3
Gemessener Schallleistungspegel dB(A) 106,5
- Messungenauigkeit dB(A) 3
Garantierter Schallleistungspegel dB(A 110
Gewichteter Vibrationspegel
- Vorderer Handgriff m/sec® 56
- Hinterer Handgriff m/sec® 7.9
- Messungenauigkeit m/sec= 1.5
TECHNISCHE DATEN 3:23555 S:-‘\F;;ssscc
Motor (einzylindrisch 2-Takt) — Hubraum cm3 25,4 25,4
Gemisch (Benzin / OI) % 40=25% 40=25%
Leistung kW 0,9 0,9
Dicke der Kette mm 0,050"/1,27 mm | 0,050"/1,27 mm
Leerlaufdrehzahl /min <3000 - 3500 <3000 - 3500
Zuléssige maximale Drehzahl ohne Belastung mit montierter Kette '/min 11000 11000
Inhalt des Kraftstofftanks cm? 200 200
Sperzifischer Verbrauch bei maximaler Leistung g/kWh 560 560
Inhalt Oltank om? 140 140
Zahne / Teilung des Kettenrads 6T/3/8 8T/1/4
Schnittlange mm 220/270 235
Gewicht (mit leerem Tank) kg 3,2 3,2
Héchstgeschwindigkeit Kette m/s 21 18,6

[1] ACHTUNG! Der
Es besteht die

t kann sich abha
it, Sicherhei B

zum Schutz des

ig vom Einsatz und Einsatzwerkzeugen &ndern und auch tiber dem angegebenen Wert liegen.

die auf einer Ab.

gungen wéhrend der

2. SYMBOLE

4

] beruhen (hierbei sind alle Anteile des Betriebszyklus zu berii
Zeiten, in denen das Elektrowerkzeug abgeschaltet ist, und solche, in denen es zwar eingeschaltet ist, aber ohne Belastung luft).

g der durch Schwin-

1) Achtung! Bitte aufmerksam durchlesen und alle Hin-
weise befolgen.

2) Achtung! Riickschlaggefahr.

3) Die Motorsage mit beiden Handen greifen.

4) Vor Inbetriebnahme der Sége die Gebrauchsanleitung
aufmerksam lesen.

5) Helm, Schutzbrille und Gehdrschutz tragen. Wir weisen
den Bediener des Geréts darauf hin, dass er bei norma-
len Arbeitsbedingungen téglich einer Geréuschbelas-
tung von 85 dB (A) oder mehr ausgesetzt ist.

6) Feste Arbeitshandschuhe benutzen.

7) Stiefel oder Arbeitsschuhe mit rutschfester Sohle und
Stahlkappen tragen.

8) Geeignete Schutzvorrichtungen fiir FiiBe-Beine und
Hénde-Arme verwenden.

9) Diese Motorsége ist nur fiir Bediener geeignet, die fir
die Baumpflege ausgebildet sind. (siehe Gebrauchs-
anweisung).
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15) Chokehebel (Starter)

4 DE
BESCHREIBENDE SYMBOLE AN DER MASCHINE (falls vorhanden)
11 11) Gemischtank
o+
12 12) Kettendltank

13 I 13) Motorabstellschalter
o ¢ Mit dem Schalter in
Position «I» startet der
Motor
¢ Wenn man den Schalter
auf «O» stellt, halt der
Motor sofort an.

14 14) Vergasereinstellung

- I

L = Gemischregelung
niedrige Drehzahl

H = Gemischregelung
hohe Drehzahl

T-IDLE - MIN =
Leerlaufeinstellung

19) Primer

19 U

16

ST - b * a) Start bei kaltem
I ” - c Motor
¢ b) Start bei warmem
Motor
* ¢) Betrieb

16) Kettenbremse (das

(5 - Symbol (O) zeigt die
O Fryei- o

gaberichtung der Bremse
an)

17 MIN\ 4 MAX
g 17) Olpumpenregler

* Wenn Sie den

Bugel mit einem
Schraubenzieher

in Pfeilrichtung zur
Position «<MAX> dre-
hen, flieBt mehr Ol zur
Kette;

Wenn Sie zur Position
«MIN> drehen, flieBt
eine geringere Menge
Ol.

18

|::>18) Laufrichtung der Kette

| 3. SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

VORGESEHENER EINSATZ / NICHT VORGESEHENER
EINSATZ

Diese Motorsége darf nur von einem Facharbeiter benutzt werden und
wurde entwickelt, um Baumkronen von Hochstammbaumen, Strau-
cher, Stdmme oder Holzbalken zu schneiden, deren Durchmesser von
der Lange des Schwerts abhéngig ist. Sie darf nur zum Schneiden von
Holz verwendet werden. Jede andere Art des Einsatzes ist unzuléssig.
AUSSERDEM DARF SIE NUR VON QUALIFIZIERTEN FACHARBEI-
TERN FUR DIE BAUMPFLEGE VERWENDET WERDEN.

Wahrend des Gebrauchs der Motorsédge muss der Arbeiter fir die
eigene Schutzausriistung gemaB den Angaben des Handbuchs und
den auf der Motorsége vorhandenen Symbolen sorgen. Auch die im
Handbuch enthaltenen Sicherheitsvorschriften und die Bezugnahmen
fur die Benutzung und die Wartung sind wesentlicher Bestandteil der
Gebrauchsanweisungen. Wer mit der Motorsége arbeitet oder ihre
Wartung vornimmt, muss das Handbuch kennen. Es diirfen nur origi-
nale oder vom Hersteller genehmigte Ersatzteile verwendet werden
(Schwert, Kette, Ziindkerze) sowie die genehmigten und im Handbuch
angegebenen Kombinationen Schwert / Kette.

Die Verantwortung fir jeglichen Unfall durch einen nicht vorgesehenen
Einsatz und/oder eine nicht genehmigte Anderung im Aufbau der
Motorsége liegt beim Benutzer und nicht beim Hersteller.

Die Motorsage darf nur im Freien benutzt werden.

Restrisiken

Auch wenn man die Motorsége nach den Anweisungen verwendet,

besteht immer ein Restrisiko, das nicht beseitigt werden kann. Je

nach Art und Aufbau der Motorsage bestehen folgende potenziellen

Risiken:

- Kontakt mit den offenliegenden Zahnen der Kette (Schnittgefahr).

- Zugang zu der sich drehenden Kette (Schnittgefahr).

- Plétzliche und unvorhergesehene Bewegung des Schwerts
(Schnittgefahr).

— Abldsen von Teilen der Kette (Schnitte / Verletzungsgefahr).

— Abldsen von Teilen des bearbeiteten Holzes.

- Einatmen von Teilchen des bearbeiteten Holzes, Emissionen des
Benzinmotors

— Kontakt der Haut mit dem Kraftstoff (Benzin / Ol)
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- Beeintrachtigung des Gehdrs wéhrend der Arbeit, wenn man keinen
Gehdrschutz tragt.

A) AUSBILDUNG

1) Lesen Sie die Anweisungen aufmerksam. Machen Sie sich
mit den Bedienungsteilen und dem richtigen Gebrauch der Maschine
vertraut. Lernen Sie, den Motor schnell abzustellen.

2) Erlauben Sie niemals Kindern oder Personen, die nicht Uber die

erforderlichen Kenntnisse dieser Gebrauchsanweisung verfiigen, die

Maschine zu benutzen. Ortliche Bestimmungen kdnnen das Mindest-

alter des Benutzers festlegen.

3) Die Maschine darf nicht von mehr als einer Person benutzt werden.

4) Maschine niemals benutzen:

- Waéhrend Personen, besonders Kinder oder Tiere in der Nahe sind;

- Wenn der Benutzer miide ist oder sich nicht wohl fiihlt, oder wenn
er Arzneimittel oder Drogen, Alkohol oder andere Stoffe zu sich
genommen hat, die seine Aufmerksamkeits- und Reaktionsfahigkeit
beeintrachtigen;

- Wenn der Benutzer nicht imstande ist, die Maschine mit zwei Han-
den festzuhalten bzw. wenn er bei der Arbeit nicht stabil auf den
Beinen das Gleichgewicht halten kann.

5) Beachten Sie, dass der Benutzer fiir Unfalle und Schaden verant-

wortlich ist, die anderen Personen oder deren Eigentum widerfahren

kénnen.

B) VORBEREITENDE MASSNAHMEN

1) Bei der Arbeit, muss der Benutzer eine geeignete Kleidung

tragen, die ihn in seinen Bewegungen nicht hindert.

- Enganliegende Schutzkleidung mit schnittfesten Schutzeinsatzen
tragen.

- Schutzhelm, Handschuhe, Schutzbrille, Staubschutzmaske und
schnittfeste Sicherheitsschuhe mit rutschfester Sohle tragen.

- Gehérschutz tragen.

- Keine Schale, Hemden, Halsketten oder andere lose hangende
Zubehore tragen, die sich in der Maschine oder in eventuell auf
dem Arbeitsplatz befindlichen Gegensténden verfangen kdnnten.

- Langes Haar zusammenbinden.

2) ACHTUNG: GEFAHR! Benzin ist hochgradig entflammbar:

- Kraftstoff in eigens zu diesem Zweck vorgesehenen, zugelassenen
Behéltern aufbewahren;

- beim Umgang mit Kraftstoffen nicht rauchen;

- Tankverschluss langsam 6ffnen, um den darin entstandenen Druck
langsam abzubauen;

- Kraftstoff nur im Freien mit Hilfe eines Trichters nachfiillen;

- Kraftstoff ist vor dem Starten des Motors einzufiillen. Wahrend der
Motor lauft oder bei heiBer Maschine darf der Tankverschluss
nicht gedffnet bzw. Benzin nachgefiillt werden;

— falls Benzin Ubergelaufen ist, darf kein Versuch unternommen wer-
den, den Motor zu starten. Statt dessen ist die Maschine von der
benzinverschmutzten Flache zu entfernen. Bis das Benzin nicht
vollstandig verdampft ist und die Benzinddmpfe nicht verfliichtigt
sind, vermeiden Sie alles, was einen Brand verursachen kdnnte;

- jegliche Spur von eventuell auf der Maschine oder auf dem Boden
verschittetem Benzin sofort entfernen;

- Maschine nicht am Beflillungsort starten;

- der Kontakt zwischen Kraftstoff und den Kleidern ist zu vermeiden,
und in einem solchen Fall, kleiden Sie sich lieber um, bevor Sie
den Motor starten;

- Tankverschluss und Verschluss des Benzinbehélters missen immer
gut zugeschraubt sein.

3) Fehlerhafte oder beschadigte Schalld@mpfer auswechseln.

4) Vor dem Gebrauch die ganze Maschine grindlich tberpriifen

und insbesondere:

- der Gashebel und der Sicherheitshebel missen sich leicht bewe-
gen lassen, nicht klemmen und wenn losgelassen, missen sie
automatisch und schnell ihre Ausgangsposition wieder einnehmen;

- der Gashebel muss blockiert bleiben, solange der Sicherheitshebel
nicht betatigt wird;

- der Motorabstellschalter muss von einer Position auf die andere
leicht verstellbar sein;

- das Elektrokabel und vor allem das Ziindkerzenkabel miissen ein-
wandfrei sein, um eine Funkenbildung auszuschlieBen und der
Stecker muss vorschriftsmaBig an der Ziindkerze angebracht sein;

- die Handgriffe und Schutzvorrichtungen der Maschine missen
gereinigt und abgetrocknet, und schlieBlich an die Maschine fest
angebracht werden;

— die Kettenbremse muss voll funktionsfahig sein;

- Schwert und Ketten miissen vorschriftgemaB montiert sein;

- Die Kette muss richtig gespannt sein.

5) Vor Arbeitsbeginn muss sichergestellt werden, dass alle Schutz-

vorrichtungen richtig angebracht sind.

C) DIE MASCHINE IM EINSATZ

1) Der Verbrennungsmotor darf nicht in geschlossenen Raumen
laufen, in denen sich gefahrliche Kohlenmonoxydabgase sammeln
kdnnen.

Den Luftaustausch sicherstellen, wenn man in Graben, Héhlen oder

ahnlichem arbeitet.

2) Arbeiten Sie nur bei Tageslicht oder bei gutem Kunstlicht.

3) Eine sichere und stabile Position bei der Arbeit am Boden

einnehmen:

- vermeiden Sie so gut wie méglich den Einsatz der Maschine auf
nassem oder rutschigem Boden oder jedenfalls auf unebenen oder
steilen Béden, wenn fir den Benutzer bei der Arbeit keine ausrei-
chende Stabilitat gewahrleistet ist;

- vermeiden Sie Treppen und unstabile Plattformen;

- arbeiten Sie nicht mit der Maschine tiber Schulterhdhe;

- rennen Sie nicht, gehen Sie immer vorsichtig voran und achten Sie
auf die Bodenunebenheiten und auf die Anwesenheit eventueller
Hindernisse.

- Arbeiten Sie nicht allein, oder an entlegenen Orten, um Erste Hilfe
bei eventuellen Unféllen schnell anfordern zu kénnen.

4) Beim Anlassen des Motors die Maschine fest driicken:

- den Motor erst mindestens 3 Meter vom Befillungsort entfernt
starten;

- versichern Sie sich, dass sich in Maschinenreichweite keine ande-
ren Personen befinden;

- Schalld@mpfer und demnach auch die Abgase nie gegen entflamm-
bare Stoffe richten:

- achten Sie auf das mdgliche Herausschleudern von Material auf
Grund der Kettenbewegung, vor allem wenn die Kette auf Hinder-
nisse oder Fremdkdrper trifft.

5) Andern Sie nicht die Grundeinstellung des Motors oder iiber-

drehen Sie ihn nicht.

6) Die Maschine darf keinen UberméBigen Kréften ausgesetzt wer-

den, und kleine Maschinen dlirfen nicht fiir schwere Arbeiten verwen-

det werden. Die Verwendung einer geeigneten Maschine vermindert
die Risiken und verbessert die Qualitat der Arbeit.

7) Sicherstellen, dass sich die Kette nicht bewegt solange der Motor

leer lauft, und dass nach Betatigung des Gashebels der Motor dann

auch schnell wieder auf den Leerlauf gebracht wird.

8) Achten Sie darauf, dass der Schwert nicht gegen Fremdkérper

hart aufprallt und auf das eventuell durch die Reibung der Kette her-

umfliegende Material.

9) Der Motor ist abzustellen:

- wenn Sie die Maschine unbewacht lassen.

— bevor Sie nachtanken.

10) Schalten Sie den Motor ab und ziehen Sie das Kerzenkabel

heraus:

- bevor Sie die Maschine Uberpriifen, reinigen oder Arbeiten an ihr
durchfihren;

- nachdem ein Fremdkérper getroffen wurde. Priifen Sie, ob an der
Maschine Schaden entstanden sind, und fiihren Sie die erforder-
lichen Reparaturen aus, ehe Sie die Maschine wieder benutzen;

— wenn die Maschine auf anormale Weise zu vibrieren beginnt (Sofort
die Ursachen der Vibrationen ausfindig machen und die notwendi-
gen Untersuchungen in einem Fachbetrieb durchfiihren lassen).

— wenn die Maschine nicht benutzt wird.

11) Vermeiden Sie es, sich dem von der Kette wahrend des Schnei-

dens erzeugten Staub und den Sagespénen auszusetzen.
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D) WARTUNG UND LAGERUNG

1) Sorgen Sie dafilr, dass alle Muttern, und Schrauben fest angezo-
gen sind, um sicher zu sein, dass das Gerat immer unter guten Be-
dingungen arbeitet. Eine regelméaBige Wartung ist unentbehrlich
fiir die Sicherheit und die Einhaltung der Leistungsfahigkeit.
2) Bewahren Sie die Maschine mit Benzin im Tank niemals innerhalb
eines Raumes auf, in dem Benzindampfe mit offenem Feuer, einer
heiBen Quelle oder Funken in Beriihrung kommen kdnnten.

3) Lassen Sie den Motor abktihlen, bevor Sie die Maschine in einem
Raum abstellen.

4) Um die Brandgefahr zu vermindern, ist der Motor, der Abgas-
schalldampfer und der Lagerort fir die Kraftstoffe stets frei von S&-
gespanen, Zweigresten, Blattern oder Uberflissigem Fett zu halten;
Behélter mit Schneidresten niemals innerhalb eines Raumes lassen.
5) Falls der Tank zu entleeren ist, muss dies im Freien erfolgen und
bei kaltem Motor.

6) Tragen Sie bei jedem Eingriff auf der Schneidvorrichtung
Handschuhe.

7) Achten Sie immer darauf, dass die Kette gut geschliffen ist.
Alle an der Kette durchzufiihrenden Arbeiten setzen fachgerechte
Kompetenzen und den Einsatz spezieller Werkzeuge voraus; aus
Sicherheitsgriinden sich mit dem Héndler in Verbindung setzen.

8) Verwenden Sie, aus Sicherheitsgriinden, nie die Maschine
mit abgenutzten oder beschadigten Teilen. Die beschadigten
Teile miissen ersetzt und diirfen niemals repariert werden. Nur
Original-Ersatzteile verwenden. Nicht gleichwertige Ersatzteile
kénnen die Maschine beschadigen und Ihre Sicherheit gefahrden.
9) Vergewissern Sie sich vor dem Wegrdumen der Maschine, dass
Sie fir die Wartung verwendete Schraubenschliissel oder Werkzeuge
entfernt haben.

10) Maschine nicht in Kinderreichweite aufbewahren!

E) TRANSPORT UND HANDHABUNG

1) Folgende Hinweise miissen bei Transport und Handhabung der

Maschine beachtet werden:

- Motor ausschalten; abwarten bis die Kette vollstandig stillsteht,
Zindkerzenstecker abtrennen;

- den Schwertschutz anbringen;

- Maschine ausschlieBlich an den Handgriffen aufheben und den
Schwert in die der Laufrichtung entgegengesetzte Richtung po-
sitionieren;

2) Sollte der Transport der Maschine mit einem Kraftfahrzeug erfol-

gen, so muss sie so aufgestellt werden, dass sie keine Gefahr darstellt

und auch gut befestigt werden, um das Umkippen mit nachfolgender

Schadenentstehung und Kraftstoffauslauf zu verhindern.

F) RESTRISIKEN

¢ Halten Sie bei laufender Séage alle Kérperteile von der S&-
gekette fern. Vergewissern Sie sich vor dem Starten der Sége,
dass die Ségekette nichts beriihrt. Beim Arbeiten mit einer Ket-
tensége kann ein Moment der Unachtsamkeit dazu flihren, dass
Bekleidung oder Kérperteile von der Ségekette erfasst werden.

* Bei der Arbeit mit beiden Handen, muss die rechte Hand
immer den hinteren Griff und die linke Hand den vorderen
Griff festhalten. Das Festhalten der Kettensége in umgekehrter
Arbeitshaltung erhoht das Risiko von Verletzungen und darf nicht
angewendet werden.

* Tragen Sie Schutzbrille- und Gehdrschutz. Weitere Schutz-
ausriistung fiir Kopf, Hande, Beine und FiiBe wird empfohlen.
Passende Schutzkleidung mindert die Verletzungsgefahr durch um-
herfliegendes Spanmaterial und zufélliges Bertihren der Sagekette.

¢ Rechnen Sie beim Schneiden eines unter Spannung stehen-
den Astes damit, dass dieser zuriickfedert. Wenn die Spannung
in den Holzfasern freikommt, kann der gespannte Ast die Bedien-
person treffen und/oder die Kettensége der Kontrolle entreiBen.

* Seien Sie besonders vorsichtig beim Schneiden von Un-
terholz und jungen Béumen. Das diinne Material kann sich in

der Ségekette verfangen und auf Sie schlagen oder Sie aus dem
Gleichgewicht bringen.

Tragen Sie die Kettensége am vorderen Griff im ausgeschal-
teten Zustand, die Sagekette von Ihrem Kérper abgewandt.
Bei Transport oder Aufbewahrung der Kettensége stets die
Schutzabdeckung aufziehen. Sorgfaltiger Umgang mit der
Kettensége verringert die Wahrscheinlichkeit einer versehentlichen
Berlhrung mit der laufenden Ségekette.

Befolgen Sie Anweisungen fiir die Schmierung, die Ketten-
spannung und das Wechseln von Zubehor. Eine unsachgeman
gespannte oder geschmierte Kette kann entweder rei3en oder das
Ruckschlagrisiko erhdhen.

Halten Sie Griffe trocken, sauber und frei von Ol und Fett. Fet-
tige, 6lige Griffe sind rutschig und fiihren zum Verlust der Kontrolle.
Das Anlassersystem dieser Maschine generiert ein relativ
schwaches Magnetfeld, wobei aber trotzdem nicht ausgeschlos-
sen werden kann, dass Funktionsstdrungen bei aktiven oder passi-
ven Implantaten des Bedieners auftreten kénnen, mit dementspre-
chend schweren Gesundheitsrisiken. Tragern dieser medizinischen
Vorrichtungen wird daher dringend empfohlen, einen Arzt oder den
Hersteller der Vorrichtungen zu befragen, bevor die Maschine ver-
wendet wird.

G) URSACHEN UND VERMEIDUNG EINES RiiCKSCHLAGS:

In Situationen, in denen man ausrutschen kénnte (nasser Boden oder
Schnee) und auf unebenem oder mit Pflanzen bedecktem Gelénde
besonders vorsichtig sein. Auf versteckte Hindernisse achten wie
geschnittene Baumstamme, Wurzeln, Steine, Lécher und Graben, um
nicht zu stolpern. Besonders vorsichtig sein, wenn man an Hangen
oder auf unebenen Béden arbeitet. Die Motorsage nie mit einer Hand
verwenden. Mit nur einer Hand ist es schwieriger, den Riickschlag zu
kontrollieren und zu verhindern, dass das Schwert oder die Kette an
einem Ast oder Stamm entlang rutschen oder abspringen.
Rickschlag kann auftreten, wenn die Spitze der Fiihrungsschiene
einen Gegenstand beriihrt oder wenn das Holz sich biegt und die
Séagekette im Schnitt festklemmt.

Eine Berlihrung mit der Schienenspitze kann in manchen Féllen zu
einer unerwarteten nach hinten gerichteten Reaktion fiihren, bei der
die Flihrungsschiene nach oben und in Richtung der Bedienperson
geschlagen wird.

Das Verklemmen der Ségekette an der Oberkante der Fiihrungs-
schiene kann die Schiene heftig in Bedienerrichtung zuriickstoBen.
Jeder dieser Reaktionen kann dazu fihren, dass Sie die Kontrolle
Uber die Sége verlieren und sich mdglicherweise schwer verletzen.
Verlassen Sie sich nicht ausschlieBlich auf die in der Kettensage
eingebauten Sicherheitseinrichtungen. Als Benutzer einer Ketten-
sége sollten Sie verschiedene MaBnahmen ergreifen, um unfall- und
verletzungsfrei arbeiten zu kénnen.

Ein Riickschlag ist die Folge eines falschen oder fehlerhaften Ge-
brauchs des Elektrowerkzeugs. Er kann durch geeignete Vorsichts-
mafBnahmen, wie nachfolgend beschrieben, verhindert werden:

* Halten sie die Sage mit Daumen und Fingern um die Griffe
fest und nehmen Sie mit Inrem Kérper und den Armen eine
Position ein, die es lhnen erméglicht, den Riickschlagkréften
zu widerstehen.. Wenn geeignete MaBnahmen getroffen werden,
kann die Bedienperson die Riickschlagkrafte beherrschen. Niemals
die Kettensége loslassen.

¢ Vermeiden Sie eine abnormale Kérperhaltung und sdgen
Sie nicht iiber Schulterhéhe. Dadurch wird ein unbeabsichtig-
tes Beriihren mit der Schienenspitze vermieden und eine bessere
Kontrolle der Kettensége in unerwarteten Situationen erméglicht.

* Verwenden Sie stets vom Hersteller vorgeschriebene Ersatz-
schienen und Sageketten. Falsche Ersatzschienen und Sageket-
ten kdnnen zum ReiBen der Kette und/oder zu Riickschlag flihren.
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* Halten Sie sich an die Anweisungen des Herstellers fiir das
Schérfen und die Wartung der Sagekette. Zu niedrige Tiefenbe-
grenzer erhéhen die Neigung zum Riickschlag.

H) VERWENDUNGSTECHNIKEN DER MOTORSAGE

Es sind immer die Sicherheitshinweise zu beachten, und die beste
Schnitttechnik fiir die auszufiihrende Arbeit geman der Angaben und
der Beispiele in den Bedienungsanleitungen anzuwenden.

J) EMPFEHLUNGEN FUR ANFANGER

Bevor das erste Mal ein Baum geféllt oder entastet wird, sollten Sie:

- eine besondere Schulung zur Verwendung dieser Werkzeugart
besucht haben;

- die Sicherheitshinweise und Anweisungen des vorliegenden Hand-
buchs aufmerksam gelesen haben;

- an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf Bécken tben, um
das Gefiihl fir die Maschine und die geeigneten Schnittechniken
zu erlangen.

K) WIE IST DAS HANDBUCH ZU LESEN

Im Text des vorliegenden Handbuchs sind einige besonders wichtige
Abschnitte unterschiedlich gekennzeichnet, wobei die Bedeutung
solcher Kennzeichnungen wie folgt zu verstehen ist:

HINWEIS

oder

WICHTIG Liefert erlduternde Hinweise oder an-
dere Angaben Uber bereits an friherer Stelle gemachte Aussagen, mit
der Absicht, die Maschine nicht zu beschédigen oder Schidden zu
vermeiden.

A ACHTUNG! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte zu verletzen.

A GEFAHR! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte schwer zu verletzen, mit
Todesgefahr.

3.1 ARBEIT MIT DEN MOTORSAGEN FUR DIE BAUMPFLEGE
MIT EINEM SEIL UND GURTWERK

In diesem Kapitel sind die Arbeitsverfahren beschrieben, um die Ver-
letzungsgefahr mit Motorségen fir die Baumpflege zu reduzieren,
wenn man mit Hilfe eines Seils oder von Gurtwerk in der Hohe arbeitet.
Auch wenn es als Grundbeschreibung fir Leitlinien oder Ausbildungs-
handblcher dienen kann, sollte es nicht als Ersatz einer formalen
Ausbildung angesehen werden. Die in diesem Anhang aufgefiihrten
Richtlinien sind nur Good-Practice-Beispiele. Die nationalen Gesetze
und Regeln sollten immer eingehalten werden.

Aligemeine Anforderungen fiir die Arbeit in der Hohe

Die Bediener von Motorsagen fir die Baumpflege, die mit Hilfe eines
Seils oder von Gurtwerk in der Hohe arbeiten, sollten bei der Arbeit
nie alleine sein. Sie sollten von einem Arbeiter am Boden unterstitzt
werden, der Uber die geeigneten Notverfahren ausgebildet ist.

Die Bediener von Motorsé&gen fiir den Baumschnitt sollten fir diese
Arbeit allgemein iiber sichere Klettertechniken und Arbeitspositionen
ausgebildet sein und Uber Gurtwerk, Seile, Flachriemen mit Schlingen

an den Enden, Karabinerhaken und andere Ausriistungen verfigen,
um sich und die Motorsége festzuhalten und sichere Arbeitspositio-
nen einzunehmen.

|\
\
\ \

Vorbereitung vor der Benutzung der
Motorsage
auf einem Baum

Die Motorsage sollte vom Arbeiter am Boden
kontrolliert, aufgetankt, gestartet und vorge-
warmt werden, dann ist sie auszuschalten,
bevor sie dem Benutzer auf dem Baum ge-
reicht wird.

Die Motorsége sollte mit einem fir die Ver-
bindung
geeigneten
Flachriemen
am Gurtwerk
des Benutzers befestigt werden.

a) den Flachriemen an der Anhangevorrichtung auf der Riickseite der
Motorsage befestigen (A);

b) die geeigneten Karabinerhaken bereit halten, mit denen die Mo-
torsége indirekt (d.h. mittels Flachriemen) und direkt (d.h. an der
Anhéngevorrichtung der Motorsége) mit dem Gurtwerk des Bedie-
ners verbunden werden kann;

c) sich vergewissern, dass die Motorsége auf sichere Weise verbun-
den ist, wenn sie dem Benutzer gereicht wird;

d) sicherstellen, dass die Motorsdge am Gurtwerk befestigt ist, bevor
man sie von der Hebevorrichtung nimmt.

Die Mdglichkeit, die Motorsége direkt am Gurtwerk zu befestigen,
reduziert das Risiko von Schaden an der Ausriistung wahrend der Be-
wegungen um den Baum herum. Die Motors&ge immer ausschalten,
wenn sie direkt am Gurtwerk befestigt ist. Die Motorsage sollte mit den
empfohlenen Anhéngevorrichtungen am Gurtwerk verbunden werden.

Diese kénnen sich im Mittelpunkt (vorne
oder hinten) oder an den Seiten befinden.

Wenn méglich die Motorsége mit dem
hinteren Mittelpunkt verbinden, um zu ver-
hindern, dass sie die Kletterseile behindert
und damit ihr Gewicht zentral liegt, an der
Basis der Wirbels&ule des Bedieners.

Wahrend der Versetzung einer Motorsége
von einer Anhangevorrichtung zur anderen
sollten die Bediener sicherstellen, dass sie
in der neuen Position befestigt ist, bevor sie vom vorherigen Anhén-
gepunkt abgeldst wird.

Verwendung einer Motorsége auf einem Baum

Eine Analyse der Unfalle mit diesen Motorségen wahrend der Baum-
pflegearbeiten zeigt, dass die Hauptunfallursache der nicht bestim-
mungsgeméBe Gebrauch der Motors&ge mit nur einer Hand ist. Bei
den meisten Unfallen versuchen die Bediener nicht, eine sichere
Arbeitsposition einzunehmen, die es ihnen gestattet, die Motorsage
mit beiden Handen zu greifen.

Dies fiihrt zu einer erhéhten Verletzungsgefahr, denn:
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* bei einem Riickschlag hat man die Motorsége nicht fest im Griff,

« es fehlt die Kontrolle (iber die Motorsége, wodurch die Méglichkeit
des Kontakts mit den Kletterseilen und mit dem Kérper des Bedie-
ners sich erhéht (vor allem mit dem linken Arm und der linken Hand,

* man verliert die Kontrolle aufgrund der nicht sicheren Arbeitsposi-
tion, was zu einem Kontakt mit der Motorsége flihren kann (unbe-
absichtigte Bewegung wahrend die Motorséage lauft).

Sichere Arbeitsposition fiir einen beidhéndigen
Gebrauch

Um es den Bedienern zu ermdglichen, die Motorsége mit beiden
Hénden zu greifen, sollten sie als allgemeine Regel auf eine sichere
Arbeitsposition achten, wenn sie die Motorsége in Betrieb nehmen:

* in Hufthdhe, wenn sie waagerechte Schnitte durchfiihren,

« in Hohe des Solarplexus, wenn sie senkrechte Schnitte durchfiih-
ren,

Wenn der Bediener nahe bei den senkrechten Stammen arbeitet,
mit niedrigen Abdréngkréften auf die Arbeitsposition, kann eine gute
Stlitze notwendig sein, um eine si-

\/ ﬁ chere Arbeitsposition beizubehalten.

Y/

ok Wenn die Bediener sich jedoch
vom Stamm entfernen, miissen sie
versuchen, die wachsenden Ab-
dréngkrafte zu annullieren oder zu
neutralisieren, beispielsweise indem
sie die Richtung des Hauptseils
mit Hilfe eines zusatzlichen Veran-
kerungspunkts andern oder einen
einstellbaren Flachriemen direkt am
Gurtwerk an einem zusatzlichen Ver-
ankerungspunkt verwenden.

Das Erreichen eines festen Halts in
der Arbeitsposition kann durch die
Verwendung eines Bligels erleichtert
werden, der vorlibergehend durch
eine Schlinge geschaffen wird, in
die man den FuB stellt.

Anlassen der Motorsége auf einem Baum
Beim Anlassen der Motorsége auf einem Baum sollte der Bediener:
a) vor dem Anlassen die Kettenbremse betétigen,

b) die Motorsége vor dem Anlassen entweder auf der linken oder auf
der rechten Seite des Kérpers halten, d.h.:

1) auf der linken Seite die Motorsége mit der linken Hand auf dem
vorderen Griff und vom Kérper weg halten, wahrend man das
Startseil mit der rechten Hand zieht oder

2) auf der rechten Seite die Motorsage mit der rechten Hand auf
einem der beiden Griffe und vom Kdrper weg halten, wahrend
man das Startseil mit der linken Hand zieht.

Die Kettenbremse sollte immer betatigt werden, bevor man die lau-
fende Motorsége am Flachriemen hangen lasst. Vor der Durchfiihrung
kritischer Schnitte sollten die Bediener immer Uberpriifen, ob die
Motorsége ausreichend Kraftstoff enthalt.

Verwendung der Motorsége mit nur einer Hand

Die Motorségen fir die Baumpflege sollten von den Bedienern nicht
mit nur einer Hand benutzt werden, wenn diese sich in einer nicht
stabilen Arbeitsposition befin-

einer Handsé&ge fiir den Schnitt
von dinnen Zweigen am Ende
der Aste verwenden.

Die Motorsagen fir die Baum-
pflege sollten nur mit einer Hand
benutzt werden, wenn:

« die Bediener nicht eine Ar-
beitsposition einhalten kén-
nen, die ihnen die beidhén-
dige Verwendung gestattet und

« die Bediener ihre Arbeitsposition mit nur einer Hand einhalten
missen und die Motorsége voll ausgestreckt, senkrecht zum Kor-
per des Bedieners und von diesem weggehalten verwendet wird.

Die Bediener sollten:

* nie mit dem Ruckschlagbereich am Ende des Schwerts der Mo-
torsage schneiden;

* nie Stiicke “schneiden und festhalten” bzw.

* nie versuchen, Stiicke zu greifen wenn sie herunterfallen.

Befreiung einer eingeklemmten Motorsage

Wenn die Motorsége wahrend des Schnitts eingeklemmt wird, sollten
die Bediener:

« die Motorsége abstellen und auf sichere Weise an der Seite des
Asts befestigen, der vom Stamm zum Schnitt geht, oder an einem
Seil der AustrUstung;

« die Motorsége zur Seite des Einschnitts ziehen, wahrend sie den
Ast ggf. anheben;

« falls erforderlich eine Handsége oder eine zweite Motorsége ver-
wenden, um die eingeklemmte Motorsége freizugeben, indem sie
einen Schnitt von mindestens 30 cm um die eingeklemmte Motor-
sage herum machen.

Falls eine Handsage oder eine Motorsége verwendet wird, um die
eingeklemmte Motorsége freizugeben, sollten die Schnitte zur Spitze
des Asts zu gemacht werden (d.h. zwischen der eingeklemmten Mo-
torsage und der Astspitze und nicht zwischen dem Stamm und der
eingeklemmten Motorsdge), um zu vermeiden, dass die Motorsage
mit dem geschnittenen Astteil mitgezogen und die Situation noch
schwieriger wird.
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4. MONTAGE DER MASCHINE

WICHTIG Die Maschine wird mit demon-
tiertem Schwert und Kette sowie mit leeren Gemisch-
und Oltanks geliefert.

A ACHTUNG! Das Auspacken und die Mon-

tage miissen auf einer ebenen und stabilen Ober-
flache erfolgen. Es muss geniigend Platz zur Be-
wegung der Maschine und der Verpackung sowie
die geeigneten Werkzeuge zur Verfiigung stehen.
Die Entsorgung der Verpackung muss geméaf der
értlichen Vorschriften erfolgen.

A ACHTUNG! Tragen Sie immer feste Ar-

beitshandschuhe, um den Schwert und die Kette zu
behandeln. Arbeiten Sie bei der Montage des
Schwerts und der Kette mit héchster Sorgfalt, um
die Sicherheit und Effizienz der Maschine nicht zu
beeintrédchtigen; wenden Sie sich im Zweifelsfall an
lhren Héndler.

Vergewissern Sie sich vor der Montage des Schwerts,
dass die Kettenbremse nicht betétigt ist; die Ketten-
bremse ist frei gegeben, wenn der vordere Handschutz
vollstdndig nach hinten, in Richtung Motorgeh&use,
gezogen ist.

NI 4 /e Eingriffe bei ausgeschal-

tetem Motor durchfiihren.

1. MONTAGE DES KRALLENANSCHLAGS
(falls nicht schon werkseitig montiert)

- Die Mutter (1) 16sen und das Kupplungsgehduse (2)
entfernen.

2. MONTAGE DES SCHWERTS UND DER KETTE

- Die Mutter abschrauben, und das Kupplungsgehause
entfernen, um auf das Kettenrad und den Sitz des
Schwerts zuzugreifen (Abb. 2).

- Das Distanzstlick aus Kunststoff (1) entfernen; dieser
Abstandshalter dient nur zum Transport der verpack-
ten Maschine und wird nicht mehr benétigt (Abb. 2).

- Das Schwert (2) montieren, indem man die Stift-
schraube in die Nut einsetzt und das Schwert in
Richtung Rickseite des Maschinengehéuses driickt
(Abb. 3).

- Die Kette um das Kettenrad und entlang der Schwert-
fihrungen montieren, dabei auf die Laufrichtung
(Abb. 4) achten; wenn die Schwertspitze mit einem
Umlenkstern ausgerustet ist, muss darauf geachtet
werden, dass die Zugglieder der Kette korrekt in den
Aussparungen des Umlenksterns sitzen.

- Das Gehéuse wieder montieren, ohne die Mutter an-
zuziehen, und dabei darauf achten, die beiden hin-
teren Befestigungen korrekt in ihre Sitze einzufligen.

- Prifen Sie, dass der Stift des Kettenspanners (3) der
Kupplungsabdeckung korrekt in der entsprechenden
Bohrung des Schwerts sitzt; andernfalls mit einem
Schraubendreher die Schraube (5) des Kettenspan-
ners drehen, bis der Stift vollstandig sitzt (Abb. 5).

- Die Schrauben des Kettenspanners (4) so weit dre-
hen, bis die Kette korrekt gespannt ist (Abb. 5).

- Das Schwert anheben und die Muttern des Gehéuses
mit dem mitgelieferten Schraubenschlissel festzie-
hen (Abb. 6).

* Kontrolle der kettenspannung

Die Spannung der Kette priifen. Die Spannung ist richtig,
wenn sich die Zugglieder beim Anheben der Kette in der
Mitte des Schwerts nicht aus der Fuhrung I6sen (Abb. 7).
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5. ARBEITSVORBEREITUNG
1. GEMISCHZUBEREITUNG

Diese Maschine ist mit einem Zweitaktmotor ausgestat-
tet, der mit einem Benzin-Ol-Gemisch betrieben wird.

WICHTIG Die Verwendung von Benzin
allein beschddigt den Motor und hat den Verfall der
Garantie zur Folge.

WICHTIG Verwenden Sie nur hochwertiges
Benzin und Schmierdl, um die Gesamtleistungen und
die Standzeit der mechanischen Teile auch langfristig
sicherzustellen.

* Benzineigenschaften

Nur bleifreies Benzin (griines Benzin) mit einer Oktanzahl
unter 90 NO verwenden.

WICHTIG Bleifreies Benzin neigt dazu, im
Behéilter Ablagerungen zu bilden, wenn es tber 2 Mo-
nate aufbewahrt wird. Verwenden Sie stets frisches
Benzin!

« Oleigenschaften

Verwenden Sie nur hochwertige, fir Zweitaktmotoren
spezifische Kunstdle.

Bei Ihrem Handler sind speziell fiir solche Motoren
entwickelte Ole erhéltlich, die hohe Leistungen gewahr-
leisten kbnnen.

Die Verwendung solcher Ole ermdglicht eine 2,5%-ige
Gemischzusammensetzung, d.h. bestehend aus 1 Teil
Ol fur jeweils 40 Teile Benzin.

¢ Gemischzubereitung und -aufbewahrung

Benzin und Gemisch sind entflammbar!

- Benzin und Gemisch ausschlieBlich in eigens fiir
Kraftstoffe zugelassenen Behéltern aufbewahren,
und zwar an einem sicheren Ort, fern von Wérme-
quellen und offenen Flammen.

- Die Behélter niemals in Kinderreichweite auf-
bewahren.

- Rauchen Sie wéhrend der Gemischzubereitung
nicht und versuchen Sie die Benzinddmpfe nicht
einzuatmen.

Die Tabelle zeigt die, je nach eingesetztem Ol benbtig-
ten Benzin- und Olmengen fiir die Gemischzubereitung.

Benzin Synthetisches Ol 2-Takt
Liter Liter cm?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

Fir die Gemischzubereitung:

- in einen zugelassenen Kanister ca. die Halfte der an-
gegebenen Benzinmenge geben.

- Das ganze Ol dazugeben, so wie in der Tabelle
vorgeschrieben.

- SchlieBlich auch das restliche Benzin.

— Den Behalter verschlieBen und energisch schiitteln.

WICHTIG Das Gemisch isteinem sténdigen
Alterungsprozess ausgesetzt. Bereiten Sie nicht zu
groBe Mengen davon vor, um Ablagerungen zu vermei-
den.

WICHTIG Gemisch- und Benzinbehélter
immer schén getrennt und identifizierbar aufbewahren,
um eine Verwechslungsgefahr bei der Benutzung aus-
zuschlieBen.

WICHTIG Reinigen Sie regelmaBig die
Benzin- und Gemischbehélter, um eventuelle Ablage-
rungen zu entfernen.

WICHTIG Im Falle unzureichender Mi-
schung erhéht sich das Risiko eines vorzeitigen Kolben-
fraBes aufgrund eines zu armen Gemischs. Die Garan-
tie verliert auch dann ihre Giltigkeit, wenn die Anweisun-
gen zur Mischung des Kraftstoffs usw. aus diesem
Handbuch nicht befolgt werden.

NACHFULLEN VON KRAFTSTOFF

A ACHTUNG! Das Benzin und die Benzin-
ddmpfe sind hochentziindlich. VERBRENNUNGS-
UND BRANDGEFAHR.

m ACHTUNG! Den Verschluss des Tanks
stets vorsichtig 6ffnen, da sich darin gegebenenfalls
Druck gebildet hat.

- Nicht rauchen wéhrend man tankt und die Ben-
zinddmpfe nicht einatmen.

- Den Kraftstoff einfiillen, bevor man den Motor
startet.

- Sicherstellen, den Verschluss des Tanks nach dem
Auffiillen wieder korrekt zu schlieBen.

- Den Tankverschluss nie abnehmen oder Kraft-
stoff nachfiillen wenn der Motor lauft oder noch
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warm ist.

- Sicherstellen, dass keine Verluste auftreten.

- Den Motor in angemessener Entfernung vom
Tankplatz starten.

Vor dem Nachfullen:

- Gemischbehalter gut schitteln.

- Maschine auf einer ebenen Flache, in stabiler Position
mit nach oben gerichtetem Tankverschluss aufstellen.

- Tankverschluss und umliegenden Bereich reinigen,
damit beim Nachfiillen kein Schmutz in den Tank gerét.

- Verschluss vorsichtig éffnen, um den Druck langsam
abzulassen. Immer mit einem Trichter nachftillen, und
den Tank nicht bis zum Rand fullen.

A\ ACHTUNG! Den Behélter immer sehr gut

verschlieBen.

A ACHTUNG! Sofort alle eventuell auf der
Maschine oder auf dem Boden verschiitteten Ge-
mischriickstdnde entfernen und den Motor solange
nicht anlassen, bis sich alle Benzinddmpfe verfliich-
tigt haben.

3. KETTENSCHMIERMITTEL

WICHTIG Es darf nur spezielles Ketten-
sdgendl oder Kettensdgen- Haftél fir die Ketten-
schmierung verwendet werden. Es darf kein verunrei-
nigtes Ol verwendet werden, um eine Verstopfung des
Filters im Tank und eine unwiederbringliche Beschédi-
gung der Olpumpe zu vermeiden.

WICHTIG Spezifisches Ol zur Ketten-
schmierung ist biologisch abbaubar. Die Verwendung
von Mineralél oder Motorél schadet der Umwelt.

Die Verwendung hochwertigen Ols ist entscheidend,
um eine wirksame Schmierung der Schneideorgane zu
erreichen; gebrauchtes oder minderwertiges Ol beein-
tréchtigt die Schmierung und verkrzt die Lebensdauer
der Kette und des Schwerts.

Es wird empfohlen den Oltank bei jeder Kraftstoff-
befillung (mittels eines Trichters) voll zu fillen. Da die
Kapazitat des Oltanks so ausgelegt ist, dass der Kraft-
stoff vor dem Ol zu Ende geht, wird gewahrleistet, dass
die Maschine nicht ohne Schmiermittel betrieben wird.

4. MASCHINENUBERPRUFUNG

Bevor Sie mit der Arbeit starten, muss folgendes ge-

pruft werden:

- die korrekte Funktionsweise der Kupplung tiberprifen
(wenn sie im Leerlauf ist darf die Kette sich nicht
bewegen);

- die Motorsage taglich bzw.immer vor dem Gebrauch,
nach einem Fall oder einer anderen Art von Aufprall
kontrollieren, um Schéden oder wichtige Defekte
festzustellen;

- Gemisch und Ol einflillen, indem man die entspre-
chenden Tanks fillt;

- dass an der Maschine und am Schwert alle Schrauben
angezogen sind;

- dass die Kette scharf und nicht beschadigt sind;

- dass der Luftfilter sauber ist;

- dass die Handgriffe und die Schutzeinrichtungen der
Maschine sauber und trocken, korrekt montiert und
fest an der Maschine befestigt sind;

- dass die Handgriffe richtig befestigt sind;

- dass die Kettenbremse richtig funktioniert;

- Die Spannung der Kette priifen.

5. KONTROLLE DER KETTENSPANNUNG

A\ ACHTUNG! Alle Eingriffe bei ausgeschal-

tetem Motor durchfiihren.

Die Spannung ist richtig, wenn sich die Zugglieder beim
Anheben der Kette in der Mitte des Schwerts nicht aus
der Fuhrung l6sen (Abb. 7).

— Die Mutter des Gehauses mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel lockern (Abb. 4).

- Die Schrauben des Kettenspanners (4) so weit drehen,
bis die Kette korrekt gespannt ist (Abb. 4).

- Das Schwert anheben und die Muttern des Gehéuses
mit dem mitgelieferten Schraubenschliissel festziehen
(Abb. 5).

6. KETTENBREMSENUBERPRUFUNG

Diese Maschine ist mit einem Sicherheitsbremssystem
ausgestattet.

Die Kettenbremse ist eine Vorrichtung, die entwickelt wur-
de, um die Bewegung der Kette unverziiglich anzuhalten,
wenn diese einen Ruckschlag erfahrt. Normalerweise
wird die Bremse automatisch durch die Tragheitskraft
aktiviert. Sie kann auch von Hand aktiviert werden, indem
man den Bremshebel (linker Schutz) nach unten, zur
Vorderseite hin driickt.

Diese Bremse kann auch von Hand betatigt werden, in
dem der vordere Handschutz nach vorne gedruickt wird.
Um die Bremse zu I6sen, muss der vordere Handschutz
in Richtung des Handgriffs gezogen werden, bis das
Ausrasten festgestellt wird.

Zur Kontrolle der Bremsenwirkung muss:

- Den Motor anlassen und den Griff mit beiden Handen
festhalten

- Den Gashebel betatigen, um die Kette in Bewegung
zu halten, dann den Bremshebel mit dem linken
Handriicken nach vorne driicken; die Kette muss sofort
stehen bleiben.

- Wenn die Kette stehenbleibt, sofort den Gashebel
loslassen.

- Die Bremse loslassen.

A ACHTUNG! Die Maschine darf nicht ver-
wendet werden, wenn die Kettenbremse nicht
richtig funktioniert. Setzen Sie sich mit Ihrem Hénd-
ler fiir die erforderlichen Kontrollen in Verbindung.
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6. MOTOR ANLASSEN, BENUTZEN UND AUSSCHALTEN

ANLASSEN DES MOTORS

A ACHTUNG! Der Motor darf erst angelas-

sen werden, wenn er mindestens 3 m vom Kraft-
stoff-Befiillungsort entfernt ist.

Vor dem Starten des Motors:
- Maschine stabil auf dem Boden aufstellen.

- Den Schwertschutz entfernen.

Sicherstellen, dass der Schwert nicht den Boden oder
sonstige Gegenstande bertihrt.

Kaltstart

HINWEIS Unter Kaltstart versteht sich das
Anlassen nach mindestens 5 Min. von der Motoraus-
schaltung oder nach der Kraftstoffnachfillung.

Um den Motor anzulassen (Abb. 8):

1. Sicherstellen, dass die Kettenbremse betatigt ist
(vorderer Handschutz ganz nach vorne gedrtickt).

2. Den Schalter (1) in die Stellung «START» bewegen.

3. Starter betatigen, dazu den Handgriff (2) bis zum
Anschlag ziehen.

4. Den Primerknopf (3) 3 - 4 Mal driicken, um die Ge-
mischanreicherung fiir das Anlassen zu erreichen.

5. Die Maschine mit einer Hand auf dem Giriff fest auf
den Boden drlicken, um beim Anlassen die Kontrolle
der Maschine nicht zu verlieren (Abb. 9).

A ACHTUNG! Wenn die Maschine nicht fe-
stgehalten wird, kénnte die vom Motor entwickelte
Schubkraft den Benutzer aus dem Gleichgewicht
bringen, oder den Schwert gegen einen Gegenstand
oder gegen denselben Benutzer schleudern.

6. Den Startgriff 10-15 cm langsam herausziehen, bis
ein gewisser Widerstand zu spiren ist, dann ein paar
Mal fest ziehen bis die ersten Zindungen wahrge-
nommen werden.

A\ ACHTUNG!
Hand wickeln.

A GEFAHR! Die Motorsége nie anlassen,

indem sie fallengelassen und das Starterseil fest-
gehalten wird. Diese Methode ist extrem geféhrlich,
da die Kontrolle (iber die Maschine und die Kette
vollsténdig verloren geht.

Das Starterseil nie um die

WICHTIG Um Beschédigungen zu vermei-
den, das Seil lieber nicht ganz herausziehen und nicht
mit dem Rande der Seilfiihrungséffnung in Beriihrung
bringen und den Griff loslassen, dabei aber verhindern,
dass das Seil unkontrolliert wieder eingezogen wird.

7. Den Knopf des Starters um ca. den halben Weg
eintreten lassen.

8. Den Startgriff erneut ziehen, bis das korrekte An-
lassen des Motors erreicht wurde.

HINWEIS Sollte der Griff des Anlasserseils
mehrmals mit betétigtem Starter betétigt werden, kénn-
te dadurch der Motor (iberflutet und das Anlassen er-
schwert werden. Bei (iberflutetem Motor Ziindkerze
entfernen und leicht am Griff des Anlasserseils ziehen,
um den Gberflissigen Kraftstoff zu entfernen; dann die
Elektroden der Ziindkerze abtrocknen und wieder ein-
Setzen.

9. Nach dem Start des Motors den Drehzahlregler kurz
betétigen, um den Starter freizugeben, und den Motor
auf Leerlaufdrehzahl zu bringen.

WICHTIG Vermeiden Sie, den Motor mit
hoher Drehzahl und betétigter Kettenbremse laufen zu
lassen; hierdurch kann die Kupplung (iberhitzt und be-
schédigt werden.

10. Lassen Sie den Motor mindestens 1 Minute im
Leerlauf laufen bevor Sie die Maschine verwenden.

e Warmstart

Fir den Warmstart (sofort nach Motorausschaltung),
Punkte 1 -2 -5 -6 - 9 des oben beschriebenen Ablaufs
befolgen.

A ACHTUNG! Die Hinweise im Abschnitt
,,Flr Ihre Sicherheit” (@ 3.1) miissen genau-
estens befolgt wer-

den.

MOTOREINSATZ (Abb. 10)

WICHTIG Die Kettenbremse lésen, indem
der Hebel in Richtung des Bedieners gezogen wird,
bevor der Gashebel betétigt wird.

Die Kettengeschwindigkeit wird durch den Drehzahlregler
(1) am hinteren Handgriff (2) gesteuert.



MOTOR ANLASSEN, BENUTZEN UND AUSSCHALTEN / MASCHINENEINSATZ

DE| 13

Die Betatigung des Drehzahlreglers ist nur méglich, wenn
der Verriegelungshebel (3) gleichzeitig betatigt wird.

Die Bewegung wird vom Motor auf die Kette Uibertra-
gen, und zwar Uber eine Fliehkraftkupplung, mit der die
Bewegung der Kette verhindert wird, solange der Motor
im Leerlauf [4uft.

A ACHTUNG! Verwenden Sie die Maschine
nicht, wenn sich die Kette mit dem Motor im Leerlauf
bewegt; in diesem Fall muss der Héandler zu Rate
gezogen werden.

Die korrekte Arbeitsgeschwindigkeit erreicht man wenn
die Steuerung des Drehzahlreglers (1) bis zum Anschlag
betatigt wird.

WICHTIG Wahrend der ersten 6-8 Stunden
Maschineneinsatz, den Motor nicht mit der Héchstdreh-
zahl benutzen.

7. MASCHINENEINSATZ

WICHTIG Denken Sie immer daran, dass
eine falsch verwendete Motorsdge andere stéren und
die Umwelt stark belasten kann.

Fiir einen ricksichtsvollen Einsatz den anderen und der
Umwelt gegentiber:

- Vermeiden Sie die Verwendung der Maschine in Um-
gebungen und zu Uhrzeiten, die storend sein kénnen.

- halten Sie sich strikt an die 6rtlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung der Schneidreste.

- Halten Sie sich strikt an die értlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung von O, beschadigten Teilen oder sdmt-
lichen weiteren umweltschédlichen Stoffen.

— Wahrend der Arbeit wird eine bestimmte Olmenge an
die Umwelt abgegeben, die fiir die Kettenschmierung
erforderlich ist; aus diesem Grund darf nur biologisch
abbaubares Ol, das speziell fiir diesen Zweck vorge-
sehen ist, verwendet werden.

- Um das Feuerrisiko zu mindern, darf die Maschine mit
heiBem Motor nicht zwischen Bléttern oder trockenem
Gras abgelegt werden.

A ACHTUNG! Tragen Sie wéahrend der Arbeit

eine zweckméBige Kleidung. Ihr Handler kann lhnen
niitzliche Informationen (iber die besten Arbeits-
schutzvorrichtungen geben, die lhre Sicherheit
wéhrend der Arbeit gewéhrleisten. Die Griffe nicht
mit gleichbleibendem oder iiberméBigem Druck
greifen.

MOTORAUSSCHALTUNG (Abb. 10)
Um den Motor auszuschalten:

- Die Steuerung des Drehzahlreglers loslassen (1)
und den Motor einige Sekunden lang im Leerlauf
laufen lassen.

- Den Schalter (4) auf Position «STOP» driicken.

A ACHTUNG! Wenn der Drehzahlregler auf

den Leerlauf gebracht wird, kann es einige Sekun-
den dauern, bis die Kette vollstdndig stillsteht.

WICHTIG Wenn die Maschine sich nicht
abschaltet, den Starter betétigen, um das Ausschalten
des Motors durch Uberlaufen zu bewirken und unver-
ztiglich mit dem Héndler Kontakt aufnehmen, um die
Ursache des Problems festzustellen und die erforderli-
chen Reparaturen durchfiihren zu lassen.

* Der ldngere Gebrauch der Motorsége setzt den
Bediener Vibrationen aus und kann Kreislaufpro-
bleme (“weiBer Finger”) verursachen. Um dieses
Risiko zu vermindern, Handschuhe tragen und die
Hénde warm halten. Falls ein beliebiges Symptom
des “weiBen Fingers” erkannt wird, sofort einen
Arzt aufsuchen. Zu den Symptomen gehéren:
Gefiihllosigkeit, Verlust der Sensibilitét, Kribbeln,
Jucken, Schmerz, Nachlassen der Kraft, Anderung
der Farbe oder des Zustands der Haut. Normaler-
weise betreffen diese Symptome die Finger, die
Hénde oder den Puls. Bei niedrigen Temperaturen
erhéht sich die Gefahr.

Planen Sie lhre Arbeit so, dass der Einsatz von
Geriéten, die starke Vibrationen erzeugen, lber
mehrere Tage verteilt wird.

A ACHTUNG! Die Verwendung der Maschi-

ne zum Féllen und Entasten von Bdumen erfordert
eine besondere Schulung.

ACHTUNG! Halten Sie die Motorsédge

wéhrend der Arbeit von all Ihren Kérperteilen fern.

YNNI schneiden Sie nicht bei Wind,
schlechtem Wetter, schlechter Sicht, zu niedrigen
oder hohen Temperaturen. Vergewissern Sie sich,
dass keine trockenen Aste vorhanden sind, die
herunterfallen kénnen.

A ACHTUNG! Arbeiten Sie nicht im Inneren
einer Baumkrone, wenn Sie nicht eigens dazu aus-
gebildet sind.
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1. AUSZUFUHRENDE KONTROLLEN WAHREND
DER ARBEIT

* Kontrolle der Kettenspannung

Wéhrend des Betriebs erfahrt die Kette eine fortlaufende
Verlangerung, daher muss die Spannung regelméaBig
gepruft werden.

WICHTIG Waéhrend des ersten Benutzungs-
zeitraums (oder nach Wechsel der Kette) muss die
Kontrolle wegen der Streckung der Kette hdufiger erfol-
gen.

A ACHTUNG! Nicht mit lockerer Kette arbei-
ten, um Gefahrensituationen zu vermeiden, bei
denen die Kette aus der Fiihrung springen kénnte.

Zur Einstellung der Kettenspannung ist gemaB Kap.
5.5. vorzugehen.

« Kontrolle des Olstroms

WICHTIG Die Maschine darf nicht ohne
Schmierung verwendet werden! Der Oltank kann bei
Jjeder verwendeten Kraftstofftankfiillung vollstandig auf-
gebraucht werden. Vergewissern Sie sich, dass Sie den
Oltank bei jeder Kraftstoffbetankung der Motorsdge
auffillen.

ACHTUNG! Bei der Kontrolle des Ol-
stroms muss sichergestellt werden, dass der
Schwert und die Kette korrekt positioniert sind.

Den Motor anlassen, mit mittlerer Drehzahl laufen lassen,
und prifen, dass das Ol geméR der Abbildung (Abb. 11)
von der Kette verteilt wird.

Kann der Olstrom mit einem Schraubendreher an der
entsprechenden Einstellschraube (1 oder 1a) der Pumpe
eingestellt werden, die sich im unteren Teil der Maschine
(Abb. 11) befindet.

2. ARBEITSVERHALTEN
UND SCHNITTTECHNIKEN

Bevor das erste Mal ein Baum geféllt oder entastet wird
sollten Sie an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf
Bodcken tiben, um das Gefihl fir die Maschine und die
geeigneten Schnitttechniken zu erlangen.

A ACHTUNG! Wenn sich die Kette wéhrend
der Arbeit verkeilt muss der Motor sofort ausge-
schaltet werden. Achten Sie immer auf Riickschldge
(Kickback) die auftreten kénnen, wenn das Schwert
auf ein Hindernis trifft.

Der Riickschlag tritt auf, wenn das Ende der Kette
auf ein Hindernis trifft, oder wenn das Holz die Kette
beim Schnitt blockiert.

Dieser Kontakt mit dem Kettenende kann ein sehr
schnelles Zuriickschlagen in den entgegengesetzie
Richtung verursachen, und den Schwert nach oben
in Richtung des Benutzers driicken, wie auch im
Fall, wenn die Kette entlang des oberen Teils des
Schwerts eingeklemmt wird. In beiden Féllen kann
der Riickschlag zum Verlust der Kontrolle iiber die
Motorsége fiihren, mit den méglichen schwerwie-
genden Konsequenzen.

 Bevor Sie mit der Arbeit beginnen, lesen Sie bitte
den Abschnitt “Fiir Ihre Sicherheit”. Wir empfeh-
len, zuerst mit kleineren Baumstdmmen zu iiben.
Dadurch werden Sie auch mit der Motorsége
vertraut.

Befolgen Sie immer die Sicherheitsvorschriften.
Die Motorsége darf zur zum Schneiden von Holz
verwendet werden. Es ist verboten, andere Ma-
terialien zu schneiden. Die Vibrationen und der
Riickschlag sind anders und die Sicherheitsanfor-
derungen wiirden nicht eingehalten. Die Motorsa-
ge nicht als Hebel verwenden, um Gegensténde
anzuheben, zu versetzen oder zu spalten und sie
auch nicht auf festen Unterlagen blockieren. Es
ist verboten, an der Kraftabnahme der Motorsége
Werkzeuge oder Teile anzubringen, die nicht die
vom Hersteller angegebenen sind.

Es ist nicht notwendig, wahrend des Schneidens
Kraft anzuwenden. Wenn der Motor seine hochste
Drehzahl erreicht hat, (iben Sie nur einen leichten
Druck aus.

Wenn die Kette beim Schneiden eingeklemmt
wird, versuchen Sie nicht, sie mit Gewalt heraus-
zuziehen, sondern verwenden Sie einen Keil oder
einen Hebel.

Falls ein Hindernis zwischen dem zu schneiden-
den Stiick und der Motorsége vorhanden sein soll-
te, stellen Sie letztere aus und warten Sie, bis sie
ganz stillsteht. Ziehen Sie Schutzhandschuhe an
und entfernen Sie das Hindernis. Falls es erforder-
lich sein sollte, die Kette abzunehmen, befolgen
Sie die Anleitungen im Kapitel zur Montage der
Motorsdge. Nachdem Sie das Hindernis beseitigt
und die Kette wieder montiert haben, muss ein
Test durchgefiihrt werden. Wenn Sie wéhrend des
Tests Vibrationen oder mechanische Gerdusche
feststellen, unterbrechen Sie die Arbeit und wen-
den Sie sich an Ihren Héandler.

* Verwendung des Krallenanschlags
(falls vorgesehen) (Abb. 12)

1. Stechen Sie den Krallenanschlag in den Stamm, und
fuhren Sie mit dem Krallenanschlag als Hebel eine
Bogenbewegung der Motorsage durch, wodurch der
Schwert in das Holz schneidet.

2. Wiederholen Sie den Arbeitsschritt mehrmals, und
versetzen Sie gegebenenfalls den Ansetzpunkt des
Krallenanschlags.
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 Entasten eines Baums (Abb. 13)

N ACHTUNG Achten Sie darauf, dass der
Fallbereich der Aste frei ist.

A ACHTUNG! Bei Baumschneidearbeiten in
der Héhe mit Hilfe eines Seils und Sicherungsgurts
miissen die Hinweise im Abschnitt ,Fiir Ihre Sicher-
heit” (@ 3.1) genauestens befolgt werden.

« Stellen Sie sich beim Arbeiten nicht auf unstabilen
Untergrund oder Sprossenleitern.

e Strecken Sie sich nicht zu weit.

* Schneiden Sie nicht oberhalb Ihrer Schultern.

1. Positionieren Sie sich auf der entgegengesetzten
Seite des zu schneidenden Astes.

2. Beginnen Sie bei den untersten Asten, und fahren Sie
dann mit dem Schnitt der oberen fort.

3. Fihren Sie den Schnitt von oben nach unten aus, um
zu verhindern, dass der Schwert eingeklemmt wird.

¢ Féllen eines Baums (Abb. 14)

A ACHTUNG! An Hdngen muss immer ober-

halb des Baums gearbeitet werden, und gepriift
werden, dass der gefillte Baum keine Schéden
durch sein Rollen verursachen kann.

1. Wahlen Sie die Fallrichtung des Baums unter Be-
riicksichtigung des Windes, Neigung des Baumes,
Position der schwersten Aste, Einfachkeit der Arbeit
nach dem Fallen, usw.

2. Legen Sie den Bereich um den Baum frei, und sorgen
Sie fur einen guten Stand.

3. Sorgen Sie flir geeignete Fluchtwege, frei von Hin-
dernissen; die Fluchtwege missen ungeféhr in 45°
in entgegengesetzter Fallrichtung des Baums ange-
ordnet sein, und mussen das Entfernen des Arbeiters
in einen sicheren Bereich erméglichen, in einer
Entfernung, die ca. 2,5 mal die Hohe des zu fallenden
Baums entspricht.

4. Bereiten Sie auf der Fallseite eine Fallkerb vor, deren
Tiefe ca. 1/3 des Baumdurchmessers entspricht.

5. Schneiden Sie den Baum auf der anderen Seite an
einer Position knapp oberhalb des waagerechten
Schnitts der Fallkerbe, und lassen Sie eine Bruchleiste
(1)vonca.5-10cm.

6. Verringern Sie langsam die Starke der Bruchleiste,
ohne den Schwert herauszuziehen, bis der Baum fallt.

7. Unter besonderen Bedingungen oder geringer Sta-
bilitat kann das Fallen durch Einsetzen von Keilen (2)
in den Fallschnitt, und Eintreiben mit einem Hammer
abgeschlossen werden.

 Entasten nach dem Féllen (Fig. 15)

A ACHTUNG! Achten Sie auf die Stiitzpunk-

te des Asts auf dem Boden, auf die Méglichkeit,
dass diese unter Spannung stehen, auf die Rich-
tung, die der Ast beim Schneiden einnehmen kann
und auf die mégliche Instabilitéit des Baums, nach-
dem der Ast geschnitten wurde.

1. Die Richtung beachten, in die der Ast aus dem
Stamm wéchst.

2. Den ersten Schnitt auf Seite der Biegung ausfiihren,
und den Schnitt auf der anderen Seite fertig stellen.

¢ Durchtrennen eines Stamms am Boden
(Abb. 17)

Schneiden Sie den Stamm bis ca. zur Mitte des Durch-
messers, drehen Sie den Stamm, und schlieen Sie den
Schnitt auf der entgegengesetzten Seite ab.

* Durchtrennen eines angehobenen Stamms
(Abb. 18)

1. Wenn der Schnitt iiberragend gegenliber der Auflagen
(A) erfolgt, muss ein Drittel des Durchmessers von
unten geschnitten, und die Arbeit von oben abge-
schlossen werden.

2. Wenn der Schnitt zwischen zwei Auflagen (B) erfolgt,
muss ein Drittel des Durchmessers von oben ge-
schnitten, und die Arbeit von unten abgeschlossen
werden.

3. ARBEITSENDE
Wenn die Arbeit beendet ist:

- Motor wie vorangehend (Kap. 6) beschrieben aus-
schalten.

- Abwarten bis die Kette vollstandig stillsteht und die
Maschine abkihlen lassen.

- Die Befestigungsmutter des Schwerts lockern, um die
Spannung der Kette zu reduzieren. i

- Jegliche Spuren von Ségespanen oder Olreste ent-
fernen.

- Bei starker Verschmutzung oder Verharzen die Kette
demontieren und fir einige Stunden in einem Behélter
mit einem Spezialreiniger einweichen. AnschlieBend
mit sauberem Wasser abspiilen und vor der Montage
an der Maschine mit einem entsprechenden Rost-
schutzspray behandeln.

- Vor dem Aufrdumen der Maschine den Schwertschutz
montieren.

A ACHTUNG! Lassen Sie den Motor abkiih-
len, bevor Sie die Maschine in einem Raum ab-
stellen. Um die Brandgefahr zu reduzieren muss die
Maschine von Sdgespédnen, Zweigresten, Bléttern
oder iiberfliissigem Fett befreit werden; Behélter
mit Schnittabféllen diirfen nicht in Rdumen aufbe-
wahrt werden.
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8. WARTUNG UND AUFBEWAHRUNG

PNCXTAINETI Fiir ihre Sicherheit und die

Sicherheit der anderen:

- Eine korrekte Wartung ist grundsétzlich notwen-
dig, um die urspriingliche Effizienz und Einsatz-
sicherheit der Maschine zu bewahren.

- Sorgen Sie dafiir, dass alle Muttern, und Schrau-
ben fest angezogen sind, um sicher zu sein,
dass das Gerédt immer unter guten Bedingungen
arbeitet.

- Die Maschine niemals mit abgenutzten oder
beschédigten Bauteilen benutzen. Die besché-
digten Teile miissen ersetzt und diirfen niemals
repariert werden

- Nur Original-Ersatzteile verwenden. Nicht gleich-
wertige Ersatzteile kénnen die Maschine be-
schédigen und Ihre Sicherheit geféhrden.

A ACHTUNG! Wéhrend der Wartungsein-

griffe:

- Ziindkerzenstecker abtrennen.

- Abwarten bis der Motor ausreichend abgekiihlt
ist.

- Fiir Arbeiten am Schwert und an der Kette Schutz-
handschuhe tragen.

- Schwertschutzvorrichtung nicht entfernen, es
sei denn, die Eingriffe miissen auf dem Schwert
selbst oder auf der Kette vorgenommen werden.

- Ole, Benzin oder andere verschmutzende Stoffe
vorschriftsméBig entsorgen.

ZYLINDER UND SCHALLDAMPFER (Abb. 19)

Um die Brandgefahr auf ein Minimum einzuschranken,
die Zylinderrippen haufig mit Pressluft reinigen und den
Bereich des Schallddmpfers von Zweigresten, Zweiglein,
Blattern oder anderen Ruckstanden befreien.

STARTERGRUPPE

Um ein Uberhitzen und Beschadigung des Motors zu
verhindern, miissen die Ansauggitter der Kahlluft im-
mer sauber, und frei von Sagespanen und Schmutz
gehalten werden.

Das Anlasserseil muss bei den ersten Anzeichen von
VerschleiB ersetzt werden.

KUPPLUNGSGRUPPE (Abb. 20)

Die Kupplungsglocke muss frei von S&gespéanen und
Schmutz gehalten werden, indem die Abdeckung (ge-
maB Beschreibung in Kap. 4.1) nach Abschluss der
Arbeiten entfernt und wieder korrekt montiert wird. Nach
jeweils 30 Betriebsstunden muss das innere Lager durch
Ihren Handler geschmiert werden.

KETTENBREMSE

Die Funktion der Kettenbremse und die Unversehrtheit
des Metallbands, das die Kupplungsglocke umfasst mis-
sen regelmaBig geprift werden, indem die Abdeckung
(gemanB Beschreibung in Kap. 4.1) nach Abschluss der
Arbeiten entfernt und wieder korrekt montiert wird.

Das Band muss ersetzt werden, wenn die Starke an den
Kontaktpunkten mit der Kupplungsglocke auf ca. die
Halfte dessen an den beiden Enden, die keinen Schleifen
ausgesetzt sind, abnimmt.

KETTENRAD

Der Zustand des Ritzels muss regelméBig durch den
Handler geprift, und ausgetauscht werden, wenn der
Verschlei3 das zulassige MaR iberschreitet.

Es darf keine neue Kette mit einem verschlissenen Ket-
tenrad, und umgekehrt, montiert werden.

SCHMIERBOHRUNG (Abb. 21)

Die Abdeckung regelmaBig entfernen (siehe Beschrei-
bung in Kap.4.1), das Schwert demontieren und priifen,
dass die Schmierbohrungen der Maschine (1) und des
Schwerts (2) nicht verstopft sind.

KETTENHALTESTIFT

Dieser Stift ist ein wichtiges Sicherheitselement, da es
unkontrollierte Bewegungen der Kette, bei Bruch oder
Lockerung, verhindert.

Den Zustand des Stifts regelméaBig tberprifen und bei
Beschadigung reparieren.

BEFESTIGUNGEN

Kontrollieren Sie regelmaBig den festen Sitz aller Befesti-
gungsschrauben und -muttern, und dass alle Handgriffe
fest befestigt sind.

REINIGUNG DES LUFTFILTERS (Abb. 22)

WICHTIG Die Reinigung des Luftfilters ist
die Voraussetzung fiir einen einwandfreien Betreib und
eine lange Standzeit der Maschine. Um unersetzliche
Schéden des Motors zu vermeiden, arbeiten Sie nicht
ohne Filter oder mit einem beschédigtem Filter.

Die Reinigung sollte alle 15 Stunden Maschineneinsatz
erfolgen.
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Zur Reinigung des Filters:

- Den Drehknopf (1) abschrauben.

- Den Deckel (2) und das Filterelement (3) entfernen.

- Leicht auf das Filterelement (3) klopfen, um den
Schmutz zu entfernen und es ggf. auch mit Pressluft
bei niedrigem Druck reinigen.

WICHTIG Das Filterelement (3) darf nie
gewaschen werden und muss immer ersetzt werden
sobald es zu schmutzig oder beschéadigt ist.

- Das Filterelement (3) und den Deckel (2) wieder
montieren.
- Den Drehknopf (1) wieder anschrauben.

UBERPRUFUNG DER ZUNDKERZE (Abb. 23)

Die Kerze ist zuganglich, wenn man den Deckel des
Luftfilters entfernt.

RegelmaBig die Ziindkerze entfernen und dabei eventu-
elle Ablagerungen mit einem Metallblrstchen entfernen.
Kontrollieren Sie den Elektrodenabstand und stellen Sie
ihn gegebenenfalls wieder her.

Zundkerze wieder einsetzen und mit dem mitgelieferten
Schlussel bis zum Anschlag festziehen.

Die Zundkerze muss mit einer gleichwertigen Zindker-
ze mit entsprechenden Eigenschaften ersetzt werden,
falls die Elektroden abgebrannt oder die Isolierung
beschédigt ist, und auf jeden Fall nach jeweils 100
Betriebsstunden.

VERGASEREINSTELLUNG

Der Vergaser wird ab Werk so eingestellt, dass bei
jeder Einsatzsituation immer Hochstleistungen erbracht
werden, und zwar bei einer minimalen Freisetzung von
schédlichen Gasen und in Ubereinstimmung mit den
geltenden Normen.

Tabelle Kettenwartung

Bei schwachen Leistungen vorab sicherstellen, dass die
Kette frei lauft, und dass der Schwert keine verschlis-
senen Fihrungen aufweist; wenden Sie sich an Ihren
Handler zur Uberpriifung von Vergasung und Motor.

* Leerlaufeinstellung

A ACHTUNG! Die Kette darf sich bei leer
laufendem Motor nicht bewegen. Wenn sich die
Kette mit dem Motor im Leerlauf bewegt, miissen
Sie Ihren Héandler fiir die korrekte Motoreinstellung
zu Rate ziehen.

SCHARFEN DER KETTE

A ACHTUNG! Aus Griinden der Sicherheit
und Effizienz miissen die Schneideorgane immer
gut geschérft sein.

Das Scharfen ist erforderlich, wenn:

* Die Sagespane staubahnlich sind

Eine groBere Kraft zum Schneiden erforderlich ist.
Der Schnitt nicht gerade ist.

Die Vibrationen zunehmen.

Der Kraftstoffverbrauch zunimmt.

ACHTUNG! Wenn die Sédgekette nicht

angemessen geschliffen ist, erh6ht die Gefahr des
Riickschlages (Kick-Back).

Wenn das Schérfen einem geschulten Kundendienst
lUberlassen wird, kann dies mit entsprechenden Werk-
zeugen ausgefihrt werden, die einen minimalen Ma-
terialabtrag und ein gleichméBiges Schérfen an allen
Zéhnen gewahrleisten.

Das selbststandige Schérfen der Kette kann mittels spe-
zieller Rundfeilen erfolgen, deren Durchmesser jeweils
fur die einzelnen Kettenart angepasst ist (siehe ,Tabelle
Kettenwartung®), und erfordert Geschick und Erfahrung,
um Schéaden an den Zahnen zu vermeiden.

Die technischen Daten der fiir diese Maschine homologierten Kette und des Schwerts
sind in der ,,EG-Konformitétserkldrung” angegeben, die der Maschine beiliegt. Aus Sicherheitsgriinden
diirfen keine anderen Ketten- oder Schwertarten verwendet werden.

Die Tabelle zeigt die Schérfwerte fiir verschiedene Kettenarten, ohne dass dies die Méglichkeit darstellt,

andere Ketten als die homologierte zu verwenden.

Kettenteilung

"l ,

Hoéhe des Begrenzungszahns (a)

Durchmesser der Feile (d)

Zoll Zoll mm Zoll mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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Zum Schérfen der Kette (Abb. 24):

- Den Motor ausschalten, die Kettenbremse l6sen, und
den Schwert mit montierter Kette fest in einen geeig-
neten Schraubstock einspannen, darauf achten, dass
sich die Kette frei bewegen kann.

- Die Kette spannen, falls diese locker ist.

- Die Feile in der entsprechenden Flihrung montieren,
und dann die Feile in die Aussparung des Zahns
einflhren, dabei eine gleichméaBige Neigung, entspre-
chend des Zahnprofils beibehalten.

- Nur einige Feilenstriche, ausschlieBlich Vorwarts-
striche, ausfiihren, und den Arbeitsschritt an allen
Zahnen mit der gleichen Ausrichtung (rechts oder
links) wiederholen.

- Die Position des Schwerts in dem Schraubstock um-
kehren, und den Arbeitsschritt an den verbleibenden
Zahnen wiederholen.

- Priifen, dass der Grenzzahn nicht oberhalb des Pr(if-
werkzeugs herausragt, und den eventuellen Uberstand
mit einer Flachfeile abfeilen, und das Profil abrunden.

- Nach dem Schérfen alle Feilspane und Staub entfer-
nen, und die Kette im Olbad schmieren.

Die Kette muss ersetzt werden, wenn:

- Die Lange der Z&hne kleiner als 5 mm ist;
- Das Spiel der Glieder an den Kettennieten zu grofB3 ist.

WARTUNG DES SCHWERTS (Abb. 25)

Um einen asymmetrischen Verschlei3 des Schwerts zu
verhindern sollte diese regelméBig umgedreht werden.
Um die Effizienz des Schwerts beizubehalten, ist fol-
gendes erforderlich:

- Das Schmieren der Lager des Umlenksterns mit der
entsprechenden Spritze (falls vorhanden).

- Die Schwertnut mit dem entsprechenden Schaber
reinigen (im Lieferumfang nicht enthalten).

- Das Reinigen der Schmierbohrungen.

- Miteiner Flachfeile den Grat von den Fihrungsflanken
entfernen, und eventuelle Abweichungen zwischen
den Fuhrungen ausgleichen.

Der Schwert muss ersetzt werden, wenn:

- die Tiefe der Nut kleiner als die Hohe des Zugglieds
ist (das nie den Nutboden beriihren darf);

- die innere Flihrungswand so verschlissen ist, dass die
Kette seitlich geneigt wird.

AUSSERORDENTLICHE EINGRIFFE

Alle in diesem Handbuch nicht enthaltenen Wartungs-
eingriffe dirfen ausschlieBlich von Ihrem Héndler vor-
genommen werden.

Eingriffe, die nicht von einer Fachstelle oder von unqua-
lifiziertem Personal ausgefiinrt werden, haben grundsétz-
lich den Verfall der Garantie zur Folge.

AUFBEWAHRUNG

Nach jedem Arbeitseinsatz die Maschine sorgfaltig
reinigen und Staub und Riickstdnde entfernen, die
beschédigten Teile reparieren oder ersetzen

Die Maschine muss an einem trockenen Ort aufbewahrt,
vor Witterung geschutzt und mit dem vorschriftsgeman
angebrachten Schwertschutz werden.

LANGERE STILLSTANDZEITEN

WICHTIG Falls die Maschine voraussicht-
lich (iber 2-3 Monate nicht eingesetzt wird, muss folgen-
des gemacht werden, um Schwierigkeiten bei der Wie-
derinbetriebnahme oder permanente Motorschdden zu
vermeiden.

* Lagerung

Ehe die Maschine stillgelegt wird:

Die Motorséage reinigen und warten, bevor man sie

weglegt.

- Die Muttern abschrauben, das Gehéduse abnehmen
und die Kette und das Schwert entfernen.

- Den Oltank leeren, ca. 100-120 ccm spezifische Rei-
nigungsflissigkeit einflillen und den Deckel wieder
aufsetzen.

- Das Gehause wieder montieren, ohne die Mutter anzu-
ziehen, und dabei darauf achten, die beiden hinteren
Befestigungen korrekt in ihre Sitze einzufligen.

- Die Maschine starten und den Motor bei hoher
Drehzahl halten, bis das gesamte Reinigungsmittel
aufgebraucht ist.

— Den Motor in den Leerlauf bringen und die Maschine
laufen lassen, bis der im Tank und im Vergaser verblie-
bene Kraftstoff vollsténdig aufgebraucht ist.

- Die Kerze bei kalter Maschine entfernen.

- Indie Offnung der Ziindkerze einen Léffel Ol fir Zwei-
takter (neues) einleeren. N

- Mehrmals am Startgriff ziehen, damit sich das Ol im
Zylinder verteilt.

- Zundkerze schlieBlich wieder einsetzen wenn sich

der Kolben am oberen Totpunkt befindet (durch die

Zundkerzendffnung ersichtlich wenn der Kolben sei-

nen héchsten Hub erreicht hat).

* Wiedereinsatz
Wenn die Maschine wieder in Betrieb gesetzt wird:

- Zlndkerze entfernen.

- Ein paar Mal am Startgriff ziehen, um das Uberflissige
Ol zu beseitigen. )

— Zundkerze Uberprifen, so wie unter Kapitel “Uberpri-
fung der Zundkerze” beschrieben.

- Maschine so einstellen, wie unter Kapitel “Maschi-
nenvorbereitung” beschrieben.
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9. STORUNGSSUCHE

STORUNG MOGLICHE URSACHE

ABHILFE

1) Motor kann entweder - Falscher Anlassvorgang
nicht gestartet werden,
oder schaltet sofort aus Elektrodenabstand

- Verstopfter Luftfilter

- Probleme der Gemischaufbereitung

- Zindkerze schmutzig oder nicht korrekter

- Anweisungen befolgen (siehe Kap. 6)
- Zindkerze Uberprifen (siehe Kap. 8)

- Filter reinigen bzw. auswechseln
(siehe Kap. 8)
- Sich mit dem Handler in Verbindung setzen

2) Motor kann gestartet - Verstopfter Luftfilter
werden, erbringt aber eine

schwache Leistung

- Probleme der Gemischaufbereitung

- Filter reinigen bzw. auswechseln
(siehe Kap. 8)
- Sich mit dem Héndler in Verbindung setzen

3) Der Motor lauft
unregelméaBig oder erbringt
Belastung keine Leistung

Elektrodenabstand

- Ziindkerze schmutzig oder nicht korrekter

- Probleme der Gemischaufbereitung

- Zindkerze tberprifen (siehe Kap. 8)

- Sich mit dem Handler in Verbindung setzen

4) Der Motor weist
eine Ubertriebene
Rauchentwicklung auf

- Falsche Gemischzusammenstellung

- Probleme der Gemischaufbereitung

- Gemisch geméaB Anweisungen zubereiten
(siehe Kap. 5)
- Sich mit dem Handler in Verbindung setzen

5) Es tritt kein Ol aus - Minderwertige Olqualitét

- Schmierbohrungen verstopft

10. ZUBEHOR

Die Tabelle enthélt die Liste der méglichen Verbindungen
aus Schwert und Kette, mit Angabe der Teile, die auf
jeder Maschine verwendbar sind, gekennzeichnet mit
dem Symbol “ % ”.

A ACHTUNG! Da die Auswabhl, die Montage

und die Verwendung der Kette und des Schwerts
vom Benutzer in vollkommener Autonomie durch-
gefiihrt werden, haftet dieser auch fiir durch diese
Arbeitsgédnge verursachte Schéden jeglicher Art.

- Den Tank leeren, Tank und Leitungen mit
Reinigungsflissigkeit durchspulen und das
Ol wechseln

- Reinigen

Bei Zweifeln oder Unwissen (iber die Eigenschaften
der einzelnen Schwerter und Ketten, wenden Sie
sich an Ihren Handler oder ein spezialisiertes Gar-
tencenter.

Die Verwendung von nicht genehmigten Kombi-
nationen Schwert-Kette vermindert das Sicher-
heitsniveau und die urspriinglichen Leistungen
der Maschine und kann auBerdem die Maschine
beschédigen und fiir den Bediener und die anderen
Personen geféhrlich sein.
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Schwert- und Kettenkombinationen

Gliedlange SCHWERT KETTE Modelle
SPR 255 C
2ol Lange Nutbreite Code Code SPR255 | A305 | “p'3p5¢
Zoll/cm Zoll / mm
OREGON
38 | 10°/250m | 0050°/127mm | (%25(22(’)“4 . 91PX040X * *
91P040X
\ \ \ TRILINK TRILINK
Y8 | A0 25em | 00SOI2T MMy gh0a0-041TL | CLISO4OTL * *
OREGON
38 | 12/30om | 0050°/127mm | 2%25‘;2(’)“4 . 91PX045X *
91P045X
\ , \ QIRUI LONGER
14| 10/25cm | 0,050°/1,27 mm AT10.50 E125AP0B0T *
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NAPOYZIAZH [EL] 1

Ayarnte meAam,

BEAOUE KATAPXTV VA OE EUXAPIOTHOOUE YIa TNV TIPOTIUN 0T TIou Sei€ate aTa mpoidvTa pag Kat EUXOUAcTe 1 Xprion
TOU UNYXAVIATOG VA 0ag IKAVOTIOWOEL KAl VA AVTATOKPLOEL TTAT|pwG OTIG ATAITrOELG 6aG. To TIapoV EyXELPido cuvTtd-
X6nKe yla va oag emTpePel va yvwpioeTe KAAA TO PNy avnud oag Kat va TO XN OLUOTION|CETE AMOTEAEOUATIKA KAl UE
aodaieia. Mnv Eexvare 4Tt anoTeAel avamooTacTo PEPOG TOU UNXAVAHATOS, KPATEITTE TO TIAVTA TTPOXELPO YA VA TO
OUMBOUAEVEDTE avA TTACA OTLYUN KaL TIApadwaoTe To Hadi pe To pnxavnua 6tav BeAroeTe va To TIOUAT|OETE 0€ AAAOV.

To pnXAvnua auto PEAETHONKE Kal KATAOKEUAOTNKE oUUdWVA He TOUG LoXUOVTEG KAVOVEG Kat gival amdAuta
AoPaAEG Kat aglOTOTOo av XpnaoluoromBei Tnpwvtag Ti§ 0dnyieg Tou mepAapBavovtal oTo apov eyxeLpidlo (Tipo-
BAemopevn xprion). Omoladnmote AAAN xprion 1) 1 Hn TPNon Twv eveedelyHéVwV Kavovwv acdaioug xperong,
OUVTNPNONG Kal ETILOKEUNG Bewpeital “akatdAANAn xprion” evw TauToPOovaA EKTITTTEL N €YYUNoN KAl 1) UTIeuBuvotnTta
TOU KATAOKEUAOTY), KABIoTWVTAG UTIEUBUVO TO XP0TN YId TIG UTIOXPEWGELS TIOU TIPOKUTITOUV arto {nuieg 1) BAAReS
TOU XPNOTN 1) TPITWV.

2 TEPIMTWON TIoV SLAMOTWOETE KATIOLA HIKPT) Sladopd avapeoa aTiq TieptypadES Tou EyXELPLSiou Kal To unxdvnua
oag, £xete oY oag OTL, AGyw TG ouveXouq BeATiwong Tou TiPoibvTog, ot TTANPOPOPIES TOU eyXELPLSioU UdioTa-
vTal aAAayeg Xwpig mpoeldoroinon 1) uroxpEwan evnuépwaong, Slatnpwvtag Opws apeTaBAnta ta acikd xapa-
KTNPLoTIKA aodaAeiag Kat Aettoupyiag. Ze mepinTwon apdiBoAiag aneubuvbeite aTov Avtinpoowo. KaAr douvAeld!

AvuTOg 0 £181KOG TUTIOG AAUGOTIPIOVOU OXESIACTNKE EISIKA Yia TNV CUVTIIPNOT TWV SEVTPWV Kal
KOTGA CUVETIELD O TIPETIEL VA XPNCLUOTIOLEITAL LOVO OTIO £V TIPOCOVTOUXO XEIPIOTI) TIOU X PN OIHO-
molei eEOTIALOO Epyaciag acpalr) ov €XEL OXESIAGTEI [IE IPOCOXT). AUTO TO NAEKTPLKO TIPLOVL
MTOpPEL va XpnoIpomo6ei HOVO yla TNV CUVTNPNON TwV SEVIPWYV Kal TNPWVTAG TIG EV AOYw
oUVONKeG. MEVikA Xxpnaotpomoleital pe Suo XEpLa, Omwg akpIBwg Eva Mapadoolako aAucoTpiovo.
Mepikoi S1eOVEiG KAVOVIGHOI HTIOPEL VA TIEPLOPICOUV TNV XP1IOT) TOU.
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8. 2uvtrpnon Kal anobrikevon 15
9. Evtoropdg AABWY ............ .. 19
10, ATEGOYUD  woeereereeeerie ettt ettt st ese st ene e neeneens 19




2 EL TAYTOTHTA TQN KYPIOTEPQN EEAPTHMATQN

1. TAYTOTHTA TQN KYPIOTEPQN EEAPTHMATQN

BAZIKA EZAPTHMATA

1. Kwnmpag

MrmpooTivog podUuAaKTpaAg
XEPLOU

Eumpdg xetpoAapn

Miow xelpoAafn

Meipog ouykpdtnong aAucidag
Adpa

Aluoida

KdAuppa Aduag

9. ZUVOETIKO lAvTa

10. [avtlog (av mpoPAEMETAL)
11. TKETO avayvwpLong

n

® N ok w

XEIPIZTHPIA KAl ANE®OAIAZMOI

13. Awakomng ofnoiparog Kvntipa

14. MoxA\o6g ykadlou

15. AoddAion ykadou

16. XelpoAapn ekkivnong

17. Took (Starter)

18. Koupri avtAiag mpormAnpwong (Primer)

21. Tama doyeiou piyparog
22. Tana doxeiou Aadlov aAuoidag
23. Kamakt diAtpou agpa

ETIKETA ANATNQPIZHZ

2TAOUN NXNTIKNG LOXVOG

2rua GUHHOPPWONG

Mrnvag / ‘ETog kataokeung

TUMOG PNXAVAHATOG

ApBuodg oepdg

‘Ovopa kat dievBuvon tou Kataokeuaotn
Kwdikdg mpoiovtog

AplBu6G eKTIOUTIWV

NoaRLON

To mapadetypa g dnAwong
OUHMOPPWONG BpiokeTal oTNV
poteAeuTaia oeAida tTou gyxelpLdiou.



ZYMBOAA [EL|

Méeyiateq TipéG Bopupou kat Sovroewv [1]
ZTAOWN OKOUOTIKNG THEONG OTA AUTIA TOU XEPLOTN dB(A) 91
- ABeBaidtnta pétpnong dB(A) 3
ZTAOUN AKOUOTIKNG LoXU0G LETPNONG dB(A) 106,5
- ABeBadTnTa PETPNONG dB(A) 3
ZTABHN EYYUWHEVNG NXNTIKNAG LoXVOG dB(A 110
2T48pn dovroewv

- Eumpog xeporapn m/sec® 5,6

- Miow xetpoAapn m/sec? 7,9
- ABeBaidtnTa pétpnong m/sec* 15
TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA SZF;;SS S SE\F::g: SCC
Kivnmpag (HovokUAVSpog 2 xpovwv) — KUBLoHOG cmd 254 254
Meiypa (Bevdivn / Aadt) % 40=25% 40=25%
loxug kw 0,9 0,9
Méyxog ™g aucidag mm 0,050"/1,27 mm | 0,050"/1,27 mm
EAdyx10tog aplOpog meplotpopwv "/min <3000 - 3500 < 3000 - 3500
(l\j/lusv\ggagiovizlérsﬁnouavoq apBpog  Xwpic ¢optio pe TV alvoida) Jmin 11000 11000
XwpnTIKOTNTA TOU VIEMOJITOU KAUGI|OU cmd 200 200
Eid1kn katavaAwon oty péylotn oxy 9/kWh 560 560
Xwpntikdmta Tou Soxeiou Aadlov cmd 140 140
AdvTia / fripa Tou vidv aiuaidag 6T/3/8 8T/1/4
Mrkog kor|g mm 220/270 235
Bdpog (ue To vrenolito adelo) kg 3,2 3,2
Méylotn taxumta aAuoidag m/s 21 18,6

[1] MPOZOXH! H T([.lﬁ TwV S0VIjoEWV UMopEi va yemﬁd}\/\sml o€ oxéon pe mv Xprion ¢ unxavie kat me xprjcmc TOoU eEoerpob Kat va eivai
peyaAutepn amé tnv vnodelkvudpevn. Eivar avaykcuac o Kaeoplauoc TWV HETPWYV aa¢a)\sm¢ Kat rrpoo‘raalaq TOU Xpna"rn mov Ba npsrrel va
Bagcigovtat oTov UTOAOYIOHG TOU (poPTioU IOV MapdyeTal amo Ti¢ SOVIOEIG aTis TIPAYHATIKEG auvenkec xpnanc Ta auté To okomd Ba mpénet va

AauBdvovtal unéyn 6Aeg ot PATeI§ Tou KUkAOU AgiToupyiag omwe yia

2. ZYMBOAA
1 | 2|
“‘

B
1IN

i6e1yua, 1 pyortoinon 1 n Xprion o€ Kevo.

1) AwBdote ! Xpnotgoroteite To alucompiovo Kat pe ta Suo
Xépla.

2) AlaBAoTe, KATAVONOTE KAl AKOAOUBNOTE OAEG TIQ TIPOEL-
Somomoelg.

3) dopdte MPOOTATEVTIKA YL TO KEPAAL, TA MATIA KAL TA QU-
Twa.

4) XpnOoWOTIOLEITE TO AAUCOTIPIOVO Kal HE Ta SU0 xEpLa.

5) Mpoeidomoinon! Kivéuvog Tivayuatog. O xelplotig autou
TOU HNXOVAHATOG UTopEi va ekTebel oe oTdBUN BopuBou
{on N peyaAutepn amno 85 dB (A), edv xpnotuoTolei To alu-
ooTIpiovo uTd PUCLOAOYIKEG OUVOTKEG yla ouVeEXT) Kabn-
Hepwi xprion.

6) Dop£oTe avOEKTIKA YAVTIA EPYACIaG.

7) ®opéote PnoTeG 1 UTOSHHATA A0DAAEIQG HEe AVTIOALTONTL-
KEG OOAEG KOl ATOAALVEG HUTEG.

8) XpnouuoroleioTe KATAAANAA TIPOCTATEVTIKA Yia TIOSLU/TEA-
pata Kat xépla/ unpdtoa.

9) To GUYKEKPLUEVO TIPLOVL ameubUveTal HOVO OE eKTIALSEU-
UEVOUQ XELPLOTEG SevTpokopiag. (BA. Eyxelptdlo odnylwv).
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| 3. KANONEZ AZ®AAEIAZ

NPOBAEMOMENH XPHZH / MH MPOBAEMNOMENH XPHZH

AuTd TO AAUCOTIPIOVO KATAOKEUAOTNKE YLd XPrion HOVO arod Tpoco-
VTOUXO XEIPLOTH YIat TO KAGSEHA Kal TO KOWIMO TWV KOPUPWV TwV
SEVTPWYV He YNAG KOpHO, Yia TO KOYILO TwV BAVWY, Yia Kopuoug i
EUAVOUG 60KOUG TWV OToiWV 1 SIAPETPOG eEAPTATAL ATIO TO UIKOG
™Q Adpag. Mmopei va xpnotporomBel poévo yia to koo EVAou.
Omotadnmote AAAn xpron dev mpoPAénetat. ENIMAEON MMOPEI
NA XPHZIMOMOIHGEI AMO MPOZONTOYXOYZ EMAITEAMATIEZ
APMOAIOYZ XTHN ZYNTHPHZH TQN AENTPQN.

Katd v xprjon Tou aAucoTtpiovou o XeLPLoTrG Ba TIPETEL va TIPOPAE-
el yla TV XProT TOU TIPOCTATEVTIKOU TOU EEOTALOHOU He BaoT TIg
UToSeiEeLg TOU EYXEPLSIOU Kal TWV ISE0YPAMHATWY TOU AAUGOTIPIOVOU.
ATIOTEAOUV HEPOG TWV OSNYLWV XP1IONG KAl T GUCTAKATA aodaAeiag
Kabwg Kat oL avapopeg XPriong Kat CuVTIPNonG Tou EUMEPIEXOVTAL
oTo eyxelpidlo. ‘Omolog epyaletal e To aAuoorpiovo 1) acxoAeita
e TV ouvTripnon Ba mpémet va Yvwpilet To eyxelpidio. Mrmopei va
XPNOLOTIOMBOUV HOVO YVioLd 1) EYKEKPIUEVA aTTO TOV KATAOKEVAOTN

avTAAAAKTIKA (Adpa, aAuoida, proudi) kat Twv cuvduacuwy Aduag
08nyoU / eYKeKPILEVNG AAUGISAG TIOU UTTOSEIKVUOVTAL OTO EYXELPISIO.
H guBuvn yla omolodroTe atuxnua ou odeileTal o€ W TPoRAETO-
pevn xprion kauvr| pia eE0ucloSoTNHEVN HETATPOT TNG KATACKEUNS
TOU AAUCOTIPIOVOU QVNKEL ATOKAEIOTIKA OTOV XPrioTn Kat OXL OToV
KATOOKEUAOT).

To aAucorpiovo Propel va XpnOoIUOTOLEITaL HOVO OE AVOLKTOUG XWw-
poug.

YroAewropevol Kivéuvot

AkSpa KaL Katd TV Xperion Tou NAEKTPIKOU TPLOVIOU CUNPWVA HE TIG
UTTOSELEELS, UTIAPXEL TIAVTA O UTIOAEOPEVOG KivEUVOG TTou Sev Uropet
va katapynBei. Me Bdon Tov TUMO Kat TNV KATACKEUT| TOU QAUGITIPi-
OVOU UTIAPXOLV OL TIAPAKATW SUVAIKOi KivauvoL.

- Enadn pe ta eAevbepa 66vTia ™G aAuoidag (kivéuvog Kormig).

- MNpooBaon otnv meplotpeddpevn aruoida (kivouvog Komrg).

— AmoToun Kat armpoBAeTTn kivnon ™G Aduag (kivéuvog kotmg).

- Anoomaon Tepayiwv g aAuoidag (Komeg/kivouvog TPAUNATIoHWY).
- AmndoTiaon Tepayiwv Tou Tepayiov enekepyaaoiag .

- Elomvor) cwpamdiwv Tou Tepayiov, eKmopr Tou Kivnmipa Beviivng.



KANONEZ AZOAANEIAZ

EL 5

- Enadn tou 6éppatog pe To kavowo (Beviivn / Aadt).
- AnwAela akonig av Katd v SIdpKela Tng epyaciag Gev xpnotporoL-
NBoUV TIPOCTATEVTIKA AKON|G.

A) EKMAIAEYZH

1) AlaBACTE TIPOCEKTIKA TI§ 08NYieg. MAabeTe KaAA TOUg AeBIESEQ
Kal T Xpron Tou pnxaviiparog. Mabete va otapartate ypriyopa tov
KivnTrpa.

2) Mnv emtpémnete va xelpidovtat To unxavnua madid 1j atopa mou

Sev yvwpilouv TO XEIPIOHO TOU pnyavruatog. H Tomikn vopoBesia

uropei va opilet v EAAXLOTN NAIKIA TOU XEIPLOTH.

3) To pnXavnua TPETEL Va XPNOLHOTIoLETaL artd £va HOVO ATOHO.

4) Mn XPNOLHOTIOIEITE TIOTE TO UNXAVNa:

- e dropa, el6ikd tawdid, 1y {wa yupw amd auto.

— O€ TIEPITTWON TIOV O XEIPLOTNG BPioKETAL OE KATAOTAON KOTIWONG
1 adlaBeoiag 1) eav €xel mapel pApHaka, VAPKWTIKA 1} ouoieq Tou
HEVOUV TA AVTAVAKAQOTIKG KAl TNV TIPOCoXT) TOU.

- €dv o xelplotnig dev eival oe B€on va Kpatnoel oTabepo TO un-
xavnua pe ta dvo xépla fi/kat va napapeivel 6pblog oe otabepn
Loopportia katda tn Slapkela g epyaciag.

5) Na 6updote OTL 0 XEIPLOTNG 1) 0 XPNOTNG ivat umevBuvog yia ta

ATUXTMATA KAl TO QTPOOTITA TIOU HITOPEL va oupBouv o€ GAAa dTopa

1) 0TV Blo0KTNGia TOug.

B) NMPOKATAPKTIKEZ ENEPTEIEZ

1) Katda tn S1dpKela g epyaciag MPEMEL va XPNOIHOTIOLEITE
KataAAnAn evdupacia mou dev epmodidel To XEIPIONO TOU pn-
XQVAHATOG.

- Xpnoloroleite ePapUOTTA TIPOCTATEVTIKA poUXA ME TIPOOTACIA
KOTA ™G KOTTNG.

— XPNOIUOTIOLEITE KPAVOG, YAVTLA, TIPOOTATEUTIKA YuaAld, HAOKES
0kOVNG KAL TIAMOUTOLA TIPOCTAGIAG LE AVTIOALTONTIKOUG TTATOUG.

— XPNOOTIOLE{TE WTOAOTHGES YIa TNV TIPOCTACIA TNG AKONG.

- Mn xpnotuoroleite KAOKOA, TTOSLES, LEVTAYLOV KAl KOOUN AT TIOU
Kpé€povTaL 1 ivatl Gapdid Kat MmopouV va UMAEXTOUV GTO Unxavnua
1} o€ aVTIKeipeva Kat UAIKA 0To XWwpo epyaciag.

— AEveTe Ta PaKPLA HAAALG.

2) MPOZOXH: KINAYNOZ! H Bevdivn eival dkpwg eVPAEKT:

- ¢uhdooete ™ Bevlivn oe EI8IKA UTITOVIA EYKEKPLUEVA YLa AUTHV
™ xprion;

- Mnv karvilete étav xpnolomoleite To Kaloluo;

- avoiyete apyd Tnv Tdma tou doxelov agrjvovtag va ektovwbel
oTadlaKd 1 ECWTEPIKT) Ttieon;

~ OUUMANPWVETE KAUGIO UOVO GE AVOLXTOUG XWPOUG XPNOLLOTIOL
WVTag Xwvi;

- yepiote 1o pelepPoudp Tplv BAAETE o€ AetToupyia Tov KvnTripa.
Mnv TipocBETETE KAUOIHO 1] adalpeiTe To TIWHA TOV peep-
Boudp otav o Kivntrpag Bpioketal ge Aettovpyia 1 givat
{eoTog;

- av n Bevdivn Eexelhioel, unv BAAETE TOV KIvnTrpa oe Aettoupyia,
OANG amopakpUVATE TO HNXAVNMA ard TNV TiepLoxT) 6Tou XUenke
n Bevdivn, kat anodyeTe va SNUIOUPYNOETE GUVBNKEG TIUPKAYIAS,
HEXPLG OTou N Bevdivn efatpioTel TeAeiwg kal oL atuoi g dia-
OKOPTILOTEL;

- KaBapioTe apéowg kabe ixvog Beviivng rou XUBNKe aTo HNyavnua
1} 010 £8adog;

— Hn BAlete ePMPOG TO HNXAVNHA OTO XWPO OTIOU EYIVE O QVEPO-

Sl1a010g;

anogUyeTe TNV eNagr Tou Kausipou pe polxa Kal, 6 auTiv TV

miepimTwon, aAAGETe polxa Tpwv BAAETE EUMPAG TOV KIVNTNHPQ;

- EavaBaArte kat odiETe KaAd TI§ TAMES TOU PelEPPBOUAP Kal TOU prtt-
Toviov Beviivng.

3) AvtikaBlotdte v e&atpion otav éxel BAGRN.

4) Npwv ™ XP1ION KAVETE €vav YEVIKO EAEYXO TOU UNXAVIHATOG

Kal e8IKOTEPAL:

— 0 AeBLEQ Ykaltov kat 0 AeBiEG aodaleiag TPEMEL va KIVOUVTAL EAEU-
Bepa, xwpig epmodia kat dtav aneAeubepwBouV TIPEMEL va EMavep-
XOVTAL QUTOATA KAl YPriyopa aTn BE0T) TOU VEKPOU;

- 0 AePiéq ykadlov mpemel va PEVeL aodaAlopEVoq edv Sev matnOei
0 AeBlég aodaAeiag;

— 0 SLOKOTTTNG OPNGIATOG TOU KIVNTHPA TIPETEL Va PeTakveital ev-
KoAa amé ™ pia Béon otV dAAN;

— TANAEKTPIKA KAAWSIA KAl EIKOTEPA TO KAAWSIO YL TO UToudi ipé-
TIEL VA €ival 0€ KAAT) KATAOTAGT) Yia Va arnodeUyovTal oTiverpeg,
£VW N THA TIPETEL Va ePapuOlel owOTA 0TO PIoud(;

— 0L XELPOAABEQ KAl OL TIPOOTAGIES TOU HINXAVILATOG TIPEMEL Va givat
KaBapEg Kat OTEYVEG Kal 0TABEPA OTEPEWHEVES OTO UNXAVNHQL;

- 10 dpévo aAuoidag TPEmeL va AelToupyel TEAELA Kal va gival aro-
TEAEOUATIKO;

- N Adpa Kat n aAuoida mpémel va Exouv ToroBeBel owoTd;

— 1 aAuoida TIPETEL Va eival CWOTA TEVTWHEVN.

5) Mpw apyioete TV epyaocia, Pefaiwbeite 6TL OAES Ol TIPOOTAGIEG

£xouv TorobeTnOel owoTA.

C) KATA TH XPHZH

1) Mn Bddete oe Aettoupyia TOV KWVNTHPA 0€ KAELOTOUG XWPOUG,
GOV UIOPOUV Va GUYKEVTPWOOLV eTtkivéuvol karvoi dlo&eidiouv Tou
Aavepaka.

BeBawwbeite yia v avavéwan agpa Otav S0UAEVETE O€ TAGPOUG,

KOIAWHATA 1) TIApOpoLa HEPN.

2) Epyaleote povo 01o Gwg ™G NHEPAS 1 HE KAAS TEXVNTO GWTIOUO.

3) AvakTd pia 8€om akivntn kat oTabepn} Katd v epyacia

otV yn:

- anodlyete 600 eival Suvatév v epyacia oe Bpeypévo Kat oAl
0bnpd €6adog 1) o€ TIOAY andTopa kat andkpnuva edaedn Tou dev
eEaodpahidouv Tn oTaBePOTNTA TOU XEIPIOTH KATA TN SIAPKELD TG
epyaoiag;

- Hnv epydleote MAVW oe OKAAEG Kal o€ A0TABEIG TAATDOPHES;

— UNV epYACe0TE TOTE HE TO HNXAVNMA TTAVW Art6 TO VP0G TWV WHWV;

— Hnv TpéxeTe ToTE, aAAd Badilete amodelyovtag Tig avwHaAieg Tou
£8agoug kal evoexopeva eumosdia;

— Hnv epydleaTe POVOL 1} ATIOMOVWHEVOL £TOL WOTE VA SIEVKOAUVETAL
T TIapoxT) BorBelag oe TIEPITTWOT ATUXTUATOG.

4) MNa va BAAETe EUMPOG TOV KIVNTHPA, KPATATE TO HNXAVNHA oTa-

Bepo:

— BAATE EUMPOG TOV KIVNTPA 08 amdoTaon TOUAAXIOTOV 3 HETPWV
ard To onpeio avedodlaopol pe Kauotpo;

- BePawbeite OTL Sev BpiokeTal KAveiq oTNV aKTiva §pAong Tou un-
Xaviuatog;

— HNV KaTeuBUVETE TNV EEATHION KAL TA KAUCAEPLA TIPOG EVDAEKTA
UAIKA:

— TIPOCOXT) OTOV EVEEXOUEVO EKODEVSOVIOUO AVTIKEWEVWY aTtd TNV
TEPLOTPOdT TNG aluaidag, W6iwg 6Tav n aAucida ouvavtd epnodia
1 §éva owpara.

5) Mnv aAAaZeTe Ti§ puBHicEL§ TOU KivnTripa Kat pnv Tov {opileTe.

6) Mnv UTTOBAAETE TO PNXAVNHA OE UTEPBOALKT) KATATIOVNOT) KAl N

XPNOLOTIOLEITE HIKPA pnxaviuata yla Bapiég epyaocieq. H xprjon ka-

TAAANAOU HNXaVIHATOG HEWWVEL TOUG KIVEUVOUG Kal BEATIWVEL TNV

ToLdTNTA TNG EPYAOIAG.

7) BeBawbeite 6L TO peAavTi TOU UNXAVAUATOG SEV ETUTPETEL TNV

Kivnon g aAuoidag kat, apol HapodpeTe, OTL O KIVNTHPAG EMAVEP-

XETAL YPriyopa 0TO PEAQVTL.

8) Amnoguyete Ta Biala XTurmpaTa g undapag navw oe &Eva owpata

Kal TOV eKoPEVEOVIoHO UAKWV artd tnv kivnon g aiucidag.

9) ZTAPATIOTE TOV KIvnTipa:

- k@Be dpopd mou aprivete aPpUAAKTO TO PNYAVNHAL.

— TIpWV YepioeTe To pedepPoudp.

10) ZTAMATAOTE TOV KIVNTHPA KAl AMOCUVSECTE TO KAAWSLI0

Tov proudi:

- TIpv eAEYEETE, KaBapioeTe 1) EPYAOTEITE EMAVW OTO UNXAVNHCL;

- otav yturmoete éva §évo owpa. EAEYETe av evoexopevwg Exel
urnooTel {NUIEG Kal EKTEAEDTE TIG AMAPAITNTES ETIOKEVEG TIPLV XPN-
GOIHOTIOWCETE KAl TIAAL TO HNY AV,

- edv To unxavnua apyioet va doveital, Aettoupyei avipaia (Avaln-
TOTE auéowg TV attia Twv Sovioewv Kat ipoBeite oTnv avaykaia
Aettoupyikr) embewpnon oe €va E&eidikeupévo Kevipo umooth-
PIENG).

— OTav SeV XPNOIHOTIOLELTAL TO PNXAVNUT;

11) AnoduyeTe va ekTiBETTE 0E GKOVN KAL OTO TIAPAYOUEVO TIPLOVISL

arté v aAuaida Katd v SLAPKELa TNG KOTTG.

D) ZYNTHPHZH KAI AMOGHKEYZH
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1) Tama&adia kat ot Bideg mpemet va gival kald odtypéva, woTe va
€loTe otyoupol 6TL T pnxavnua Aettoupyel pe aodpdAeta. Mia TakTikn
GUVTIPNOT Eival ONUAVTIKY Yla TNV achAAELa Kat yia T diati-
PpNON TWV EMSGOCEWV.

2) Mn puAdcoete To Pnxavnua pe Beviivn oto pelepPfoudp o€ KAEL-
0TOUG XWPOUG OToU oL atpol TG Beviivng Umopel va ekteBouv oe
DAOYeG, oTiVONpEG 1) pia Tnyr) BeppoTNTaC.

3) AdroTe TOV KIVNTHPA Va KPUWOEL TTPLV TOTIOBETHOETE TO X Avnua
0€ OTIoL0dNOTE TIEPIBANOV.

4) Ma va pelwdel o kivouvog TupKayLds, Slatnpeeite Tov Kvntrpea, T
eEdTon kat ) Zwvn amobrjkeuong kabapd amo mplovidia, kKAadid,
$UAAa 1) umtepPOAIKS ypdoo. Mnv adrivete Soxeia pe UAIKO amoé v
KOTTr) 0€ E0WTEPIKOUG XWPOUG.

5) Adelalete To pedepPoudp o€ AVOIKTOUG XWPOUG Kal pe KpUo Kli-
vnmpa.

6) MNa kaBe emépBaocn oTo CUCTNHA KOTIG TIPETEL VA GOPATE
yavtia epyaciag.

7) EAéyxete T0 TPOXIOHA TNG aAucidag. OAeg ol evépyeleg TTou
adopouv v aAucida Kat Tn Adua eivat epyacieg mov anattovv eidt-
KEQ YVWOELG KaBwg Kal Tn Xprion el81kol eE0TALGHOU TIPOKEILEVOU Va
TIPAYHATOTIOMB0UV GUHGWVA He TOUG Kavoveg ™G TeXVIKNIG. Ma Ad-
youg acpaAeiag eivat okOTIHO va aneubiveoTe 0TV AVTIIPOoWTEa.
8) NMa Adyoug acpaleiag, MOTE un XPNOIUOTIOLEITE TO PNXAvNHa
pe e&apTrpara mov £xouv $pOapei 1) unootei {npua. Ta e&apt-
Hata mou €Xouv Tdbel {nuid dev MpEmel va emokevalovrat
aAAd va avTikadloTwvTat. XpnoHOoToLEiTE HOVO YVIiGLa avTaA-
AGKTIKA. AVTAAAGKTIKA KOKNG TIOLOTNTAG UMOPOUV Va TIPOEEVHTOUV
{nuLd oTo PNy avnua Kat va 6€couv oe kivéuvo v aoddAeld oag.

9) Mpwv puAdEete To pnxavnua, Bepawwdeite OTL ExeTe adalpeoel
KA€181d 1} epyaAeia TIou XPNOILOTIONOATE YIa Tr CUVTHPNOT.

10) To pnxdvnua mpénet va GpurdooeTal pakpLd arnd nadid!

E) META®OPA KAI METAKINHZH

1) KdBe dopd mou eival avaykaio va HETAKIVACETE 1] va JETAGEPETE

TO pnxavnua:

— OBNOTE TOV KIVNTHPQ, TIEPIEVETE VA aKvnToromOei n akuaida kat
QAMOCUVEECTE TNV THTA ATtd TO MIoud;

— TOTMOBETNOTE TO KAAUHHA TNG Adpag;

- TUACTE TO HNXAVNHUA MOVO Ao TIG XEIPOAABES Kal YUpioTe T Adua
o€ kateuBuvon avtiBetn Tpog TN $popd Kivnong.

2) ‘Otav YETadEPETE TO UNXAVNLA LE KATIOLO OXNHA, TIPETEL VA

TornoBeTeiTal £T0L WOTE va UNv TPogevel Kivouvo yla kavevav Kat

va acdailetal otabepd yia va anopeuybei n avarporm pe Tubavr

BAGRN kat Stappor) Kauaipou.

F) YMOAEIMOMENOI KINAYNOI

¢ AlatnperioTe OAa Ta HEPT TOU CWHATOG LAKPLA ATtd TNV 050VE-
TwETH aAvcida 660 To aAucompiovo BpickeTal oe AetToupyia.
Mptv anoé v ekkivnon Tov aAvucorpiovov, BeBalwOEITe OTLN
odovéTwéT aAucida dev BpiokeTal oe emadr) pe Timota. Mia
OTlyMr) arpooegiag katd Tnv Aettoupyia Tou aAucoTpiovou UMopet
va €XEL WG AMOTEAEOA TNV UdapTayn Twv EVSULATWY 1) HEPOG TOU
OWHATOG ard TNV 05ovVTWTT aAuaida.

Katd v epyacia pe Suo XEpLa, To SeEL0 XEpPL Oa TpEMeL va
KPUTAEL TTAVTA TNV oTtigBia Aapn Kat TO aploTEPO TNV EUMPO-
oBla AaBr). Aev 6a TpEMeL va avTioTpédovTal Ta XEPLa OTO KPd-
TNHA Tou aAucoTpiovou, Yiati auEAaveTal o KivSuvog TIPOCWTTKWV
ATUXNHATWY.

Dopéote yualid agdpaAeiag kal aKouaTIKG TipooTagiag. Mpo-
£regiévovtal AAAa cUGTIHATA TIPOCTAGIAG YId TO KEPAAL Ta
Xépla Kat Ta odia. PopéoTe MPOTTATEUTIKO IMATIONO KATAAANAD
yla TV Helwon TwV CWHATIKWY aTuXnHATwy Tou odeilovtal oe
MTApeveg Tapaoyideq kabwg emiong kat TG atuxoug enadnq pe
T0 080VTWTO AAUCOTIPiOVO.

‘Otav koBetat €va kAadi Tou BpickeTan und mieon, 6a Tpé-
TeL va 500l peyain mpoooxn yati undpxet Kivéuvog tpav-
HATIOPOV amd tnv emioTpodr) Tou. Otav aneAeubepwvetal n
TAoN TWV VWV Tou VA0V, TO KAQSI TTIOU €xeL GOPTIOTEL e EVEpYELQ
enavadopdg PMopel va XTUTIOEL TOV XEIPLoTn kavh} va Bécel To
AAUoOTIPIOVO EKTOG EAEYXOU.

Emubeite peydan npoooxr otav koBete Bara 1 veapoug Ba-
HEVOoUG. Ta TIOAD AeTTd UAKG MIOPOUV va eUMAAKoOUV 0TV 080-

VIWTY aAuoida kal va ekToEeuBouv Tipog To UEPOG 0ag Kavr va oag
KAVOUV VO XAOETE TNV L00PPOTTia 6aG.

MetadEpeTe To aAuoorpiovo MAvTa and Tnv epnpocdia Aapn
TOU OTaV EiVaL ATIEVEPYOTIONUEVO KAl SL1ATNPWVTAG TO HAKPLA
ano 1o owya oag. ‘Otav petadpEpeTe 1) BadeTe oV B0 TOU
TO aAucoTpiovo Ba TIPEMEL TTAVTA VA EMAVATOTIOBETEITE TO
KGEAVPPa ™G Adpag odnyoU. O owoTdg XEWLONOG TOU AAUGO-
Tipiovou Ba pelwoet TV TBavATNTA atuXoUq EMAdNQ e TNV KIVNTY
odovtwTt aluaida.

AKOAOUBNOTE TI§ OXETIKEG 08N Yieg Aimavang, Taong ™G aAv-
oi€dag kal Twv avtaAAakTikwv agegovdp. Mia aAuoida g
ortoiag 1 Taom Kat n Aimaven Sev eival owoTh Kopel va oTidoet Kat
Va LEYAAWOEL TOV KIVEUVO X TUTTHATOG AVTETOTPODNG.
Awatnpriote mavta v Aapr oTeyvi, kabapn Kat Xwpig ixvn
Aadiov 1 ypdoou. Ot Aimapég, Aadwpéveg AaBég eival yAloTepég
Kal UTOpEt va TIPOKAAEGOUV amWAELD EAEYXOU.

To cvoTMUa EKKiVvioNg AUTHG TNG UNXavig Snpovpyei éva
NAEKTPOUAYVNTIKO Tedio pETPLag EvTaong, aAAd TETolag TIoU
Sev umopel va amokAeloTel n mbavotnTa napeuBoAng otnv Aet-
TOUPY{a LATPIKWV CUCTNUATWY EVEPYNTIKWV 1) TIABNTIKWY TIOU £X0UV
£UPUTEUBEL OTOV XEIPLOTH, HE AMOTEAETHA TIBAVOUG GMAVTIKOUG
KtvdUvoug yla v vyeia Tou. Ot popeiq TETolou idoug cuoTNUATWY,
Ba pérel va cUPBOUAEUTOUV yLaTPO 1) TOV {510 TOV KATAOKEUAOTY|
TPV A6 TV Xprion ™G Unxavig.

G) AITIEZ XTYMHMATOZ ANTEMIZTPO®HZ KAI MPOAHWH TA
TON XEIPIZTH

AwoTe TPOCOXT| OTIG KATAOTACELS KATA TIG OTIOiEq UMOPEITE Va YAU-
otpioete (Bpeypevo £6adog 1} X16VL) kaBwQ kat aTo AVWHAA0 £5adog
1 10 £5a¢og ou eivat KaAvpuéVo pe BAAoTNoN. AWOTE TIPOCOXT 0Ta
KPUUUEVA EPMOSLa OTiwg KOUUEVOL KOPHOL, Pileg, XaAikia, TpUTe] Kat
mmyddia yia va pnv okovtdyete. Na eioTe mpooexTikol 6Tav epyale-
oTe o€ TIEPLOXT e KAion 1) avwpaAa edadn. Mnv xpnotuoroleite moté
TO AAUCOTIPIOVO HE £Va XEPL XPNOLLOTIOLDVTAG HOVO Eva XEpL, YiveTal
TTlo SUOKOAOG 0 EAEYX0G TNG AVTISPACTIKYG WENONG KAt TTAPETOSIoNng
oV pndpa 1y otV aAucida va matvapet 1) va avarmanoet katd to
Urikog evog KAASIOU 1) VOG KOPHOU.
Eivat Suvato n epddvion XTUrmuaTtog aviemotpodnig 6Tav n Hutn
1) To dkpo TNG Adpag 08Nyol aKOUHTTOEL £Va AVTIKEEVO, 1) OTAV TO
&0 KAeivel oppayilovtag TV 08ovTWTH aAucida 0TV TOUr KOTTNG.
H emadr) pe To Akpo Propei, oe S1aPopeg TEPITTUIOELS VA TIPOKAAETEL
Eadvikd pia avtioTpodn avtiépaon, oTipwyvovtag ™G Adpa 0dnyou
TIPOG Ta EMAVW KAl TIiOW TIPOG TOV XEPLOTH.
H oUodty&n ™g odovtwtng aluacibag oTo mdvw PEPog TG Adpag
08nyoU Uropei va oTIpWEEL TIPOG T THOW Kat TIPOG TOV XEIPLOTN TNV
oSovTwTr aluaida.
Eite n pia eite n GAAn ané Tiq avtidpacelg Uropei va PoKaAEoeL pia
anWAEeLa EAEYXOU TOU TIPLOVIOU, TIPOKAAWVTAS £Ta1 6oBapd atuxnua
oTo Atopo. Aev Ba mpémel va Baot{opacTe AmMOKAEIOTIKA 0Ta Ou-
oTipata acdaleiag mou ival EVowpaTwuéva endvw oTo aAucorpi-
ovo. ZTOV XproTn evog aAucorpiovou, cupdépel va Adpel diidopa
TIPOANTITIKA HETPA YL TNV KATAPYNOT TOU KIVEUVOU aTtuxnuAatwy i
TPAUMATIOHWY KATA TNV SLAPKEL TwV SLadIKaclwy Kormg. To XTurmpa
QVTETIOTPOPN|G EiVAL TO AMOTEAETHA TNG KAKTIG XPrIoNG TOU pyaAeiov
Kavr) Twv eoPatpEVWV SIadIKACIWY 1) GUVBNKWV AElToupyiag Kat Jro-
pel va anogeuxbel AappavovTag Ti§ KATAAANAEG TIPOPUAGEELS oV
avapE£POVTal oTNV CUVEXELD:

¢ AlaTnPrioTE TO TPLOVL AKIVNTO Kal PHE Ta Suo XEpPLa, PE TOUG
avTixXelpEG Kat Ta SayTuAa yupw aré Tig AaBEg Tou aloornpi-
0VoU Kal BEcate To cWHA Kal Ta XEPLA oag a€ pia B€am Tou
Ba oag eTTPEYPEL va AVTEEETE TO XTUTINHA QVTETIOTPOPIG.
O1 duvdpelg avTemoTpodrq UIopovV va eAeyxBovv amd Tov Xel-
pLoTr av AndBouv ot KAatdAAnAeq TPodUAAEEG. Mnv emuTpéete
070 aAuooripiovo va oag Eepuyel.
Mnv ekTeiveTe Ta XEPLA TIOAU HOKPLA Kal PNV KOBETE MAVW
arné To VPog TNG MAATNG. AUTO CUHBAAEL 0TIV aMOdUYH TwV
aKOUCLWV EMAdWV HE TNV AKPN KAl ETHTPETEL VA KAAUTEPO EAEYXO
TOU GAUCOTIPIOVOU OE ATPOBAETITEG KATAOTATELS.
Xpnoigormomote Hovo Tig AQUEG 08nyoug Kat TI§ aAvucideg
TIOU GUVIOTA O KATAGKEVAOTNG. AKATAAANAEG AVTAANKTIKES
Adpeg propet va pokaAgoouy v prign g aAueidag kavn v
£UPAVION XTUTNHATWY AVTETIOTPODNG.
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* AKOAOUBINOTE TIG OXETIKEG 08NYIEG TOU KUTACKEVAOTY| OXEE-
TIEKA HE TO TPOXIGHC KAl TNV CUVTIPNOT) TOU aAucompiovou.
Mia peiwon Tou emnédouv Baboug umopei va emdépel avgnon ota
XTUTTHATa aVTETOTPODNS.

H) TEXNIKEZ XPHZHZ TOY AAYZOMPIONOY

Thpeite mAvTa TIq IPOELSOTIONTELS Yia TNV aoddAela kat epappolete
TIG KATAAANAGTEPEG TEXVIKEG KOTIG Yl TNV EKACTOTE £pyaoia, OU-
dwva pe TIq urodeifelq kat Ta mapadetypata oTig odnyieg xpriong.
J) ouoTdoelg yia Toug apxXdapiloug

Mptv EekviioeTe yia mpwTn dopd TV epyacia kommg 1) KAadEUATog

TIpEMEL:

— Va EXETE EKTIALSEUTEL OTN XPIOT) TIAPOUOLWV PNXAVNHATWY

- va €xeTe SlaPACEL TIPOTEKTIKA TIG TIPOELSOTION0ELG aodaAeiag Kat
TIG 08nyieg xpriong Tou MapovTog eyXelpLdiou

- va éxete eEaoknBel pe EUAa oTo £5adoq 1) oTEpEWpEVA o Kafa-
AETa, €701 WOTE Va EEOIKEIWBEITE EMAPKWG ME TO HNXAVNUA KAl TIG
KATAAANAGTEPEQ TEXVIKEG KOTG.

K) NQZ NA ZYMBOYAEYOEITE TO EFXEIPIAIO
270 Ke{devo Tou eyxelpLdiou, HepIkeg TIapdypadol TIoU TEPLEXOUV

ONUAVTIKES TTANPOdOPIES ETIONHAIVOVTAL Le SladopeETIKOUG TPOTIOUG
£TOTIUAVONG, ) oNHacia Twv omoiwv eivat:

ZHMEIQZH

=

ZHMANTIKO Mepixet eneénynoeig 1 dAAa otoixeia
OXETIKA [€ TIPONYOULEVES 08NYiEG, yia v anoguyr BAaBwv oto
unxdvnua Kat yia va Unv mpokAnBouv {nuieg.

A NPOZOXH! MOBavéTnTa MPOKANONG CWUATIKWV

BAaBuwyv oe nepinTwon un Tiipnong.

A KINAYNOZ! MOavétnta mpdkAnong cofapwv

owuatikwv BAapwv pe kivéuvo Bavdtou o€ mepinTwon un
TIjpnong.

3.1 AOYAE'YONTAZ ME AAYZOMPIOYA AEYZAPOKOMIAZ AITO
ZKOIY'l KAI IMANTA MPOZAEZHZ

270 TapoV Mapdptnpa avaAvovtat uébodol epyaciag yia peiwon Tou
KIVSUVOU TPAUMATIOPWY amd aAucorpiova Sevdpokopiag otav ep-
yaleote o YnAd onueia pe okowi kat iavrta npdodeong. Mapdtt
aroteAel TN BAon yla eyxelpidla odnywwv kat ekmaidevong, dev Ba
TIPETEL VO BEVWPEITAL UTTOKATACTATO TNG KAVOVIKNG EKTTaideuong.

Fevikég odnyieg

O xelploTég aAuoormpiovwy devpokopiag Tou epydalovral oe VPG
pe ™ Boribela okoviou Kat pdvta mpdodeong Sev Ba Tipémel ToTe
va epyddovtal povol. ‘Evag éumelpog epydtng edagpoug, katdAAnAa
EKTIALGEVUEVOG YIa TIEPLOTATIKA EKTAKTNG avaykng, Ba mpémel va
Toug Bonbad.

OL XelploTég alucompiovwy SevTpokopiag Ba TPETEL Yia To CUYKEKPL-
évo eidog epyaciag va EXouv EKTTAISEVTEL OTIG YEVIKEG APXES aoda-
AoUg avappixnong,kat oe TEXVIKEG PUBIONG TNG OTACNG TOU CWHATOG
Kata ™MV epyaoia, omwg emiong va SIaBETOVV IHAVTES TIPOCSEDT,
oKowId, Aoupld, Kpikoug acdaAeiag kat GAA0 kataAANAo eEOTAIOHO
yia ™ laoddALon g owoTng kat acharols oTaong katd Ty epya-
oia, T600 yla Toug i51oug 600 Kal yia To aAucoTipiovo.
MpogTtotpadovtag To aAugorpiovo yia Xprion mavw

oTo 8évipo

MpoTvY oTaAel aToV XelpLoTn Tdvw oTo §€VTPO, To aAucorpiovo Ba
TIpEMeL va €xel eAeyXel, Tpododotnbei pe kavolpa kat {eotabei and
Tov epyaT £6AdOUG.

I 7 D To aAuoortpiovo Ba mpémel va SlafeTel KaTAA-
AnAo Aoupi yla TomoBETNON oTOV AVTa IPdo-
5eNg TOU XELPLOT:

a) MNepaote
T0 Aoupi
YUpw anoé
T0 onpeio
npoode-
ong oto A
miow pé-
pog Tou TIpLovio (A);

b) TomobetroTe apKeTOUG Kpikoug achaAeiag yia va yivel n euueon
(&nAadr) péow Tou Aouplov) kat ) dpeon mpdodeon (SnAadiy oto
onueio Poadeong Mdvw GTo TIPLOVL) TOU TIPLovIo otn {wvn Tou
XelploT;

c) BeBawbeite 6Tl TO TPLOVL gival owoTA Sepévo 6Tav To oTeleTe
OTOV XELPLOTY) TOU.

d) BeBawbeite 411 T0 TPI6VL EXEL AOPAALOTEI TTAVW GTOV (HAVTA TIPOC-
Seang TPOToU amoouvdedel amo To PEso aviPwong.

H duvarotnta mg dueong otpiEng Tou aAucorpiovou oTov e€o-
TIAOPO IHAVTA PELWVEL TOV KivEUVo NV 0ToV EE0TTAIONS KaTd TV
Slapkela Twv Kivroewv yYOpw aroé tov agova. Adaipéote o€ Kabe
TIePITWOT TNV TPod0odoaia Tou aAugorpiovou 6Tav oTnpideTal apeca
otov eEomALoud wdvTa. Eival kaAr) pakTikr ) oUvSeon Tou aAuco-
TIpIOVOU OTa TIPOTEWVOpEVA oNpEia oUvEeoNg Tou EEOTALGHOU (dvTa.

To alucompiovo Ba TpEmel va cuvdEeTal JoVo aTa evaedelypéva on-
ueia mpdodeong mavw OTOV IHAVTA TIPOGSETNG.
AUTA UTOPEL Va EVaL 0TO MECOV (UTPOOTA ) Ttiow) 1) 0Ta TAAYLA.

Et Suvatoév to aluootpiovo va ouvdeeTal
OTO KEVTPIKO TOW HECO OMUEIO TOU a-
V10, OUTWG WOTE VA UNV TIPOCKPOVEL OTIG
YPappég avappixnong Kat To BApog Tou va
otnpileTal KEVTPLKA Kal TIPOG T KATW OTN
OTIOVSUAIKT) OTTHAN TOU XEIPLOTH).

‘Otav PeTakivouv To TpLévL amd €va on-
ueio mpoadeong a’éva AAAO, Ol XEIPLOTES
Ba mpémel va BePawwvovrat OTt eival ow-
0TA TTPOSEPEVO OTT) VEX TOU BEOT TIPOTOU
armoovoebel anod v TponyoUpevn Béon

TpdadeaN.

Xprion Tov aAuooTpiovou aTo SEVTPo

H avaAuon Twv atuxnUATwy Pe Ta GUYKEKPIHEVA aAuooTtpiova Katd
™ SlapKela epyaotwv SevEPoKopiag amodelkvuel OTLKUpLa artia givat
T QKATAAANAN Xprion Tou TIPLOVIOU HE TO Eva XEPL. 2TIG TIEPUTTWOELG
ATUXNMATWY, OL XEIPLOTEG SEV KATADEPAV VA TIAPOLV TN CWOTH 0TAON
TI0V 60 TOUG EMETPETIE VA KPATOVV Kal TG U0 AABEG TOU TIPLOVIOU.

To yeyovog auto €xel wg amoTéAeopa auEnuévo Kiveuvo Tpaupatt-
OoU Adyw Tou OTL:
* TO TIPLOVL SeV KPaTIETAL KAAA AV “KAWTOT|OEL” TIPOG TA THOW
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* 0 EAEYX0G TOU TIPLOVIOU SV €lVaL EMAPKTIG CUVETIWG UTTAPXEL MEYA-
AUTEPOG KIVEUVOG eMadnq e TIG YPapHES avappixnong Kat pe To
OWUA TOV XELPLOTY (ELOIKA HE TO aploTePd XEPL KAl PrpdTtoo)

* AOyw NG Un aodadolg otdong epyaciag, xdvetal o EAeyxos,
TIPAYHA TIOU EXEL WG ATIOTEAEOHA TNV ETAPY KE TO TIPLOVL (ATTPO-
BAemTn Kivnon katd To XELLONS TOU TIPLOVIOU).

AodalilovTag TN 0TACN EPYATIAG VIO XEIPIOHO HE Ta SUO
Xépla

la va Unopéaet 0 XELPLOTNG Va KPATHOEL TO TIPLOVL HE Ta SUo Xépla
6a TIPEMEL, OE YEVIKEG YPAUUES, VA OTOXEVEL OE pIa AopUAT) oTAon
epyaoiag oy oroia 6a xelpleTal To TPLOVL:

* 0T0 eminedo Tou yopou dTav KOBel 0pllOVTIEG TOHES

* 0TO £TMES0 TOV NAAKOU TAEYHATOG dTaV KOBEL KABETEG TOMES.

‘Otav o XelpLoTng epyAleTal KOVTA o€ KABETOUG KOPUOUG LE XAUNAEQ
W TIAEUPIKEG TACELG, TOTE €va KAAO
\\\ / é/ T mdmpa evéExeTal va ivat To pévo
/ 7T Tov Xpetadetat yla va dlatnprjoet pia

4 aodar oTdon epyasiag.

Evtoutolg, kabwg o Xelplotg aro-
HakpUveTal and Tov Kopuo, Ba Xpet-
AOTEL VA KAVEL S1adOPETIKA Bripata
yla va e§oudeTEPWOEL 1) va avTl-
otabpioet TIq auEavopeveg TAeUpL-
k&G Suvapel, avakateubuvovtag, yia
TIapdSeLypa TV KUPLA YPALN avap-
pixNoNG HEOW CUHTANPWHATIKOU
OMUEiou aykUpwang 1) XPNoLoTIoLw-
VTag €vav mpocappolopevo udvta
TI0V Va ouvdéeTal amevbeiag arnod Tov
IHAVTA TIPOCGSEDNG OE €V GUUTTAN-
PWHATIKS onpeio ayklpwong.

H kaAr| TomoB€mon Twv modlwv otn
6¢omn epyaciag propei va fonbel amnd
™ Xprion €vog Tpoowpivou avaBo-
Aéa driaypévou amno évav atéppova
aoptipa.

Exkivnom tou aAvgorpiovou mavw oto SEvpo

‘Otav 6¢tel To aAuooripiovo o€ Aettoupyia Tavw oTo SEVTPO, O XEl-
ploTng Ba mpémet:

a) va evepyotolei To dpevo TG aluaidag Tptv amd my ekkivnon

b) va kpartd To TpLoVL eite 0TV aploTepn ite 0N SeEId TTAEUPG TOU
OWHATAG TOU KATA TNV eKkivnon

1) otV aplotepr} MAgUPd, va Kpatd To TPLOVL e TO aploTepd XEpL
OTNV PrpooTivr) AaBr) Kat va OTIPWYVEL e SUVAN TO TIPLOVL UTKPLA
ard To owpa 600 kPatd To aKolvi ekkivnong oto Se&i xept

2) otn 6e€la mAeupd, va kpatd To TPLOVi e To Skl xEpL amo orola-
Snmote Aafr Kat va oTipwy Vel pe SUVAUN TO TIPLOVL MaKpLd artd To
OWHa 600 KPATA TO OKOLV{ EKKIVIONG OTO APLOTEPO XEPL.

Oa mpémel MAvTa va eVePYOTIOLEiTe TO HPEVO TNG aAuadag TPOToU
KPEPAOETE €va TIPLOVL € AtToupyia amd To Aoupi Tou.

OL xelploTEG Ba TIPETEL VA EAEYXOUV TIAVTOTE AV TO AAUCOTIPIOVO EXEL
QPKETA KaUolpa TIPoTol avaAdBouv SUCKOAEG TOMES.

XpnotuomouwvTag To aAucoTpiovo He £va XEPL

O xelplotéq dev Ba TPEMeL va Xpnotorolouv Ta ahucorpiova &e-
VTPOKOWIOG e TO €va X€pL 0€ aoTadn) wg Tpog T 0TAoN epyaciag
onueia 1) o B€on xelpompiovwy yia TV Kot EUAWV HIKpng Slapé-
TPOU OTIG AKPES TWV KAASIDV.

Ta alucorpiova devipokopiag
Ba TIPETEL VA XPNOLOTIOoUVTAL
e To éva XépL HOVO OTIG TEpL-
TITWOELG TIOU:

* 0 XEIPIOTNG SEV UMOpEL Va
£PYAOTEL O OTAON TIOU Va
ETUTPETIEL TN XPrION KAl HE Ta
Suo xépla.

* 0 XEIPIOTHG TPEMEL va oTnpi-
Cetal otn otdon oy ormoia
SOUAEVEL e TO €va XEPLKAL TO
TIPLOVL XPNOIHOTIOLETAL OE TIAYPN £KTAOT), 0 0pBEG YwVieg oty idla
Kal oe SladopETIKY) EUBELQ HE TO CWUA TOU XEPLOTY.

OL xelploteég Gev Ba Tpémel o€ kapia mepimtwon:

* va kO6Bouv dTav N akpn Tou 0dnyol papdou Tou aAucorpiovou Ppi-
oKeTal o€ {wvn OTou TO TIPLOVL “kAWTOdEL” TIPOG Ta THOW.

* VO KPATOUV €va KOPMATL VA0 Pe To éva XEpL Kal va To KOBouv He
T0 dAAo.

* V0 TIPOOTIABoUV Va TIAo0UV KOPUATIa EUAOU TTOU TIEGTOUV.

EAeuBepwvovTag éva eyKAwPIoNEVO akuooTpiovo

Edv to aluoormpiovo eyKAWPLOTEL KATA TNV KOTI, O XEPLOTHG Ba
TIPETEL:

* va OBroeL TOV KIVNTHAPA TOU TIPLOVIOU Kal Va To acdaioet mavw
0TO 5EVTPO E0WTEPIKA (SNAaST) TTPOG TNV TTAEUPA TOU KOPHOU) TNG
TOUNG 1} 08 Wa EEXWPLOTY) YPAUY) EpYaAEiwv

va Tpar&et To TPIOVL and TNV eYKOTI) ONKWVOVTAG MAapdAANAa To
KAadi av xpeldleta

€QV XPELOTEL, VA XPNOLOTIOMTEL £va XELPOTIPIoVO 1) €va delTepo
TIPLOVL yla eAEUBEPWITEL TO EYKAWRIOMEVO TIPLOVL, KAVOVTAG TOWN
TouAdylotov 30 EKATOOTA MAKPLA ATTO TO EYKAWRIOUEVO TIPLOVL.

Eite xpnotporton6ei xelporpiovo eite aAucorpiovo yia Tov arneykAw-
Blopo TOU KOAANEVOU TIPLOVIOV, 1] TOMN) ameyKAWPRLoHOU Ba TipEmeL va
yivetat mavta eEwtepika (SnAadr mpog TI§ AKPES TwWV KAASIWV) Tipo-
KEWEVOU va Unv PUYeL Kat TO TIPLOVL Hadi e To EUAO kal TieptrtAexBet
QKOO TIEPLOCOTEPO 1 KATATTAOM).
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4. ZYNAPMOAOIHzZH TOY MHXANHMATOZ

ZHMANTIKO To unxdvnua SatiBetat pe
Adua kat v aAvoida amocuvapuoAoynuEVeES Kal Ta
boxeia piyparog kat Aadlov keva.

A NPOZOXH! H anmocuokevaocia kai n oAo-

KAnjpwon NG ouvapuoAoynong mpéEmet va yivo-
vTal Tdvw o€ [ia emimedn kal aTabepn emeavela,
ME EMAPKN XWPO yla TN UETAKIVNON ToV unxavr-
HaTOG Kal TwV VAIKWV GUCKEVATIAG, XPNOILOTTO!-
wvTag mdvra Ta katdAAnAa epyaleia.

H améppiyn Twv VAIKWV CUCKeVAoiag MpENeL va
yivetat cUupwva ue v ioxvovoa vouobeoia.

A MPOZOXH! Xpnouomoleite navra avle-

KTIKd ydvTIa Epyaciag yla va MAcETE TN Adud Kat
™V aAugiéa. la va diatnpeital n aocpdAcia kain
AMOTEAECUATIKOTNTA TOV UNXAVIIHATOG, ATAITE(-
Tal 1laitepn Mpoooxn Katd Tnv TomobEnon e
Adpag kat tng aAvoiéag. Ze mepintwon augipo-
Alag, anevBuvBeite oTov AVTINIPOOWITO.

Mpiv TomoBeTroeTe T Adpa, BePaiwbeite 6TL TO Hpévo
NG alvoidag eival eAeUBepo. To ppévo eAeubepwve-
Tal TPABWVTAG TOV UTPOCTIVO TIPOGUAAKTIPA XEPLOU
TEPMA TTIOW, TIPOG TO GWHA TOU PNXAVIHATOG.

mm Xpnoipomoijote 6Ae¢ TIG

81adlkaacieg e TOV KIVNTIPA ATTEVEPYOTIOINUEVO.

1. ZYNAPMOAOIHZH TOY FANTZOY (av &ev €xel
€i6n ouvappoloynOei oTo EpyocTACIO)

- ZeBdwote 1o magady, (1) kaw apapeote 10 KAp-
TEP TNG OUUMAEENG (2).

2. TONOOETHZH THZ AAMAZ KAI THZ AAYZIAAZ

- Zefdwote 10 TMAgILAdL Kal BYAATE TO TIPOOTATEV-
TIKO KAAUMUA TOU GUUTIAEKTT) Yla Va EAeUBepWOETE
NV TPOCRacT oTo TVIOV Kivnong kat otn Baon g
Aapag (Ew. 2).

- Adalpéate Tov TAAOTIKO amootactoromnt (1). Av-
TOG 0 amooTacloToNTNG XPEWddeTat Hovo yla TV
petadopd ™G CUCKEUAOHEVNG UNXavng Kat dev Ba
TIPEMEL Va XpnoloromBei oto péAiov (Ew. 2).

- TomoBenote ™ Adua (2) mpooappoelovtag Ta JUrouv-
{ovia 0NV €YKo Kal OTIPWETE TNV TPOG TO THoW
uéPOg Tou owpatog (EK. 2).

- TomoBetioTe TNV aAucida yUpw amod To TvIOV Ki-
vnong Kal Katd prkog Twv odnywv tng Aduag pe
TPOTIO WOTE Va TNpeital n dopd reploTpodrq (Ek.4).
Av T0 dkpo NG Aduag Slabétel Tviov petddoong,
TPOooEETE WOTE Ol Kpikol kivnong TG alvoidag va
TIPOCAPHOTOVV GWOTA OTIG UTTOSOXEG TOU TUVIOV.

- EmavaromnofetrioTe T0 KAPTEP, XWPIG Va 0DIEETE TO
na&lpadt Sivovtag pocoy T WOTE VA EI0AYETE OWOTA
Ta Suo oriobia edpAyKIoTPa 0Ta £6paAVA TOUG.

- BePawwBeite 611 0 eipog Tou TevIwpa (3) 0TO KA-
AULLO TOU CUUTIAEKTT) EXEL TIPOCAPHOCEL CWOTA OTO
€101KO dvolyua TNg Aduag. Ze avtifeon mepintwon
yupioTe pe €va katoaBiéL m Bida (5) Tou Tevtwtpa
€We OTOU eloywpnioel evTeAwg o Teipog (Eik. 5).

- TlupioTe katd@AANnAa 1 Bida Tou TeviwTipa (4) Ewg
oTov eruteuxBel To owWOTO TEVTIWHA NG aAuaoidag
(E. 5).

- Kpatwvtag n Adpa avaonkwpevn, odigre pexpt
TEPUA TO TAEIUASL TOU KAPTEP XPNOLUOTIOIVTAS TO
dlatiBépevo kAeldi (Eik. 6).

e EAeyxog TEVTWHATOG aAvoidag

EAéyEte 1O TéVTWHA ™G aluoidag. To Téviwpa eivat
owoTd 6TaV oL Kpikot Kivnong dev Byaivouv amd tov
0dnyod tpaBwvtag TNV aAucida oTo KEVTPO TNG AAUag
(E. 7).
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5. MPOETOIMAZIA T'IA EPTAZIA
1. IPOETOIMAZIA TOY MIFMATOE

To unxavnpa SlabETel Siyxpovo KIvnTrpa oy AEtToupyei e
iypa Bevivng kat Aadlov Airavong.

ZHMANTIKO 4 Xxprion okémng Pevdivne kara-
OTPEDEL TOV KIVNTIPA Kal EXEL WG AMOTEAETUA TNV AKU-
pwan mg eyyunorng.

ZHMANTIKO Xpnoomnoieite uévov kavoiua
Kat Aimavtikd motétnTag yia va Slatnpeite Ti¢ emdooels
Kkat va e§aopalifete ™ Sidpkela Twv unxavikwv opyd-
VwV.

o XapaktnploTika g Beviivng

Xpnoworoteite povov apodAuPdn Bevdivn (mpdotvn) pe
apBpod oktaviwv Touldytotov 90 N.O.

ZHMANTIKO 4 apoAuBén Pevdivn dnuiovpyel
Katakadia edv napaueivel mdvw arnod 2 Urjveg 0To UMITOVL.
Xpnowornoteite ndvra katvoupyla fevdivn!

o XapaktnploTikd Aadiov

Xpnotuoroleite OVO cuvBETIKO AASL apioTng ToLOTNTA,
€161K0 Y1a 6ixpovoug KIvNTrPES.

O Tomkog Avimpoowrog SlafeTel AddLa eldIka PeAeT-
MEVA Yia KIVNTAPES auTOU TOU TUTIOU, Ta 0Tioia eEaodai-
Couv uPnA6 Babuog pooTaciag.

H xprion Twv Aadiv autwv eMTPEMEL T oUVOEOT) piyHa-
10G 2,5%, T0 omoio amnoteAeital ano 1 uépog Aadlov yia
KaOe 40 uépn Bevdivng.

* MpoeTolpacia kat SLaTrpnomn Tou HiyHatog

A\ KINAYNOS!

H Bevdivn kat To piypa gival dkpwe evgpAektal

- H Beviivn kat To piyua mpémet va puAdaoovral
O€ EYKEKPIUEVA UTIITOVIA YIa KaUualua, o€ aopaln
XWpo, HakKpld amnod eoTieg OepuoTnTag ) eEAcUBepeg
PAdyeg.

- Ta pmtévia ¢ Bevdivng mpénet va puAdogovtal
Hakpld ano matdid.

- Mnv kanvi{ete kard tnv nposToluacia Tov piyua-
TOG Kal amoguyeTe TNV €l0mMvon Twv avabuuid-
oewv TG Bevdivng.

27OV Tiivaka mapouctddovtal ot toodTTeS BeViivng Kat
Aad10U TIOU TIPETEL VA XPNOOTIOLOUVTAL YL TNV TIPOETOL-
pagoia Tou piypatog avaAdyws e TOV TUTIO TOU XPNOL0-
TIOLOUEVOU AadLOU.

Beviivn ZuvOeTIKO AAdL Sixpovog
Aitpa Aitpa cm?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

Ma v TPOETOWAsIa TOU HiyHaTog:

- ASeld0TE 0E EYKEKPLIEVO UTITOVL TIEPITIOU TN LLOT| TTO-
o6tntag Bevdivng.

- MNpoabEate 6A0 TO AdSL TIOU UTIOSEIKVUETAL OTOV TTVAKA.

- MpooBéate TV unoAotrm Bevdivn.

- KAeiote v tdma kat avakivijote duvata.

ZHMANTIKO To piyua maAwver. Mnv amobn-
KEUETE UEYAAES TOOOTNTES MiyUATOS YIa va [N aXnuaTI-
oTOoUV Katakdea.

ZHMANTIKO Ta prmrévia Tov piyparog Kat me
Bevdivng mpénel va eival SlagopeTikd kat avayvwpiolua
Yia va arnopevyeTe N oUYXUon Katd Tn xprjon Toug.

ZHMANTIKO Kabapilete kara mepiddoug ta
ururovia e Bevqivng Kal Tou UiyUaTos yia va apaipEoETe
TUXOV KaTakaoia.

ZHMANTIKO Mpoaogéte 610T1, edv n avauén
Sev eival emapkrig, urdpxet 0oapog kivéuvog mpowpeng
EUMAOKNG ToU euBdAov e€aitiac TnG KakTiG ugri¢ Tou uiy-
uarog. EmmAgov, n guactodoyikn ¢pBopd kar aAAayri Tou
npoidvrog mov dev emmpedfouvv T Aeitoupyia Tou, de
kaAvmTovtal and v eyyunon. Emiong, mpooééte Si0Tt
edv dev mpnbouv 1 Sladikaoieg mou meptypdgpovral oTo
EYXELPISIO 0ONYIWVY OXETIKA e TO piyua Bevdivng, KAT,
gyyunon umopei va unv 1o UeL

2. ANE®OAIAZMOZ KAYZIMOY

A MPOZOXH! H Bevdivn kat ot atpoi TG Bev-

Jivne eival dkpwg eVPAeKTa.
KINAYNOZ ETKAYMATQN KAI [TYPKATIOQN.

Avoi€te e mpoooxn v tdna

TOU UMIVTOVIOU KaBWG OTO E0WTEPIKO UMOPEI va
ExelL oxNUaTIOTE( TTigo.

A\ KINAYNOZ!

- Mnv kanvi{ete kard Tov avepodlacuo kai unv
AVAMVEETE TOUG aTlOoUG TNG PBevdivag.

- lpocBéoate 10 KaAUOIMO TPLV AMO TNV EKKivNon
TOU KIvnTIipa.

- BeBaiwbeite oTt EavakAcioate owoTd v Tdna
TOU VTEMOJITOU UETA TOV AVEPOSIATUO.

- Mnv mpooBETETE MOTE TNV TAMA TOU VTEMOJITOU
1} MPOCOETETE KaUTIUO av o KIvNTipag eival oe
Aetroupyia nj givat akéua Oepuog.
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- EA€y&are 011 Sev undp)ouv anwAEIES.
- Ekkivijoate tov Kivntijpa o€ pia acgaln amo-
oTaon ané To onueio avegodiacyov.

Mpwv Tov avepodlaopo:

- AvakiviioTe SuvaTa TO PTTITOVL HE TO MiyMa.

- ToroBeToTE TO UNYAVNHa o€ 0pW(OVTIa ETIdAVELD Kal
o€ otabepn) BEon pe v Tdma Tou pedepPoudp TPog
TATIAVW.

- Kabapiote Tnv tdma tou pelepBoudp kal Tn yupw Tept-
oxn yla va anodUyete ™V €i0050 akabapolwv

- Avoi€te pooekTIKA ™V TAMA Tou pelepBoudp yla va
ekTovwBel oTadaka n mieon. a tov avepodlaoud xpn-
OLOTIOMOTE EVa XWVi, anodeuyovTag TV MATpwar Tou
pelepPoudp éwg To Xeilog.

mm KAeivete mdvra v tdna

ogiyyovrag kaAd.

mm KaBapilete auéowg kdbe

ixvog piypatog mov umopei va xu6ei oto unxdvnua
1) aTo €6ago¢ Kai un BAJeTe UNPOS TOV KIvNTHPA
€av 6¢ev dlaAvBouv ot avabupuidoelg Tng Beviivng.

3. ANIMANTIKO AAYZIAAZ

ZHMANTIKO Xpnoiporoleite [6vo €61ko Addt
yla aAvooripiova 1 oteped Addt yia aAugonpiova. Mn
Xpnotuoroleite AdéI rmov miepiExel akabapoieg yia va un
BouvAwael To PidTpo oTo Soxeio Kal yia va anopuyeTe
avenavopbwreg fAABes oty avtAia Aadlou.

ZHMANTIKO To etdikd Addt yia  Aimavon g
aAvaisag eivat Biodtaoniwyevo. H xprion opuktéAatov n
Aadlov unyavri¢ mpokaAei cofapn uéAuvvan Tou mepiBdA-
Aovrog.

H xprion Aadlov kaAng modtntag eivat kaiplag onpaciag
yld TV amoTeAEOUATIK Aitavon Twv opyavwv Kotmg.
To xpnotgorompévo AddL 1) ta Addla Kakrg moleTtnTag
MITOPOUV Va ETMMPEEACOUV T Ailtavon Kat va JELWoouV
Slapkela {wng ™Q aAucidag kat g Aduag.

Eival mavtote okompo va yepilete teleiwg To doxeio Aa-
5100 (He éva xwvi) oe kaBe avedodlaopo kaveipou. Me
autov Tov TPOTIO amopevyeTal O Kivduvog Aettoupyiag
TOU pnxavnuatog Xwpig Aimaveong, dedopévou OTL N xw-
pnTikdTNTA TOU So)Eiou Aadlou urtoAoyileTal £T0L WOTE va
eEavTAeiTal IPWTA TO KAVGLHO Kat PETA TO AASL

4. EAErXOZ TOY MHXANHMATOX

Mpwv Eekvioete TV epyaoia:

- Empepawote v owotn Aettoupyia TG oUUMAEENG
(6tav eival oTo vekpo, 1 aAucida dev Ba TpeEmel va Ki-
veitau).

- EAéyEate 10 aAuoompiovo kabe nuépa 1} oe kABe me-
pirTwon TPV amd v xprion, HETA amod pia TTwon 1
@AAou TUTIOU GUYKPOUOT YIdl TOV EVTOTIOHS {Nwv 1y
ONUAVTIKWV EAATTWUATWY.

- TPAYHATOTIONOTE TV TPOod0dOsia Helylatog Kat Aa-
6100, YepidovTag Ta avtioTotya VIEnodita.

- BeBawBeite 61 dev undpyouv Aackaplopeves Bideg oTo
MNXAVNUa KaL 0T AGua;

- BeBawbeite 61Ln aAvaida eivat TpoXIOPEVN Kat Sev Ta-
pouatadel ixvn dpopag;

- BeBawwbeite 6Tt To dikTpo agpa eival kabapod;

- BePawbeite 0Tt o1 XEIPOAABES Kal oL TIPOOTAGIES TOV
pnxavruatog eival kabapéqg Kat oTeyveG, owaTd Kat
0Tafepd OTEPEWNUEVES OTO UNXAVNHG;

— eAEYETE TN OTEPEWON TWV XELPOAABWY;

- eAéyEre v amddoon Tou Hpévou g aluoidag;

- e\éygate To TEVTWHA TG aAvaidag.

5. EAEMXOz TENTQMATOZ AAYZIAAZ

A MPOZOXH! Xpnotuornoijote 6Aeg Ti¢ bla-

SIKATIES IE TOV KIVNTIPA QITEVEPYOMOINUEVO.

To Téviwpa eival cwaTo 6TaV oL KpiKkot kivnong dev Byai-

Vouv amé Tov 0dnyo Tpawvtag TV aAucida 0To KEVTPO

™G Aduag (E. 7).

- Naokdpete To MagASL TOU KAPTEP XPNOLLOTIOLWVTAG TO
SatiBepevo kAewdi (Eik. 5).

- TupioTe KataAAnAa ™ Bida Tou TevTwTnpa (4) Ewg 6TOU
emtevyBel To owoTo TEVIWHA ™G aluaidag (Ek. 5).

- Kpatwvtag m Adua avaonkwpeEvn, opiETe PEXpL TEPUA
70 Mapddl Tou KAPTEP XPNOLUOTIOVTAG TO SLaTIOE-
pevo kAewdi (Eik. 6).

6. EAErXOZ ®PENOY AAYZIAAZ

AuTr) 1 nxavr Slabgtel éva ouopa ednong aodaeiag.

To dpévo ahuodag eival £vag aoHaMaTIKOG UNXaVIoHOS

0 omoiog oTapatd My kivnon g aluoidag aueoa,av n

aluoida avarmdroet Adyw emoTpodrG. YO GuCLOAOYIKES

OUVONKEG, TO GPEVO EVEPYO-TIOLEITAL AUTOMATA LE LOXU

adpavelag. Ermiong propei va evepyorotnbel Xelpokivnta

TIATWVTAG TO HOXAD TOU dpEvou (aploTepds 08nyog) mpog

TA KATW KAl EPTPOG.

To dpévo propei va UMAOKAPEL Kal XelpokivnTa TiEdovTag

TIPOG TQ EUTPOG TOV UIPOCTIVO TipoduAakTpa. Ma va

eheubepwoeTe To Ppévo, TPaPNETe ToV PPooTvo podu-

AaKTrpa TPog T xepoAaBn éwg dtou achahioel.

Ma va eAéyEete TNV anodoon Tou Ppévou Tng aluaidag:

- Exkivrioate tov Kivntipa rdvovtag yepd v Aapn kat
pe Ta duo xépla

- Evepyomowvtag Tov evioAéa ykadlou ya v datr-
pnon g aAucidag oe Kivnar, oTPWEATE PPOoTA ToV
MOXAO TOU BPEVOU, XPNOLLOTIOLWVTAG TNV PAXTN TOU
aplotepou xeplov. H otaon g aluaidag Ba mpemet
va eivat dpeon.

- Ortav n aAvoida otapatnoel, aneAeubepwaoare Aueca
TOV HOXAS Tou YKadiov.

- AneAeuBepwaoare To Gpevo.

Mn xpnoiuomoleite To UnExa-

vnéua av To Pppevo avaidag Sev AgiToupyei owatd
Kat amevBuveite oTov AVTIMPOOWITO yid TOV avayé-
kaio éAeyxo.
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6. EKKINHZH - XPHZH - ZBHZIMO KINHTHPA

EKKINHZH

H ekkivnon tou kivntrpa

MPEMEL va YivEL 0 anmOoTACT TOUAAXIOTOV 3 UE-
TPWV aro 1o ONUEIO TOU avedodlacHoU KAUTIUwYV.

Mpv BAAETE EUMPOG TOV KIVNTNPA:

- TomoBetnoTe TO Pn)xAvnua oe otabepry O€on mavw
010 £6090G.

- BydArte 10 KAAUpUA TNG AduAG.

- BeBawbeite 611N Adua dev Epxetal oe emadn pe TO
£6ad0og 11 AANQ avTIKEipEVA.

¢ Ekkivnom pe kpuo Kivntripa

ZHMEIQZH Q¢ eKkkivnon e Kpuo KivnTtripa
evvoeital n ekkivnon TtouAdytotov 5 Aentd uetd to
oprioiuo Tou Kivntripa nj HETA and avedodlaoud kavoi-
Hou.

Ma va Beoete oe Aettoupyia Tov Kivnripa (EIK. 8):

1. BeBawbeite 611 TO Ppévo TG aAvoidag eivar prho-
KAPLOUEVO (UTPOOTIVOG TIPOPUAAKTHPAS XEPLOV
TIPOG TA EUPOG).

2. Metakwvnote to Slakorttn (1) on Béon «START».

3. Evepyomoimote 10, TpaBwvrag TNV Aapn péxpl

TEAOUG (2).

4. (Primer) T€OTE TO AVTIOTOLKO KOUWTTE (3) 3-4 popég
YLO VQ YEWIOEL TO KAPUTTUPATEP.

5. Kpatrjote otabepd 10 pnydvnua oto £5adog pe
TO €va XEPL 0N XEWPOAAPN Yla va un xAoeTe Tov
€Aeyxo Katd v ekkivnon (E. 9).

A\ NPOZOXH! Edv éev kpatdrte otabepd

TO Unxdvnua, n wénon Tou KvNTIHPa Umopei va
MPOKAAEDEL AMWAELA IGOPPOTTIAG TOU XEIPIOTH 1
va Tivd&el ™ Adua ndvw o€ gunédio 1 otov iblo

TO XEIPIOTH.

6. TpaPn&re apyd tn xelpoAafr) ekkivnong katd 10- 15
cm, £wg 6Tou avtiAngBeite avtioTaon Kat ot ov-
VEXeLQ TPAPNETE AMOTOUA HEPIKEG POPES EwG OTOU
apxioouv ol TPWTES EKPNEELG avADAEENG.

A MPOZOXH! Mnv TtulAiyete moté 1o axotvi

€KKivnong yupw amé to XEpL.

A KINAYNOZ! Mnv &ekivate moté 1o aAuv-

gompiovo PiXVovTag To KATW KAl KPATWVTAG Ao
TO gxolvi ekkivnong. Auti n uéodog eivai e&at-
PETIKA emikivduvn ylati xdvetar mavreAws o
élervnn mna imvmnie kal TNG AAUGTSAC.
ZHMANTIKO la va amoguyete 10 OMAOILIO

TOU gX0LVIoU, UnVv To TpaBdTe o€ OA0 TOU TO UNKOG, NV
T0 agrjvete va Tpifetal ndvw ota xeiAn Tou avoiyua-
T0G 061)ynong Tou axolvioU Kat agrjvete oTadlakd To
oxowvi yla va anopuyete v aveEEAeyKTn emoTpodpn
TOU.

7. Enavagépate v AaPn) Tou starter pexpl mepimou
™V péomn TG SLadpoung.

8. TpaPri&te maAL T xelpoAapn ekkivnong yia va md-
PEL KAVOVIKA EUTTPOS O KIVNTHPag.

ZHMEIQZH TpaBwvtag enaveiAnuueva m
XElPOAapr) TOU axoLvIOoU EKKIVIONG LE TO TOOK QVOLTO,
UTOPEL va UTMOUKWOEL 0 KIvnThpag kablotwvrag Su-
OKOAN TNV ekkivnon. Zmv nepintwon autn BydAte To
uroudi, TpaBnéte amaAd t xelpoAafn) Tou oxotviou
EKKIVNONG yla va ¢puyel To TAedvaoua KQuoiuou, OKou-
miote Ta nAekTpodia oto uroui kat TomoBeTNOTE TO
naAt oTov Kivntiipa.

9. MOAG Tdpel EUTPAG O KIVNTHPAG, METAKIVIOTE EAQ-
dpdA 1O YKAJL yla va KAEITEL TO TOOK Kal OTr OUVE-
X€la yupioTe To 0T peAavTi.

ZHMANTIKO Mnv agrjvete Tov kivntipa va
Aettoupyel o€ eydio apibuo otpopwv e To PpEVo
aAuaibac UAOKaPIOUEVO Yia va armopUYETE TNV UTEP-
6épuavon kat  ¢pBopd ToU CUUTAEKTN.

10. APnrioTE TOV KIVNTPA VA AELTOUPYNOEL OTO PEAQ-
VT TOUAAXIOTOV €Tl 1 AETTTO TIPLV XPNOLUOTION-
OETE TO AAUCOTIPIOVO.

e Ekkivnon pe {eoto Kivntipa

la ekKivnan pe tov Kvntipa {eoTo (apéows PETA TO
OBnoLWo Tou KIvNTrpa), eMavaAdBete Tiq evépyeleg 1 -
2-5-6-9 g mponyoupevng dladikaciag.

mm AkoAouBrjoTe MPOCEKTIKA

TI¢ 0dnyieg g mapaypdgov “Tia Tnv acpdAeld
oag” (@ 3.1).

XPHZH TOY KINHTHPA (Ewx. 10)

ZHMANTIKO AneunAokdpete mavra 1o
Ppevo e aAvoidag, TpafwvTag To HOXAS MPOG ToV
XElpLoTN, TPLV amod TNV eVepyortoinon Tou ykadlou.

H tayumta mg alvoidag pubuidetat amo to ykad (1)
Tou BpiokeTal aTnv Tiow XelpoAapn (2).

H petakivnon Tou yKadlov emiTpeneTal povov eav Tiie-
(etal Tautoxpovwg 0 AePIEG aodAalong (3).
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H kivnon petadidetat and tov Kvntipa otnv aAucida
HETW EVOG GUUTIAEKTT) e HUYOKEVTPES MALEG TTOU SEV
ETITPETEL TNV Kivnon ¢ aAucidag pe Tov Kivntpa
0TO peAavTi.

A MPOZOXH! Mn xpnoomnoteite To unxd-

vnua av n aAvcida Kiveital i€ TOV KIvnTrpa oTo
peAavti. XTnv nepintwon avty amevbuvleite
otnv Avrinmpoowreia.

H owotn taxUtnTa epyaciag emTuyXAveTat e To po-
¥\0 ykadlov (1) oto péyloTo.

ZHMANTIKO Karta 1i¢ mpwteg 6-8 wpeg xprj-

07 TOU UNXaviuaTog, armoguyETE TN XPrion ToU KIvn-
7j0Q 07O EYIOTO APLBUO OTPODWYV.

7. XPHZH TOY MHXANHMATOX

ZHMANTIKO Mnv &exvdre otin AavBaouevn
Xxprion Tou aAucorpiovou Uropel va eVoxArjoet Toug
dAAoug kat va mpokaAgoet onuavTikeg BAABeS oto re-
PBdAAov.

la va 0éBeote TouG dAAOUG Kat TO TTEPIBAAAOV:

- ATTOQUYETE TN Xprion ToU UNxavijuatog o€ akatdA-
AnAo niepiBdAAov Kat wpdpto.

- Tnpeite auotnpd ™V TomiKT) vouobeaia yia ) éid-
Beon Twv VAIKWV and tnv Korm,).

- Thpeite avotnpd ™V Tomikn vouobeoia yia ™ 6i-
dBeon Aadiwv, eAattwuatikwyv e§aptnudTwy Kai
0TTOIOUSITIOTE OTOIXEIOU UITOPEL va [IOAUVEL TO Tie-
piBdAAov.

- Kard ) éidpkela e epyaciag eAeubepwvetal aTo
nepiBdAAov kdrola moodTnTa Aadlov rou eivai ava-
ykaio yia ™ Aimavon ¢ aAvoidag. lia o Adyo auto
TIPETIEL VA XPNOILOTIOLEITE [IOVO BlodlaoTiwueva Ad-
Sla kKatdAAnAa yia Tn GUYKeEKPIUEVN XPrion.

- [la va anoguyete Tov Kivouvo mupkaylds, unv agr-
VETE TO Unxdvnua e Tov Kivntpa {eoto avaueoa
o€ pUAAa 1} Eepd xdpra.

A MPOZOXH! Xpnouuomnoleite katdAAnAn

evduuacia katd t didpketa g gpyaociag. O Me-
TANWANTI¢ oa¢ UMopEi va oag mapdoxel mAnpo-
Popieg oxeTIKA 1€ Ta KATAAANAGTEPQ VAIKA TIPO-
AnYng Twv artuxnudtwv yla acpaln epyaocia.
Mnv mdvete tTnv AaPrn) pe otabepn 1j utepPoAIkn
nigon.
¢ H mapareTauévn xprjon Tov aAvcomnpiovou K-
BETel TOV XEIPIOTN OE SOVIHOEIG Kal UMOopEi va

ZBHZIMO TOY KINHTHPA (Ewk. 10)
lMa va ofroete OV KnTrpa:

- EAeubepwote to AegBié ykadiov (1) kat adrjote Tov
Klvnmpa va Aettoupynoel 0to peAavti yia Aiya deu-
TepoAemTa.

- Metakivriote To Slakomm (4) oTn 6€on «STOP».

Metad v petabeon Tov yka-

JloU oTo peAavTi, uMopei va mepdcovv uepPIKd
SeUTEPOAEMTA MPLV Ao TNV oTdon NG aAuaiéag.

ZHMANTIKO Ay nyavii Sev oBrivey, evep-
yortojoTe To Starter yla va MPOKAAEOETE TNV 0TAON
TOU KIVNTIjpa amnod UmoUKwA Kal EMIKOIVWVIOTE TOV
avTimpdowrnd oag yia va Befalwbeite yia v rmyrj Tou
nmpoBAnuaTos kat va mpoBAEYETE TIG avaykaies emdl-
0pBwaoel.

npokaA&oel To ouvdpouo Reynaud’s. Na tnv
MEiwon autou Tou Kivéuvou, ¢popEaTe ydvtia
Kal kpatnote Ta xépla oag {eord. Katd tnv
nmapousia Twv CUUNTWHATWY TOU OUVSPOUOU
Reynaud’s, emikolvwvioTte ue éva ylatpo. Avd-
MEoa ota dAAa pmopei va eugavioTouv: Anén,
anwAegla svaiodnaiag, povdlaca, KVNouog,
novog, anwAela tng Suvaung, aiiayn tou
XPWHATOG Kal TNG KATAOTAONG TOU SEPUATOG.
Zuvnbwe¢ autd Ta CUUNTWHATA GXETI(ovVTalL [UE
Ta dAdxTUAQ, Ta XEpla kat Toug kaprmoug. O Kiv-
Suvog auvédvel ue Bdon Ti¢ Oepuokpacies.

» Sxebldote TNV dovAeld oag woTte va dlayolpd-
OETE OE MEPIOOOTEPEG NUEPESG TNV XPHON TWV
EpYaAeiwv mov mapdyouvv moAAEG Sovioelg.

VNI CTI 4 orion Tou unxaviparog

yla korn kat KAdSepa anaitei 181K ekmaidevon.

mm Mnv mAnoidlete uépn tou

owHAaTO¢ 0a¢ KOVTd oTo aAugompiovo OTav o Ki-
vnTIjpag Touv gival oe Asitovpyia.

mm Moté unv nplovifete otav

ETKPATOUV IOXUPOI AVENOL I} KAKEG KAIPIKEG OUV-
Orikeg, oTav Sev Exete kaAn oparotnta nj 6Tav n
Beppokpacia givat og MOAU xaunAd n vgnAd emi-
meda. Na eA€yxeTe mdvra Ta SEvTpaA MOV MPOKEL-
Tal va KOWeTe yla Tuxov “€epd” kAadia rmouv umo-
PEI va MEgouV Katd To NMPIOVIoUA.

A MPOZOXH! Mn xpnoiuomnoieite o aAv-

gonpiovo yia TNV Komn SEVIPwY, EKTOG av €ioTe
KatdAAnAa eknatbevpEvol.
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XPHZH TOY MHXANHMATOZ

1. ANATKAIOI EAEMXOIl KATA THN EPTAZIA
¢ ‘EAEYX0G TEVTWHATOG AAUGiSag

Katd m didpketa g aAuoidag n aluecida emunkovetat
0TadLaKA KAl KATA GUVETIELD TIPETTEL VA EAEYXETE OUXVA
TO TEVTWHA TNG.

ZHMANTIKO 414 mv didpKela NG mpwing
nepIOSOU xpriong (1 LETA and TNV avrikatdoTaon meg
aAuvoisag) eivat avaykaio n emPefaiwon va yivel ue ua
ueyaAutepn ouxvotnTa e&aitiac TG TaKTOmmonong e
aAuoidag.

A NPOZOXH! Mnv epydleote ue v aAu-

oi€6a AaokaplouEvn yla va amopuUyETE EMIKiVOU-
VEG KAETACTACEIG O€ MEPIMTWON €660V TNG AAU-
oiéag amoé Toug odnyoug.

Ma va pubpuiceTe T0 TEVTWUA TNG aAvaidag edpapudote
TIG 0dnyieg Tou ked. 5.5.

« ‘EAgyxog porig Aadiov

ZHMANTIKO Mn xpnoiuornoieite to unxd-
vnua xwpic Adét! To doxeio Aadlov uropei va adetdlet
0oxe60V eVTEAWG KABE opd MOV TEAEIWVEL TO KAUOILIO.
Befaiwbeite 0t yepioate To Soxeio Aadlov kdBe popd
nov avegodlddete To aAuoonpiovo e Bevaivn.

BeBaiwBeite 6T n Adua kat

n aAvciéa eival cwotd TomobeTnuUEveg oTav
eA€yxeTe TN pon Tou Aadlov.

BdAte eumnpdg tov Kvntripa, apnoTe Tov o [eoaies
oTPOdEG Kal eAEYETE av To AASL ™G alvoidag amAw-
vetal onwg oty eova (Ex. 11).

n pon Tou Aadlol ¢ aAuaidag uropei va pubuLoTEl
yupvwvtag e eva katoaidl v ewdikn Bida pubiong
(11 1a) g avTAiag, 0To KATW HEPOS TOU UNXAVIHATOG
(E. 11).

2. TPONOZ XPHZHZ KAI TEXNIKEZ KOMHZ

Mpwv EekvroeTe yla mpwTn Gopd TNV Kot evog Sev-
Spovu 1} Tou kAAdeua, eival oKOTIUO va eEaoknBeite e
EUAa 01O €8ad0og 1) oTEPEWNEVA 08 KABAAETA, £TOL
woTe va EOIKEIWOEITE EMAPKWG KE TO UNYAVNHA Kal
TIG KATAAANASGTEPEG TEXVIKEG KOTMG.

A MPOZOXH! Edv n aAvgiba umAokdpet

Kartd tn didpkela ¢ gpyaciag, opHoTE aUEoCWS
tov kwvnthipa. lpoocoxn oti¢ avamndnoeig
(kickback) mov umopouv va napouvaciactovv 6Tav
n Adua cuvavrdet eunodia.

H avannénon napovoiddetar 6Tav 10 AKPo NG
aAvoidag ouvavTroel KAToLo avTIKEIUEVO 1) OTav

T0 §UA0 oiyyel kal umAokdpel Tnv aAvoida Ko-
mjg. H emagn avtrj oo dkpo ¢ aAvaidag umopei
va mpokaAgoel TaxuTarn avamiénon mpog Tnv
avTiBeTn katevbuvon wbwvTag TN Adua mpog Ta
MAVw Kal TIPog TO XEIPLOTH, KABWE EMIONG Kal O
MEPIMTWON MoV N aAvcidéa UMAOKAPEL OTO TTAVW
HEPOG TNG AduaAG. € audOTEPES TIG MEPIMTWOEIG
n avamnjénon umopei va mpokaéoel anwAela
gAgyxov Tou aAvoonpiovou, pe mBAVEG MOAU
00PaPEG CUVEMEIEG.

* Mpiv mpayuaronojcete TV gpyacia oag, dla-
Bdote TNV evotnTa “oényicg yia acpain Aet-
Toupyia”. ZuvIOTOUUE va EEKIVIIOETE LE TO MPL-
ovigua eukoAwv kAadiwv. Me Tov Tpdémo auto fa
UTOPECETE va ouvnbiceTe kal To aAugomnpiovo
oag.

Na akoAouBeite mAavTa Toug KavoviouoUs aoga-
Agiag. To aAvoomnpiovo MPEMEL va Xpnoionol-
eital povo yia tnv komn &VAou. H komn avri-
KEIMEVWY amo dAAa vAikd dev emitpénetal. Ot
kpadaouoi kat Ta Tivayuara aAAddovv, avdioya
HME To UAIKG Komrig, Kkal £€Tol Sgv TnpouvTal ol
kavovicpoi acpaleiag. Mn xpnoiuomnoleite To
aAvoornpiovo w¢ HEoo avuywaong, HETakivnong
1 Slaxwplopoy avtikelpévwy. Mnv to acpali-
{ete o€ 0TAPEPEG odoelg. H TomobETnon ep-
yaAgiwv 1 epapuoywv dAAwv amoé autwv mov
kaBopifovtal amé Tov kartackevaotr oto PTO
bev emiTpEneTal.

Aev givat anapaitntn n doknon Suvaung yia tnv
npayuaromnoinon Komrg. AKeite pikpn duvaun
oTav AEITOUPYEITE TOV KIVNTHPA O€ POUA YKAGL.
Av n aAvoiba paykwoel oTnv Toun, unv Mixet-
pricete va tpapn&ete 1o aAvgonpiovo ue u-
vaun npog ta é§w. Xpnouomnojote uia opnva
1 €va HoxA6 yia va avoi&ete tnv Toun.

Kard tnv mapouvoia €vog eumodiov avduegoa
OTO TEMAXIO TIPOG KOMI) Kal To aAvgompiovo,
AITEVEPYOMOIOTE TO KAl avaueivate Tnv mAnpn
akivnroroinor Tou. PopPECTE MPOCTATEVTIKA EV-
duuara kat agaipéate To eunodio. Av ivat ava-
ykaio agalpeate TNV aAucidéa, akoAouBnoTe Ti¢
08NYIEG MOV EUTTEPIEXOVTAL OTO CXETIKO E TNV
amocuvapioAdynon Tou aAucomnpiovou Kegd-
Aato. Meta amé v agaipeon Tov eumodiov Kat
™V gnavacuvapuoAdéynon g aAvaiéag, givat
avaykaio va mpayuaTonoloeTe yia Sokiur. Av
Kard tnv ldpKela NG SoKIUNG aKoUsETE Sovij-
OEIG 1] UNXAVIKOUG 17X0UG, S1aKOYTE TNV epyaacia
Kal EMKOIVWVIOTE UE TOV AVTIMPOCWITO 0.

* Xprion tov yavtdou (av mpoBAEneTal) (Eik. 12)

1. Mm&te 1o yAavtlo oToV KOpUO Kal TIEPLOTPEYTE TO
AAUOOTIPIOVO YUPW Ao TO YAVT{O EKTEAWVTAG HIat
TOEWTM Kivnon Tou emtpénel tn dieioduon Tng Ad-
pag oto EVAo.
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2. EmavaAdpete TOAAEG PopeQ T Sladikaasia kat, ev
AVAYKT, HETOAKIVAOTE TO onpeio otpEng Tou yd-
vtou.

o KAadepa 8évdpov (Ek. 13)

A MPOZOXH! BeBaiwbeite 611 n meploxn

NTWonNG Twv KAadlwv gival eEAeUOepn.

la epyacieg kKAadéparog oe

uog, ue T Ponbela cxolviov Kal Seciuarog ue
{w vn, akoAouBroTe MPOTEKTIKA TIG 08NYiEG TNG
nmapaypdgov “T'a tnv acpdAeid cag” (@ 3.1).

* Na mardte yepd kal un xpnoiuomnoleite aora-
O¢cic¢ okdAeg.

¢ \In ONKWVEOTE OTIG MUTEG TWV MOSIWV 0AG TIPO-
KEIUEVOU va pTAOETE YnAd kAadid.

¢ Mnv nptovilete ndvw amo 1o UPo§ TWV WUWV
oag.

1. 2taBeite otnVv avtibetn mAeupd oe ox€on e TO
KAadi yla korm.

2. ApyioTe pe Ta To XapnAd KAadld Kat Tipoxwperjote
TIPOG Ta Tio YnAd.

3. H kot mpémel va yivetal and mdvw mpog Ta KATW
yla va arnodpelyetal To odrivwpa g Aduag.

o Komm 8€vdpovu (Eik. 14)

A\ NPOZOXH! St mAayiée, mpémer va

OTEKEQTE MAVTIA MAVW Armo TO OEVOPO Kal va
BeBalwveaTe 0TI 0 KOPLOG TTOV KOBETE, SEV [ITO-
PEL va KUAoEL Kal va TIPOKAAETEL (NUIES.

1. Anodaoiote v katevbuvon TrTwong Tou SEvopou
AapBdvovtag urdyn Tov Avepo, TV KAioT Tou Kop-
Hov, T B€om TwV KAASIWV e TO PeYaAUTEPO BAPOG,
TNV €UKOAIQ TNG £pYATIAG LETA TNV TITWOT) KATL

2. EAeubepwote v meploxr) yUpw amnd To SEVOPO Kat
eEaodpaAiote kaAr oTPLEN yia Ta TOSIA.

3. MNpoetodoTe KATAAANAES 080UG dladuyng Xwpig
eumodia. Ot odoi dladuyng mpEmeL va oxnuatifouv
ywvia miepimouv 45° pog Ta Tiow o€ oxEaN pE TNV
KATELBUVON TITWONG TOU SEVOPOU KL TTPETEL VAl ETTL-
TPETIOUV TNV ATOLAKPUVOT| TOU XELPLOTH 0 aodpa-
Aéq onpeio Tou Ba améxel mepinovu 2,5 popég To
VYOG TOU SEVEPOUL YLa KOTr).

4. v TAEUPA TNG TITWONG KOWTE Wia odrva pi&i-
patog pe Bdbog To éva Tpito NG SlaUETPOU TOU
S€vdpou.

5. KoyTte 10 66v6p0 0TV AAAN TIAgupd Aiyo idvw amd
mv opldvTtia Toun ¢ odnvag pi&iparog, agdrvo-
vTag pa Awpida Bpavong (1) mdyoug mepinov 5-10
cm ano v kopudr) NG oprivag.

6. Koyte otadiakd to mdyog g Awpidag xwpig va
ByaAete T AQua Ewg TNV TITWOT) TOU SEVEPOUL.

7. Ze elOIKEG OUVONKEG 1) O KATAGTAOT AVETIAPKOUG
€uoTAdelag, N TrTwon propel va oAokAnpwOel To-
ToBeTWVTAG OPrVES (2) TNV Aeupd avtibeta and
TNV TITWOT) KaL XTUTIWVTAG He Jia opupa Tiq odrives
£WG TNV TITWon Tou S€vSpou.

* Korj kKAaduwv peta tnv ntwon (Eik. 15)

A MPOZOXH! Mpocé&te Ta onueia otrpt-

&ng Tou kAadlou oto €dagog, TNV mbavoeTnTA
unapé&ng £vraong, Tnv Katevubuvor) mov Umopei va
ndpet 1o kAadi katd Tnv Komr kat Tnv meavotnta
aotdbeiag Tov SEvEPoU UETA TNV KOTH TOU KAa-
Stov.

1. Napatnpriote T dopd cUvdeong Tou KAASIOU e
T0 5€VHPO.

2. ExkteAéoTe a korm amod v mAeupd kapwng kat
OAOKANPWOTE TNV KOTTH artod TV AAAN TIAgupaA.

* Kot koppov oto £6adog (Eik. 17)

Kowte mepimou €wg ) péon g SIaUETPOU KAt 0TN OL-
VEXELO YUPIOTE TOV KOPHO KAl OAOKANPWATE TNV KOT)
aro TNV AAAN AgUpA.

* Kortr) Kopov Ttov oTnpideTal Tavw anoé to
£dagdog (Ewk. 18)

1. Eav ) korm yivetal €§w amo Ta onpeia otnpiEng
(A), kOWTE €va TpiTo T™NG SlAUETPOU Ao KATW Kat
OAOKANPWOTE TNV KOt ard mavw.

2. Edv n korm) yivetar avapeoa oe 0o onyeia otnpEng
(B), kOWTE €va Tpito NG SIaPETPOU amod Tdvw Kat
OAOKANPWOTE TNV KOTTY| o KATW.

3. TENOZ EPTAZIAZ
Metd to TéAog NG epyaoiag:

- XBrote Tov KnTpa epapudlovtag Tig odnyieg
(ked. 6).

- Mepiévete €wg dToU aktvntomoindel n aAvoida kat
adroTe VA TTAYWOEL 1] INXavr.

- Naokdpete 10 TA&WAdL 0TNPENG NS Aduag yia Tnv
Heiwon g Tdong ™me aAvaidag.

- Adaipéate amo v aAucida KABe ixvog TpLovISIoU
Kat evarodeaelg Aadov.

- Xe mepinmTwon loxupng anddpagng 1 pnrivoroin-
0Ng, AOCUVAPOAOYNOTE TNV aAUGiSa Yla HEPIKES
WPEG Kal TOTOBETNOTE TNV 0€ £va SoxEi0 PE €va
€I0IKO ATOPPUTIAVTIKO. XTNV GUVEXELQ TTAUVATE TN
o€ kabapo vepo Kal TTEPAOTE TNV He €va KATAAANAO
avTISLABPWTIKO OTIPEL, TIPLV TNV ETTAVACUVAPHOAOYT)-
OETE TNV HNYXavh).

- ZuvappoAoynoTe TO TPOOTATEUTIKO AdUAG, TIPLV
amoBnKeUOETE TNV UNXAVT).

mm A¢riote TOV KIvnTIipa Va

KPUWOEL TIPIV TOMOOETHOETE TO UNYXAvNUa C€
omotogdnémnote mepifdAAov. MNa va peiwOdei o kiv-
Suvog mupékagyldg, kabapifete To unxdvnua
amo mplovidla, kAagdid, ¢puAda 1 vmepBoAiko
ypdoo. Mnv agrivete doxeia e vAiké amo tnv
KOTTI) 0€ ECWTEPIKOUG XWPOUG.
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2YNTHPHZH KAl ANOOHKEYZH

8. ZYNTHPHZH KAI AlNOOGHKEYZH

A NPOZOXH! la v aopdAela Tov XeIEpL-

OETH Kal TwV dAAwV:

- H owoTrj cuvtijpnon eival anapaitnty yia va
SlagTnEpovvTal ol apxIKEG EMSOOEIS Kal TO
eninedo aopaleiag Tov unxaviuaTog Ue tnv
mdpodo Tou XPOEVoU.

- Ta ma&iuddia kat ot Bideg mpenet va givat kaAd
oPlyEUEVQ, WOTE va €i0TE oiyoupol OTI TO UNé-
Xdavnéua Asitoupyei ue acpdAela.

- Mn xpnowuomnoteite moté To unxdvnua ue ¢poa-
pEUEEVa N eAatTwuartika e§aptiuara. Ta e&ap-
Trjuara mov €xouv ndbet {nuid Sev mpénel va
emokevdédovéTal aAAd va avtikabioTwvral.

- Xpnowuomoleite uévo yviola avraAAaktikd.
AVETAAEAQKTIKA KAKIG TTIOIOTNTAG UITOPOUV Va
npog&evenéaéouv {nuid oTo unxdvnua kat va
Béoouv oe kivéduvo TNV acpdAeid oag.

A\ NPOZOXH! Kard tn Si1dpKela Twv eMep-

Bdoewv cuvTtiipnong:

- AmoouvééaTte Tnv mina ano to umoudi.

- lMepIUEVETE EWG OTOU KPUWUEL O KIVNTIPAG.

- Xpnouuomoleite MPOCTATEVTIKA ydvTid yla va
mdoeTe TN Adua kat Tnv aAvaiéa.

- AgrjoTe TOMOBETNUEVES TIG TPOCTATIES TNG Ad-
Hag, EKTOG Kal av MPOKEITAl va EMEUPETE aTN
Adua 1 onv aAvoiéa.

- loté unv okopmifete oto mepifdAiov Adébia,
Bevdivn 1 dAAa npoidvra mov purtaivouv!

KYAINAPOZ KAI EZATMIZH (Eik. 19)

Ma va pewwoete Tov Kivduvo mupkayldg, kabapilete
TOKTIKA TA TITEPUYLA TOU KUAIVOPOU E TIETIECHEVO
agpa kat kabapidete ™V TepLox) NG €EATIIONG ATTO
Tiplovidia, KAadid, GpUAAa 1) AAAQ uTtoAippaTa.

2YZTHMA EKKINHZHZ

Ma va armopUyete v uniepBEPpavon Kat BAABeEG oTov
KIvntpa, ot ypilleg avappodnong Tou agpa Yugng
TIPEMEL Va dlatnpouvTal KabBapeg Kal eAeUbepeq amo
TIPLOVISL KAl UTTOAEippaTa.

To oxowi ekkivnong mpémet va avtikadiotatal poAg
eudavioTouV Ta IPWTA iXvn HBopdg.

ZYMNAEKTHZ (Ew.20)

EAgyxete TakTiKa TN Aettoupyia Tou $pévou aAuai-
560G Kal TV KatdoTtaon TG METAAAIKNG Taviag Tov
TIEPIBAAAEL TNV KAUTMAVA TOU CUUMAEKTT, adpalpwvTag
TO KAPTEP (OTIWG UTTOSEIKVUETAL OTO KEP. 4.1) KaL ETTa-
vadEpovTag owoTd PeTd amd v oAoKArpwon TG
Sladkaoiag.

H Tawia mpémnel va avtikabiotaral étav To mdyog ota
onpeia eMadnq e TV KAUMAVA TOU CUMTTAEKTN el
WVETAL TIEPITIOV OTO oG TOUG TIAXOUS oTa dKpad, Ta
oroia 6ev pBeipovTal and v TIRN.

®PENO AAYZIAAZ

EA€yxete TakTIKA TN Aettoupyia Tou ppévou aiuoi-
560G Kal TNV KataoTaon ¢ METAAKNG Taviag mou
TEPRAANEL TNV KAUTTAVA TOU CUUIAEKTN, apalpwvtag
TO KAPTEP (OTIWG UTTOSEKVUETAL OTO KED. 4.1) Ka eTa-
vadépovtag owoTd PeTd and v oAoKArpwon g
dladikaoiag.

MINION AAYZIAAZ

2tov MetanwAnTr oag eAeyEaTe TEPLOSIKA TNV KATA-
0TQAOM TOV TIVIOV KAl AVTIKABIoTATE TO 6TV N $Bopd
uriepPel Ta anodekTd opla.

Mnv tomoBeteite Kawvoupyla aAvoida pe dBapuévo
VoV 1§ avTioTpodwe.

OMNH AINANZHZ (Ei. 21)

Meplodika adalp€oate To KAPTEP (KaTd TIG UTTOSEIEE]
0To Ked. 4.1), AMOoUVAPPOAOYNOATE TNV Urdpa Kat
eAéy&ate OTL oL oTEG Aimavong TG unxavng (1) kat g
umdpag (2) dev eivat BouAwpéveg.

NEIPOZ ZYTKPATHZHZ AAYZIAAZ

O meipog autoég amoteAel €va ONUAVTIKO OTOIXED
aodaleiag, ylati epmodilel aveEEAEYKTES KIVIOELS TNG
aAuoibag oe mepintwon pHENG 1 Aaokapiopatog.
EAEyxeTe TAKTIKA TNV KATACTAOT) TOU TIEIPOU KAl avTL-
KabloTATE TOV O€ TepimTwon GOopdg.

2TOIXEIA ZTEPEQZHZ

EAgyxete katda mepldodoug T cUodiEn o€ dAeg TG Bi-
5eq Kal Ta magpdadia kat av ot XelpoAaBEg eival Kaid
OTEPEWHEVES.

KAOAPIZMOZ ®IATPOY AEPA (Ewk.22)

ZHMANTIKO O kabaplouds tou @idtpou
agpa elval anapaitnTog yiamyv kaAn Aeiroupyia kat
5zapKeta {wnc TOU pnxavnuaroc Mnv epydleote Xw-
pic piAtpo 1j av To pidtpo Exel pOBapel, npoxs:uavou
va anoguyete avernavopbwtes BAABES aTov KivnTripa.

O kaBaplopog mpénel va ekTeAeital kabe 15 wpeg ep-
yaoiag.

lMa va kaBapioete 0 HidTpO:

- ZeBdwote 10 OO0 (1).

- Adalpéate To Kamdki (2) kat To oTotXeio Ppiktpovu (3).
- Xturmote anaAd to ototxeio GiATpou (3) yia va Ka-
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Bapioel kat KaBapioTe TO €V AVAYKT) UE TIETIECUEVO
agpa og XaunAn Tieon.

ZHMANTIKO To otoixeio pidtpou (3) dev
TIPETTEL VA TTAEVETAL TTOTE Kal MPEMEL va avTikabioTatal
ndvTote eav eival oAU Bpwpiko rj pOapugvo.

- Emavatonobetrote to otolxeio dpidtpou (3) kal To
Karakt (2).
- ZavapdwoTe To OO0 (1).

EAEMXOZ MNOYZI (Ew. 23)

Mropeite va ¢TaoceTe 010 Poudi KOUVWVTAG TO Ka-
TIAKL TOu GIATPOU agpa.

Byadlete kai kabapilete katd meplodoug To Wroudi
adpalpwvTag TuXOV UTIOAEIUUATA ME METAAAIKT) Boup-
TOQ.

EAEyETe KAl AMOKATACTAOTE TN CWOTH| AMOCTAO |e-
Ta&L TWV NAeKTPOSIWV.

TomoBeTnoTe To Prtoudi Kal odiETe To KAAA Pe TO UTTOU-
COKkAeLd0 TOU €EOTALOLOU.

To uroudi mpémel va avTikabiotaral pe avtaAAAKTIKA
AVAAOYWV XAPAKTNPLOTIKWY O€ TIEPITTTWOT) TIOU £X0UV
Kkaei Ta nAektpddia iy Exet dBapei n LOVWOT Kal oTIwo-
onrote kdBe 100 wpeg Aettoupyiag.

PYOMIZHZ KAPMMNYPATEP

To Kapurupatép eival puBUICHEVO amod TO EPYOOTACLO
€101 WOTE VA ETUTUYXAVOVTAL OL HEYIOTES ETUOOCELG OF
K&be katdotaon XProng He TNV eAAXIOTN EKTIOUM
emPBAaBwV kavoaepiwv cUPPWVA PE TNV LoXVoUoa
vopoBeaia.

Ze mepimTwon mTwong Twv emmddoewv, eEAEYETE katap-
X4g av 1 alvoida kiveital eAevBepa kat av Ta AUAAKLA
™G Adpag Sev €xouv apapopdwbei kat aneubuvbeite
otV AVTITPOoWTTEIa yla EAeyX0 NG Tpododoaiag Kat
TOU KIvnTripa.

Mivakag cuvtiipnong aAucidag

* PUBoN peravri

4\ NPOZOXH! H aAvgiéa bev mpénel va Ki-

veitatl ue Tov Kivntijpa oto peAavti. Eav n aAvoiéa
KIVEITAL [IE TOV KIVNTIPA OTO PEAAVTI, PEMEL va
amnevbuvbeite atnv Avrimpoowrneia yia va pubui-
OEl CWOTA TOV KIVNTIipA.

TPOXIZMA THZ AAYZIAAZ

mm lNa Adyoug aocgpaleiag kat

amddoomng ival ToAU onuavTIKO Ta 6pyava Komnig
va gival kaAd TpoxiouEva.

To TpOXIoHa Eival avaykaio otav:

* To TipLOVidL EXEL TN HOPPT) OKOVNG.

o Xpelddetal peyaAuTepn SUVAWN yia Tnv KoTm.
* H kot 6ev eivat euBUypapun.

e Otkpadaopoi au&avouv.

* H katavdAwon kauoipou augavel.

"POZOXH! Av n alAvcida éev eivai

EMAPKWGS TPOXIOUEVN, audveTal o kivéuvog ava-
mjénong (kickback).

Edv n diadikaoia Tpoyioparog avatedei oe eEEISIKE-
MEVO €pYAOTNPLO, UITOPEL Va Yivel e eldIKd pnxavn-
para mov e§aodanifouv Ty eAAXIoTn apaipean VAKOU
Kal 0TaBePO TPOXIOHA OE OAEG TIG KOYELG.

la va tpoxioete povol v aiucida, xpnotuomomoTe
e18IKES AieG 0TPOYYUANG SLATOUNG, N SIAPETPOG TWV
omoiwv eival katdAANAnN yla e1d1ko6 TuTo alvaoidag (BA.
“Nivakag Zuvtrpnong AAuoidag”) kat amartei e8Ik
ebeEIOTNTA KAl eUmelpia yia v amopuyn ¢bopdg
ota dovTia.

la va tpoyioete v alvaida (Eik. 24):

Ta xapakTnpIoTIKA TNG EYKEKPILEVNG aAuaidag kal TNG Aduag yia To unxdvnua
auto avaypdgovral otn “ArjAdwon cupuudppwong EE” mov ocuvodevel To unxdavnua. Ma Aéyouvg aogpa-
Agiag, un xpnotuomnoleite dAAovg Tunmoug aAvoidag 1 Aduag.

ZTov mivaka avaypdgovral Ta aToixeia Tpoxiopnarog yia s1apopeTikoUg TUMOUG aAvcidwyv, xwpis auto
va anokAgiel T xprion aAucibwv S1aPoPETIKWY ATTO TWV EYKEKPILEVWV.

Brjpna aAvoidag Eninedo Tou SovTiol meplopiopov (a) Awapetpog TG Aipag (d)
d
T’
o0)
ivtoeg ivtoeg mm ivtoeg mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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- 2Pnote Tov Kntpa, eAeubepwaTe TO PPEVO alu-
oidag, oTepewoTe KAAA TN Adua pe v aAucida To-
ToBeTNUEVN o€ KATAAANAN LEYYEVN Kal BeBaiwbeite
oTL 1 aAucida Kiveital eAevbepa.

- Tevtwote TV aAucida oe mepintwon mou eivat Xa-
Aapn.

- TomoBetroTe T Aipa oTov £181K6 08Nyo KalL ot ou-
VEXELQ OTNV €00XN TOU S0VTIOU, SlaTNPWVTAG OTa-
Bepr| KAion we TPog To TIPOdIA Tou SovTiov.

- Apapete Alyeg GopéG HOVOV TIPOG TA EUTIPOS Kal
enavaAdBete ™ dladikacia oe OAQ Ta SOVTIA pE TOV
{610 mpooavatoAlopd (6e€lan aplotepd).

- AvtioTpédte TN B€on ™G Aduag otn WEYYevn Kat
enavaAdBete ™ dladikaocia ota undAoura S6vTia.

- BePawbeite 611 T0 SOVTLIEPLOPLOOU SEV TPOEEEXEL
TEPA Ao TO OPYAVO EAEYXOU Kal AApETE TO eVoe-
XOpevo mAedvaopa pe eminedn Aipa, oTpoyyuAevo-
vTag To TPodiA.

- Meta 10 TPOXIOHA adapéaTe KABe iXvog piviopa-
TOG Kal okdVNg kat Aadwote TNV aAucida oe AouTtpo
eAaiou.

H aAvoida mpénet va avtikabioTatat dtav:

- 0 PfKog Tou S0VTIo pelwBel ota 5 mm 1} akopn At
YOTEPO;

- To didkevo Twv Kpikwv ota Tpiroivia ivat urepPo-
AKO.

ZYNTHPHZH AAMAZ (Eik. 25)

lMa va anodvyete actppetpn eopd TG Aduag, eivat
OKOTUMO VA aVTIOTPEPETE KATA TIePIOS0UG TN B€om TNG.

[a va dlatnpeite oe KaAr kataotaon Tn Adua:

- lpaodpete |e eLSIKT| GUPLYYA TA POUAEAV TOU TUVIOV
HETAS00NG (€AV UTIAPXEL).

- KaBapiete to auAdkl ™g Aduag pe edikn Evotpa
(6ev xopnyeital pe Tov EOTTALoNO).

- KaBapilete Tiq omég Aimavong.

- Adaipeite Ta pwiopata pe eminedn Aipa amod ta
TAEUpA avtiotabuifovtag evéexopeveq Sladopeq
BaBoug peTal Twv 0dNywv.

H Adpua mpérmel va avtikabiotatal otav:

- 10 B&B0g TOU AUAAKIOU gival PKPOTEPO ATO TO VYOG
TWV Kpikwv kivnong (ot omoiol dev TIPETEL VA aKou-
UTOUV TIOTE OTOV TTUBKEVQ);

- TO EOWTEPIKO TOiXwHa Tou odnyou €xel dOapei oe
onpeio Tov va yépvel TAeupIkd 1 aAuaida.

EKTAKTEZ ENEMBAZEIZ

KdBe enépPaon ouvtrpnong not dev mpoPAEneTaL and
TO TIaPOV EYXELPISIO TIPEMEL va YiveTal pdvov amnod tnv
AvTimpoowreia.

O enepPaoelg oe n eEEISIKEVEVA CUVEPYEIQ KAL XW-
pig TOV KATAAANAO €EOTTAIOO €XOUV WG ATOTEAECHA

™V akUpwon Kabe eidoug gyyunong.
AMNOGHKEYZH

2710 TéA0G NG epyaciag kabapilete kaAd To pnxdvnua
ard okdVN Kat UTTOAEIPUATA KL ETILOKEVAOTE 1} AVTIKA-
TAOTNOTE TO EAATTWHATIKA e§apTAHATA.

To pnxdvnpa mpénet va puAdooeTal o€ OTEYVO XWPO,
TIPOCTATEVHEVO ATIO TIG KAPIKEG TUVONKES Kal e TNV
TpooTacia TNG AQUAG OWOTA TOTOBETNIEVT.

AMOGHKEYZH A MEFAAO XPONIKO AIAZTHMA

ZHMANTIKO  £4y sev mpokerrat va xpnowo-
TMOINOETE TO UNXAVNUQA TIEPIOOOTEPO Qo 2 - 3 UNVES,
MPEMEL va AABETE OPIOUEVA LUETPA YIA VA ATTOPUYETE
SuokoAieg emavekkivnong nj avenavopbwteg PAGLES
aToV KIvnTipa.

* AmnoOnkevon

Mpwv amobnkevoeTe TO PNy Aavnua:

- KabBapiCete To aAucompiovo kat paypatornolote
TNV OUVTHPNOT TIPLV TO PUAAEETE.

- Zefdwote Ta Magasdla, anocuvappoAOYNOTE TO
KapTEP Kal adalpéaTe TNV aAuoida Kat TNV Adua.

- Ekkevwote To vTendlTo amno 1o Addl, TomobeTriote
niepirou 100-120 cc e181koU amoppUTAVTIKOU Kal
enavadEpate Ty TAMA.

- EnavartomnoBetrote T0 KApTEP, XWPIG va odifete
To TaIAd! divovtag TPocoxr|) WOTE VA ELOAYETE
owoTd Ta duo oTticbla epAYKIOTPA 0TA £5paAVA TOUG.

— EKKWAOTE TNV Unxavr) Kat KpatoTe Tov Kvntnpa
0e WUNAEG OTPOdEG LEXPL VA TEAEIWOEL TO AMOPPU-
TIAVTIKO.

- ©@éoate TOV KVNTMPa oTIG EAAXIOTEG OTPODES Kal
adroTe ™V MNnxavn oe kivnon UEXPL va TEAELWOEL
TO KAUOUO TIOU EUTIEPIEXETAL OTO VTEMOYITO KAL OTO
KAPUIUPATED.

- Memv pnxavr maywpévn adapéote To Unoud|.

— AdeldoTe oTnv unodoxr| Tou UMmoudi éva KOUTAAAKL
AadL (kavoupylo) yla dixpovoug KIvnTrpes.

- Tpapn&te pepKEG POPES T XePOAAPT| ekkivnong
yla va amAwBei To AddL 0ToV KUAVEPO.

- TomoBetote TIAAL TO Uoudi e To EUBOAO 0TO Avw
Nekp6 Znpeio (opatd amoéd To Avolyua yia To Hroudi
oTav To £uBoAo BpiokeTal 0To PEYLOTO NG Sladpo-
UNG TIPOg Ta MAvw).

* Enavekkivnon

Mpwv B¢ceTe o€ AetToupyia To pnxdvnua:

- BydATe t0 pmoudi.

- TpaPn&te pepIKEG POPES T XEWPOAAPN ekKivnong
yla va ¢puyel to Addt ou Aeovadel.

- EAéy&te 1o proudi cupdwva pe TIG 08nyies Tou Ked.
“EAeyx0g pmoudi”.

- MpoetodoTe TO unXavnua cudwva Ue Ti 0dnyieg
Tou kedahaiov “TlpoeTollaacia ya epyacia”.
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9. ENTOMNIZMOZ BAABQN

BAABH MIGANH AITIA

AIOPOQZH

1) O kwnpag dev
Tiaipvel epmpog Kat
Sev kpatdel To peAavi METAEY TV NAEKTPOSiWV

- BouAwpévo ¢iktpo agpa

- MpoPAruata tpododociaq

- AavBaopévn dladikaaia ekkivnong
- Bpwptko proudi i Adaveacpévn anootaon

- Edappoote Tig 0dnyieg (BA. ked. 6)
- EAéy&re 1o umoudi (BA. ked. 8)

- KaBapiote fy/kat avtikataotroTe 1o Giktpo

(BA. ked. 8)
- AmeuBuvbeite oV Avtimpoowreia

2) O kwvntpag maipvel - BouAwpévo diktpo agpa
€UMPOG, AAAG amodidel

XaUNAn o0 - MNpoBArpara tpododoaiag

- KaBapioTe ry/kal avTikataoTrote 1o GiATpo

(BA. ked. 8)

- AneuBuvBeite otnv AvTimpooweia

3) O kwnmpag dev
Aettoupyel opaAa 1y dev
amnodidel oV pe poptio

METAEY TV NAEKTPOSiWV
- MpoBAruara tpododosiag

- Bpwpiko proudi v) AavBaopévn andotaon

- EAgéyEre To pmoudi (BA. ked. 8)

- AneuBuveeite otnv Avtimpoowreia

4) O kvnmpag
kartvidel urtepBoAlka
- MpoPAruata tpododosiaq

- AavBaopévn ouvBeon UiyHaTog Kauoipou

- TpOETOIHACTE TO piyHa CUUPWVA HE TIG
odnyieg (BA. ked. 5)
- AmeuBuvbeite oV Avtimpoowreia

5) To Aadi dev Byaivel - A&dL kakng moldTnTag

- BouAwpéveg ormég Aimavong

10. A=EZOYAP

O mivakag meptAapBavel ) Aiota dAwv Twv dlabeot-
HwV ouvduaopwv avapeoa otnv Ada kat v aAucida,
HE TNV EVOEIEN EKEIVWV TIOU UTTOPOUV VA XPNOLLOTION)-
Bouv o€ KABe unydavnua, Ta oroia emonyuaivovTal pe
TO OUMPBOAO “ % .

A\ NPOZOXH! Aebdopévou ot n emidoyn, n

epapuoyn kat n xpron e Aduag kat tng aAvaoi-
Sag, ov 6a ronoesrneoﬁv yua 61d¢opsq TUMoAo-
Yies xprions, yivetat amé 1o xprjotn pact{ouevos
AMOKAEIOTIKA GTNV Kpion Tov, auroq avaAaypa-
vel emiong Tnv evBuvn yia {NUIES mdong puoews

- Exkevwote 1o vtendlito, kabapiote
TO VTEMOYITO Kal TOUG aywyous He To
KaBapLoTIKG UYPO Kal aVTIKATACTHOTE TO
AL

- KaBapiopog

mov ogeidovtal oTI¢ MPA&EIS TOV. Zg MePIMTWON
augIBoAIlwY 1) EAAIITOUS YVWONG TWV ISIAITEPOTI-
TWV KdBe Aduag 1 aAvaoidag, mpénel va amevbuv-
Oeite oTo KardaoTnua MwAnong 1 oc €va e&eibi-
KEUMEVO KATACTNAA KNTTOUPIKTG.

H xprion Tou cuvduacuou Aduag kat aAvciéag
oV 8€V €ival EYKEKPIUEVEG UEIWVOUV TO Babuo
aocpaleiag kat T yvijolag amodooel§ NG un-
XQVIiG, HTTOPOUV VA KATACTPEWYOUV TNV unxavi
Kal gival emKivSUVES yla Tov XeIpIoTn Kal dAAd
dropua.
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Zuvduaopoi avapesa o€ Adpa kat aAvcida
Brjpa ANAMA AAYZIAA MovtéAo
. . SPR 255 C
Mikog Eykormic Kwdikég Kwbikog SPR 255 A 305 A305C
‘vtoeq ['lvtoeg/cm| ‘lvtoeq/ mm
OREGON
3/8’ 10°/250m | 0,050°/127mm | (;())gg(éggz ’ 91PX040X * *
91P040X
, . . TRILINK TRILINK
Y8 | O 25em | DOSUI2TMM |y 46010a0-1041TL| - CLISO4OTL * *
OREGON
3/8’ 12’/30cm | 0,050°/127mm | 2%25(22314 | 91PX045X *
91P045X
B f f QIRUI LONGER
14| 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT10-50 E105APOGOT *
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INTRODUCTION [EN] 1

Dear Customer,

thank you for choosing one of our products. We hope that you will be completely satisfied with this
machine and that it fully meets your expectations. This manual has been compiled in order to provide
you with all the information you need to get acquainted with the machine and use it safely and efficiently.
Don't forget that it is an integral part of the machine, so keep it handy so that it can be consulted when
necessary, and pass it on to a further user if you resell or loan the machine.

Your new machine has been designed and manufactured in pursuance with current regulations, and is
safe and reliable if used in compliance with the instructions provided in this manual (proper use). Using
the machine in any other way, or non-compliance with the safety specifications relative to use, mainte-
nance and repair is considered “improper use” which will invalidate the warranty, relieve the manufacturer
from all liabilities, and the user will consequently be liable for all and any damage or injury to himself or
others.

Since improvements are periodically made to our products, you may find slight differences between
your machine and the descriptions contained in this manual. Certain modifications can be made to the
machine without prior warning and without the obligation to update the manual, although the essential
safety and function characteristics will remain unaltered. In case of any doubts, please contact your
dealer. And now enjoy your work!

This special type of chain-saw was designed for maintaining trees and must therefore be used
only by a trained operator using a work tool that is safe and carefully designed. This chain-saw
must be used only for maintaining trees in compliance with the above conditions. It is generally
used with two hands in the same way as a conventional chain-saw.

Some national regulations can restrict use of the machine.

CONTENTS

1. Identification of the main components ...........c.cccoeviiiiiiiiiinicne. 2
2. Symbols .3
3. Safety requIremMents........cccoocviiiiiiiiin e 4
4. Machine assembly .........ccccoooiiiiiiiiiiie e 9
5. Preparing to Work..........cceeiiiiiiinnn. .10
6. How to start - Use - Stop the engine.... .12
7. Using the machine ..........ccccooceeeinnnen. .13
8. Maintenance and storage . .15
9. Identification of faults ........ .19
10, ACCESSONIES ... 19
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1. IDENTIFICATION OF MAIN COMPONENTS
MAIN COMPONENTS

Power unit

Front hand guard
Front handgrip
Rear handgrip
Chain catcher

Bar

Chain

Bar cover

9. Belt attachment
10. Spiked bumper (if provided)
11. Identification plate

©NOOA N~

CONTROLS AND FILLING POINTS

13. Engine stop switch
14. Throttle trigger

15. Throttle trigger lockout
16. Starter

17. Choke

18. Primer

21. Fuel tank cap
22. Chain oil tank cap
23. Air cleaner cover

IDENTIFICATION PLATE

Sound power level

Conformity marking

Month / Year of manufacture

Type of machine

Serial number

Name and address of Manufacturer
Article code

Emission number

The example of the declaration of conformity can
be found on the penultimate page of the manual.

PN RN
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Maximum noise and vibration levels [1]

Measured sound pressure level at ear’s operator dB(A) 91

— Measurement uncertainty dB(A) 3

Measured sound power level dB(A) 106,5

- Measurement uncertainty dB(A) 3

Garanteed sound power level dB(A 110

Vibrations level

- Front handle m/sec? 5.6
- Rear handle m/sec? 7,9

— Measurement uncertainty m/sec? 1.5

TECHNICAL SPECIFICATIONS S 25 Sizssscc
Engine (2-stroke single cylinder) — displacement cm?® 25,4 25,4
Fuel (petrol/oil) % 40=2,5% 40=2,5%
Power kW 0,9 0,9
Chain gauge mm |0,050”/1,27 mm |0,050”/ 1,27 mm
Idle RPM "/min | <3000 -3500 | <3000 -3500
Maximum admissible rpm without load with chain installed /min 11000 11000
Fuel tank capacity cm?® 200 200
Maximum power specific consumption g/kWh 560 560

Oil tank capacity cm? 140 140
Chain pinion teeth / pitch 6T /3/8 8T/1/4
Cutting length mm 220/270 235
Weight (with empty tank) kg 3,2 3,2
Maximum chain speed m/s 21 18,6

[1] WARNING! The vibration value may vary according to the usage of the machine and its fitted equipment, and be higher than
the one indicated. Safety measures must be established to protect the user and must be based on the load estimate generated
by the vibrations in real usage conditions. In this regard, all the operational cycle phases must be taken into consideration,

such as switching off or idle running.

2. SYMBOLS
ANA
“‘

B
1IN

1) Warning! Read, understand and follow all
warnings.

2) Warning! Danger of kickback.

3) Use the chain saw with two hands.

4) Read operator’s instruction book before oper-
ating this machine.

5) Wear head, eye and ear protection. If you are
using the machine every day in normal con-
ditions, you can be exposed to a noise level of
85 dB (A) or higher.

6) Wear strong working gloves.

7) Wear boots or protective shoes with grippy
soles and steel toecaps.

8) Use appropriate protections for foot-leg and
hand-arm.

9) This saw is for trained tree service operators
only (see Operator’'s Manual).
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EXPLANATORY SYMBOLS ON THE MACHINE (if present)

11 11) Mixture tank
o+

12 12) Chain oil tank

A
13 ]

o

13) Engine stop switch

* The engine starts with
the switch in the «I»
position.

* The engine stops
immediately with the
switch in the «O» posi-
tion

14 H 14) Carburettor adjustments
|1__ L = low speed mixture
adjuster
H = high speed mixture
adjuster
T-IDLE-MIN =

idle adjustment

19) Primer

19 U

3. SAFETY REQUIREMENTS

INTENDED USE / UNINTENDED USE

This chain-saw was designed to be used only by a trained
operator for pruning and cutting the crowns of tall tree
branches, for cutting bushes, trunks or wooden beams
whose diameter depends on the guide bar length. It can
only be used to cut wood. Any other use is unintended
use. FURTHERMORE, THE MACHINE MUST ONLY BE
USED BY TRAINED PROFESSIONAL TREE MAINTE-
NANCE OPERATORS.

While using the chain-saw, the operator must use proper
personal protective equipment according to the instruc-
tions in the manual and the pictograms on the chain-saw.
Safety devices and references for use and maintenance
are also an integral part of the instruction manual. Persons
using the chain-saw or doing maintenance must be famil-
iar with the manual. Only original spare parts or those ap-
proved by the manufacturer (guide bar, saw chain, spark
plug) and the authorised combinations of guide bar / saw
chain indicated in the manual can be used.

15) Choke

T NY-

ST - b * a) cold er&gine start-
up mode
"I - c * b) hot engine start-
up mode
° C) run

1 16) Chain brake (the sym-
bol (O shows the
direction in
which the brake is

released)

"O)o

17 MIN\ 4 MAX
g 17)

Oil pump regulator

e If you turn the rod
with a screwdriver,
following the arrow
toward the «MAX»
position, a greater
quantity of oil will
flow on the chain;

if you turn it toward
the «MIN» position,
a lesser quantity will
flow.

18
Direction in which the
chain runs

=

The user and not the manufacturer is liable for all acci-
dents due to unintended use and/or unauthorised modifi-
cations made to the chain-saw.

The chain-saw must only be used outdoors.

Residual risks

Even using the chain-saw according to instructions, there
are always residual risks that cannot be eliminated. The
following are potential risks according to the type and
construction of the chain-saw:

— Contact with exposed teeth of the saw chain (cutting
risk).

— Access to the rotating chain (cutting risk).

— Abrupt, unexpected movement of the guide bar (cut-
ting risk).

— Parts of the chain are projected (cutting/injury risk).

— Parts of the piece being sawed are projected.
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— Inhalation of particles of the piece, petrol emissions
from the engine.

— Fuel (petrol / oil) contacts the skin.

- Hearing loss if ear protection is not worn during work.

A) TRAINING

1) Read the instructions carefully. Become acquainted
with the controls and the proper use of the machine. Learn
how to stop the engine quickly.

2) Never allow children or persons unfamiliar with these

instructions to use the machine. Local regulations may

restrict the age of the operator.

3) The machine must never be used by more than one

person.

4) Never use the machine:

— when people, especially children or pets are in the vi-
cinity;

— if the user is tired or unwell, or has taken medicine,
drugs, alcohol or any substances which may slow his
reflexes and compromise his judgement;

— if the user is not capable of holding the machine firmly
with two hands and/or remaining standing on the
ground whilst working.

5) Remember that the operator or user is responsible for

accidents or hazards occurring to other people or their

property.

B) PREPARATION

1) Always wear adequate clothing which does not

hamper movements when using the machine.

- Always wear slim-fitting protective clothing, fitted with
shear-proof protection devices.

— Always wear a helmet, protective gloves, eye-goggles,
a half-mask respirator and safety anti-shear boots with
non-slip soles.

— Always wear ear and hearing protection devices.

— Never wear scarves, shirts, necklaces, or any hanging
or flapping accessory that could catch in the machine or
in any objects or materials in the work area

- Tie your hair back if it is long.

2) WARNING: DANGER! Fuel is highly flammable:

— keep the fuel in containers which have been specifically
manufactured and homologated for such use;

- never smoke when handling fuel;

— slowly open the fuel tank to allow the pressure inside to
decrease gradually;

— top up the tank with fuel in the open air, using a funnel;

— add fuel before starting the engine. Never remove the
fuel tank cap or add fuel while the engine is run-
ning or when the engine is hot;

— if you have spilt some fuel, do not attempt to start the
engine but move the machine away from the area of
spillage and avoid creating any source of ignition until
the fuel has evaporated and fuel vapours have dissi-
pated;

— immediately clean up all traces of fuel spilt on the ma-
chine or on the ground;

— never start the machine in the same place you refilled
it with fuel;

- make sure your clothing does not come into contact
with the fuel, on the contrary, change your clothes be-
fore starting the engine;

— always put the tank and fuel container caps back on
and tighten well.

3) Replace faulty or damaged silencers.

4) Before using the machine, check its general condi-

tion and in particular:

— the throttle trigger and the safety lever must move freely,
they must not need forcing and should return automati-
cally and rapidly back to the neutral position;

the throttle trigger must remain locked until the safety

lever is pressed;

— the engine stop switch must easily move from one posi-
tion to the other;

— the electric cables and in particular the spark plug cable
must be in perfect condition to avoid the generation of
any sparks, and the cap must be correctly fitted on the
spark plug;

— the machine handgrips and protection devices must be
clean and dry and well fastened to the machine;

— the chain brake must be in perfect working order;

— the bar and the chain must be fitted correctly;

— the chain must be tensioned correctly.

5) Before starting your work, make sure that all the pro-

tection devices are correctly fitted.

C) OPERATION

1) Do not operate the engine in a confined space where

dangerous carbon monoxide fumes can collect.

Make sure air circulates when working in pits, holes or

similar.

2) Work only in daylight or good artificial light.

3) Take a firm and well-balanced position:

— where possible, avoid working on wet, slippery ground
or in any case on uneven or steep ground that does not
guarantee stability for the operator;

— avoid using unstable ladders or platforms;

— do not work with the machine above your shoulders;

— never run, but walk carefully paying attention to the lay
of the land and any eventual obstacles.

— avoid working alone or in an isolated place, in case you
have to find help after an accident.

4) Make sure the machine is securely locked when you

start the engine:

— start the motor in an area at least 3 metres from where
you refuelled;

— check that there are no persons in the vicinity of the
machine;

— do not direct the silencer and therefore the exhaust
fumes towards inflammable materials.

— watch out for flying debris caused by the movement of
the chain, especially when it hits obstacles or foreign
objects.

5) Do not change the engine tuning and do not rev the

engine excessively at maximum speed.

6) Do not strain the machine too much and do not use a

small chain-saw for heavy-duty sawing. If you use the right

machine, you will reduce the risk of hazards and improve
the quality of your work.

7) Check that when the machine is running idle, there is

no movement of the chain and, after pressing the throt-

tle trigger, the engine quickly returns to minimum speed.

8) Take care not to hit the bar hard against foreign objects

or flying debris caused by the movement of the chain.

9) Stop the engine:

— whenever you leave the machine unattended;

— before refuelling.

10) Stop the engine and disconnect the spark plug

cable:

— before cleaning, checking or working on the machine;

— after striking a foreign object. Inspect the machine for
any damage and make repairs before restarting it again;

— if the machine begins to abnormally vibrate (Immediate
look for the cause of the vibrations and take for neces-
sary controls at a Specialised Centre).

— when the machine is not in use.
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11) Avoid exposure to dust and sawdust produced by the
chain when cutting.
D) MAINTENANCE AND STORAGE

1) Keep all nuts, bolts and screws tightly fastened to be
sure the equipment is in safe working condition. Routine
maintenance is essential for safety and for maintain-
ing a high performance level.

2) Do not store the machine with fuel in the tank in an
area where the fuel vapours could reach an open flame,
a spark or a strong heat source.

3) Allow the engine to cool before storing in any en-
closure.

4) To reduce fire hazards, keep the engine, exhaust si-
lencer and fuel storage area free from sawdust, branches,
leaves, or excessive grease; never leave containers with
the cut debris inside the storage area.

5) If the fuel tank has to be emptied, thisshould be done
outdoors once the engine hascooled down.

6) If the fuel tank has to be emptied, this should be
done outdoors once the engine has cooled down.
7) Make sure the chain is well sharpened. Any work
on the chain and bar require specific experience and spe-
cial tools. For safety purposes, we recommend you con-
tact your dealer to ensure work is done correctly.

8) For safety reasons, never use the machine with
worn or damaged parts. Damaged parts are to be
replaced and never repaired. Only use original spare
parts. Parts that are not of the same quality can seriously
damage the equipment and compromise safety.

9) Before putting the machine away, check you have re-
moved wrenches or tools used for maintenance.

10) Store the machine out of the reach of children!

E) TRANSPORTATION AND HANDLING

1) Whenever the machine is to be handled or transported

you must:

— turn off the engine, wait for the chain to stop and discon-
nect the spark plug cap;

— mount the bar cover;

— only hold the machine using the handgrips and position
the bar in the opposite direction to that used during
operation.

2) When using a vehicle to transport the machine, posi-

tion it so that it can cause no danger to persons and fasten

it firmly in place to avoid it from tipping over, which may
cause damage or fuel spillage.

F) RESIDUAL RISKS

Keep all parts of the body away from the saw chain
when the chain saw is operating. Before you start
the chain saw, make sure the saw chain is not
contacting anything. A moment of inattention while
operating chain saws may cause entanglement of your
clothing or body with the saw chain.

When working with two hands, the right hand must
always hold the rear grip and the left hand the
front grip. Holding the chain saw with a reversed hand
configuration increases the risk of personal injury and
should never be done.

Wear safety glasses and hearing protection. Fur-
ther protective equipment for head, hands, legs
and feet is recommended. Adequate protective cloth-
ing will reduce personal injury by flying debris or acci-
dental contact with the saw chain.

When cutting a limb that is under tension be alert
for spring back. When the tension in the wood fibres is

released the spring loaded limb may strike the operator
and/or throw the chain saw out of control.

Use extreme caution when cutting brush and sap-
lings. The slender material may catch the saw chain
and be whipped toward you or pull you off balance.
Carry the chain saw by the front handle with the
chain saw switched off and away from your body.
When transporting or storing the chain saw always
fit the guide bar cover. Proper handling of the chain
saw will reduce the likelihood of accidental contact with
the moving saw chain.

Follow instructions for lubricating, chain tension-
ing and changing accessories. Improperly tensioned
or lubricated chain may either break or increase the
chance for kickback.

Keep handles dry, clean, and free from oil and
grease. Greasy, oily handles are slippery causing loss
of control.

This machine’s starter unit generates an average
sized electromagnetic field, but it is not however
possible to exclude the possibility of interference on any
active or passive medical devices that operators may be
wearing; this could be risky for their health conditions.
All those using medical devices should always consult
their GP, or the device manufacturer, before using this
machine.

G) CAUSES AND OPERATOR PREVENTION
OF KICKBACK:

Take special care in slippery conditions (wet ground or
snow) and on rough or overgrown terrain. Beware of hid-
den obstacles such as cut tree trunks, roots, holes and
ditches to avoid stumbling. Be extremely cautious when
working on slopes or uneven ground. Never use the chain-
saw with one hand. Using one hand makes it more difficult
to control kickback and prevent the bar or chain from skat-
ing or bouncing along a limb or log.

Kickback may occur when the nose or tip of the guide
bar touches an object, or when the wood closes in and
pinches the saw chain in the cut.

Tip contact in some cases may cause a sudden reverse
reaction, kicking the guide bar up and back towards the
operator.

Pinching the saw chain along the top of the guide bar may
push the guide bar rapidly back towards the operator.
Either of these reactions may cause you to loose control
of the saw which could result in serious personal injury.
Do not rely exclusively upon the safety devices built into
your saw.

As a chain saw user, you should take several steps to
keep your cutting jobs free from accident or injury.
Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect op-
erating procedures or conditions and can be avoided by
taking proper precautions as given below:

Hold the saw firmly, with the thumbs and fingers
around the chain saw grips, and position your
body and arms so that you can resist the force of
a kickback. Kickback forces can be controlled by the
operator, if proper precautions are taken. Do not let go
of the chain saw.

Do not overreach and do not cut above shoulder
height. This helps prevent unintended tip contact and
enables better control of the chain saw in unexpected
situations.

Only use replacement bars and chains specified
by the manufacturer. Incorrect replacement bars and
chains may cause chain breakage and/or kickback.
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¢ Follow the manufacturer’s sharpening and main-
tenance instructions for the saw chain. Decreasing
the depth gauge height can lead to increased kickback.
H) CHAIN-SAW OPERATING TECHNIQUES

Always observe the safety regulations and use the most
suitable sawing techniques.

J) RECOMMENDATION
FOR THE FIRST-TIME USERS

Before felling or delimbing for the first time, make sure:

— you have been specifically trained to use this type of
equipment;

— you have carefully read the safety regulations and user
instructions contained in this manual;

— you practise first on logs on the ground or attached to
trestles, in order to get familiar with the machine and the
most suitable cutting techniques.

K) HOW TO READ THE MANUAL

Certain paragraphs in the manual contain particularly sig-
nificant information and are marked with various levels of
highlighting with the following meaning:

NOTE

IMPORTANT These give details or further infor-
mation on what has already been indicated, and aim to
prevent both damage to the machine, and the machine
from causing damage.

A WARNING! Non-observance will result in

the risk of injury to oneself or others.

A DANGER! Non-observance will result in

the risk of serious injury or death to oneself or oth-
ers.

3.1 WORKING WITH TREE SERVICE CHAIN-SAWS
FROM A ROPE AND HARNESS

This chapter sets out working practices to reduce the risk
of injury from tree service chainsaws when working at
height from a rope and harness.

While it may form the basis of guidance and training litera-
ture, it should not be regarded as a substitute for formal
training.

General requirements working at height

Operators of tree service chainsaws working at height
from a rope and harness should never work alone.

A competent ground worker trained in appropriate emer-
gency procedures should assist them.

Operators of tree service chainsaws for this work should
be trained in general safe climbing and work positioning
techniques and shall properly equipped with harnesses,

ropes, strops, karabiners and other equipment for main-
taining secure and safe working positions for both them-
selves and the saw.

) \}\ Preparing to use the saw in the tree

The chainsaw should checked, fuelled,
started and warmed up by the ground
worker before it is sent up to the opera-
tor in the tree.

The chainsaw should be fitted with a
suitable
strop for
attaching
to the op-
erator’s harness:

a) choke the strop around the attachment point on the
rear of the saw (A);

b) provide suitable karabiners to allow indirect (i.e. via
the strop) and direct attachment (i.e. at the attachment
point on the saw) of saw to the operators harness;

c) ensure the saw is securely attached when it is being
sent up to the operator;

d) ensure the saw it secured to the harness before it is
disconnected from the means of ascent.

The saw should only be attached to the recommended
attachment points on the harness. These may be at mid-
point (front or rear) or at the sides.

Where possible attaching the saw to centre rear mid-point
will keep it clear of climbing lines and support its weight
centrally down the operator’s spine.

When moving the saw from any at-
tachment point to another, opera-
tors should ensure it is secured in
the new position before releasing it
from the previous attachment point.

These can be found on the
midpoint (front or rear) or on the
sides.

When possible, fasten the chain-
saw to the rear central midpoint to
prevent it from interfering with the
climbing ropes and make sure it
supports the operator’s weight in the middle, toward the
bottom of the operator’s spinal cord.

When moving the chain-saw from one fastening point to
another, it is advisable that operators are sure they are
fastened to a new position before unfastening from the
previous fastening point.

Using the chainsaw in the tree
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An analysis of accidents with these saws during tree ser-
vice operations shows the primary cause as being inap-
propriate one-handed use of the saw. In the vast majority
of accidents, operators fail to adopt a secure work position
witch allows them to hold both handles of the saw.

This results in an increased risk of injury due to:

* not having a firm grip on the saw if it kicks back;

* alack of control of the saw such that it is more liable to
contact climbing lines and operators body (particularly
the left hand and arm)

¢ losing control from insecure work position resulting in
contact with the saw (unexpected movement during
operation of the saw).

Securing the work position for two-handed use

To allow the operator to hold the saw with both hands,
they should as general rule, aim for secure work position
where they are operating the saw at:

* hip level when cutting horizontal sections;
* solar plexus level when cutting vertical sections.

Where the operator is working
close into vertical stems with a
low lateral forces on their work
position, then a good footing
may be all that is needed to
maintain a secure work posi-
tion.

However as operators move
away from the stem, they will
need to take steps to remove
or counteract the increasing
lateral forces by, for example,
a re-direct of the main line via
a supplementary anchor point
or using an adjustable strop
direct from the harness to a
supplementary anchor point.

Gaining a good footing at the
working position can be as-
sisted by use of a temporary
foot stirrup created from an
endless sling.

Starting the saw in the tree

When starting the saw in the tree, the operator should:

a) apply the chain brake before starting;

b) hold saw on either the left or right of the body when
starting:

1) on the left side hold the saw with either the left hand
on the front handle or the right hand on the rear handle
and thrust the saw away from the body while holding
the pull starter cord in the other hand;

2) on the right side, hold the saw with the right hand on
either handle and thrust the saw away from the body
while holding the pull starter cord in the left hand.

The chain brake should always be engaged before lower-
ing a running saw onto its strop. Operators should always
check the saw has sufficient fuel before undertaking criti-
cal cuts.

One-hand use of the chainsaw

Operators should not use | |/ /~./
tree service chainsaws § \(/é_/ —
onehanded in place of
unstable work positioning
or in preference to a hand-
saw when cutting small di-
ameter wood at the branch
tips.

Tree service chainsaws
should only be used one-
handed where:

» the operator cannot gain a work position enabling two-
handed use; and

 they need to support their working position with one
hand; and the saw is being used at full stretch, at right
angles to and out of line with the operator’s body.

Operators should never:
» cut with the kickback zone at the tip of the chainsaw
guide bar

* “hold and cut” sections
e attempt to catch falling sections.

Freeing a trapped saw

If the saw should become trapped during cutting, opera-
tors should:

switch off the saw and attach it securely to the tree
inboard (i.e. towards the truck side) of the cut or to a
separate tool line;

pull the saw from the kerf whilst lifting the branch as
necessary;

if necessary, use a handsaw or second chain saw to
release the trapped saw by cutting a minimum of 30 cm
away from the trapped saw.

Whether a handsaw or a chainsaw is used to free a stuck
saw, the release cuts should always be outboard (toward
the tips of the branch), in order to prevent the saw be-
ing taken with the section and further complicating the
situation.
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4. MACHINE ASSEMBLY

IMPORTANT The machine is supplied with
the bar and chain dismantled and the oil and fuel
tanks empty.

Unpacking and complet-

ing the assembly should be done on a flat and
stable surface, with enough space for ma-
chine handling and its packaging, always
making use of suitable equipment.

Disposal of the packaging should be done in
accordance with the local regulations in force.

A WARNING! Always wear heavy-duty

gloves when handling the bar and chain.
Mount the bar and chain very carefully so as
not to impair the safety and efficiency of the
machine. If in doubt, contact your dealer.

Before fitting the bar, make sure the chain brake is
not engaged; this is done by pulling the front hand
guard right back towards the body of the machine.

mm Perform all operations

with the engine off.

1. SPIKED BUMPER ASSEMBLY
(if not already factory assembled)

— Unscrew the nut (1) and remove the clutch cover

@).

— Secure the spiked bumper (3) to the machine
frame using the two supplied screws (4) (Fig. 1).

2. BAR AND CHAIN MOUNTING

— Unscrew the nut and remove the clutch cover to
access the drive sprocket and the point where
the bar is to be fitted (Fig. 2).

— Remove the plastic spacer, (1); this spacer must
be used exclusively when transporting the ma-
chine in its packaging and must not be used at
any other time (Fig. 2).

— Assemble the bar (2) by inserting the stud bolt in
the groove and push it towards the back of the
machine body (Fig. 3).

— Mount the chain in the right direction around the
drive sprocket and along the bar rail (Fig. 4). If
the tip of the bar has a nose sprocket, make sure
the drive links fit correctly in the sprocket rims.

— Remove the cover without tightening the nut,
making sure to insert the two rear fasteners in
their respective slots properly.

— Check that the chain tension adjuster pin (3) of
the clutch cover is fitted properly in the hole on
the bar; if it isn’t, turn the chain tension adjuster
screw (5) using a screwdriver until the pin is
completely inserted (Fig. 5).

— Turn the chain tension adjuster screw (4) to ad-
just the chain tension (Fig. 5).

— Lifting the bar, tighten the cover nut securely
using the supplied wrench (Fig. 6).

* Checking the chain tension

Check the chain tension. The tension is correct
when the drive links do not slip out of the chain
guides if you hold the chain in the middle of the
bar (Fig. 7).
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5. PREPARING TO WORK
1. PREPARING THE FUEL

This machine is fitted with a two-stroke engine
which requires a mixture of petrol and lubricating
oil.

IMPORTANT Using petrol alone will dam-
age the motor and will cause for invalidation of the
warranty.

IMPORTANT Only use quality fuels and
oils to maintain high performance and guarantee
the duration of the mechanical parts over time.

¢ Petrol characteristics

Only use unleaded petrol with a fuel grade of at
least 90 N.O.

IMPORTANT Unleaded petrol tends to cre-
ate deposits in the container if preserved for more
than 2 months. Always use fresh petrol!

¢ Oil characteristics

Only use top quality synthetic oil specifically for
two-stroke engines.

Your dealer can provide you with oils which have
been specifically developed for this type of engine,
and which are capable of guaranteeing a high level
of protection.

The use of these oils makes it possible to prepare
a 2,5% mixture, consisting in 1 part oil to 40 parts
petrol.

¢ Preparation and preservation of the fuel
mixture

Petrol and the fuel mixture are highly inflam-

mable!

— Keep the petrol and fuel mixture in homolo-
gated fuel containers, in safe place, away
from any flames or heat sources.

- Never leave the containers within the reach
of children.

- Never smoke whilst preparing the mixture
and avoid inhaling the petrol fumes.

The chart indicates the amount of petrol and oil to
use to prepare the fuel mixture according to the
type of oil used.

Petrol Synthetic oil 2-stroke
liters liters cm?
1 0.025 25

2 0.050 50

3 0.075 75

5 0.125 125
10 0.250 250

To prepare the fuel mixture:

— Place about half the amount of petrol in a ho-
mologated tank

— Add all the oil, according to the chart.

— Add the rest of the petrol.

— Close the top and shake well.

IMPORTANT The fuel mixture tends to
age. Do not prepare excessive amounts of the fuel
mixture to avoid deposits from forming.

IMPORTANT Keep the petrol and fuel mix-
ture containers separate and easily identifiable to
avoid the mistake of using one in place of the
other.

IMPORTANT Periodically clean the petrol
and fuel mixture containers to remove any even-
tual deposits.

IMPORTANT Be careful that, if the agita-
tion is insufficient, there is an increased danger of
early piston seizing due to abnormally lean mix-
ture. Also, be careful that, if the usage in the in-
struction manual is not observed as to the mixed
gasoline, etc. described therein, it may not be cov-
ered by the warranty.

2. REFUELLING

mm Petrol and petrol fumes

are highly flammable. RISK OF BURNS AND
FIRE.

mm Open the fuel tank cap

carefully as pressure may have formed inside.

- Do not smoke during refuelling and avoid
inhaling petrol fumes.

- Add fuel before starting the engine.

— Make sure that the fuel tank cap is properly
closed after refuelling.
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- Never remove the fuel tank cap or add fuel — check that all the screws on the machine and the

while the engine is running or still hot.

— Check for any leaks.

- Start the engine well away from the refuel-
ling point.

Before refuelling:

— Shake the fuel mixture container well.

— Place the machine on a flat stable surface, with
the fuel tank cap facing upwards.

— Clean the fuel tank cap and the surrounding
area to avoid any dirt from entering the tank
during refilling.

— Carefully open the fuel tank cap to allow the
pressure inside to decrease gradually. Use a
funnel to refill and avoid filling the tank to the
brim.

A WARNING! Always close the fuel tank

cap firmly.

A WARNING! Immediately clean all tra-

ces of fuel which may have dripped on the
machine or the ground and do not start the
engine until the petrol fumes have dissipated.

3. CHAIN LUBRICANT

IMPORTANT Only use special oil for chain
saws or adhesive oil for chain saws. Do not use oil
containing impurities so as not to block the oil filter
and to prevent irreparable damage to the oil pump.

IMPORTANT  1he special ol for lubricating
the chain is biodegradable. Use of a mineral oil or
engine oil causes serious damage to the environ-
ment.

It is essential that you use good quality oil to lu-
bricate the cutting parts effectively. Used or poor
quality oil does not guarantee good lubrication and
reduces the duration of the chain and bar.

It is always worth topping up the oil tank completely
(using a funnel) every time you refuel. Since the oil
tank capacity is enough to guarantee that the fuel
runs out first, you will avoid the risk of operating the
machine without lubricant.

4. CHECKING THE MACHINE

Before starting work please:

— check that the clutch functions properly (chain
does not move in idle)

— inspect the chain-saw daily or before using, or
after being dropped to identify significant dam-
age or defects,

— fill the relevant tanks with fuel and oil;

bar are tightly fastened;

— check that the chain is sharp and there are no
signs of any damage;

— check that the air filter is clean;

— check that handgrips and protection devices
are clean and dry, correctly mounted and well
fastened to the machine;

— check that the handgrips are well fastened;

— check that the chain brake is working efficiently;

— check the chain tension.

5. CHECKING THE CHAIN TENSION

mm Perform all operations

with the engine off.

The tension is correct when the drive links do not
slip out of the chain guides if you hold the chain in
the middle of the bar (Fig. 7).

— Loosen the cover nut, using the supplied wrench
(Fig. 5).

— Turn the chain tension adjuster screw (4) to ad-
just the chain tension (Fig. 5).

— Lifting the bar, tighten the cover nut securely
using the supplied wrench (Fig. 6).

6. CHECKING THE CHAIN BRAKE

This machine is equipped with a safety brake sy-
stem.

The chain brake is a device which stops the chain
instantaneously if the chain saw recoils due to
kickback. Normally, the brake is activated auto-
matically by inertial force. It can also be activated
manually by pushing the brake lever (left-hand
guard) down toward the front.

This brake can be operated manually by pushing
the front guard forward. To release the brake, pull
the front guard towards the handgrip until you hear
a click.

To check that the brake works efficiently, proceed

as follows:

— Make sure you are holding the machine firmly
with both hands when you start the engine

— Use the accelerator level to keep the chain
moving, push the brake lever forwards using the
back of you left hand; the chain must stop im-
mediately.

— When the chain has stopped, immediately re-
lease the accelerator lever.

— Release the brake.

A WARNING! Do not use the machine if
the chain brake does not function correctly
and have it inspected by your dealer.
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6. HOW TO START - USE - STOP THE ENGINE

STARTING THE ENGINE

mm The engine must be

started in an area at least 3 metres from where
you refilled the fuel tank.

Before starting the engine:

— Place the machine firmly on the ground.

— Take off the bar cover.

— Make sure the bar is not touching the ground or
any other object.

¢ Cold starting

NOTE A “cold” start of the engine
means starting it after at least 5 minutes from when
it was switched off or after refuelling.

To start the engine (Fig. 8):

1. Check that the chain brake is engaged (with the
front hand guard pushed forward).

2. Set the switch (1) to «START».

3. Pull the knob (2) as far as possible to engage
the starter.

4. Press the primer device button (3) 3 or 4 times
to prime the carburettor.

5. Hold the machine firmly on the ground with one
hand on the grip, in order not to lose control of
the machine during start-up (lll. 9).

A WARNING! If the machine is not held
firmly, the force of the engine could cause the
user to lose his balance or direct the bar to-
wards him or an obstacle.

6. Pull the starter rope slowly for 10 - 15 cm until
you feel some resistance, then tug it hard a few
times until you hear the engine turn over.

A WARNING! Never wind the starter ca-
ble around your hand.
A DANGER! Never start the chain saw

by holding on to the starter cable and allowing
it to fall. This is an extremely dangerous
method as you lose complete control over the
machine and the chain.

IMPORTANT To avoid breaking the starter
rope, do not pull the whole length of it or let it slide
along the edge of the cable guide hole. Release
the starter gradually, to avoid letting it fly back un-
controllably.

7. Push the choke knob inward halfway.
8. Pull the starter rope again until the engine starts
as normal

NOTE If the starter rope is pulled
repeatedly with the choke on, it may flood the en-
gine and make starting difficult. If you have flooded
the engine, remove the spark plug and gently pull
the handle on the starter rope to eliminate any
excess fuel; then dry the spark plug electrodes and
replace it on the engine.

9. When the engine has started, press the throttle
trigger to disconnect the starter and allow the
engine to idle.

IMPORTANT Do not let the engine run at
high power with the chain brake engaged, as this
could cause overheating and damage to the
clutch.

10. Let the engine run idle for at least 1 minute
before using the machine.

* Hot starting

When hot starting (immediately after stopping the
engine), follow the procedure indicated above in
points1-2-5-6-9.

mm Carefully follow the in-

structions under “For your safety” (@& 3.1).
USE OF THE ENGINE (Fig. 10)

IMPORTANT Always disengage the chain
brake, pulling the lever towards you before using
the accelerator.

The chain speed is regulated by the throttle trigger
(1) on the rear handgrip (2).

The throttle trigger only works if the lockout (3) is
pressed at the same time.

The movement is transmitted from the engine to
the chain by a centrifugal mass clutch that pre-
vents the chain from moving when the engine is
running at minimum speed.
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A WARNING! Do not use the machine if
the chain moves when the engine is running
idle; in this case, contact your dealer.

The correct running speed will be achieved by
pressing the throttle trigger (1) as far as possible.

IMPORTANT Avoid using the engine at full
power for the first 6-8 working hours.

STOPPING THE ENGINE (Fig. 10)
To stop the engine:

— Release the throttle trigger (1) and allow the
engine to run idle for a few seconds.
— Set the switch (4) to «STOP».

7. USING THE MACHINE

IMPORTANT Always remember that an
incorrectly used chain-saw may disturb others and
have a serious impact on the environment.

To respect people and the environment:

— Avoid using the machine in environments or at
times of the day when it may disturb others.

— Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of waste materials
after sawing.

— Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of oils, damaged
parts or any elements which have a strong im-
pact on the environment.

— A certain amount of chain lubricating oil is rele-
ased into the environment when the machine is
running, so only use biodegradable oils made
specifically for this use.

— To avoid the risk of fire, do not leave the machine
with the engine hot on leaves or dry grass.

A\ WARNING! Always wear suitable clo-

thing when using the machine. Your dealer
can provide you with all the information on the
most suitable accident-prevention devices to
guarantee your safety.

Do not grip the handles with constant or ex-
cessive pressure.

mm When you have reduced

speed to a minimum, it may take a few sec-
onds for the chain to stop.

IMPORTANT If the machine does not turn
off, pull the starter to flood and stop the engine and
immediately contact the dealer to find the cause of
the problem and request necessary repairs.

Prolonged use of the chain-saw exposes
the operator to vibrations and may cause
“white finger” syndrome. Wear gloves and
keep your hands warm to reduce this risk. If
any “white finger” symptoms appear, seek
medical advice immediately. “White finger”
symptoms include: numbness, loss of feel-
ing, tingling, pricking, pain, loss of strength,
changes in skin colour or condition. These
symptoms normally appear in the fingers,
hands or wrists. The risk increases at low
temperatures.

Plan your work schedule to spread any high
vibration tool use over a number of days.

A\ WARNING!  [FPFSms specific training to

use the machine for felling and delimbing.

A WARNING! Keep all parts of your bo-

dy away from the saw chain when the engine
is running.

mm Never cut in high wind,

bad weather, when visibility is poor or in very
high or low temperatures.

Always check the tree for dead branches
which could fall during the felling operation.

A WARNING! Do not operate the chain

saw in a tree unless specially trained to do so.
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1. CHECKS DURING WORK
¢ Checking the chain tension

The chain tends to stretch gradually as you work,
S0 you need to check its tension frequently.

IMPORTANT During the first period of use
(or after replacing the chain), it must be checked
more frequently due to settling of the chain.

A WARNING! Never work with the chain
loose, as it can be hazardous if the chain slips
out of its guides.

To adjust the chain tension, follow the instructions
in Chapter 5.5.

¢ Checking the oil delivery

IMPORTANT Never use the machine with-
out lubrication! The oil tank may get almost empty
every time the fuel runs out. Make sure you top up
the oil tank every time you refuel the chain-saw.

A WARNING! Make sure the bar and the
chain are in place when you check the oil de-
livery.

Start the engine, keep it running at medium power
and check if the chain oil is delivered as shown in
the figure (Fig. 11).

You can adjust the chain oil flow using a screw-
driver on the adjuster screw (1 or 1a) of the oiler,
which is on the bottom of the machine (Fig. 11).

2. DIRECTIONS FOR USE AND CUTTING
TECHNIQUES

Before felling or delimbing for the first time, prac-
tise sawing logs on the ground or on trestles, so
that you can get familiar with the machine and the
most suitable sawing techniques.

A\ WARNING! Stop the engine immedi-

ately if the chain stops during sawing. Beware
of kickback, which can occur if the bar con-
tacts an obstacle.

Kickback occurs when the tip of the chain
comes in contact with an object or when the
wood contracts and jams the chain during sa-
wing.

This contact with the tip of the chain can cause
a rapid backward motion, pushing the guide
bar up and towards the operator. This also
happens when the chain is jammed along the
upper part of the bar. In both cases, kickback
can cause the operator to lose control of the
chain-saw, leading to serious consequences.

Before proceeding to your job, read the
section “For Safe Operation”. It is recom-
mended to first practice sawing easy logs.
This also helps you get accustomed to your
unit.

Always follow the safety regulations. The
chain saw must only be used for cutting
wood. It is forbidden to cut other types of
material. Vibrations and kickback vary with
different materials and the requirements of
the safety regulations would not be respec-
ted. Do not use the chain saw as a lever for
lifting, moving or splitting objects. Do not
lock it over fixed stands. It is forbidden to
hitch tools or applications to the PTO other
than those specified by the manufacturer.

It is not necessary to force the saw into the
cut. Apply only light pressure while running
the engine at full throttle.

When the saw chain is caught in the cut, do
not attempt to pull it out by force, but use a
wedge or a lever to open the way.

If there is a barrier between the piece to be
cut and the chain-saw, turn off the chain-
saw and wait until it stops completely. Wear
protective gloves and remove the obstacle.
If the chain must be removed, follow the in-
structions in the chapter dedicated to chain-
saw assembly. A test run must be done after
having removed the obstacle and reassem-
bled the chain. If you notice vibrations or
mechanical noises, stop working and con-
tact your dealer.

Using the spiked bumper (if provided)
(Fig. 12)

—_

. Dig the spiked bumper into the log and use it as
a pivot. Cut with an arched motion to make the
bar penetrate the wood.

Repeat several times if necessary, changing
the point where you plant the spiked bumper.

N

* Delimbing (Fig. 13)

A WARNING! Make sure there is nothing

or nobody in the area where the branches will
fall.
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A WARNING! For pruning high up using

a rope and a belt slings, carefully follow the
instructions under “For your safety” (@& 3.1).

* Do not work standing on unstable bases or
rung ladders.

* Do not overreach.

* Do not cut above shoulder height.

1. Stand opposite the branch you want to cut.

2. Start cutting lower branches followed by the
higher ones.

3. Cut downwards to prevent the bar from getting
jammed.

« Felling (Fig. 14)

A WARNING! When felling on slopes,

always stand uphill from the tree and check
that the felled trunk cannot cause damage if it
rolls down the hill.

1. Decide where the tree should fall — you should
consider the wind, the natural lean of the tree,
the position of the heaviest branches and how
easy the work is after felling, etc.

2. Clear the area around the tree and find a stable
place to stand.

3. Plan obstacle-free escape routes at a 45° angle
back and away from the direction of fall. These
routes must allow you reach a safe area at a
distance of about 2.5 times the length of the
tree to be felled.

4. On the side of the fall, mark a felling notch
around a third of the trunk’s diameter.

5. Cutthe tree on the other side, slightly above the
bottom of the notch, leaving the uncut wood to
act as a “hinge” (1) of approx. 5-10 cm.

6. Reduce the thickness of this hinge without pull-
ing out the bar, until the tree falls.

7. In particular or unstable conditions, you can
complete felling by inserting wedges (2) on the
opposite side of the fall, and hitting them with a
hammer until the tree falls.

¢ Bucking (Fig. 15)

A WARNING! Be careful of where the
branches are lying on the ground, the risk of
them being under tension, the direction the
branch may go during cutting and the risk of
the tree being unstable after the branch has
been cut.

1. Check the direction in which the branch is at-
tached to the tree.

2. First cut on the side where the branch bends
and then finish cutting on the opposite side.

* Sawing a log on the ground (Fig. 17)

Cut up to half the diameter, roll the log over and
finishing sawing on the other side.

* Sawing a raised log (Fig. 18)

1. If you are sawing the overhanging end of a sup-
ported log (A), first cut a third of the diameter
from the bottom upwards, then finish from the
top.

2. If you are sawing between two supports (B), cut
a third of the diameter from the top downwards,
then finish from the bottom.

3. END OF OPERATIONS
When you have finished your work:

— Switch off the engine as indicated above
(Chap. 6).

— Wait for the chain to stop and allow the machine
to cool.

— Loosen the bar fastening nut to reduce chain
tension.

— Remove any traces of sawdust or oil deposits
from the chain.

— If there is excessive dirt or resin build-up, disas-
semble the chain and place it in a container with
a specific cleanser. Thenrinse it with clean water
and treat it with a suitable anticorrosive spray,
before reassembling on the machine.

— Fit the bar cover before reassembling the ma-
chine.

A\ WARNING! [Py engine to cool

before storing in any enclosure.

To reduce fire hazards, clean the machine
thoroughly to get rid of any sawdust, bran-
ches, leaves or excess grease, never leave
containers with the cut debris inside the stor-
age area.
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8. MAINTENANCE AND STORAGE

A WARNING! For your safety and that of

others:

- Correct maintenance is essential to main-
tain the original efficiency and safety of the
machine over time.

- Keep all nuts, bolts and screws tight to be
sure the equipment is in safe working con-
dition.

- Never use the machine with worn or dam-
aged parts. Damaged parts are to be re-
placed and never repaired.

- Only use original spare parts. Parts that are
not of the same quality can seriously dam-
age the equipment and compromise safety.

A\ WARNING! During maintenance op-

erations:

— Remove the spark plug cap.

— Wait until the engine is sufficiently cold.

- Use protective gloves when handling the
bar and chain.

- Keep the bar protection devices on, except
when intervening directly on the bar or the
chain.

- Never dispose of oils, fuel or other polluting
materials in unauthorised places.

CYLINDER AND SILENCER (Fig. 19)

To reduce fire risks, periodically clean the cylinder
flaps with compressed air and clear the silencer
area to get rid of sawdust, branches, leaves or
other debris.

STARTING SYSTEM

To avoid overheating and damage to the engine,
always keep the cooling air vents clean and free of
sawdust and debris.

The starter rope must be replaced as soon as it
shows signs of wear.

CLUTCH UNIT (Fig. 20)

Keep the clutch bell free of sawdust and debris,
remove the casing (as illustrated in Chap. 4.1) and
replace it correctly when the operation has been
completed. Have your dealer check the greasing
of the internal bearing every 30 hours (approx.).

CHAIN BRAKE

Regularly check the efficiency of the chain brake
and the condition of the metal band around the
clutch bell, remove the casing (as illustrated in
Chap. 4.1) and replace it correctly when the opera-
tion has been completed.

Replace this band when the points in contact with
the clutch bell wear down to about half the thick-
ness of the two ends not subject to rubbing.

CHAIN SPROCKET

Regularly check the condition of the sprocket with
your local retailer and replace it when wear ex-
ceeds the accepted limits.

Do not mount a new chain with a worn sprocket
or vice-versa.

LUBRICATION HOLE (Fig. 21)

Periodically remove the casing (as illustrated in
Chap. 4.1) remove the bar and check that neither
the machine lubrication holes (1) or the bar (2)
are clogged.

CHAIN CATCHER

This is an important safety device that restrains the
chain if it breaks or degrooves.

Regularly check the condition of the pin and re-
place it if damaged.

NUTS AND SCREWS

Periodically check that all the nuts and screws are
securely tightened and the handgrips are tightly
fastened.

CLEANING THE AIR FILTER (Fig. 22)

IMPORTANT Cleaning the air filter is es-
sential to guarantee the efficiency and duration of
the machine. Do not work with a damaged filter or
without a filter, as this could permanently damage
the engine.

It must be cleaned after every 15 working hours.
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To clean the filter:

— Unscrew the knob (1).

— Remove the lid (2) and the filter element (3).

— Gently tap the filter element (3) to remove the
dirt and, if necessary, clean it with low pressure
compressed air.

IMPORTANT The filter element (3) must
never be washed and must be replaced if it is too
dirty or damaged.

— Reassemble the filter element (3) and the lid (2).
— Screw the knob (1) back on.

CHECKING THE SPARK PLUG (Fig. 23)

The spark plug can be accessed by removing the
air filter cover.

Periodically remove and clean the spark plug us-
ing a metal brush to get rid of any deposits.
Check and reset the correct distance between the
electrodes.

Replace the spark plug and fasten it firmly using
the supplied wrench.

The spark plug must be replaced with one with
the same characteristics whenever the electrodes
have burnt or the insulation has worn, and in any
case every 100 working hours.

TUNING THE CARBURETTOR

The carburettor is tuned by the manufacturer to
achieve maximum performance in all situations,
with a minimum emission of toxic gas in compli-
ance with the regulations in force.

Chain maintenance table

When performance is poor, first check that the
chain runs smoothly and the bar rails are not dis-
torted, then contact your dealer to check the car-
buretion and the engine.

¢ Tuning minimum speed

A WARNING! The chain must not move

when the engine is running idle. If the chain
moves when the engine is running idle, con-
tact your dealer to correctly regulate the en-
gine.

SHARPENING THE CHAIN

A WARNING! To ensure that the chain-
saw works safely and efficiently, it is essential
that the cutting components are well-sharp-
ened.

Sharpening is necessary when:

* The sawdust looks like dust.

¢ Cutting becomes more difficult.
* The cut is not straight.

e Vibrations increase.

* Fuel consumption increases.

mm If the chain is not suffi-

ciently sharpened, the kick-back’s risk in-
creases.

A specialized centre will sharpen the chain using
the right tools to ensure minimum removal of mate-
rial and even sharpness on all the cutting edges.

A WARNING! The specifications of the chain and the bar homologated for this machine
are shown in the “EC Conformity Statement” provided. Do not use other types of chains or bars

for safety reasons.

The table gives the sharpening data for different types of chains, but this does not mean you
can use different chains from the homologated one.

Chain pitch Limiter tooth level (a) File diameter (d)
d
,"
o0)
inches inches mm inches mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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If you sharpen the chain yourself, use special
round-section files with the right diameter depend-
ing on the type of chain (see “Chain Maintenance
Table”). You need a certain amount of skill and
experience to avoid damaging the cutting edges.

Sharpen the chain as follows (Fig. 24):

— Switch off the engine, release the chain brake
and secure the bar with the chain in a vice so
that the chain can run smoothly.

- Tighten the chain if it is loose.

— Mount the file in the guide and then insert it in
the tooth at a constant angle from the cutting
edge.

— Sharpen in a forward motion a few times and
repeat this on all the cutting edges facing the
same way (right or left).

— Turn the bar over in the vice and repeat on all the
other cutting edges.

— Check that the limiter tooth does not stick out
further than the inspection instrument and file
any projecting parts with a flat file, rounding off
the edge.

— After sharpening, remove all traces of filing and
dust and lubricate the chain in an oil bath.

Replace the chain whenever:

— The length of the cutting edges reduces to 5
mm or less;

— There is too much play between the links and
the rivets.

BAR MAINTENANCE (Fig. 25)

To avoid asymmetrical wear on the bar, make sure
it is turned over periodically.

To keep the bar in perfect working order, proceed
as follows:

— grease the bearings on the nose sprocket (if
present) with the syringe;

— Clean the bar groove with the scraper (not in-
cluded);

— clean the lubrication holes;

— with a flat file, remove burr from the edges and
level off the guides.

Replace the bar whenever:

— the groove is not as deep as the height of the
drive links (which must never touch the bottom);

— the inside of the guide is worn enough to make
the chain lean to one side.

EXTRAORDINARY MAINTENANCE

All maintenance operations not foreseen in this
manual must be performed exclusively by your
dealer.

All and any operations performed in unauthorised
centres or by unqualified persons will totally invali-
date the warranty.

STORAGE

After every work stint, clean the machine thor-
oughly to remove all dust and debris, and repair
or replace any faulty parts.

The machine must be stored in a dry place away
from the elements and with the bar cover correctly
fitted.

LONG PERIODS OF DISUSE

IMPORTANT ¢ y04 are not going to use the
machine for a period of more than 2-3 months, we
recommend you do a few things before putting it
away. This will make it easier when you want to
use the machine again and will also prevent per-
manent damage to the engine.

* Storage
Before putting the machine away:

— Clean and maintain the chain-saw before sto-

ring.

— Unscrew the nut, disassemble the cover and
remove the chain and bar.

— Empty the oil tank, fill with about 100-120 cc of
specific liquid detergent and plug the cap.

— Remove the cover without tightening the nut,
making sure to insert the two rear fasteners in
their respective slots properly.

— Start the engine and keep it running until all de-
tergent is used.

— Start the engine and run it idle until it uses up all
the fuel that is left in the tank and the carburettor.

— Remove the spark plug after the engine cools.

— Pour a teaspoon of (new) 2-stroke engine oil into
the spark plug slot.

— Pull the starter grip several times to deliver oil
to the cylinder.

— Replace the spark plug with the piston in the
dead end upper position (visible from the spark
plug slot when the piston is at maximum stroke).

* Restarting work
When you wish to start using the machine again:

— Remove the spark plug.

— Pull the starter rope a few times to eliminate
excess oil.

— Check the spark plug as described in chapter
“Checking the spark plug”.

— Prepare the machine as indicated in the para-
graph entitled “Preparing for work”.
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9. TROUBLESHOOTING

PROBLEM LIKELY CAUSE

SOLUTION

1) The engine will not
start or will not keep
running between the electrodes

- Air filter clogged

— Carburetion problems

- Incorrect starting procedure
— Dirty spark plug or incorrect distance

— Follow the instructions (see chapter 6)
— Check the spark plug (see chapter 8)

- Clean and/or replace the filter
(see chapter 8)
— Contact your dealer

2) The engine starts but
is lacking in power

— Air filter clogged

— Carburetion problems

— Clean and/or replace the filter
(see chapter 8)
— Contact your dealer

3) The engine runs
irregularly and lacks in
power when revved

between the electrodes
— Carburetion problems

— Dirty spark plug or incorrect distance

— Check the spark plug (see chapter 8)

— Contact your dealer

4) The engine gives off - Incorrect composition of the fuel mixture
an excessive amount of
smoke — Carburetion problems

— Prepare the fuel mixture according
to the instructions (see chap. 5)
— Contact your dealer

5) No oil is released

Bad quality oil

— Lubrication holes are clogged

10. ACCESSORIES

The table contains a list of all possible combina-
tions between bar and chain, indicating those
which may be used on each machine, marked with
the symbol “ % ”.

A WARNING! In consideration that the
selection, application and usage of bar and
chain are actions made solely by the user, the
latter assumes responsibility for damages of

— Empty the tank, clean it and pipes with
liquid detergent and change the oil
— Clean

any kind due to such actions. When in doubt
or if lacking knowledge of the specificity of
each bar or chain, contact your retailer or spe-
cialised gardening centre.

Use of unapproved combinations of bar and
chain can reduce the safety level and the ma-
chine’s original performances, damage the
machine and be dangerous for the operator
and other persons.
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Bar and chain combinations

Pitch BAR CHAIN Model
Length SPR 255 C
Inches / | Groove width Code Code SPR255 | R30S | “p'agsc
Inches cm Inches / mm
OREGON
38 | 107/250m | 0,050°/127 mm 1(%25(222'41 91PX040X * *
91P040X
; ; , TRILINK TRILINK
Y| 10/2sem | DOSUIAZTIM |y yon10a0-10417L | CLIO4OTL * *
OREGON
38 | 12/30cm | 0,050°/127 mm 12%2;(222'41 91PX045X *
91P045X
QRUI LONGER

14| 10"/25¢m | 0,050"/1,27 mm AT1050 E125APOROT *
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PRESENTACION [ES] 1

Estimado Cliente,

ante todo queremos agradecerle por la preferencia en la eleccion de nuestros productos y deseamos que el uso de
esta maquina le reserve grandes satisfacciones y corresponda plenamente a sus expectativas. Este manual ha sido
redactado para que pueda conocer bien sumaquina y utilizarla en condiciones de seguridad y eficiencia; no olvide que
éste forma parte integrante con la misma maquina, guardelo al alcance de la mano para consultarlo en todo momento
y entréguelo junto con la maquina si un dia tuviera que cederla o prestarla a otras personas.

Su nueva maquina ha sido proyectada y fabricada siguiendo las normas vigentes, resulta segura y fiable si se usa
respetando plenamente las indicaciones que contiene este manual (uso previsto); cualquier otra utilizacién o el incum-
plimiento de las normas de seguridad de uso, de mantenimiento y reparacion indicadas esta considerado como “uso
impropio”y comporta la anulacién de la garantia y la cancelacion de toda responsabilidad del Fabricante, recayendo
sobre el usuario todos los cargos causados por darios o lesiones propias o a terceros.

En caso de que se encontrara alguna ligera diferencia entre lo que aqui se describe y la maquina en su posesion,
tiene que considerarse que, debido a la continua mejora del producto, las informaciones contenidas en este manual
estan sujetas a modificaciones sin previo aviso u obligacién de actualizacion, permaneciendo inalteradas sin em-
bargo las caracteristicas esenciales a fines de la seguridad y del funcionamiento. En caso de dudas contacte con su
distribuidor. jLe deseamos buen trabajo!

Este tipo de motosierra especial ha sido disefiado especificamente para el mantenimiento de los
arboles y, por lo tanto, debe ser usado tinicamente por un operador cualificado, que use un equipo
de trabajo seguro y disenado con atencion. Esta motosierra puede ser usada solo para el manteni-
miento de los arboles y respetando las condiciones mencionadas. En general, se usa con las dos
manos, igual que una motosierra tradicional.

Algunas normas nacionales pueden limitar el uso de ella.

iNDICE

1. Identificacién de los componentes principales
2. Simbolos
3. Prescripciones de seguridad
4. Montaje de la maquina
5. Preparacion para el trabajo
6
7
8
9
1

Puesta en marcha - Uso — Parada del motor
Uso de la maquina
Mantenimiento y conservacion
. Localizacion averias..
0. Accesorios
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1. IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES PRINCIPALES
COMPONENTES PRINCIPALES

1. Unidad motriz

Proteccion delantera
de la mano

Empufiadura delantera
Empufiadura trasera

Perno tope cadena

Barra

Cadena

Cubrebarra

9. Conexion correa

10. Fiador (si estuviera prévisto)
11. Etiqueta de matricula

n

® N ok w

MANDOS'Y ABASTECIMIENTOS

13. Interruptor de parada motor

14. Mando acelerador

15. Bloqueo del acelerador

16. Manija arranque

17. Mando estarter (Starter)

18. Mando dispositivo de cebado (Primer)

21. Tapdn depdsito mezcla
22. Tapdn deposito aceite cadena
23. Tapa filtro aire

ETIQUETA MATRICULA

Nivel de potencia sonora 8

Marca de conformidad

Mes / Afio de fabricacion

Tipo de maquina

Numero de matricula

Nombre y direccién del Fabricante

Cédigo del articulo

Numero de emisiones El ejemplo de la declaracion de conformidad se
encuentra en la penultima pagina del manual.

NoaRLON



SiMBOLOS [ES] 3
Valores maximos de ruido y vibraciones [1]
Nivel de presion acustica en el oido del operador dB(A) 91
- Incertidumbre de medida dB(A) 3
Nivel de potencia acustica medido dB(A) 106,5
~ Incertidumbre de medida dB(A) 3
Nivel de potencia acustica garantizado dB(A 110
Nivel de vibraciones
- Empufadura delantera m/sec® 5,6
- Empufadura trasera m/sec> 7,9
- Incertidumbre de medida m/sec= 15
DATOS TECNICOS sff;ﬁ? ? SE\F:::: 50c
Motor (monocilindrico 2 tiempos) - cilindrada cm?® 254 254
Mezcla (gasolina/aceite) % 40=25% 40=25%
Potencia kW 0,9 0,9

Espesor de la cadena

mm 0,050"/1,27 mm | 0,050"/1,27 mm

Numero de revoluciones por minimo /min <3000 - 3500 <3000 - 3500
:L(l)r:tzr;a de revoluciones maximo admisible sin carga con cadenal Ymin 11000 11000
Capacidad del depdsito carburante cm? 200 200
Consumo especifico a la maxima potencia g/kWh 560 560
Capacidad del depdsito del aceite cm? 140 140
Dientes / paso del pifién cadena 6T/3/8 8T/1/4
Longitud de corte mm 220/270 235
Peso (con depdsito vacio) kg 3,2 3,2
Velocidad méaxima de la cadena m/s 21 18,6

[1]1 JATENCION! El valor de las vibraciones puede variar segtin el uso de la maquma y de su montaje y ser superior al md:cado Se aconse/a

establecer las medidas de seguridad de proteccion del usuario que deben d o la carga g

por las vibr en

las condlcwnes reales de uso. Para dicha finalidad deben tomarse en consideracion todas las fases del c:cla de funcionamiento como por
en vacio.

jemplo, el ay o el fur

2. SIMBOLOS
AN A
000

B
1IN

1) Advertencia ! Lea, comprenda y siga todas las adverten-
cias.

2) Advertencia sobre el peligro de sacudida.
3) Sujete siempre la motosierra con ambas manos.
4) Antes de utilizar esta maquina, leer el manual del operador.

5) Llevar casco, gafas y auriculares de proteccion. El usuario
de esta maquina, utilizada en condiciones normales para
uso diario, puede exponerse a un nivel de ruido igual o
superior a 85 dB (A).

6) Utilizar guantes robustos de trabajo.

7) Calzar botas o zapatos de seguridad con suelas antidesli-
zantes y con puntas de acero.

8) Utilice protecciones apropiadas para pies-piernas y ma-
nosbrazos.

9) Estasierra es para uso por operadores capacitados en ma-
nejo de arboles solamente (veer Manual de instrucciones).
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15) Mando arrancador
L ) (Starter)

t] - c * a) modo de arranque

4 [ES
SiIMBOLOS EXPLICATIVOS EN LA MAQUINA (si estuvieran presentes)
11 11) Depdsito mezcla
o+
12 12) Depdsito aceite cadena

13 I

o

13) Interruptor de parada motor

e Con el interruptor en la
posicion «I», el motor
arranca.

e Con el interruptor en la
posicion «O», el motor se
detiene inmediatamente.

14) Regulaciones

14 H del carburador
L
T L = regulacién mezcla baja
velocidad
H = regulacion mezcla alta
velocidad
T-IDLE-MIN =

regulacion del minimo

19) Mando dispositivo de ceba-
do (Primer)

19 U

con motor frio
* b) modo de arranque
con motor caliente
¢ c) marcha

6 <\ = )
16) Freno cadena (el simbolo
(O) O (O) indica la direccion
en la que se ha libe-
rado el freno)

17
MIN&MAX 17) Regulador bomba aceite

1

* Si gira la varilla con un
destornillador, siguien-
do la flecha hacia la
posicion «MAX», el
aceite fluira en mayor
cantidad en la cadena;
si la gira hacia la posi-
cion «MIN», fluira en
menor cantidad.

18
a’ —> 18) Sentido de deslizamiento
Cw de la cadena

3. REQUISITOS DE SEGURIDAD

USO PREVISTO / USO NO PREVISTO

Esta motosierra ha sido disefiada para ser utilizada tinicamente por un
operador cualificado para podar y cortar frondas de arboles de tronco
alto, para cortar arbustos, troncos o vigas de madera cuyo didmetro
dependa de la longitud de la barra de guia. Puede ser usada solo para
cortar madera. Cualquier otro uso no se incluye entre los usos previstos.
ADEMAS, PUEDE SER USADA UNICAMENTE POR PROFESIONA-
LES CUALIFICADOS ENCARGADOS DEL MANTENIMIENTO DE LOS
ARBOLES.

Durante el uso de la motosierra, el operador debe encargarse de su
propio equipo de proteccion conforme a las indicaciones del manual
y a los pictogramas presentes en la motosierra. También forman parte
integrante de las instrucciones para el uso las disposiciones de segu-
ridad y las referencias para el uso y el mantenimiento contenidos en
el manual. Los que trabajen con la motosierra o se ocupen del man-
tenimiento de esta deben conocer el manual. Se pueden utilizar solo
piezas de repuesto originales o aprobados por el productor (barra de

guia, cadena, bujia de encendido) y las combinaciones barra de guia/
cadena autorizadas e indicadas en el manual.

La responsabilidad ante cualquier accidente debido a un uso no pre-
visto y/o una modificacion no autorizada en la construccion de la mo-
tosierra es del usuario, y no del productor.

La motosierra puede ser usada solo al aire libre.

Riesgos residuales

Incluso usando la motosierra segun las indicaciones, existe siempre

un riesgo residual que no puede ser eliminado. Segun el tipo y la cons-

truccion de la motosierra, existen los siguientes riesgos potenciales:

- Contacto con los dientes descubiertos de la cadena (riesgo de cor-
tes).

- Acceso a la cadena giratoria (riesgo de cortes).

- Movimiento brusco e imprevisto de la barra de guia (riesgo de cor-
tes).

- Desprendimiento de partes de la cadena (cortes / riesgo de lesiones).

- Desprendimiento de partes de la pieza en elaboracion.

- Inhalacion de particulas de la pieza, emisiones del motor de gasolina.



REQUISITOS DE SEGURIDAD

ES| 5

- Contacto de la piel con el carburante (gasolina / aceite).
- Pérdida del oido si durante el trabajo no se utilizan protecciones
acusticas.

A) APRENDIZAJE

1) Leer atentamente las instrucciones. Familiarizarse con los
mandos y el uso apropiado de la maquina. Aprender a parar rapida-
mente el motor.

2) No permita que los nifios o personas que no tengan la practica

necesaria con las instrucciones usen la maquina. Las leyes locales

pueden fijar una edad minima para el usuario.

3) La maquina no debe ser utilizada por mas de una persona.

4) No utilice nunca la maquina:

- con personas, especialmente nifios, o animales en las cercanias;

- si el usuario estuviera cansado o se encontrase mal, o hubiese
tomado farmacos, drogas, alcohol o sustancias nocivas para sus
capacidades de reflejos y atencion;

- si el usuario no es capaz de sujetar firmemente la maquina con dos
manos y/o de permanecer en equilibrio sobre las piernas durante
el trabajo.

5) Recuerde que el operador o el usuario es responsable de los

accidentes e imprevistos que se ocasionen a otras personas 0 en

sus propiedades.

B) OPERACIONES PRELIMINARES

1) Durante el trabajo, es necesario llevar ropa idénea que no

constituya molestias al usuario.

- Lleve ropa protectiva adherente, dotada de protecciones anticorte.

- Lleve casco, guantes, gafas protectivas, mascaras antipolvo y zapa-
tos anticorte con suela antideslizante.

- Utilice los auriculares para proteger el oido.

- No lleve bufandas, camisas, collares o accesorios colgantes o
anchos que puedan engancharse en la maquina o en objetos y
materiales presentes en el lugar de trabajo.

- Recoja el pelo largo adecuadamente.

2) {ATENCION! jPELIGRO! La gasolina es altamente inflamable:

conserve el carburante en contenedores especiales homologados

para dicho uso;

no fume cuando se use el carburante;

abrir lentamente el tapon del depésito dejando salir gradualmente

la presién interna;

llenar el carburante solo al aire libre, utilizando un embudo;

llenar antes de poner en marcha el motor; no afiada carburante ni

quite el tapon del depésito cuando el motor esté funcionando

o esté caliente;

si saliera gasolina no encienda el motor, aleje la maquina del &rea

en la que se ha vertido el carburante y evitar provocar un incendio,

espere que el carburante se haya evaporado y los vapores de gaso-
lina se hayan disuelto;

limpie inmediatamente cada resto de gasolina derramada en la

maquina o sobre el terreno;

no ponga en funcionamiento la maquina en un lugar donde se haya

efectuado dicha operacion;

- evite el contacto del carburante con la ropa y, en tal caso, cambie la

ropa antes de poner en marcha el motor;

coloque siempre y cierre bien los tapones del tanque y del depdsito

de gasolina.

3) Cambiar los silenciadores defectuosos o dafiados.

4) Antes del uso, proceda con un control general de la maquina y

especialmente:

- la palanca acelerador y la palanca de seguridad deberan tener un
movimiento libre, no forzado y al soltar la palanca deberan volver
automatica y rapidamente a la posicion neutra;

- la palanca acelerador debera permanecer blogueada si no se pre-
siona la palanca de seguridad;

- el interruptor de parada motor debera desplazarse faciimente de
una posicién a la otra;

- los cables eléctricos y especialmente el cable de la bujia deberan
ser integros para evitar la generacion de chispas y el capuchon
deberd estar montado correctamente en la bujia;

- las empufiaduras y protecciones de la maquina deberan estar lim-
pias y secas y firmemente fijadas en la maquina;

- el freno cadena debe ser eficiente y estar en perfecto funciona-
miento;

- la barray la cadena deben montarse correctamente;

- la cadena debe estar tensada correctamente.

5) Antes de empezar el trabajo , asegurese que todas las proteccio-

nes estén montadas correctamente.

C) DURANTE EL USO

1) No accione el motor en espacios cerrados porque pueden acumu-

larse humos peligrosos de mondxido de carbono.

Asegurarse del recambio del aire cuando se trabaja en fosas, cavida-

des o similares.

2) Trabajar sélo con la luz del dia o con una buena luz artificial.

3) Asuma una posicion firme y estable durante el funciona-

miento en tierra:

evitar siempre trabajar con el suelo mojado o resbaladizo o sobre

terrenos demasiado accidentales o abruptos que no garanticen la

estabilidad del operador durante el trabajo;

evitar el uso de escaleras y plataformas inestables;

no trabaje con la maquina por encima del nivel de los hombros;

- no corra, camine y preste atencion a las irregularidades del terreno

y a la presencia de posibles obstéaculos.

evite trabajar solo 0 demasiado alejados para facilitar los auxilios en

caso de un accidente.

4) Poner en marcha el motor con la maquina bloqueada firmemente:

- poner en marcha el motor al menos 3 metros mas lejos del lugar en

el que se ha efectuado la operacion de llenado;

comprobar que otras personas no se encuentren en el radio de

accion de la maquina;

no dirija el silenciador ni los gases de descarga hacia materiales

inflamables.

prestar atencion a las posibles proyecciones de materiales causa-

dos por el movimiento de la cadena, sobre todo cuando la cadena

encuentre obstaculos o cuerpos extrarios.

5) No modifique la regulacion del motor y no deje que alcance un

numero de revoluciones excesivo.

6) No someta la maquina a esfuerzos excesivos y no use una maqui-

na pequefa para efectuar trabajos pesados; el uso de una maquina

adecuada reduce los riesgos y mejora la calidad del trabajo.

7) Controle que el régimen de minimo de la maquina sea tal que no

permita el movimiento de la cadena y que, después de una acelera-

cion, el motor vuelva rapidamente al minimo.

8) Evite el choque violento de la barra contra cuerpos extrafios y las

posibles proyecciones de material causado por el desplazamiento

de la cadena.

9) Parar el motor:

- cada vez que se deje la maquina sin vigilancia.

- antes de echar gasolina.

10) Parar el motor y quitar el cable de la bujia:

- antes de controlar, limpiar o trabajar con la maquina;

- después de golpear un cuerpo extrafio. Verificar los posibles dafios
y efectuar las reparaciones necesarias antes de usar nuevamente
la maquina;

- sila maquina empieza a vibrar de forma anémala (buscar la causa
de las vibraciones inmediatamente y proveer a los controles
necesarios en un Centro Especializado).— cuando la maquina no
se utiliza.

11) Evite la exposicion al polvo y al serrin producida por la cadena

durante el corte.

D) MANTENIMIENTO Y ALMACENAJE

1) Mantener bien apretados tuercas y tornillos para asegurarse que
la méquina esté siempre en condiciones seguras de funcionamiento.
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Un mantenimiento regular es esencial para la seguridad y para
mantener el nivel de las prestaciones.

2) No coloque la maquina con gasolina en el depdsito en un local
donde los vapores de gasolina pudieran alcanzar una llama, una
chispa o una fuerte fuente de calor.

3) Dejar enfriar el motor antes de posicionar la maquina en cualquier
ambiente.

4) Para reducir el riesgo de incendio, mantener el motor, el silenciador
de descarga y la zona de almacenamiento de la gasolina libres de
restos de serrin, ramas, hojas o grasa excesiva; no deje contenedores
con los materiales del corte en exceso en el interior de un local.

5) Si hay que vaciar el depésito de la gasolina, efectuar esta opera-
cion al aire libre y con el motor frio.

6) Pongase guantes de trabajo para cada intervencion en el
dispositivo de corte.

7) Cuide el afilado de la cadena. Todas las operaciones que con-
ciernen a la cadena y a la barra son trabajos que requieren una espe-
cifica competencia ademéas del empleo de herramientas especiales
para poder efectuarse correctamente; por razones de seguridad, se
aconseja contactar a su Distribuidor .

8) Por motivos de seguridad, no use nunca la maquina con
partes desgastadas o dafnadas. Las piezas dafiadas se deben
sustituir, nunca reparar. Utilizar sélo recambios originales. Las
piezas de calidad inferior pueden dafar la maquina y atentar contra
su seguridad.

9) Antes de guardar la maquina, asegurese de haber extraido llaves o
herramientas usadas para el mantenimiento.

10) jMantenga la maquina lejos del alcance de los nifios!

E) TRANSPORTE Y DESPLAZAMIENTO

1) Cada vez que desee maniobrar o transportar la maquina, sera

necesario:

- apagar el motor, esperar la parada de la cadena y desconectar el
capuchon de la bujia;

- aplicar la proteccion cubrebarra;

- agarrar la maquina solo por las empufiaduras y orientar la barra en
la direccion contraria al sentido de la marcha.

2) Cuando se transporte la maquina en un vehiculo, es necesario

colocarla de manera que no constituya un peligro para nadie y blo-

quearla firmemente para evitar el volcado con posible dafio y salida

de carburante.

F) RIESGOS RESIDUALES

Mantener todas las partes del cuerpo lejos de la cadena den-
tada mientras esté funcionando la sierra de cadena. Antes de
poner en marcha la sierra de cadena, asegirese de que la
cadena no esté en contacto con nada. Un momento de distrac-
cién mientras se ponen en funcionamiento las sierras de cadena
puede provocar que los vestidos o el cuerpo queden atrapados en
la cadena dentada.

En el funcionamiento con las dos manos, la mano derecha
siempre debe aferrar la empufadura posterior y la mano iz-
quierda, la empuiadura frontal. No debe nunca invertir las manos
cuando sujete la sierra de cadera, pues aumenta el riesgo de acci-
dentes a la persona.

Llevar las gafas de seguridad y una proteccion acustica. Se
aconsejan otros dispositivos de proteccion para la cabeza, las
manos y los pies. El uso de ropa de proteccién adecuada reduce
los accidentes corporales provocados por astillas volantes como
también el contacto accidental con la sierra dentada.

Cuando se corta una rama que estd bajo tension, es necesario
prestar atencion al riesgo de un contragolpe. Cuando la tension
de las fibras de lefia se suelta, la rama cargada con efecto de retorno
puede golpear al operador y/o proyectar la sierra de cadena fuera
de control.

* Prestar mucha atencién cuando se cortan matas y arbustos
jovenes. Los materiales finos pueden engancharse en la cadena
dentada y proyectarse hacia su direccion y/o causar que pierda el
equilibrio.

Transportar la sierra de cadena por la empufnadura frontal
cuando esté apagada manteniéndola lejos de su cuerpo.
Cuando se transporta o se guarda la sierra de cadena es ne-
cesario poner la cubierta de la barra de conduccion. Manejar la
sierra de cadena correctamente reducird la probabilidad de contacto
fortuito con la cadena dentada movil.

Atenerse a las instrucciones relativas a la lubrificacion, a la
tensién de la cadena y para los accesorios de recambio. Una
cadena cuya tension y lubrificacion no sean correctas puede rom-
perse y aumentar el riesgo de contragolpe.

Mantener las empufaduras secas, limpias y sin restos de
aceite y de grasa. Las empufiaduras grasas, oleosas son resbala-
dizas, y de esta forma provocan una pérdida de control.

La instalacion de encendido de esa maquina genera un campo
electromagnético de modesta entidad, pero que no excluye la po-
sibilidad de interferencia en el funcionamiento de dispositivos mé-
dicos activos o pasivos colocados al operador, con consiguientes
posibles graves riesgos para su salud. A los portadores de dichos
dispositivos médicos, se les recomienda que consulten un médico
o contacten con el fabricante de los mismos dispositivos, antes de
usar la maquina.

G) CAUSAS DEL CONTRAGOLPE Y PREVENCION
PARA EL OPERADOR

Prestar mucha atencion en las situaciones en las que se pueda resbalar
(terreno mojado o nieve) y sobre los terrenos accidentados o cubiertos
de vegetacion. Estar atentos a los obstéculos escondidos como troncos
cortados, raices, piedras, pozos y fosas para evitar tropezar. Se debe
ser muy prudente al trabajar en pendientes o terrenos irregulares. No
utilizar nunca la motosierra con una mano. Usando una mano sola, se
vuelve mas dificil controlar el empuije reactivo e impedir que la barra o
la cadena patine o salte a lo largo de una rama o tronco.

Se puede tener un contragolpe cuando la punta o la extremidad de la
barra de conduccion toca un objeto, o cuando el lefio se cierra en si
apretando la cadena dentada en la seccion de corte.

El contacto de la extremidad puede, en ciertos casos, provocar repen-
tinamente una reaccién inversa, empujando la barra de conduccién
hacia arriba y atrs hacia el operador.

El apriete de la cadena dentada en la parte superior de la barra de
conduccion puede empujar rdpidamente atras la cadena dentada hacia
el operador.

Ambas reacciones pueden causar una pérdida de control de la sierra,
provocando graves accidentes a la persona. No es necesario contar
exclusivamente con dispositivos de seguridad integrados en la sierra. El
usuario de una sierra de cadena deberd tomar diferentes precauciones
para eliminar riesgos de accidentes o de heridas durante el trabajo de
corte. El contragolpe es el resultado de un mal uso de la herramienta y/o
de procedimientos o de condiciones de funcionamiento no correctas
y puede evitarse tomando las precauciones apropiadas especificadas
a continuacion.

* Sostenga la sierra con firmeza, con los pulgares y los de-
dos alrededor de las empufaduras de la cierra, y coloque el
cuerpo y los brazos en una posicion que le permita resistir las
fuerzas de contragolpe. Las fuerzas de contra golpe pueden ser
controladas por el operador si se toman las precauciones del caso.
No deje partir la sierra de cadena.

* No tienda los brazos demasiado lejos y no corte por encima de
la altura del hombro. Esto evitara los contactos involuntarios con
las extremidades y permite un mejor control de la sierra de cadena
en las situaciones imprevistas.

« Utilizar inicamente las guias de barra y las cadenas especifi-
cadas por el fabricante. Guias y cadenas de recambio no adecua-
das pueden dar origen a una rotura de la cadena y/o a contragolpes.

* Atenerse a las instrucciones del fabricante relativas al afilado
y al mantenimiento de la sierra de cadena. Una disminucion
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del nivel de la profundidad puede llevar a un aumento de los con-
tragolpes.
H) TECNICAS DE USO DE LA MOTOSIERRA

Observar siempre las advertencias para la seguridad y llevar a cabo las
técnicas de corte mas apropiadas al tipo de corte a seguir, segun las
indicaciones y los ejemplos sefialados en las instrucciones.

J) RECOMENDACIONES PARA LOS PRINCIPIANTES

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de tala y poda, es opor-

tuno:

- haber efectuado un aprendizaje especifico sobre el uso de este tipo
de herramienta;

- haber leido cuidadosamente las advertencias de seguridad y las
instrucciones de uso contenidas en el presente manual;

- ejercitarse en cepas en tierra o fijas en caballetes, de manera que
adquiera la necesaria familiaridad con la maquina y las técnicas de
corte oportunas.

K) COMO LEER EL MANUAL
En el texto del manual, algunos paragrafos que contienen informacio-

nes de especial importancia estan indicados con diferentes grados de
evidencia, cuyo significado es el siguiente:

NOTA

o

IMPORTANTE Ofrece aclaraciones u otros detalles
relativos a lo anteriormente descrito, con la intencién de no danfar la
mdquina o causar dafos.

A iATENCION! Posibilidad de lesiones personales o

a terceros en caso de incumplimiento.

A iPELIGRO! Posibilidad de graves lesiones per-

sonales o a terceros con peligro de muerte, en caso de incum-
plimiento.

3.1 TRABAJO CON MOTOSIERRAS PARA PODAR
CON UNA CUERDAY UN ARNES

En este capitulo se detalla el procedimiento para reducir el riesgo de
lesiones durante la poda con motosierra cuando se trabaja en altura
con ayuda de una cuerda y un arnés.

Si bien estas indicaciones pueden tomarse como base para una guia
o un manual de adiestramiento, no sustituyen al adiestramiento formal.
Las directivas suministradas en este apéndice son solamente ejem-
plos de la modalidad correcta de trabajo. Es fundamental respetar
siempre las leyes y reglamentaciones nacionales.

Indicaciones generales para el trabajo en altura

Los operadores de motosierras para podar que trabajan en altura con
cuerda y arnés han de estar asistidos por otra persona.

El segundo operario, que permanece en el suelo, debe estar instruido
sobre las medidas de emergencia apropiadas.

Es fundamental que los operadores de motosierras de podar hayan
sido instruidos sobre el modo seguro de subir a los &rboles y de
permanecer en ellos, y que estén correctamente provistos de arnés,
cuerdas, cintas planas con ojales terminales, mosquetones y demas

implementos para mantenerse firmes y empufar la motosierra en
posiciones de trabajo seguras.
Preparacién antes de utilizar la motosierra

\ en un arbol

El operario que esta en el suelo debe controlar
la motosierra, cargarla con combustible, poner-
la en marcha y calentarla. A continuacion, debe
apagarla y pasarsela a su compaero que esta
en el arbol.

Se recomienda fijar la motosierra al arnés del

a) Engachar la correa plana en el
ojal situado en la parte posterior de la motosierra (A).

b) Utilizar mosquetones adecuados para sujetar la motosierra al
arnés del operador, ya sea de manera indirecta (mediante la
correa plana) o directa.

c) Comprobar que la motosierra esté bien amarrada al medio de
elevacion antes de pasarla al operador.

d) Comprobar que la motosierra esté fijada al arnés antes de separar-
la del medio de elevacion.

La fijacion directa de la motosierra al arés disminuye el riesgo de
dafar el equipo durante los movimientos alrededor del &rbol.

Contar siempre la alimentacién de la motosierra cuando esta directa-
mente fijada al amnés. Es fundamental enganchar la motosierra a los
puntos de fijacion recomendados del arnés.

Estos pueden encontrarse en el centro (parte delantera o trasera) o
en los lados.

Se aconseja fijar la motosierra al punto
medio posterior del cinturén, sobre la base
de la columna vertebral del operador, para
impedir que interfiera con los cables de
escalada y para que el peso se sostenga
uniformemente.

Cuando sea necesario desplazar la moto-
sierra de un punto de fijacién a otro, es
obligatorio engancharla en la nueva posi-
cion antes de soltarla de la anterior.

Uso de la motosierra en el arbol

Un andlisis de los accidentes sufridos durante la poda de arboles
con estas motosierras demostré que la causa principal es el uso de
la maquina con una sola mano. En la mayoria de los accidentes, los
operadores no habian adoptado una posicién de trabajo segura que
les permitiera empufiar la motosierra con ambas manos.

Esto aumenta el riesgo de lesiones a causa de:
« falta de un agarre firme de la motosierra en caso de contragolpe;
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* pérdida de control de la motosierra que aumenta las probabilidades
de contacto con los cables de escalada y con el cuerpo del operador
(en particular, con la mano y el brazo izquierdos);

« pérdida de control motivada por una posicion de trabajo insegura,
que puede dar lugar a movimientos involuntarios que provoquen el
contacto con la motosierra.

Posicion de trabajo segura para el uso con dos manos

Para que el operador pueda sujetar la motosierra con ambas manos,
es indispensable que encuentre una posicién segura ubicando
correctamente las partes del cuerpo que mas intervienen en estas
operacciones:

* |a cadera cuando realiza cortes horizontals, y

« el plexo solar cuando realiza cortes verticales.

Cuando se trabaja cerca de troncos verticales con fuerzas latera-
les bajas en la posicion de trabajo,
es fundamental encontrar un buen
apoyo para mantener una posicion
de trabajo segura.

Esto es alin mas importante cuando
el motosierrista se aleja del tronco,
en cuyo caso debe tomar medidas
para anular o neutralizar las fuer-
zas laterales crecientes, por ejemplo
cambiando la direccién del cable
principal mediante un punto de
anclaje suplementario, o fijando una
correa plana regulable entre el arnés
y un punto de anclaje suplementario.

Para conseguir un buen apoyo en la
posicién de trabajo, se puede intro-
ducir el pie en un lazo realizado con
la correa.

Arranque de la motosierra en el arbol

Para poner en marcha la motosierra en el &rbol, proceder del siguiente
modo:

a) Accionar el freno de la cadena antes de dar arranque.

b) Mantener la motosierra a un lado del cuerpo, como se indica a
contiunacion.

1) Sila motosierra se tiene del lado izquierdo, sujetarla con la mano
izquierda en la empunadura delantera, alejando la maquina del
cuerpo, mientras se tira de la cuerda de arranque con la mano
derecha.

2) Si se tiene del lado derecho, sujetarla con la mano derecha en una
de las dos empufiaduras, alejando la maquina del cuerpo, mientras
se tira de la cuerda de arranque con la mano izquierda.

Antes de dejar la motosierra en marcha colgada de la correa plana,
activar siempre el freno de la cadena.

Antes de comenzar un corte complicado, verificar siempre que la
motosierra tenga combustible suficiente.

Uso de la motosierra con una sola mano

Se recomienda no utilizar la motosierra de podar con una sola mano
cuando el operador se encuentra en una posicion de trabajo inesta-
ble. Para cortar los extremos de
las ramas de menor diametro \ /
es preferible utilizar una sierra
de mano.

El uso de la motosierra para
podar con una sola mano se
justifica sélo cuando:

* el operador no puede adoptar
una posicion de trabajo que le
permita sujetar la motosierra
con ambas manos y

* tiene que utilizar una de ellas para sostenerse, por ejemplo cuando
la motosierra se utiliza en plena extension, perpendicularmente al
cuerpo del operario y alejada de él.

Se recomienda a los motosierristas:

* no cortar nunca con la zona de contragolpe en el extremo de la
espada de la motoseirra;

* no sostener los trozos de rama mientras se los corta;

* no tratar de atrapar los trozos de rama cuando caen.

Liberacion de una motosierra atascada
Si la motosierra se atasca durante el corte:

* apagar la motosierra y fijarla de manera segura a la parte de larama
que va del tronco al corte, 0 a una cuerda separada de la méquina;

« tirar de la motosierra de la parte de la entalladura, levantando la
rama si hace falta;

* en caso de necesidad, utilizar una sierra de mano o una segunda
motosierra para liberar la motosierra atascada, efectuando un corte
de al menos 30 cm alrededor de esta Ultima.

Si se utiliza una sierra de mano o una motosierra para liberar una
motosierra atascada, los cortes deben realizarse hacia el pice de
la rama (o0 sea, entre la motosierra atascada y el &pice, y no entre el
tronco y la motosierra atascada) a fin de impedir que la motosierra
sea arrastrada con la parte de rama que se corta, complicando aun
mas situacion.



MONTAJE DE LA MAQUINA

ES| 9

4. MONTAJE DE LA MAQUINA

IMPORTANTE |, maquina se suministra con la
barra y la cadena desmontadas y con los depdsitos de
la mezcla y del aceite vacios.

El desembalaje y la opera-

cion de acabado del montaje deben ser efectuadas
sobre una superficie plana y sélida, con espacio
suficiente para el desplazamiento de la maquina y
de los embalajes, sirviéndose siempre de herra-
mientas apropiadas.

La eliminacion de los embalajes debe efectuarse
segun las disposiciones locales vigentes.

A iATENCION! _[gpsye siempre guantes ro-

bustos de trabajo para manejar la barra y la ca-
dena. Prestar la maxima atencion en el montaje de
la barra y de la cadena para no poner en peligro la
seguridad y la eficiencia de la maquina; en caso de
dudas contacte a su Distribuidor.

Antes de montar la barra, asegurese de que el freno
de la cadena no se haya introducido; esto se obtiene
cuando la proteccion anterior de la mano esta comple-
tamente tirada hacia atras, hacia el cuerpo maquina.

A LSO Frectuar todas las operacio-

nes con el motor apagado

1. MONTAJE DEL FIADOR
(si no estuviera montado ya en fabrica)

- Aflojar la tuerca (1) y retirar el carter del embrague
).

2. MONTAJE DE LA BARRAY DE LA CADENA

- Afloje la tuerca y retire el carter de la friccion, para
acceder al pifion de arrastre y a la sede de la barra

(Fig. 2).

- Extraer el distanciador de plastico (1); este distan-
ciador sirve solo para el transporte de la maquina
embalada y no debe utilizarse mas (Fig. 2).

- Monte la barra (2), introduciendo el prisionero en la
ranura, y empujela hacia la parte posterior del cuer-
po de la maquina (Fig. 3).

- Montar la cadena alrededor del pifién de desplaza-
miento y alo largo de las guias de la barra, prestando
atencion a respetar el sentido de desplazamiento
(Fig. 4); si la punta de la barra consta de pifion de
envio, preste atencion a que las mallas de desplaza-
miento de la cadena se introduzcan correctamente
en las bases del pifon.

- Vuelva a montar el carter, sin apretar la tuerca, con
atencion al introducir correctamente los dos engan-
ches posteriores en las sedes correspondientes.

— Comprobar que el perno de la tensora para cadena
(3) del carter de la friccion esté introducido correcta-
mente en el orificio correspondiente de la barra; en
caso contrario, actie oportunamente con un atorni-
llador en el tornillo (5) de la tensora para cadena,
hasta la completa introduccion del perno (Fig. 5).

- Actuar oportunamente en el tornillo de la tensora
para cadena (4) hasta obtener la correcta tension de
la misma (Fig. 5).

- Manteniendo elevada la barra, apriete a fondo la
tuerca del carter utilizando la llave suministrada
(Fig. 6).

 Control de la tensién de la cadena

Controlar la tensién de la cadena. La tension es correcta
cuando, agarrando la cadena por mitad de la barra, las
mallas de desplazamiento no salgan de la guia (Fig. 7).
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5. PREPARACION AL TRABAJO

1. PREPARACION DE LA MEZCLA

Esta maquina estd dotada de un motor de dos tiem-
pos que requiere una mezcla compuesta por gasolina
y aceite lubrificante.

IMPORTANTE £ 50 solo de gasolina dana el
motor y conlleva el vencimiento de la garantia.

IMPORTANTE  (s¢ so/o carburantes y lubrifi-
cantes de calidad para mantener las prestaciones y
garantizar la duracion de los 6rganos mecanicos.

e Caracteristicas de la gasolina

Use sélo gasolina sin plomo (gasolina verde) con nu-
mero de octanos no inferior a 90 N.O.

IMPORTANTE |, gasolina verde tiende a crear
depdsitos en el contenedor si se conserva durante mas
de 2 meses. jUtilice siempre gasolina frescal

¢ Caracteristicas del aceite

Emplee solo aceite sintético de 6ptima calidad, especi-
fico para motores de dos tiempos.

En su Distribuidor estan disponibles aceites especial-
mente estudiados para este tipo de motor, capaz de
garantizar una elevada proteccion.

El uso de estos aceites permite la composicion de una
mezcla al 2,5%, constituida por 1 parte de aceite cada
40 partes de gasolina.

* Preparacion y conservacion de la mezcla

A\ iPELIGRO!

iLa gasolina y la mezcla son inflamables!

- Conserve la gasolina y la mezcla en recipientes
homologados para carburantes, en lugares se-
guros, lejos de fuentes de calor o llamas libres.

- No deje los contenedores al alcance de los nifos.

- No fume durante la preparacion de la mezcla y
evite inhalar vapores de gasolina.

La tabla indica las cantidades de gasolina y de aceite a
utilizar para la preparacion de la mezcla en funcion del
tipo de aceite empleado.

Gasolina Aceite sintético 2 Tiempos
litros litros cm?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

Para la preparacion de la mezcla:

— Introducir en un bidén homologado aproximadamente
mitad de la cantidad de gasolina.

- Afadir todo el aceite, segun la tabla.

- Introducir el resto de la gasolina.

- Cerrar el tapon y agitar enérgicamente.

IMPORTANTE | 5 mezcla estd Sujeta al enveje-
cimiento. No prepare cantidades excesivas de mezcla
para evitar que se formen depdsitos.

IMPORTANTE Tenga bien separados e identi-
ficados los contenedores de la mezcla y de la gasolina
para evitar confundirlos en el momento del uso.

IMPORTANTE Limpie periddicamente los con-
tenedores de la gasolina y de la mezcla para eliminar
posibles depdsitos.

IMPORTANTE Tenga cuidado, sila agitacion es
insuficiente, existe un aumento en el peligro de atasca-
miento del piston anticipado debido a una mezcla anor-
malmente pobre. También tenga cuidado si en el manual
de instrucciones en la parte sobre el uso, no estdn con-
templados detalles como la mezcla de gasolina, etc. es
posible que esto no sea cubierto por la garantia.

2. LLENADO DEL CARBURANTE

A iATENCION! P gasolina y los vapores de

la gasolina son altamente inflamables. RIESGO DE
QUEMADURAS E INCENDIOS.

A LASNSONIIN Abrir con cautela el tapon del

deposito porque en el interior podria haberse for-
mado presion.

A\ iPELIGRO!

- No fumar mientras se efectua el abastecimiento y
no inhalar las emanaciones de la gasolina.

- Agregar carburante antes de arrancar el motor.

- Asegurarse de volver a cerrar correctamente el
tapon del depdsito después de efectuar el abas-
tecimiento.

- No retirar nunca el tapon del depdsito o agregar
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carburante si el motor esta en funcionamiento o
si todavia esta caliente.

- Controlar que no haya pérdidas.

- Arrancar el motor a una distancia adecuada del
punto de abastecimiento.

Antes de efectuar el llenado:

- Agitar enérgicamente el tanque de la mezcla.

- Colocar la maquina sobre un plano, en posicion esta-
ble, con el tapdn del depésito hacia arriba.

- Limpiar el tapdn del deposito y la zona cercana para
evitar que entre suciedad durante el llenado.

— Abrir con cuidado el tapdn del depdsito para des-
cargar gradualmente la presion. Efectuar el llenado
mediante un embudo, evitando llenar el depdsito
hasta el borde.

A iATENCION! Cerrar siempre el tapén del

depdsito, cerrando a fondo.

iATENC|°N! Limpiar en seguida cada

resto de mezcla posiblemente vertida en la ma-
quina o en el terreno y no poner en marcha el motor
hasta que los vapores de gasolina no estén disuel-
tos.

LUBRIFICANTE DE LA CADENA

IMPORTANTE  ijlizar exclusivamente aceite
especifico para motosierras y aceite adhesivo para mo-
tosierras. No use aceite con impurezas, para no obstruir
el filtro en el depdsito y dafar la bomba del aceite irre-
mediablemente.

IMPORTANTE £ ac0ite especifico para la lubri-
ficacion de la cadena es biodegradable. El uso de un
aceite mineral o de aceite para motores causa dafos en
el ambiente.

El uso de un aceite de buena calidad es fundamental
para obtener una eficaz lubrificacion de los érganos de
corte; un aceite usado de poca calidad pone en peligro
la lubrificacion y reduce la duracién de la cadena y de
la barra.

Conviene siempre llenar completamente el depdsito
del aceite (con un embudo) cada vez que se efectue
el llenado del carburante; dado que la capacidad del
depdsito del aceite se calcula para agotar el carburante
antes que el aceite, de esta manera se evita el riesgo
de poner en funcionamiento la maquina sin lubrificante.

4. CONTROL DE LA MAQUINA

Antes de empezar el trabajo es necesario:

- verificar el correcto funcionamiento del embrague
(cuando esté en punto muerto, la cadena no se
debe mover)

- controlar la motosierra todos los dias o bien antes
del uso, después de una caida u otro tipo de impacto
para detectar dafos o defectos significativos,

- efectuar el abastecimiento de mezcla y aceite, lle-
nando los respectivos depoésitos;

- controlar que no haya tornillos aflojados en la ma-
quinay en la barra;

- controlar que la cadena esté afilada y sin dafos;

- controlar que el filtro del aire esté limpio;

- controlar que las empunaduras y protecciones de
la maquina estén limpias y secas y correctamente
montadas y fijadas en la maquina firmemente;

— controlar la fijacion de las empufiaduras;

- controlar la eficiencia del freno cadena.

- controlar la tension de la cadena.

5. CONTROL DE LA TENSION DE LA CADENA

A iATENCION! Efectuar todas las operacio-

nes con el motor apagado.

La tensioén es correcta cuando, agarrando la cadena

por mitad de la barra, las mallas de desplazamiento no

salen de la guia (Fig.7).

- Apriete la tuerca del carter utilizando la llave sumi-
nistrada (Fig. 5).

- Actuar oportunamente en el tornillo de la tensora
para cadena (4) hasta obtener la correcta tension de
la misma (Fig. 5).

- Manteniendo elevada la barra, apriete a fondo la
tuerca del carter utilizando la llave suministrada (Fig.
6).

6. CONTROL DEL FRENO CADENA

Esta maquina esta equipada con un sistema de frenado
de seguridad.

El sistema del freno de la cadena esta disefiado para
detener inmediatamente el movimiento de la cadena
en caso que la cadena sea lanzada hacia atras. Normal-
mente el freno se activa automaticamente por inercia.
Puede activarse también manualmente empujanda la
palanca del freno (guarda de izquierda) hacia abajo, a
la parte anterior.

Este freno puede accionarse manualmente, empujan-
do hacia adelante la proteccion anterior. Para soltar el
freno, tirar de la proteccion delantera hacia la empufa-
dura hasta advertir el disparo automatico.

Para comprobar la eficiencia del freno es necesario:

- Poner en marcha el motor y agarrar la empunadura
firmemente con las dos manos

- Accionando el mando del acelerador para mantener
la cadena en movimiento, empujar hacia delante la
palanca del freno, utilizando el dorso de la mano
izquierda; la cadena debe pararse inmediatamente.

- Cuando la cadena se haya parado, soltar la palanca
del acelerador inmediatamente.

- Soltar el freno.

A iATENCION! _JVgregs maquina si el freno

cadena no funciona correctamente y contacte a su
Distribuidor para los controles necesarios.
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6. PUESTA EN MARCHA - USO - PARADA DEL MOTOR

PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR

A iATENCION! puesta en marcha del mo-

tor debe efectuarse a una distancia de al menos 3
metros del lugar donde se ha efectuado el llenado
del carburante.

Antes de poner en marcha el motor:

- Colocar la maquina en posicidn estable sobre el te-
rreno.

- Extraer la proteccion cubrebarra.

- Asegurese que la cuchilla no toque el terreno u otros
objetos.

¢ Puesta en marcha en frio

”

NOTA Por puesta en marcha en “frio
se entiende la puesta en marcha efectuada después de
al menos 5 minutos de la parada del motor o después
de un llenado de carburante.

Para poner en marcha el motor (Fig. 8):

1. Asegurese que el freno cadena esté introducido
(proteccion anterior de la mano empujada hacia
delante).

. Llevar el interruptor (1) a la posicion «START».

. Accionar el cebador, tirando a fondo del pomo (2).

. Presionar el pulsador del dispositivo de cebado (pri-
mer) (3) durante 3-4 veces para facilitar la activacion
del carburador.

5. Sostenga firmemente la maquina sobre el suelo, con

una mano sobre la empufiadura, para no perder el
control durante el arranque (Fig. 9).

A\ IATENCION! YW méquina no se sujeta

firmemente, el empuje del motor podria desequili-
brar al operador o proyectar la cuchilla contra un
obstaculo o hacia el mismo operador.

S W

6. Tirar lentamente de la manija de arranque unos 10 -
15 cm, hasta que advierta una cierta resistencia, tire
mas veces con decision hasta advertir el arranque.

A\ iATENCION! No enrolle nunca el cable de
arranque alrededor de la mano.

A iPELIGRO! No ponga nunca en marcha

la motosierra dejandola caer, sujetandola por el
cable de arranque. Este método es muy peligroso
pues se pierde el control de la maquina y de la ca-
dena completamente.

IMPORTANTE  parg evitar roturas, no tire de
toda la longitud del cable, no lo roce a lo largo del borde
del orificio guia del cable y suelte gradualmente la ma-
nija, evitando que vuelva a entrar de manera incontro-
lada.

7. Introduzca el pomo del cebador hasta casi mitad
de carrera.

8. Tire de nuevo de la manija de arranque, hasta que se
encienda el motor regularmente.

NOTA Si la manija del cable de arran-
que se acciona repetidamente con el cebador introdu-
cido, el motor puede inundarse y dificultaria la puesta en
marcha. En caso de inundacion del motor, desmonte la
bujia y tire suavemente de la manija del cable de arran-
que para eliminar el exceso de carburante; a continua-
cion seque los electrodos de la bujia y vuelva a montarla
en el motor.

9. Cuando se haya puesto en marcha el motor, accione
brevemente el acelerador para desactivar el estarter
y llevar el motor al minimo.

IMPORTANTE £y que el motor gire a revolu-
ciones elevadas con el freno cadena introducido; esto
podria causar el sobrecalentamiento y dafar la friccion.

10. Deje girar el motor al minimo durante al menos 1
minuto antes de utilizar la maquina.

¢ Puesta en marcha en caliente

Para la puesta en marcha en caliente (inmediatamente
después de la parada del motor), seguir los puntos 1
-2 -5-6 -9 del procedimiento anterior.

m JATENCION! [=neiee escrupulosametne

las indicaciones del apartado “Por su seguridad” (
- 3.1).

USO DEL MOTOR (Fig.10)

IMPORTANTE Desconectar siempre el freno de
cadena, tirando de la palanca hacia el operador, antes
de accionar el acelerador.

La velocidad de la cadena esta regulada por el mando
del acelerador (1) colocado en la empufiadura posterior
2).

El accionamiento del acelerador es posible solo si se
presiona contempordneamente la palanca de bloqueo

@).
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El movimiento lo transmite el motor a la cadena me-
diante una friccién de masas centrifugas que impide
el movimiento de la cadena cuando el motor esta al
minimo.

A iATENCION! _TRgeru mdquina si la ca-

dena se mueve con el motor al minimo, en este
caso, es necesario contactar a su Vendedor.

La correcta velocidad de trabajo se obtiene con el
mando del acelerador (1) a fondo de carrera.

IMPORTANTE  pyrante Jas primeras 6-8 horas
de ejercicio de la maquina, evitar usar el motor al
maximo de las revoluciones.

PARADA DEL MOTOR (Fig.10)

Para parar el motor:

7. USO DE LA MAQUINA

IMPORTANTE  Rocierde siempre que una mo-
tosierra usada incorrectamente puede ser un disturbio
para los demds y tener un fuerte impacto en el am-
biente.

Por el respeto de los demds y del ambiente:

- Evite usar la maquina en ambientes y horarios que
pueden ser de disturbio.

- Efectuar escrupulosamente las normas locales para
la eliminacion de los materiales después del corte.

- Segquir escrupulosamente las normas locales para la
eliminacion de aceites, partes deterioradas o cual-
quier elemento de fuerte impacto ambiental.

- Durante el trabajo, se dispersa en el ambiente una
cierta cantidad de aceite, necesario para la lubrifica-
cion de la cadena, por esta razon, usar solo aceites
biodegradables, especificos para este uso.

- Para evitar el riesgo de incendio, no deje la maquina
con el motor caliente entre las hojas o la hierba seca.

A iATENCION! sy ropa adecuada durante

el trabajo. Su Distribuidor puede suministrarle in-
formaciones sobre los materiales de seguridad
mas apropiados para garantizar la seguridad en el
trabajo. Utilizar guantes antivibraciones. No aferrar
las empufaduras con una presion constante o ex-
cesiva.
* El uso prolongado de la motosierra expone al
operador a vibraciones y puede ocasionar la
enfermedad “del dedo blanco”. Para reducir

- Soltar el mando del acelerador (1) y dejar que el mo-
tor gire al minimo durante algin segundo.

- Llevar el interruptor (4) a la posicién «STOP».

A iATENCION! Después de haber llevado el

acelerador al minimo, son necesarios algunos se-
gundos antes de que la cadena se pare.

IMPORTANTE  g;, maquina no se apaga, ac-
cionar el cebador para provocar la parada del motor por
inundacion y contactar con el vendedor inmediatamente
para verificar el origen del problema y proveer a las
necesarias reparaciones.

este riesgo, usar guantes y mantener las ma-
nos calientes. En presencia de cualquiera de
los sintomas del “dedo blanco”, consultar inme-
diatamente al médico. Entre estos, se incluyen:
entorpecimiento, pérdida de la sensibilidad,
hormigueo, picazon, dolor, pérdida de fuerza,
cambio del color o de la condicion de la piel.
Generalmente, estos sintomas afectan los dedos,
las manos o las muniecas. El riesgo aumenta con
las bajas temperaturas.

Planificar el trabajo distribuyendo en varios dias
el uso de herramientas que produzcan muchas
vibraciones.

A iATENCION! IFere gy mdquina para la

tala y la poda requiere un especifico aprendizaje.

A iATENCION! Mantenga alejadas todas las

partes del cuerpo de la cadena de la motosierra
mientras el motor esta en funcionamiento.

iATENC'°N! No corte cuando hace mal
tiempo, con escasa visibilidad o con temperaturas
demasiado rigidas o elevadas. Aseglrese de que
no hay ramas secas que pueden caer.

A LUSNIGICNIIR Nunca trate de talar un drbol
utilizando la motosierra si no tiene el entre-
namiento adecuado para esta clase de tarea.
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1. CONTROLES A SEGUIR DURANTE culo.
EL TRABAJO El contragolpe se verifica cuando la extremidad de

¢ Control de la tension de la cadena

Durante el trabajo, la cadena sufre un progresivo alarga-
miento, y por lo tanto es necesario comprobar frecuen-
temente su tension.

IMPORTANTE  pyrante ef primer periodo de
uso (o después de sustituir la cadena) es necesario que
el control se efecttiie con mayor frecuencia, a causa del
asiento de la cadena.

A iATENCION! No trabaje con la cadena aflo-

jada, podria provocar situaciones de peligro en el
caso en el que la cadena saliera de las guias.

Para regular la tension de la cadena, actue como se
indica en el Cap. 5.5.

 Control del flujo de aceite

IMPORTANTE iNo utilice la maquina si no es-
tuviera lubrificada! El depdsito del aceite podria vaciarse
casi completamente cada vez que el combustible se
agotara. Llene siempre el depdsito del aceite cada vez
que efectue el llenado de la motosierra.

Aseglrese de que la barra y

la cadena estén bien colocadas cuando se efecttie
el control del flujo del aceite.

Ponga en marcha el motor, manténgalo a medio ré-
gimen y controle que el aceite de la cadena se vierte
como se indica en la figura (Fig. 11).

El flujo del aceite de la cadena puede regularse ac-
tuando con un atornillador en el correspondiente tornillo
de regulacion (1 o0 1a) de labomba, que se encuentra en
la parte inferior de la maquina (Fig. 11).

2. MODALIDAD DE USO Y TECNICAS DE CORTE

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de tala y
poda, es conveniente ejercitarse en cepas en tierra o
fijas en caballetes, para familiarizarse con la maquina y
con las técnicas de corte mas oportunas.

A iATENCION! Py rapidamente el motor

si la cadena se bloquea durante el trabajo. Preste
atencion siempre al contragolpe (kickback) que
puede verificarse si la barra encuentra un obsta-

la cadena encuentra un objeto o cuando la madera
aprieta y bloquea la cadena en el corte. Este con-
tacto en la extremidad de la cadena puede causar
un rapido disparo en direccion inversa, empujando
la barra guia hacia arriba y hacia el operador, como
en el caso en el que la cadena se bloqueara a lo
largo de la parte superior de la barra. En ambos
casos, el contragolpe puede provocar la pérdida
de control de la motosierra, con gravisimas con-
secuencias.

A\ iATENCION!

¢ Antes de comenzar la tarea, lea atentamente la
seccion “Para una operacion segura”. Se reco-
mienda practicar cortando troncos faciles. Esto
asimismo le permitira familiarizarse con la uni-
dad.

* Seguir siempre las normas de seguridad. La mo-
tosierra se debe utilizar sélo para cortar madera.
Esta prohibido cortar otro tipo de materiales. Las
vibraciones y el contragolpe son diferentes y los
requisitos de seguridad no serian respetados. No
usar la motosierra como palanca para levantar,
mover o partir objetos. No opera la motosierra si
existe algun objeto entre esta y la superficie de
trabajo. Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza
de la moto-sierra utensilios o accesorios que no
sean los indicados por el fabricante.

No es necesario forzar la sierra en el corte.
Aplique sdlo una ligera presion mientras hace
funcionar el motor a velocidad maxima.

Si la sierra queda trabada en el corte, nunca debe
tratar de sacarla forzandola. Utilice una cuha o
una palanca para abrir el corte.

En presencia de un obstdculo entre la pieza a
cortar y la motosierra, apagar esta ultima y espe-
rar hasta que se detenga completamente. Utilizar
guantes de proteccion y eliminar el obstaculo.
Si fuera necesario retirar la cadena, seguir las
instrucciones contenidas en el capitulo dedicado
al montaje de la motosierra. Después de haber
eliminado el obstaculo y de haber montado nue-
vamente la cadena, es necesario efectuar una
prueba. Si durante la prueba se sienten vibracio-
nes o ruidos mecanicos, interrumpir el trabajo y
contactar con el revendedor.

* Uso del fiador (si estuviera previsto) (Fig. 12)

1. Introducir el fiador en el tronco y, haciendo palanca
en el fiador, realice con la motosierra un movimiento
de arco que permita que la barra penetre en la ma-
dera.

2. Repita mas veces la operacion, si fuera necesario,
desplazando el punto de apoyo del fiador.
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* Poda de un arbol (Fig. 13)

A iATENCION! Asegtrese que el drea de

caida de las ramas sea amplia.

A iATENCION! ¥ trabajos de poda en al-

tura, con la ayuda de una cuerda y de un arnés de
correa, seguir escrupulosamente las indicaciones
del apartado “Por su seguridad” (@ 3.1).

* Verifique que tenga un apoyo firme para los pies
antes de comenzar a trabajar. No utilice esca-
leras.

« Evite estirarse para cortar las ramas de un arbol.

* Nunca efectue cortes a una altura mayor que la
de sus propios hombros.

1. Coldéquese en el lado opuesto respecto a la rama
que vaya a cortar.

2. Empiece desde las ramas mas bajas, procediendo a
continuacion con el corte de las mas altas.

3. Efectle el corte desde arriba hacia abajo para evitar
que la barra pueda atascarse.

¢ Tala de un arbol (Fig. 14)

A\ iATENCION! En las pendientes, es nece-

sario trabajar siempre en la direccion opuesta de
la caida del drbol y asegurarse que el tronco talado
no cause dafos debidos a la rodadura.

1. Decida la direccion de caida del arbol considerando
el viento, lainclinacion de la planta, la posicion de las
ramas mas pesadas, la facilidad de trabajo después
de la tala, etc.

2. Despeje el area alrededor del arbol y asegure un
buen apoyo para los pies.

3. Predisponga adecuadas vias de salida, libres de
obstaculos; las vias de salida deben estar predis-
puestas a unos 45° en la direccién opuesta a la caida
del arbol y deben permitir el alejamiento del operador
en una zona segura, distante unas 2,5 veces la altura
del arbol a talar.

4. Enellado de caida, haga una marca de la tala por un
tercio del diametro del arbol.

5. Cortar el arbol en el otro lado en una posicion lige-
ramente por encima del fondo de la marca, dejando
una “bisagra” (1) de unos 5-10 cm.

6. Sin extraer la barra, reducir gradualmente el espesor
de la bisagra, hasta la caida del arbol.

7. Encondiciones particulares o de poca estabilidad, la
tala puede completarse introduciendo cufias (2) por
el lado opuesto al de la caida, y golpeando con una
maza en las cufias hasta la caida del arbol.

* Poda después de la tala (Fig. 15)

A LASNONII Preste atencion a los puntos

de apoyo de la rama en el terreno, a la posibilidad
de que esté tensada, a la direccion que puede asu-
mir la rama durante el corte y a la posible inestabi-
lidad del arbol después de que la rama se haya
cortado.

1. Observe la direccion en la que la rama esta introdu-
cida en el tronco.

2. Efectue el corte inicial desde el lado en el que se
doblay termine el corte desde el lado opuesto.

* Corte de un tronco a tierra (Fig. 17)

Cortar hasta aproximadamente mitad del diametro, a
continuacion girar el tronco y completar el corte desde
el lado opuesto.

* Corte de un tronco elevado (Fig. 18)

1. Siel corte sobresale respecto a los apoyos (A), cortar
un tercio del diametro desde abajo, terminando el
trabajo desde arriba.

2. Siel corte se realiza entre dos puntos de apoyo (B),
cortar un tercio del didmetro desde arriba y a conti-
nuacion terminar el corte desde abajo.

3. FINAL DEL TRABAJO
Con el trabajo acabado:

— Parar el motor como se indica precedentemente (Cap.
6).

- Esperar la parada de la cadena y dejar que se
enfrie la maquina.

- Afloje la tuerca de fijacién de la barra para reducir la
tension de la cadena.

- Limpiar de la cadena cualquier resto de serrin o
depdsitos de aceite.

- En caso de mucha suciedad o resinacion, des-
montar la cadena y colocarla durante algunas
horas en un contenedor con un detergente es-
pecifico. Luego enjuagarla con agua limpia y
tratarla con un spray anticorrosion adecuado,
antes de volver a montarla en la maquina.

- Montar la proteccion cubrebarra, antes de guar-
dar la maquina.

A iATENCION! Dejar enfriar el motor antes

de colocar la maquina en cualquier ambiente.
Para reducir el riesgo de incendio, libere la ma-
quina de residuos de serrin, ramas, hojas o grasa
excesiva, no deje contenedores con los materiales
del corte en el interior de un local.
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8. MANTENIMIENTO Y CONSERVACION

A iATENCION! _ J-Fyem seguridad y la de los

demas:

- Un correcto mantenimiento es fundamental para
conservar a lo largo del tiempo la eficiencia y la
seguridad de empleo originales de la maquina.

- Mantener bien apretados tuercas y tornillos para
asegurarse que la maquina esté siempre en con-
diciones seguras de funcionamiento.

- No utilice jamas la maquina con piezas desgas-
tadas o dafadas. Las piezas dafadas se deben
sustituir, nunca reparar.

- Utilizar sélo recambios originales. Las piezas
de calidad inferior pueden dahar la maquina y
atentar contra su seguridad.

A LASNSII Durante las operaciones de

mantenimiento:

- Extraer el capuchon de la bujia.

- Esperar a que el motor se haya enfriado ade-
cuadamente.

- Usar guantes protectivos en las operaciones re-
lativas a la barra y a la cadena.

- Tener montadas las protecciones de la barra,
excepto en los casos de intervenciones en la
misma barra o en la cadena.

- No elimine en el ambiente aceites, gasolina u
otro material contaminante

CILINDROY SILENCIADOR (Fig. 19)

Para reducir el riesgo de incendio, limpie frecuente-
mente las aletas del cilindro con aire comprimido y li-
bere la zona del silenciador de serrin, ramas, hojas y
otros residuos.

GRUPO ARRANQUE

Para evitar el sobrecalentamiento y averias en el mo-
tor, las rejillas de aspiracion del aire de enfriamiento
deben mantenerse siempre limpias y libres de serrin
y residuos.

El cable de arranque debera sustituirse cuando se de-
tecten los primeros signos de deterioro.

GRUPO FRICCION (Fig. 20)

Mantenga limpia la cubierta de la friccién de serrin y
residuos, extrayendo el carter (como se indica en el
cap.4.1) y volviéndolo a montar correctamente cuando
termine la operacion.

Cada 30 horas aproximadamente es necesario engrasar
el cojinete interno, en las dependencias de su Distri-
buidor.

FRENO CADENA

Controlar frecuentemente la eficacia del freno cadena
y la integridad de la cinta metélica que envuelve la cu-
bierta de la friccion, extrayendo el carter (como se indica
en el cap. 4.1) y volviéndolo a montar correctamente
cuando termine la operacion.

La correa se cambiara cuando el espesor en los puntos
de contacto con la cubierta de la friccion se reduzca a
casi la mitad del presente en las dos extremidades, no
sujetas a rozamiento.

PI—ON CADENA

Controle en su Distribuidor periédicamente el estado
del pifidn y cambiarlo cuando el desgaste supere los
limites aceptables.

No monte una cadena nueva con un pifién desgastado
0 viceversa.

ORIFICIO DE LUBRIFICACION (Fig. 21)

Periédicamente, extraer el carter (como se indica en el
cap.4.1), desmontar la barra y controlar que los orificios
de lubrificacion de la maquina (1) y de la barra (2) no
estén obstruidos.

PERNO TOPE CADENA

Este perno es un importante elemento de seguridad, ya
que impide movimientos incontrolados de la cadena, en
caso de rotura o aflojamiento.

Controlar frecuentemente las condiciones del perno y
sustitiyalo si estuviera dafiado.

FIJACIONES

Controlar periédicamente la fijacion de todos los tor-

nillos y de las tuercas y que las empufaduras estén
fijadas firmemente.

LIMPIEZA DEL FILTRO AIRE (Fig. 22)

IMPORTANTE | 5 jimpieza del filtro de aire es
esencial para el buen funcionamiento y la duracion de
la maquina. No trabaje sin filtro o con un filtro dafiado,
para no causar dafos irreparables al motor.

La limpieza debe efectuarse cada 15 horas de trabajo.
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Para limpiar el filtro:

- Afloje el pomo (1).

- Retire la tapa (2) y el elemento filtrante (3).

- Golpee suavemente el elemento filtrante (3) para
eliminar la suciedad y, si fuera necesario, limpielo con
aire comprimido a baja presion.

IMPORTANTE £ glemento filtrante (3) nunca
debe lavarse y debe ser sustituido cuando esté dema-
siado sucio o danado.

- Vuelva a colocar el elemento filtrante (3) y la tapa (2).
- Vuelva a enroscar el pomo (1).

CONTROL DE LA BUJIA (Fig. 23)

A la bujia se puede acceder extrayendo la tapa del filtro
del aire.

Periédicamente, desmontar y limpiar la bujia extrayendo
eventuales depdsitos con un cepillo metalico.
Controlar y regular la distancia correcta entre los elec-
trodos.

Volver a montar la bujia apretandola a fondo con la llave
suministrada.

La bujia debera sustituirse con otra de caracteristicas
semejantes en el caso de electrodos quemados o
aislante deteriorado, y cada 100 horas de funciona-
miento.

REGULACION DEL CARBURADOR

El carburador se regula en la fabrica de manera que se
obtengan las maximas prestaciones en cada situacion
de uso, con la minima emisién de gases nocivos, res-
petando las normativas vigentes.

En el caso de pocas prestaciones, controlar sobre todo
que la cadena se desplace libremente y que la barra no
tenga las guias deformadas, a continuacion contacte

Tabla de mantenimiento cadena

a su Distribuidor para un control de la carburacion y
del motor.

* Regulacion del minimo

A LSS | 2 cadena no debe moverse
con el motor al minimo. Si la cadena se mueve con
el motor al minimo, es necesario contactar a su
Vendedor para la correcta regulacion del motor.

AFILADO DE LA CADENA

A iATENCION! Por razones de seguridad y

eficiencia, es muy importante que los érganos de
corte estén bien afilados.

El afilado es necesario cuando:

e El serrin es como el polvo.

Es necesario una fuerza mayor para cortar.
El corte no es rectilineo.

Las vibraciones aumentan.

El consumo de carburante aumenta.

A LIS\ Sija cadena no estd afilada
lo suficiente, aumenta el riesgo de contragolpe
(kickback).

Sila operacion de afilado se efectiia en un centro espe-
cializado, puede realizarse con equipos especiales que
aseguren una minima extraccion de material y un afilado
constante en todos los elementos cortantes.

El afilado “por cuenta propia” de la cadena se efectua
por medio de limas especiales de seccion redonda,
cuyo diametro es especifico para cada tipo de cadena
(véase “Tabla Mantenimiento Cadena” y requiere un
buen manejo y experiencia para evitar dafos a los ele-
mentos cortantes.

A LASNAONII | o5 datos caracteristicos de la cadena y de la barra homologadas para esta maquina
se indican en la “Declaracion CE de conformidad” que acompana a la misma maquina. Por razones de

seguridad, no use otros tipos de cadena o barra.

La tabla indica los datos de afilado de diferentes tipos de cadenas, sin que esto represente la posibilidad

de usar cadenas diferentes de la homologada.

Paso cadena

a

’1 ’

Nivel del diente limitador (a)

Diametro de la lima (d)

pulgadas pulgadas mm pulgadas mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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Para afilar la cadena (Fig. 24):

- Apagar el motor, soltar el freno de la cadena y blo-
quear firmemente la barra con la cadena montada en
una garra adecuada, asegurandose que la cadena
pueda correr libremente.

- Poner en tensién la cadena, si estuviera aflojada.

- Montar la lima en la guia correspondiente y a conti-
nuacion introducir la lima en la base del diente, man-
teniendo una inclinacion constante segun el perfil del
elemento cortante.

- Dar algunos golpes de lima, siempre hacia adelante,
y repetir la operacion en todos los elementos cortan-
tes con la misma orientacion (derechos e izquierdos).

- Invertir la posicion de la barra en la garra y repetir la
operacion en los restantes elementos cortantes.

- Comprobar que el diente delimitador no sobresalga
del instrumento de control y limar el excedente con
una lima plana, redondeando el perfil.

- Después del afilado, eliminar todo resto de limado y
polvo y lubrificar la cadena en bafo de aceite.

La cadena debe sustituirse cuando:

- La longitud del elemento cortante se reduce a 5 mm
0 menos;

- eljuego de las mallas en los remaches es excesivo.

MANTENIMIENTO DE LA BARRA (Fig. 25)

Para evitar un desgaste asimétrico de la barra, sera
necesario invertirla periédicamente.

Para mantener la eficiencia de la barra es necesario:

- Engrasar con la jeringuilla correspondiente los cojine-
tes del pifidn de envio (si estuviera presente).

- Limpiar la ranura de la barra con el raspador corres-
pondiente (no incluido en el suministro).

- Limpiar los orificios de lubrificacion.

- Conunalima plana, extraer las rebabas de los lados e
igualar los posibles desniveles entre las guias.

La barra debe sustituirse cuando:

- la profundidad de la ranura resulte inferior a la al-
tura de las mallas de desplazamiento (que no deben
nunca tocar el fondo;

- la pared interna de la guia esté desgastada hasta el
punto de inclinar lateralmente la cadena.

INTERVENCIONES EXTRAORDINARIAS

Cada operacion de mantenimiento no incluida en este
manual debera efectuarse exclusivamente por su Dis-
tribuidor.

Operaciones efectuadas en estructuras inadecuadas o
por personas no cualificadas conllevan el vencimiento
de toda forma de garantia.

CONSERVACION

Al final de cada sesion de trabajo, volver a limpiar cui-
dadosamente la maquina de polvo y residuos, reparar
o sustituir las partes defectuosas.

La maquina debera conservarse en un lugar seco, pro-
tegida de la intemperie, con la proteccién del cubrebarra
montado correctamente.

INACTIVIDAD PROLONGADA

IMPORTANTE g g prevede un periodo di in-
attivita della macchina superiore a 2 - 3 mesi occorre
attuare alcuni accorgimenti per evitare difficolta alla ri-
presa del lavoro o danni permanenti al motore.

* Almacenamiento
Antes de guardar la maquina:

- Limpiar la motosierra y efectuar el mantenimiento
antes de guardarla.

- Afloje la tuerca, desmonte el carter y extraiga la ca-
denay la barra.

- Vaciar el depdsito del aceite, introducir unos 100-120
cc de liquido detergente especifico y volver a poner
el tapdn.

- Vuelva a montar el carter, sin apretar la tuerca, con
atencién al introducir correctamente los dos engan-
ches posteriores en las sedes correspondientes.

- Poner en marcha la maquina y tener el motor acele-
rado hasta gastar todo el detergente.

- Ponga en marcha el motor al minimo y deje la méa-
quina en movimiento hasta que se agote completa-
mente el carburante del depdsito y del carburador.

- Con la maquina fria, extraer la bujia.

- Verter en el orificio de la bujia una cucharada de
aceite (nuevo) para motores de 2 tiempos.

- Tire varias veces de la manija de arranque para dis-
tribuir el aceite en el cilindro.

- Vuelva a montar la bujia con el pistdn en el punto
muerto superior (visible desde el orificio de la bujia
cuando el piston esta en su carrera maxima).

* Reanudacion de la activacion
Cuando vuelva a poner en funcionamiento la maquina:

- Extraer la bujia.

- Accionar varias veces la manija de arranque para
eliminar los excesos de aceite.

- Controlar la bujia como se describe en el capitulo
“Control de la bujia”.

- Predisponer la méaquina como se indica en el capitulo
“Preparacion en el trabajo”.
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9. LOCALIZACION AVERIAS

INCONVENIENTE CAUSA PROBABLE

REMEDIO

1) El motor no arranca o no - Procedimiento de arranque no correcto
- Buijia sucia o distancia entre los electrodos

se mantiene en marcha
no correcta
- Filtro de aire obstruido
- Problemas de carburacion

- Seguir las instrucciones (véase cap.6)
- Controlar la bujia (véase cap.8)

- Limpiar y/o sustituir el filtro (véase cap.8)
- Contactar a su Distribuidor

- Filtro de aire obstruido
- Problemas de carburacion

2) El motor arranca pero
tiene poca potencia

- Limpiar y/o sustituir el filtro (véase cap.8)
- Contactar a su Distribuidor

3) El motor tiene un funciona-
miento irregular o no tiene la
potencia bajo carga

no correcta
- Problemas de carburacion

- Buijia sucia o distancia entre los electrodos

- Controlar la bujia (véase cap.8)

- Contactar a su Distribuidor

4) El motor tiene una
fumosidad excesiva
- Problemas de carburacion

- Error composicion de la mezcla

- Preparar la mezcla segun las instrucciones
(véase cap.5)
- Contactar a su Distribuidor

5) El aceite no sale - Aceite de mala calidad

- Orificios de lubrificacién obstruidos

10. ACCESORIOS

La tabla contiene la lista de todas las combinaciones
posibles entre barra y cadena, con la indicacion de las
que se pueden utilizar en cada maquina, marcados con
el simbolo “% .

A iATENCION! 3% que la eleccion, la apli-

cacion y el uso de la barra y de la cadena son actos
llevados a cabo por el usuario en su total autono-
mia de juicio, este asume también las re-
sponsabilidades consecuentes por dafhos de cual-

- Vaciar el depdsito, limpiar el depdsito y los
conductos con liquido detergente y sustituir
el aceite

- Limpiar

quier naturaleza que derivan de dichos actos. En
caso de dudas o escaso conocimiento sobre las
especificaciones de cada barra o cadena, es nece-
sario contactar al propio vendedor o a un centro de
jardineria especifico.

El uso de combinaciones de barra y cadena no
aprobados reduce el grado de seguridad y las
prestaciones originales de la maquina, puede da-
Aar la maquina y ser peligroso para el operador y
para las demds personas.
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Combinaciones de barra y cadena

Paso BARRA CADENA Modelo
Longitud - - SPR 255 C
Pulgadas | Anchura ranura Codigo Cédigo SPR 255 A305 A305C
Pulgadas /cm Pulgadas / mm
OREGON
3/8” 10"/25¢cm | 0,050"/1,27 mm 1 (%ggiggl 4 91PX040X * *
91P040X
” " n TRILINK TRILINK
YE |0 25em | 00U |y ghi0a0-041TL| - CLISO4OTL * *
OREGON
3/8” 12"/30cm | 0,050"/1,27 mm 1 2%25(22(’: 4 91PX045X *
91P045X
) " " QIRUI LONGER
1/4 10"/25¢cm | 0,050"/1,27 mm AT10-50 E1-25AP060T *




* k%



SISSEJUHATUS [ET] 1

Lugupeetud klient,

Tahame teid ennekdike tdnada meie toodete eelistamise eest ja loodame, et teie uue masina kasutamine
pakub teile rahuldust ja vastab taielikult teie ootustele. Kaesolev kasutusjuhend koostati selleks, et voi-
maldada teil masinat hasti tundma dppida ning kasutada seda turvaliselt ja efektiivselt; arge unustage, et
kasutusjuhend on osa masinast, hoidke seda kdeulatuses, et seda igal hetkel konsulteerida saaks ning
andke see edasi koos masinaga, kui masin Uhel pdeval omanikku peaks vahetama.

Teie uus masin projekteeriti ja ehitati vastavalt kehtivatele normatiividele ning see on kindel ja usaldus-
vaarne, kui seda kasutades jargite kdesolevas juhendis toodud juhtnddre (ettenéhtud kasutus); mistahes
teistsugust kasutust ja ohutus—, hooldus— voi parandusnduete eiramist kasitletakse kui “ebadiget kasu-
tust”, mis toob kaasa garantii katkemise ja igasuguse ehitajapoolse vastutuse aralangemise, jattes kasu-
tajale taita koik kohustused, mis tulenevad endale vai teistele isikutele tekitatud kahjust voi vigastustest.

Kui leiate méningaid erinevusi juhendis kirjutatu ja oma masina vahel, siis arvestage, et téanu toote
pidevale téiustamisele voib kdesolevas kasutusjuhendis toodud info muutuda ilma ette teatamata voi
taienduskohustuseta, ohutuse ja té6tamise huvides ei muutu olulised tehnilised andmed. Kahtluse korral
votke Uhendust edasimiljaga. Head t66d!

Antud tilpi mootorsaag on projekteeritud spetsiaalselt puude hooldamiseks ja seetottu
voib seda kasutada ainult kvalifitseeritud operaator, kes kasutab ohutuid ja hoolikalt pro-
jekteeritud toovahendeid. Antud mootorsaagi voib kasutada ainult puude hooldamiseks
ja pidades kinni eespool nimetatud tingimustest. Tavaliselt kasutatakse kahe kaega, nagu
traditsioonilist mootorsaagi.

Moned siseriiklikud digusaktid voivad piirata selle kasutamist.
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2 ET POHILISTE KOMPONENTIDE IDENTIFITSEERIMINE

1. POHILISTE KOMPONENTIDE IDENTIFITSEERIMINE
PEAMISED OSAD

Mootor

Eesmine kaekaitse
Eesmine kaepide
Tagumine kaepide
Keti peatamise telg
Saelatt

Kett

Latikate

Rihma kinnitus

0. Toetamiskuunis
(kui on ette nahtud)

11. Matriklietikett

SO NS AN~

JUHTIMISSEADMED JA TANKIMINE

13. Mootori seiskamise lliti

14. Gaasihoob

15. Gaasihoova pidur

16. Kaivitamisnupp

17. Rikastusseade (Starter)

18. Kulmstardi membraanpump (Primer)

21. Segumahuti kork
22. Ketidli mahuti kork
23. Ohufiltri kaas

MATRIKLIETIKETT

Muravoimsuse tase

Vastavusmargistus

Valmistus kuu/Valmistusaasta

Masina tulip

Registreerimisnumber

Ehitaja nimi ja aadress

Artiklikood

Heitkoguste arv Vastavusdeklaratsiooni naidis asub
kasutusjuhendi eelviimasel lehekdljel.

NoaRLON



SUMBOLID [ET] 3

Miira ja vibratsiooni maksimummaarad [1]

Akustilise surve tase toétaja korvale dB(A) 91
— Modtmisebatapsus dB(A) 3
M&odetud akustilise voimsuse tase dB(A) 106,5
— Modotmisebatapsus dB(A) 3
Garanteeritud akustilise véimsuse tase dB(A 110
Vibratsioonitase
- Eesmine kéepide m/sec? 5,6
- Tagumine kéepide m/sec= 7.9
— Mbdtmisebatapsus m/sec= 1.5
TEHNILISED ANDMED S;’F;ggS SZZ(?:SCC
Mootor (lihe silindriga 2-taktiline) — kubatuur cm?® 25,4 25,4
Segu (bensiin / 6li) % 40=2,5% 40=2,5%
Voimsus kW 0,9 0,9
Keti paksus mm |0,050”/1,27 mm |0,050”/ 1,27 mm
Poorete arv tihikaigul "/min | <3000 - 3500 <3000 - 3500
Maksimumpddrete lubatud arv ilma pingeta monteeritud ketiga /min 11000 11000
Kutusepaagi maht cmd 200 200
Eritarbimine maksimumvéimsusel g/kWh 560 560
Olipaagi maht cm? 140 140
Keti hammasratta hambad / samm 6T /3/8 8T/1/4
Loikepikkus mm 220/270 235
Kaal (tlhja paagiga) kg 3,2 3,2
Maksimaalne kiirus kett m/s 21 18,6
[1] TAHELEPANU! Vibratsioonitase véib varieeruda tavalt masina k tusele ja tema ettevalmistusele ja olla néidatust
suurem. Vajalik on méérata kasutajast Iahtuvad ohut ddrad, mis p d b uma tegelikes kasutustingimustes vibrat-
siooni poolt tek 1d laeti hindamisel. Sellel drgil tuleb arv da koiki t6otsiikli 16ike, nagu nditeks véljaliilitamine

voi té6tamine tiihikaigul.

2. SUMBOLID
1) Tahelepanu! Lugeda tdhelepanelikult ja jargida
koiki juhiseid.
2) Téahelepanu! tagasil66gi oht.
3) Kasutada mootorsaagi kahe kéega.
4) Enne antud masina kasutamist lugeda kasutus-

1‘ 2‘
ja hooldusjuhendit.
5) Kanda kaitsekiivrit, -prille ja —kdrvaklappe.
Selle masinaga t66taja voib normaalse iga-
‘:n::‘ péevase pideva kasutamise puhul olla mara-
tasemes 85 dB (A) voi kdrgem.

6) Kanda tugevaid té6kindaid.

® 7) Kanda libisemisvastase talla ja teraskaitsega
—) varustatud ninaga turvajalandusid voi saapaid.

8) Kasutada sobivaid jalgade-saarte ning kate-
kasivarte kaitseid.

9) Seda mootorsaagi voivad kasutada ainult
puude hoolduseks valjadpetatud tddtajad.
(vaata Kasutusjuhend).

~
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4 ET
PILTSUMBOLID MASINAL (kui on olemas)
11 11) Segu mahuti
o+
12

12) Ketioli mahuti

13 I

o

13) Mootori seiskamise liliti

e Luliti asendis «I» moo-
tor kaivitub.

¢ Viies lUliti asendisse
«O» mootor seiskub
koheselt.

14 14) Karburaatori

regulatsioonid

- I

L = segu regulatsioon

madalal kiirusel

H = segu regulatsioon
suurel kiirusel

TIDLE MIN =
tuhikaigu regulatsioon

19 19) Kulmstardi membraan-

pump (Primer)

U

3. ETTEVAATUSABINOUD

ETTENAHTUD KASUTAMINE/
EBAOIGE KASUTAMINE

Antud mootorsaag on projekteeritud kasutamiseks kvalifit-
seeritud operatori poolt kérgete puude vorade I6ikamiseks,
pdosaste, palkide voi puutalade, mille 1abimdot soltub juhtlati
pikkusest, Iikamiseks. V3ib kasutada ainult puu IGikamiseks.
Mistahes muu kasutus ei ole ette nahtud. LISAKS, SEDA VOI-
VAD KASUTADA AINULT PUUDE HOOLDAMISEKS KVALI-
FITSEERITUD OPERAATORID.

Mootorsae kasutamise ajal peab operaator hoolitsema oma
kaitsevarustuse eest vastavalt kasutusjuhendi juhtnddridele
ja mootorsael asuvatele piktogrammidele. Kasutusjuhendi
lahutamatuks osaks on ka késiraamatus sisalduvad ohutus-
eeskirjad ning soovitused kasutamiseks ja hoolduseks. Moo-
torsaega té6taja voi selle hooldaja peab késiraamatut tundma.
Kasutada tohib ainult originaal- v6i tootja poolt heakskiidetud
varuosi (juhtlatt, kett, kiinal, suttekilnal) ja kasiraamatus
lubatud ja naidatud juhtlati / keti kombinatsioone.

5N Y
STIRT -® b
|t] - c

15) Rikastusseade
(Starter)

e a) kulma mootori
kaivitamine.

* b) sooja mootori
kaivitamine.

° ) kaik

1
Keti pidur (siimbol (O)
naitab suunda,

milles pidur on vabas-
tatud)

6 <\=>
O/o ™

17 MIN Q-4 MAX
V 17)

Oli pumba regulaator

Kui keerate vart kru-
vikeerajaga jargides
noolt suunaga asen-
di <MAX>» poole,
voolab ketile suurem
kogus 6li.

kui keerate asendi
«MIN>» poole, voolab
véiksemas koguses.

18

I:I>18) Keti liikumise suund

Vastutus mistahes ebadigest kasutusest ja/vbi mootorsae
lubamatust Gmberehitusest tingitud dnnetuse eest lasub ka-
sutajal ja mitte tootjal.

Mootorsaagi voib kasutada ainult dues.

Jéaéakriskid

Isegi juhtnodride jargi mootorsaagi kasutades on alati olemas
jaakriski oht, mida ei saa korvaldada. Vastavalt mootorsae tli-
bile ja ehitusele eksisteerivad jargmised potensiaalsed ohud:

— Kokkupuude keti katmata hammastega (16ikeoht).

— Juurdepaés pdorlevale ketile (16ikeoht).

— Juhtlati jarsk ja ootamatu liigutus (Idikeoht).

— Keti osade eraldumine ( 16ike / vigastuste oht).

— To6deldava tuki osade eraldumine.

— Tuki osakeste sissehingamine, bensiinimootori heitgaasid.

— Naha kokkupuude kiitusega (bensiin / oli).

— Kuulmiskahjustus, kui té6tamise ajal ei kanta kuulmiskait-
seid.
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A) ETTEVALMISTAMINE

1) Lugeda tahelepanelikult I4bi kasutusjuhend. Oppida
tundma juhtimisseadmeid ja masina otstarbekohast kasuta-
mist. Oppida, kuidas mootorit kiiresti seisata.

2) Arge kunagi lubage kasutada masinat lastel vi inimestel,

kes ei ole tutvunud instruktsioonidega. Kohalikud seadused

voivad satestada miinimumea masina kasutamiseks.

3) Masinat ei tohi kasutada rohkem kui Uiks inimene.

4) Masinat ei tohi kunagi kasutada:

- korvaliste inimeste, eriti laste voi loomade laheduses;

— kui kasutaja on vasinud, tunneb ennast halvasti, voi on tar-
vitanud ravimeid, narkootikume, alkoholi voi aineid, mis mé&-
juvad kahjulikult tema reageerimisvdimele ja tahelepanule;

— kui kasutaja ei suuda hoida masinat kindlalt kahe kaega ja/
voi pusida to6tamise ajal kindlalt jalgadel.

5) Pidada meeles, et kasutaja vastutab dnnetuste ja kahjus-

tuste eest, mis voivad tekkida teistele inimestele voi nende

omandile.

B) EELTOO

1) Téotamise ajal tuleb kanda sobivat riietust, mis ei

segaks masina kasutajat.
— Kanda liibuvat kaitseriietust, millel on sisselbike kaitse.
— Kanda kaitsekiivrit, - kindaid ja —prille, tolmumaski ja mitteli-
biseva tallaga sisseldike kaitsega jalandusid.
— Kasutada kuulmise kaitseks korvaklappe.
Kanda ei tohi salle, sérke, keesid ja muid rippuvaid voi laiu
lisandeid, mis voiksid takerduda masinasse voi td6piirkon-
nas olevatesse esemetesse ja materjalidesse.
Pikad juuksed tuleb kokku siduda.

) ETTEVAATUST: OHT! Bensiin on kergestisiittiv aine.
hoida kutust selleks ettendhtud anumates;
kutusega td6tamise ajal ei tohi suitsetada;
avada aeglaselt paagi kork lastes aeglaselt vélja sisemine
rohk;

— lisada kutust ainult véljas, kasutades lehtrit;

valage kitus masinasse enne kui kéivitate mootori; drge

lisage kiitust ega votke &ra paagi korki, kui mootor

kaib voi on soe;

kui bensiin valgub maha, arge kéivitage mootorit vaid ee-

maldage masin alalt, kuhu kitus valgus ja valtige pdlengu

voimalust, kuni bensiin on &ra auranud ja aurud hajunud;
puhastada kohe kdik bensiinijéljed masinalt ja maapinnalt;
arge kaivitage masinat kohas, kus seda tangiti;

véltida kutuse kokkupuutumist riietega ja kui see juhtus, siis

vahetada enne mootori kdivitamist riided;

- sulgeda alati kindlalt paagi ja bensiinianuma korgid.

3) Vélja vahetada defektiga voi kahjustatud summutid.

4) Enne kasutamist, kontrollida masinat, eriti:

— gaasihoob ja turvahoob peavad likuma vabalt, mitte rasken-
datult ja vabastamisel peavad nad automaatselt ja kiiresti
tagasi likuma algasendisse;

— gaasihoob peab olema blokeeritud, kui ei vajutata turva-
hooba;

— mootori seiskamise llliti peab kergelt likuma Uhest posit-
sioonist teise;

— elektrijuhtmed ja eriti kliinlajuhe peavad olema terved vél-
timaks séddemete tekkimise ohtu ja kutnlapiip peab olema
korrektselt kitinlale monteeritud;

— kéepidemed ja masina kaitsed peavad olema puhtad, kui-
vad ja tugevalt masinale kinnitatud;

— ketipidur peab olema téielikus té6korras;

N

— Isaelatt ja kett peavad olema korrektselt monteeritud;

— keti pinge peab olema dige.

5) Enne t60 alustamist kontrollida, et kdik kaitsed oleksid kor-
rektselt monteeritud.

C) KASUTAMISE AJAL

1) Arge kaivitage mootorit kinnistes ruumides, kuhu véivad

koguneda ohtlikud mirkgaasid.

Tagada 6huvahetus, kui td6tatakse aukudes, 6dnsustes voi

muus samalaadses.

2) Tootage ainult pdevavalguses voi heas kunstvalguses.

3) Votta maas té6tades sisse kindel ja stabiilne asend:

— valtida niipalju kui véimalik t66tamist marjal, libedal, liiga

konarlikul voi jérsul pinnal, kus ei ole tagatud té6taja stabiil-

sus téotamise ajal;

véltida redelite ja ebastabiilsete platvormide kasutamist;

— masinat ei tohi kasutada kérgemal kui 6lakdrgusel;

ei tohi kunagi joosta, vaid jalutada ning pdérata téhelepanu

maapinna ebatasustele ja voimalikele takistustele;

valtida Uiksi voi liiga isoleeritult tddtamist, et dnnetuse puhul

saaks abi kutsuda.

4) Mootori kaivitamiseks peab masin olema kindlalt blokee-

ritud:

— kaivitada mootor véhemalt 3 meetri kaugusel tankimispai-
gast;

— kontrollida, et masina tegevusraadiuses ei ole teisi inimesi;

— eitohi suunata summutit ja seega heitgaase tuleohtlike ma-
terjalide suunas;

— poOdrata tdhelepanu keti likumisest pohjustatud materjalide
tagasipdrkumisele, eriti kui kett l&heb vastu takistust voi
voorkehasid.

5) Arge muutke mootori seadeid ja drge viige mootorit

llemé&éraselt korgete pdoreteni.

6) Masinat ei tohi llemé&éaraselt pingutada ega liiga vaikest

masinat kasutada liiga raskete t66de tegemiseks; sobiva ma-

sina kasutamine vahendab riske ja parandab t66 kvaliteeti.

7) Kontrollida, et masina tiihilaigul kett ei liiguks ning et parast

kiirendust mootor pd6rduks kiiresti tagasi tuhikaigule.

8) Poodrata tahelepanu sellele, et saelatt ei porkuks vastu

vodrkehasid ja et keti liikumisest tingituna ei lendaks mater-

jalitikke.

9) Liilitada mootor vélja:

— iga kord, kui masin jaab jarelvalveta.

— enne, kui valada paaki bensiini juurde.

10) Liilitada mootor vélja ja Gihendada lahti kiilinlajuhe:

— enne, kui hakata masinat kontrollima, puhastama voi seda
hooldama;

— kui masin saab 166gi v6orkehalt. Kontrollida véimalikke
kahjustusi ja teha vajalikud parandused, enne kui masinat
uuesti kasutama hakatakse;

— kui masin hakkab ebanormaalselt vibreerima (Uurida kiiresti
vélja vibratsiooni pohjus ja kontrollida vastavas teenindus-
keskuses).

— kui masinat ei kasutata.

11) Hoiduda tolmu ja saepuru eest, mida kett I6ikamise ajal

tekitab.

D) HOOLDAMINE JA HOIULEPANEK

1) Et olla kindel masina ohutus tdé6tamises, tuleb kdik mutrid
ja kruvid alati hoida tugevalt kinnitatuna. Regulaarne hool-
dus on ilimalt oluline ohutuse tagamiseks ja selleks, et
masin tootaks hasti.
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2) Arge hoidke masinat, mille paagis on kiitust, ruumis, kus
bensiiniaurud voiksid jouda leegini, sddemeni v6i kuumaal-
likani.

3) Enne, kui paigutada masin mistahes ruumi, lasta mootoril
maha jahtuda.

4) Tuleohu véhendamiseks tuleb mootor, summuti ja bensiini
hoiukoht hoida puhtana saepurust, oksakestest, lehtedest voi
liigsest rasvast; ruumis ei tohi hoida anumaid I6ikamisjaé-
kidega.

5) Kui paak tuleb tihjendada, tuleb seda teha vabas 6hus ja
kilma mootoriga.

6) Loikemehhanismiga té6tades kanda té6kindaid.

7) Hoolitseda keti teritamise eest. Koik ketti ja latti puudu-
tavad operatsioonid nduavad nende korrektseks labiviimiseks
vastavaid oskusi ja vajalikku tehnikat; ohutuskaalutlustel tuleks
alati votta Ghendust edsimiitjaga.

8) Ohutuskaalutlustel ei tohi kunagi kasutada kulunud
voi kahjustatud osadega masinat. Kahjustatud osad tu-
leb viélja vahetada ning mitte kunagi parandada. Kasu-
tada ainult originaal varuosi. Mittekvaliteetsed varuosad
voivad kahjustada masinat ja olla ohuks turvalisusele.

9) Enne masina ara panemist kontrollida, et olete eemalda-
nud hooldamiseks kasutatud v6tmed voi tédriistad.

10) Asetada masin laste haardeulatusest kaugele!

E) TRANSPORTIMINE JA LIIGUTAMINE

1) Iga kord, kui masinat on vaja liigutada véi transportida tu-

leb:

— mootor vélja lllitada, oodata, et kett seiskub ja ihendada
lahti kuiinla piip;

— paigaldada latikate;

— hoida masinat ainult kdepidemetest ja suunata saelatt kéi-
gusuunale vastupidises suunas.

2) Masinat autoga transportides tuleb see asetada nii, et

see ei kujutaks kellelegi ohtu, ja blokeerida kindlalt, valtimaks

selle Umberminekut ja seelabi kahjustumist ja kituse valja

voolamist.

F) LISAOHUD

Kettsae to6tamise ajal hoida koik kehaosad hammas-
ketist kaugel. Enne kettsae kaivitamist kontrollida, et
kett ei puutuks mitte millegagi kokku. Piisab hetkelisest
tahelepanematusest kettsae kéivitamise ajal ja riided voi
keha voivad ketti kinni jaada.

Kahe kdega téotades peab parem kasi alati hoidma
kinni tagumisest kdepidemest ja vasak kési eesmisest
kéepidemest. Kasi ei tohi kettsae hoidmisel kunagi imber
vahetada, kuna see suurendab kasutaja jaoks dnnetuse
ohtu.

Kanda kaitseprille ja akustilisi kaitseid. Soovitavad on
lisakaitsed peale, kéatele ja jalgadele. Sobivate kaitse-
riiete kandmine vahendab lendavatest osadest ja ka juhus-
likust kokkupuutest kettsaega pohjustatud kehalisi dnnetusi.
Pinge all oleva oksa l6ikamisel tuleb olla ettevaatlik
tagasilo6gi ohu tottu. Kui puukiudude pinge vabaneb, voib
pinges oks tagasilédgiga tabada t6tajat ja/voi viia kettsae
kontrolli alt vélja.

Aarmiselt ettevaatlik tuleb olla puhmaste ja noorte
podsaste l6ikamisel. Ohuke materjal vib ketti kinni jaada
ja teie poole paiskuda ja/voi teid tasakaalust vélja viia.

Transportida kettsaagi eesmisest kdepidemest, kui see
on vilja liilitatud, hoides seda teie kehast eemal. Kett-
sae transportimisel voi d&rapanemisel tuleb alati peale
panna juhtlati kate. Kettsae 6ige kasitlemine véhendab
likuva ketiga juhusliku kokkupuute véimalust.

Pidada alati kinni juhistest, mis puudutavad maarimist,
keti pinget ja varuosasid. Kett, mille pinge ja maarimine
ei ole 6iged, vaib nii katki minna, kui ka suureneb tagasi-
166gi oht.

Hoida kdepidemed kuivad, puhtad ja ilma oli ja rasva
jalgedeta. Rasvased, dlised kaepidemed on libedad, poh-
justades sedasi kontrolli kaotamise.

Antud masina kaivitusseade loob méningase elektro-
magneetilise vilja, mis ei valista kasutajale paigaldatud
aktiivsete voi passiivsete meditsiiniliste seadmete t66 sega-
mist koos voimalike tdsiste ohtudega tema tervisele. Selliste
meditsiiniseadmete kandjatel on soovitav enne masina ka-
sutamist konsulteerida arsti voi meditsiiniseadmete tootjaga.

G) TAGASILOOGI POHJUSED JA TOOTAJA
OHUTUS

Olge vaga ettevaatlikud olukorras, kus vdite libiseda (marg
maapind voi lumi) ja ebatasasel voi taimestikuga kaetud pin-
nal. Pédrata tahelepanu varjatud takistustele nagu I16igatud
palgid, juured, kivid, augud ja kraavid, et véltida komistamist.
Véga ettevaatlik tuleb olla ndlvadel ja ebatasastel pindadel
téotades. Kunagi ei tohi kasutada mootoraagi ihe kaega. Ai-
nult ihe k&ega kasutades muutub raskemaks reaktiivse tou-
kejou kontrollimine ning lati voi keti libisemise v&i hiiplemise
takistamine médda oksa voi palki.

Tagasiléok voib tekkida, kui juhtlati ots puutub méne eseme
vastu voi kui puu kiilub kinni ja surub keti I6ikesse.

Kontakt otsaga voib mdnedel juhtudel pdhjustada vastupidise
reaktsiooni, surudes juhtlati Ules ja tagasi t66taja suunas.
Keti kinnitus juhtlati Glaosas voib suruda keti kiiresti tagasi
téotaja suunas.

Uks voi teine nendest reaktsioonidest véib pohjustada kontrolli
kadumise sae Ule, pohjustades seega tdsiseid dnnetusi inime-
sele. Ei tohi loota ainult sae ohutusseadmetele.

Kettsae kasutajal tasub kasutusele votta mitmeid ettevaa-
tusabindusid dnnetuste ja vigastuste arahoidmiseks I16iketdd
jooksul. Tagasilook on tooriista halva kasutamise ja/voi eba-
Oigete votete voi tootingimuste tagajarg ja seda saab valtida,
vottes tarvitusele digeid ettevaatusabindusid, mida jargnevalt
selgitatakse:

* Hoida saagi kindlalt, pdidlad ja sormed limber kettsae
kaepidemete ja viige oma keha ja kdevarred sellisesse
asendisse, mis véimaldaks teil tagasil66gi joule vastu
panna. Tagasilédgi jdudu saab téétaja kontrollida, kui on
tarvitusele voetud vastavad ettevaatusabinbud. Kettsaagi
ei tohi kéest lasta.

Kéaevarsi ei tohi sirutada liiga kaugele ja I6igata ei tohi
ola kérgusest korgemalt. Sedasi vélditakse tahtmatut
kontakti otstega ja véimaldab paremat kontrolli kettsae (le
ootamatutes olukordades.

Kasutada ainult tootja poolt soovitatud lati sooni ja
kette. Ebasobivad varusooned ja -ketid vdivad pohjustada
keti purunemise ja/voi tagasilooki.

Pidada kinni tootja juhtnédridest, mis puudutavad
kettsae teritamist ja hooldust. Siigavuse vahenemine
vOib kaasa tuua tagasilodkide suurenemise.
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H) MOOTORSAE KASUTAMISE TEHNIKAD

Jargida alati ohutusjuhiseid ja kasutada tehtava t66 jaoks
kdige sobivamat tehnikat nagu néidatud kasutusjuhendis too-
dud juhistes ja naidetes.

J) SOOVITUSED ALGAJATELE

Enne, kui esimest korda langetama voi laasima hakata, on

soovitav:

— labida seda tilpi seadme kasutamise eriettevalmistus;

— lugeda téhelepanelikult 1abi antud késiraamatus sisalduvad
ohutusjuhendid ja kasutusjuhised;

— harjutada maas vdi puki peal olevate puudega, et sel moel
masinat ja sobilikke t66votteid tundma Sppida.

K) KUIDAS KASUTUSJUHENDIT LUGEDA

Kasutusjuhendi tekstis on méned, eriti tahtsat infot sisaldavad
16igud, eriliselt esile toodud, nende tdhendus on jargmine:

PANE TAHELE

%

TAHTIS Sisaldab tépsustusi v6i uusi ele-
mente varemkirjutatu juurde, eesmérgiga masinat mitte kah-
Jjustada voi tekitada kahju.

A TAHELEPANU! Mittejérgimise korral oht vigas-

tada ennast voi teisi.

A OHT! Mittejérgimise korral véite poh-

justada endale voi teistele tésiseid, eluohtlikke vigastusi.

3.1 MOOTORSAAGIDEGA TOOTAMINE PUUDE LOIKA-
MISEL KOIE JA RIHMAST TURVARAKMETEGA

Kéesolev peatukk kirjeldab tdéprotseduure, et véhendada
vigastuste ohtu mootorsaega puid Idigates, kui tédtatakse
korgel kdie ja rihmast turvarakmete abil. Olgugi, et siit leiab pd-
hilised juhtndéride kirjeldused véi koolitusjuhendid, ei asenda
see formaalset véljadpet. Kaesolevas lisas toodud juhtnéérid
on vaid méned dige td6tamise naited. Alati tuleb kinni pidada
riigi seadustest ja maarustest.

Pohilised néuded korguses tootamisel

Mootorsaega koéie ja rihmast turvarakmete abil kdrgel puid
I6ikavad todtajad ei tohi kunagi to6tada Uksinda. Maas peab
neile abiks olema t66taja, kes on saanud vastava véljadppe
hadaolukorras toimimise kohta.

Mootorsaega Ioikajad peavad olema seda tiilipi t66 teostami-
seks labi teinud Uldise valjadppe ohututes ronimistehnikates
ja tédpositsioonides ning nende varustuse hulka peavad kuu-
luma rihmast turvarakmed, koied, aasaga varustatud lamerih-
mad, karabiinhaagid ja muud vahendid enda kindlaks toeta-
miseks ja mootorsae hoidmiseks kasutades ohutu t66 votteid.

Ettevalmistus enne mootorsae kasutamist
puu otsas

Maapinnal tdé6taja peab mootorsaagi
kontrollima, kitusega tankima, kéivitama
ja soojendama, seejarel valja lulitama ja
andma Ule puu otsas td6tajale.

Mootorsaag tuleb kinnitada lamerihmaga,
mis sobib Ghendamiseks té6taja rihmast
turvarakmete kiilge.

a) kinnitada lamerihm moo-
torsae tagaosas olevasse
Uhenduspunkti (A);

b) kasutada vastavaid karabiinhaake, mis véimaldavad moo-
torsae Ulhendada té6taja rihmast turvarakmete kiilge kas
kaudselt (see tdhendab lamerihma abil) vi otse (see ta-
hendab mootorsae Gihenduspunktiga);

c) veenduda, et mootorsaag on tdétajale Gleandmise hetkel
kindlalt Ghendatud;

d) enne téstmisvahendilt eemaldamist veenduda, et mootor-
saag on kinnitatud rihmast turvarakmete kiilge.

Vaéimalus kinnitada mootorsaag otse rihmast turvarakme kiilge
vahendab masina kahjustumisohtu puu imber liilkumisel. Ee-
maldada alati mootorsae toide, kui masin on kinnitatud otse
rihmast turvarakme kiilge. Mootorsaag tuleb kinnitada rihmast
turvarakme kiilge selleks ette ndhtud punktides.

Need voivad asetseda keskel (ees vai taga) voi kulgedel.

Kui on vdimalik, Ghendada mootor-
saag tagumisse keskmisse punkti
takistamaks selle takerdumist roni-
miskditesse ja veenduda, et selle ras-
kuskese oleks keskel, té6taja selgroo
allosas.

Mootorsae liigutamisel Uhest hen-
duspunktist teise peab tddtaja enne
selle eelmisest punktist eemaldamist
kontrollima, et see oleks uude posit-
siooni kinnitatud.

Mootorsae kasutamine puu otsas

Antud mootorsaagidega puude I6ikamise ajal juhtunud énne-
tuste analiils néitab, et peamine p&hjus on mootorsae eba-
oige kasutamine ainult ihe kdega. Enamikel dnnetusjuhtumi-
test ei hoolitse to6taja kindla tddasendi eest, mis voimaldaks
hoida mootorsaagi mélema kaega.

See aga suurendab vigastuste ohtu, sest:
 tagasilodgi korral ei saa mootorsaagi kindlalt hoida,
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* puuduv kontroll mootorsae Ule suurendab ronimiskéitega ja
tootaja kehaga (eriti vasaku kée ja kéevarrega) kokkupuu-
tumise ohtu, ja

* ebakindel td6positsioon pohjustab kontrolli kaotamise ja see
pohjustab kontakti mootorsaega (ootamatu liigutus mootor-
sae téotamise ajal).

Kindel toopositsioon kahe kde kasutamisel

Voimaldamaks tootajatel haarata mootorsaagi kahe kdega
peavad to6tajad mootorsaagi kéivitades reeglina vélja vaa-
tama kindla té6positsiooni:

* puusa korgusel, kui I6ikavad horisontaalseid osasid,
 péaikesepdimiku kérgusel, kui Idikavad vertikaalseid osasid.

Kui tootaja todtab vertikaalsete tivede laheduses, kus to6po-
sitsioonile m&jub vaike kulgjoud, on ohutu tédasendi séilitami-
seks vajalik kindel tugi.

Sellegipoolest hetkel, kui téota-
jad kaugenevad tivest, on neil
vaja astuda samme, et annullee-
rida vOi neutraliseerida kasva-
vaid kulgjoude, naiteks muutes
lisa kinnituskoha abil peakoie
suunda voi kasutades otse rih-
mast turvarakmetest reguleerita-
vat lamerihma lisa kinnituskohas.

Toéopositsioonil kindla toe saa-
vutamisel voib abi olla jalusest,
mis on ajutiselt tekitatud ringiku-
julisest rihmast, kuhu saab jalga
sisse asetada.

Mootorsae kaivitamine puu otsas

Mootorsae kaivitamisel puu otsas peab tdétaja:

a) enne kaivitamist aktiveerima ketipiduri,

b) hoidma mootorsaagi enne kéivitamist kehast vasakul voi
paremal, mis tdhendab:

1) vasakul pool hoida mootorsaagi esimesele kdetoele toe-
tuva vasaku kéega, mootorsaagi kehast eemal hoides
tdbmmata parema kaega kaivitustrossi, voi

2) paremal pool hoida mootorsaagi Uhele kahest kdetoest
toetuva parema kéega, mootorsaagi kehast eemal hoides
tdmmata vasaku kéega kéivitustrossi.

Keti pidur peab alati olema sees enne, kui té6tav mootorsaag
jaab rippuma lamerihma kuilge.

Tootajad peavad alati enne keeruliste 16igete tegemist kontrol-
lima, et mootorsaes oleks piisavalt kiitust.

Mootorsae kasutamine ainult ithe kdega

Todtajad ei tohi mootorsaega I6igata ainult Uhe kéega, kui
nende té6asend ei ole kindel voi nad peaksid eelistama kasi-
saagi puu vaikese labimddduga okste otste saagimisel.

Mootorsaage voib Uhe kdega |dikamiseks kasutada ainult siis,
kui:

tootajate tddasend ei voi-
malda kahe kée kasuta-
mist ja

nad peavad ennast
hoidma té6asendis ainult
Uihe kéega ja mootorsaagi
kasutatakse taiesti valja-
sirutatult, risti to6taja ke-
haga ja sellest eemal.

Tootajad ei tohi:
* kunagi Ioigata tagasilé6gi osaga mootorsae lati otsas;

* ldigata ja votta“ osasid voi
¢ kunagi Uritada pltida kukkuvaid osasid.

Kinnikiilunud mootorsae vabastamine

Kui mootorsaag peaks I6ikamise ajal kinni kiiluma, peavad
tootajad:

mootorsae vélja lllitama ja kinnitama selle kindlalt selle
oksapoole kilge, mis jaéb Ioikest tlive poole véi masina
iseseisva koie kulge;

kui vaja, tdmmata mootorsaagi tékke poolt, samal ajal kui
oksa tostetakse;

kui vaja, kasutama kinnikiilunud mootorsae vabastamiseks
késisaagi voi teist mootorsaagi, tehes kinnikiilunud mootor-
sae Umber vahemalt 30 cm IGike.

Nii kasisaagi kui ka mootorsaagi kasutades kinnikiilunud moo-
torsae vabastamiseks tuleb 16ige teha oksa tipu poole (ehk
kinnikiilunud mootorsae ja oksa tipu, mitte tive ja kinnikiilunud
mootorsae vahel), véltimaks mootorsae kaasakiskumist [6i-
gatava oksapoole poolt ja seelabi olukorra komplitseerumist
veelgi.
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4. MASINA MONTEERIMINE

TAHTIS Masin mitakse monteeri-
mata lati ja ketiga ning tihjade segu- ja élipaaki-
dega.

VNULLEEIYN | ohtipakkimine ja kokku-

monteerimise I6puleviimine peab toimuma
alati tasasel ja kindlal pinnal, piisavalt peab
olema ruumi masina ja pakendite liigutami-
seks, kasutada alati sobivaid téériistu.
Pakendite iimberté6tlemine peab toimuma
vastavalt kohalikele kehtivatele normidele.

A TAHELEPANU! Lati ja ketiga té6tades ka-

sutada alati tugevaid t66kindaid. Péérata
maksimaalset téhelepanu lati ja keti montee-
rimisele, et mitte vdhendada masina ohutust
ja efektiivsust; kahtluste korral votta Gihendust
edasimiilijaga.

Enne lati monteerimist kontrollida, et ketipidur ei
oleks sees; selleks tuleb eesmine kaekaitse taieli-
kult tagasi tommata.

A TAHELEPANU! [ PP AR 2y %17 operatsioo-

nid seisva mootoriga.

. TOETAMISKUUNISE MONTEERIMINE
(kui ei ole juba tehases monteeritud)

=y

Keerata mutter (1) lahti ja eemaldada siduri (2)
karter.

2. SAELATI JA KETI MONTEERIMINE

Keerata mutter lahti ja eemaldada siduri karter,
et jbuda hammasrattani ja saelati aluseni (Joon.
2).

- Eemaldada plastiktugi (1); seda tuge on vaja
ainult pakitud masina transportimisel ja edaspidi
seda enam ei kasutata (Joon.2).

— Monteerida latt (2) sisestades kinnitaja kana-
lisse ja likata masina korpuse tagumise osa
poole (Joon. 3).

— Monteerida kett hammasrattale ja lati soonte
sisse jalgides saeketi tddsuunda (Joon. 4); kui
ka lati otsas on hammasratas, siis jalgida, et
keti hambad haakuksid tapselt hammasrattaga.

— Paigaldada karter tagasi ilma mutrit Idpuni kinni-
tamata, pdorates tahelepanu, et kaks tagumist
konksu siseneks digesti oma kohtadele.

— Kontrollida, et siduri karteri keti pingutuspolt
(3) oleks tapselt sisestatud juhtlati vastavasse
avausse, vastupidisel juhul keerata kruvikeera-
jaga ketipingutaja kruvi (5), kuni poldi taieliku
sisenemiseni (Joon. 5).

— Keerata vastavalt keti pingutajakruvi (4) kuni on
saavutatud keti 6ige pingutus (Joon. 6).

— Latti uleval hoides kinnitada I6puni karteri mut-
ter, kasutades selleks kaasaantud vétit (Joon.
5).

* Keti pingutuse kontroll

Kontrollida ketipingutust. Pingutus on &ige, kui
saelati keskosas ketti tostes saehambad ei tule
soonest vélja (Joon. 7).
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5. ETTEVALMISTUS TOOKS
1. KUTUSESEGU VALMISTAMINE

Kéesoleval masinal on kahetaktiline mootor, mis
té6tab bensiinist ja mootoridlist segatud kutuse-
seguga.

TAHTIS Ainult bensiini kasutamine
kahjustab mootorit ja toob kaasa garantii katke-
mise.

TAHTIS Kasutada ainult kérgekvali-
teedilisi ktituseid ja 6lisid, et hoida masina mehaa-
nilised osad tdékorras ja tagada nende pikk t66-
iga.

¢ Nouded bensiinile

Kasutada ainult pliivaba bensiini (roheline bensiin)
oktaaniarvuga mitte alla 90 N.O.

TAHTIS Roheline bensiin tekitab anu-
mas sadet, kui seda hoida kauem kui 2 kuud. Ka-
sutada alati varsket bensiini!

* Nouded dlile

Kasutada ainult spetsiaalset kahetaktilise mootori
tarbeks mdeldud kérgekvaliteedilist stinteetilist oli.

Teie edasimUija juures on saadaval seda tllpi
mootori jaoks valja té6tatud 6lid, mis tagavad moo-
tori kindla kaitse.

Selliste Olide kasutamine vdimaldab kasutada
2,5%-list segu, mis koosneb 1 osast 0dlist ja 40
osast bensiinist.

¢ Kiitusesegu valmistamine ja sailitamine

Bensiin ja kiitusesegu on kergesti stttivad!

- Sdilitada bensiini ja segu selleks ette ndh-
tud kiituseanumates kindlas kohas, mis
oleks kaugel soojaallikatest ja lahtisest
leegist.

- Anumaid ei tohi jétta laste kdeulatusse.

- Segu valmistamise ajal ei tohi suitsetada
ning tuleb véltida bensiiniaurude sissehin-
gamist.

Bensiin 2 taktiline siinteetiline oli
litrid litrid cm?
1 0.025 25
2 0.050 50
3 0.075 75
5 0.125 125
10 0.250 250

Tabelis on toodud bensiini ja dli kogused segu
valmistamiseks soltuvalt kasutatud 6li tutbist.

Segu valmistamiseks:

— Valada vastavasse anumasse umbes pool ben-
siini kogusest.

— Lisada kogu 0li vastavalt tabelile.

— Lisada ulejaanud bensiin.

— Sulgeda kork ja loksutada energiliselt.

TAHTIS Segu vananeb. Arge valmis-
tage liiga suuri segukoguseid, et ei tekiks sadet.

TAHTIS Hoida segu ja bensiini anu-
mad uksteisest kaugel ja olgu nad kergelt eristata-
vad, et véltida segiajamist kasutamise hetkel.

TAHTIS Puhastada regulaarselt ben-
siini ja segu anumaid, et eemaldada véimalik
sade.

TAHTIS Ebapiisava segamise korral
kasvab liiga vaese segu téttu kolvi enneaegse t6-
kestumise oht. Garantii kaotab kehtivuse ka juhul,
kui ei peeta kinni selles manuaalis sisalduvatest
kutuse jne. segamise juhenditest.

2. TANKIMINE

TAHELEPANU! Bensiin ja bensiiniaurud

on darmiselt tuleohtlikud. POLETUSTE JA TU-
LEKAHJU OHT.

A TAHELEPANU! Avada ettevaatlikult paagi

kork, sest sees voib olla moodustunud rohk.

- Tankimise ajal ei tohi suitsetada ega hingata
sisse bensiiniaure.

- Lisada kiitust enne mootori kdivitamist.

- Kinnitada pédrast tankimist korralikult paagi
kork.

— Paagi korki ei tohi kunagi &dra vétta ega li-
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sada kiitust, kui mootor té6tab voi on veel
soe.

— Kontrollida, et poleks lekkeid.

- Kéivitada mootor ohutus kauguses tanki-
mise kohast.

Enne tankimist:

— Loksutada energiliselt kiitusesegu anumat.

— Asetada masin tasapinnal kindlasse asendisse
nii, et paagi kork oleks tleval.

— Puhastada paagi kork ja seda imbritsev piirkond
véltimaks sodi sattumist paaki tankimise ajal.

— Avada ettevaatlikult paagi kork, et rohk jark-jar-
gult valja lasta. Tankimiseks kasutada lehtrit,
véltida paagi &areni taitmist.

VULECEIY p2agi kork tuleb alati 16-

puni kinni keerata.

A TAHELEPANU! Koheselt puhastada vé-

himgi masinale v6i maapinnale sattunud kii-
tus, mootorit ei tohi kdivitada enne, kui bensii-
niaurud ei ole haihtunud.

3. KETIOLI

TAHTIS Kasutada ainult spetsiaalset
mootorsae 0li voi mootorsaele kleepuvat 6li. Kasu-
tada ei tohi musta 6li, et mitte ummistada anuma
filtrit, ja et Véltida 6lipumba kahjustamist.

TAHTIS Spetsiaalne ketimédrimisdli
on bioloogiliselt lagunev. Mineraal- véi mootoribli
kasutamine kahjustab tésiselt keskkonda.

Kvaliteetdli kasutamine on I6ikeosade efektiivse
maarimise aluseks; kasutatud voi madalakvalitee-
dilise 6li kasutamine vahendab keti ja lati iga.

Iga kord, kui lisate kUtust, tuleb (lehtri abil) taita
oOlipaak, sest 6lipaagi maht on arvestatud nii, et
kiitus saaks otsa enne 0li.

Sel moel véalditakse ohtu, et masin t66tab ilma
olita.

4. MASINA KONTROLLIMINE
Enne t66 alustamist tuleb:

— kontrollida siduri diget to6tamist (vabakaigul ei
tohi kett likuda);

— kontrollida mootorsaagi iga paev voi igal juhul
enne kasutamist, peale kukkumist v6i muud
tilpi kokkupuudet, et tuvastada olulised kah-
justused voi defektid;

— sisestada seqgu ja 6li taites vastavad paagid;

— kontrollida, et kruvid masinal ja latil oleks tuge-
valt kinni keeratud;

— kontrollida, et kett oleks teritatud ja kahjusta-
mata;

— kontrollida, et dhufilter oleks puhas;

— kontrollida, et masina kdepidemed ja kaitsed
oleksid puhtad ja kuivad, digesti monteeritud ja
kindlalt masinale kinnitatud;

— kontrollida k&epidemete kinnitust;

— kontrollida ketipiduri korrasolekut.

— kontrollida ketipingutust.

5. KETI PINGUTUSE KONTROLL

A TAHELEPANU! Teostada ko6ik operatsioo-

nid seisva mootoriga.
Pingutus on bige, kui saelati keskosas ketti tostes
saehambad ei tule soonest vélja (Joon. 7)

— Lodvendada karteri mutrit kaasaantud vétmega
(Joon. 5).

— Keerata vastavalt keti pingutajakruvi (4) kuni on
saavutatud keti 6ige pingutus (Joon. 5).

— Latti Uleval hoides kinnitada 16puni karteri mut-
ter, kasutades selleks kaasaantud vétit (Joon.
6).

6. KETI PIDURI KONTROLL

Antud masin on varustatud ohutuspidurdussts-
teemiga.

Keti pidur on seade, mis on loodud keti likumise
koheseks peatamiseks tagasiloédgi korral. Tavali-
selt aktiveerub pidur automaatselt intertsijou tottu.
Seda saab ka manuaalselt aktiveerida, surudes
pidurihoob (vasak kaitse) alla eesmise osa poole.

Piduri saab peale panna ka manuaalselt, likates
eesmist kdekaitset ettepoole. Piduri véljalulitami-
seks tbmmata kaekaitse kaepideme poole, kuni
on kuulda kloksu.

Piduri td6korra kontrollimiseks tuleb:

Kaivitada mootor ja haarata kindlalt kahe kdega
kéepidemest.

Kaivitada gaasiseade keti liikumises hoidmi-
seks, suruda vasaku kée seljaga piduri hoob
ettepoole; kett peab momentaalselt peatuma.
Kui kett peatub, lasta gaasi hoob koheselt lahti.
Lasta pidur lahti.

m Masinat ei tohi kasutada,

kui ketipidur ei té6ta korrektselt. Vajaliku
kontrolli tegemiseks vétke iihendust edasi-
miilijaga.
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6. KAIVITAMINE - KASUTAMINE - MOOTORI SEISKAMINE

MOOTORI KAIVITAMINE

A QLSRN Mootor tuleb kéivitada vé-
hemalt 3 meetri kaugusel kohast, kus tangiti
kiitust.

Enne mootori kaivitamist:

— Seada masin maapinnal kindlasse asendisse.

— Eemaldada latikaitse.

— Kontrollida, et latt ei puudutaks maapinda ega
esemeid.

o Kiilmstart

PANE TAHELE  wimstardi” all méeldakse
kéivitamist, mis tehakse vdhemalt 5 minutit pdrast
mootori seiskumist voi kituse juurdevalamist

Mootori kéivitamiseks (Joon. 8):

1. Kontrollida, et ketipidur oleks sees (eesmine
kéekaitse ettepoole likatud).

2. Asetada lUliti (1) asendisse «START».

3. Panna starter kdima, tommates nupp (2) Idpuni.

4. Kulmstardi membraanpump (primer), vajutada
nuppu (3) 3-4 korda, et soodustada kituse juur-
devoolu.

5. Hoida masinat kindlalt maapinnal, Uks kasi
kaepidemel, et kaivitamise ajal mitte kontrolli
kaotada (Joon. 9).

A WELISRIEVNCI Kui masinat ei hoita kind-
lalt, véib mootori touge téétaja tasakaalust
véilja viia voi suunata saelati méne takistuse
voi tébtaja enda vastu.

6. Tdmmata aeglaselt kéivitusnuppu 10-15 cm,
kuni on tunda teatud vastupanu ja seejarel
tdmmata jarsult méned korrad, kuni on kuulda
esimesi kaivitushaali.

PRENEREINN ksivitustrossi ei tohi ku-
nagi iimber kéde kerida.

A OHT! Mootorsaagi ei tohi kunagi

kdivitada nii, et lasete sellel kéivitustrossist
hoides kukkuda. See moodus on &dédrmiselt
ohtlik, kuna kontroll masina ja keti lile kaob
téielikult.

TAHTIS Katkiminemise véltimiseks
drge tébmmake trossi kogu tema pikkuses, drge
hé6ruge seda vastu trossiaugu &ért, ja laske nupp
lahti aeglaselt, véltimaks selle kontrollimatut sise-
nemist.

7. Tuua starteri nupp tagasi umbes poole maa
peale.

8. Tdmmata uuesti kaivitusnuppu, kuni mootor
korralikult kaivitub.

PANE TAHELE  y; ksivitustrossi nuppu t6m-
mata korduvalt sissellilitatud starteriga, voib see
mootori tdis tdmmata ja muuta kdivitamise ras-
keks. Mootori tdistbmbamise korral vétta kiidinal
maha ja tébmmata ettevaatlikult kaivitustrossi
nuppu, et kérvaldada liigne kiitus; seejarel kuiva-
tada ktitinla elektroodid ja monteerida mootorile.

9. Niipea kui mootor on kéivitunud, vajutage luhi-
dalt gaasihooba, et starter vélja lUlitada ja viia
mootor tihikaigule.

TAHTIS Véltida mootori té6tamist
koérgetel péoretel sissellilitatud ketipiduriga, see
voib pohjustada siduri lilekuumenemise ja kahjus-
tumise.

10. Lasta mootoril enne masina kasutamist t66-
tada tihikaigul vahemalt 1 minut.

e Soestart

Soestardi (kohe parast mootori seiskumist) puhul
jargida punkte 1 -2 -5 - 6 — 9 eelmisest protse-
duurist.

TAHELEPANU! Jélgida tédpselt Ioigus

“Teie ohutuseks” (@ 3.1) toodud juhtnéére
MOOTORI KASUTAMINE (Joon. 10)

TAHTIS Enne gaasi andmist tuleb
alati keti pidur vabastada hooba kasutaja poole
tommates.

Keti kiirust reguleerib gaasihoob (1), mis asub ta-
gumisel k&epidemel (2).

Gaasihooba saab t6dle panna ainult siis, kui sa-
maaegselt vajutatakse ka gaasihoova pidurit (3).
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See liigutus kandub mootorilt ketile Ule tsentri-
fuugmassiga siduri abil, mis takistab keti liikumist
thhikaigul.

A TAHELEPANU! Masinat ei tohi kasutada,
kui mootori tiihikdigul kett liigub. Sellisel juhul
tuleb iihendust votta edasimiiiijaga.

Oige tddkiirus saavutatakse, kui gaasihoob (1) on
pohjas.

TAHTIS Masina esimese 6-8 t66tunni
jooksul véltida mootori kasutamist maksimumpdo-
retel.

7. MASINA KASUTAMINE

TAHTIS Alati tuleb meeles pidada, et
mootorsae vale kasutus voib segada teisi ja kah-
Justada tugevalt keskkonda.

Austusest teiste ja keskkonna vastu:

— Véltida masina kasutamist kohtades ja ajal, mis
voiksid héirida.

— Jdlgida tdpselt kohalikke néudeid, mis puuduta-
vad lbikejdékide (imbertodtiust.

— Jdlgida tdpselt kohalikke néudeid dlide, kahjus-
tatud osade voi mistahes keskkonda kahjusta-
vate elementide limbertédtluse osas.

— T66 ajal eraldub keskkonda teatud kogus oli,
mis on vajalik keti madrimiseks; seetbttu kasu-
tada ainult bioloogiliselt lagunevaid 6lisid,mis on
spetsiaalseilt selleks kasutuseks.

— Tuleohu véltimiseks ei tohi sooja mootoriga ma-
sinat jatta lehtede ega kuiva rohu sisse.

TAHELEPANU! T66 ajal kanda sobivat

riietust. Oma edasimiiiijalt saate te informat-

siooni té6ohutuse seisukohalt kéige sobiva-

mate kaitsematerjalide kohta. Arge haarake
kdepidemetest pideva voi liigse survega.

* Mootorsae pikaajaline kasutamine tekitab
operaatoril vibratsiooni ja voib pohjustada
“valge s6rme” siindroomi. Selle ohu véhen-
damiseks kanda kindaid ja hoida kded soo-

MOOTORI SEISKAMINE (Joon.10)
Mootori seiskamiseks:

— Vabastada gaasihoob (1) ja lasta mootoril t66-
tada paar sekundit tuhikaigul
— Viia lUliti (4) asendisse «STOP».

A TAHELEPANU! Q-Prees: gaasi miinimumini

viimist voib kuluda keti peatumiseni mitu se-
kundit.

TAHTIS Kui masin ei liilitu vélja, kéi-
vitada starter, nii et mootor seiskuks véljasuremise
tottu ja votta koheselt tihendust edasimditijaga, et
selgitada vélja probleemi pohjus ja teostada vaja-
likud parandustédd.

jad. Ukskéik millise “valge s6rme” siimp-
tomi ilmnedes pidada kohe néu arstiga.
Nende seas esineb: tuimus, tundlikkuse lan-
gus, siligelus, kihelus, valu, jou kadumine,
naha vérvi voi vdlimuse muutumine. Hari-
likult puudutavad antud siimptomid sérmi,
kédsi ja randmeid. Oht suureneb madalatel
temperatuuridel.

* Planeerige oma t66 nii, et jagate rohket vib-
ratsiooni tekitavate toériistade kasutamise
mitmele péevale.

A\ TAHELEPANU! Masina kasutamine lange-

tamiseks ja laasimiseks nouab eriettevalmis-
tust.

TAHELEPANU! Té6tamise ajal hoidke

mootorsaag kaugel koéigist teie kehaosadest.

TAHELEPANU! Arge Iéigake tuulega,

halva ilmaga, halva ndhtavusega, liiga madala
voi kérge temperatuuriga. Veenduge, et ei
oleks kuivi oksi, mis véivad kukkuda.

TAHELEPANU! Arge téétage puu véra

sees, kui te selleks véljadpetatud pole.
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1. TOO AJAL TEOSTATAVAD KONTROLLID

¢ Keti pinge kontrollimine

To66 ajal kett venib ja seetdttu tuleb pingutust pi-
devalt kontrollida.

TAHTIS Kasutuse algperioodil (voi
pdrast keti véljavahetamist) tuleb sagedamini
kontrollida, kuna kett kohandub.

VLI | 60va ketiga ei tohi t66-

tada, et véltida ohusituatsiooni, kus kett voiks
soonest vilja tulla.

Keti pinge reguleerimiseks toimida, nagu naidatud
Ptk.5.5.

« Oli juurdevoolu kontrollimine

TAHTIS Masinat ei tohi 6li juurde-
voolu puudumisel kasutada! Olipaak voib saada
peaaegu téielikult tlihjaks iga kord, kui kitus otsa
saab. Kontrollige, et tdidate dlipaagi iga kord, kui
mootorsaagt tangite.

TAHELEPANU! Tagada lati ja keti Oige

asend oli juurdevoolu kontrollimise ajal.

Kaivitada mootor, hoida seda keskmistel pddretel
ja kontrollida, kas ketidli levib nagu néidatud joo-
nisel (Joon. 11).

Saab dli juurdevoolu reguleerida, keerates kruvi-
keerajaga vastavat pumba reguleerimiskruvi (1 voi
1a), mis asub masina alumisel poolel (Joon. 11).

2. KASUTUSVOIMALUSED
JA LOIKETEHNIKAD

Enne, kui esimest korda langetama voi laasima
hakata, on soovitav harjutada maas voi puki peal
olevate puudega, et sel moel masinat ja sobilikke
t66votteid tundma dppida.

TAHELEPANU! Mootor tuleb peatada

kohe, kui kett t66 ajal seiskub. P6érata alati
tdhelepanu tagasilédgile, mis voib tekkida lati
kokkupuutumisel takistusega.

Tagasil66k tekib keti otsa kokkupuutumisel
takistusega voi kui puu surub kokku ja kiilub
keti Ioikesse.

Selline keti otsa kontakt voib pohjustada kiire
tagasil66gi vastassuunas, liikates saelati liles

ja té6taja suunas, nagu siis, kui kett jadb kinni
lati iilemisse ossa. Molemal juhul véib tagasi-
166k pohjustada kontrolli kadumise masina
lile koos véimalike védga tosiste tagajérge-
dega.

A\ TAHELEPANU!

* Enne t66 jatkamist lugege osa “Teie ohu-
tuseks”. Soovitame koigepealt harjutada
vdiksemootmelistel tiivedel. See aitab teil
ka mootorsaagi tundma oppida.

Jérgida alati ohutusnorme. Mootorsaagi voib
kasutada ainult puidu Ioikamiseks. Keelatud
on léigata muud tiilipi materjale. Vibratsioon
ja tagasilé66k on erinevad ja ohutusnéuetest
ei peetaks kinni. Arge kasutage mootorsaagi
hoovana esemete téstmisel, nihutamisel voi
I6hkumisel ega blokeerige seda koévadele
alustele. Keelatud on lihendada mootorsae
jouvétuvollilele téériistu voi lisandeid, mis
ei ole tootja poolt ette nédhtud.

Loikamisel ei ole vaja kasutada joudu. Kui
mootor on maksimumpééretel, tuleb ainult
kergelt suruda.

Kui kett kiilub I6ikesse, drge proovige seda
jouga vilja tommata, vaid kasutage kiilu voi
hooba.

Takistuse olemasolul I6igatava tiiki ja moo-
torsae vahel liilitada mootorsaag vilja ja oo-
dake, et see téielikult peatuks. Pange kétte
kaitsekindad ja eemaldage takistus. Kui
peaks olema vajalik kett eemaldada, jargige
juhendeid, mis sisalduvad mootorsae mon-
teerimisele plihendatud peatiikis. Pérast ta-
kistuse eemaldamist ja keti tagasipanemist
tuleb teha proov. Kui proovi ajal kuulete vib-
ratsiooni voi mehaanilist miira, katkestage
166 ja votke lihendust edasimiiiijaga.

Toetamiskuilinise (kui on ette nahtud)
kasutamine (Joon. 12)

1. Sisestada toetamiskuinis tlivesse ning suru-
des kulnisele teha mootorsaega kaarekujuline
liigutus, mis vdimaldab latil puusse siseneda.

2. Kui vaja, korrata operatsiooni mitu korda, muu-
tes toetamiskulnise toetuspunkti.

¢ Puu laasimine (Joon. 13)

A TAHELEPANU! Kontrollida, et okste kuk-
kumisala oleks vaba.

A TAHELEPANU! Korguses kdie ja rihmast

turvarakme abil I6ikamisel jéargida tapselt ju-
hendeid, mis sisalduvad osas “Teie ohutu-

ks” (@& =
seks”( A\ TAHELEPANU!
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 Arge té6tage ebakindlatel alustel véi pulk-
redelitel.

¢ Arge ennast liigselt kallutage.

¢ Arge loigake oma 6lgadest kérgemalt.

1. Seista Idigatava oksa suhtes vastassuunas.

2. Alustada madalamatest okstest, liikudes jarjest
kdrgemale.

3. Loikesuund olgu Ulevalt allapoole véltimaks sa-
elati kinni kiilumist.

¢ Puu langetamine (Joon. 14)

VRIS «aiakutel tuleb téstada
alati puust kérgemal ja kontrollida, et langeta-
tud tiivi ei saaks veeremisel kahju tekitada.

1. Maarata puu kukkumise suund, arvestades
tuult, puu kasvu suunda, raskemate okste asen-
dit, t66 kergust parast puu langetamist jne.

2. Vabastada puud Umbritsev maa-ala ning tagada
jalgadele kindel tugi.

3. Vaadata valmis sobiv, ilma takistusteta tagane-
mistee; taganemisteed peavad olema ca 45°
puu kukkumisele vastassuunas ja peavad voi-
maldama té6taja eemaldumise ohutustsooni,
mille kaugus oleks ca 2,5 korda langetatava puu
korgus.

4. Soovitud langemise suunas teha langetustake,
mis oleks 1/3 puu diameetrist.

5. Loigata puud teiselt poolt pisut kdrgemal tékke
pdhjast, jattes ca 5-10 cm “murdekoht” (1).

6. Saelatti vélja votmata vahendada murdekoha
paksust kuni puu langemiseni.

7. Erilistes voi vahestabiilsetes tingimustes voib
langetamise [6puleviimiseks sisestada lan-
gemissuunale vastassuunas kiilud (2), lttes
nuiaga kiiludele puu langemiseni.

* Laasimine parast puu langetamist
(Joon. 15)

A TAHELEPANU! Péérata tdhelepanu okste

toetuspunktidele maapinnal, véimalusele, et
nad on pinge all, oksa véimalikule suunamuu-
tusele I6ikamise ajal ja puu véimalikule eba-
stabiilsusele pérast oksa &ralbikamist.

1. Jalgida oksa tuvesse sisenemise suunda.
2. Teha esmane I6ige oksa murdumissuunas ning
|I6petada I6ige vastaspoolt.

* Maas lebava tiive jarkamine (Joon. 17)

Loigata ligi poole 1&bimddduni, seejarel pddrata
tlve ja viia Idige vastaspoolt 16puni.

« Ulestdstetud tiive jarkamine (Joon. 18)

1. Kui 16ige tehakse tugedest (A) véljaspool, 16i-
gata 1/3 l1abimdodust altpoolt, 16petades t66
Ulevalt poolt.

2. Kui Idige tehakse kahe toetuspunkti vahel (B),
|6igata 1/3 labim&ddust Ulalpoolt ja seejarel 16-
petada altpoolt.

3. TO0 LOPP
To6 I6pus:
— Peatada mootor nagu varem néidatud (Ptk. 6).

-, kuni kett seiskub ja lasta masinal jahtuda.

— Lddvendada lati kinnitusmutrit, et véhendada
keti pinget.

— Eemaldada ketilt kogu saepuru ja dlijaagid.

— Tugeva maardumise voi vaiguga kokkupuute
korral votta kett maha ja panna see paariks
tunniks vastava puhastusvahendiga anumasse.
Seejarel loputada see puhtas vees ja pihustada
enne masinale tagasi paigaldamist vastava kor-
rosioonivastase tootega.

— Enne masina drapanemist monteerida latikaitse.

A TAHELEPANU! Enne, kui paigutada masin

mistahes ruumi, lasta mootoril maha jahtuda.
Tuleohu vdhendamiseks puhastada masin
seapuru jédkidest, oksakestest, lehtedest ja
liigsest méérderasvast; anumaid l6ikejdénus-
tega ei tohi jétta kinnisesse ruumi.
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8. HOOLDUS JA HOIULEPANEK

A TAHELEPANU! Enda ja teiste ohutuseks:

- Korrektne hooldus tagab masina té6kind-
luse ja ohutuse pikema aja jooksul.

- Etolla kindel masina ohutus té6tamises, tu-
leb k6ik mutrid ja kruvid alati hoida tugevalt
kinnitatuna.

- Arge kasutage masinat kunagi kulunud voéi
kahjustatud osadega. Kahjustatud osad
tuleb viélja vahetada ning mitte kunagi pa-
randada.

- Kasutada ainult originaalvaruosi. Mittekva-
liteetsed varuosad voéivad kahjustada masi-
nat ja olla ohuks turvalisusele.

A TAHELEPANU! Hooldustééde ajal:

— Tommata vilja kilinla piip.

- Oodata, et mootor jahtuks.

- Kanda kaitsekindaid saelatti ja ketti puudu-
tavate operatsioonide puhul.

— Hoida peal latikaitsed, véljaarvatud latti en-
nast ja ketti puudutavate té66de puhul.

- Loodusesse ei tohi visata élisid, bensiini
ega muid reostavaid materjale.

SILINDER JA SUMMUTI (Joon. 19)

Tuleohu vahendamiseks puhastada sagedasti si-
lindri tiivakesi survedhuga ja eemaldada summuti
piirkonnast saepuru, oksaraod, lehed ja muud
jaagid.

KAIVITAMISGRUPP

Valtimaks mootori Ulekuumenemist ja kahjustu-
mist, tuleb jahutusdhu restid hoida alati puhtana
ning vabana saepurust ja jaakidest.

Kaivitamistross tuleb vélja vahetada esimeste kah-
justumisméarkide puhul.

SIDURIGRUPP (Joon. 20)

Hoida sidur puhtana saepurust ja jadkidest, ee-
maldades karter (nagu naidatud ptk. 4.1) ja mon-
teerides see toimingu I6ppedes digesti tagasi.

Umbes iga 30 tunni tagant tuleb edasimuija juures
maérida sisemist padjakest.

KETIPIDUR

Kontrollida sagedasti ketipiduri tddkorda ja seda,
et Umber siduri kaiv metallrihm oleks terve, eemal-
dades karter (nagu naidatud ptk. 4.1) ja monteeri-
des see toimingu Idppedes digesti tagasi.

Rihm tuleb vélja vahetada, kui selle jamedus si-
duriga kokkupuutepunktides vaheneb poole vorra
vorreldes otsadega, kus hdordumist ei ole.

KETI TOETAMISKUUNIS

Edasimuuja juures kontrollida sagedasti hammas-
ratta olukorda ning see vélja vahetada, kui kulu-
mine Uletab lubatud maara.

Ei tohi monteerida uut ketti kulunud toetamiskui-
nisega ja vastupidi.

OLITAMISAVAUS (Joon. 21)

Regulaarselt eemaldada karter (nagu naidatud
ptk. 4.1), eemaldada latt ja kontrollida, et masina
(1) ja lati (2) olitamisavaused ei ole ummistunud.

KETIPIDURI POLT

See telg on téhtis turvaelement, kuna takistab keti
kontrollimatut liilkumist.

Kontrollida sagedasti telje seisukorda ja uuendada
seda, kui on kahjustatud.

KINNITUSED

Kontrollida regulaarselt kdikide kruvide ja mutrite
kinnitust ja seda, et kdepidemed oleks tugevalt
kinnitatud.

OHUFILTRI PUHASTAMINE (Joon. 22)

TAHTIS Ohufiltri puhastamine on ma-
sina hea toéétamise ja kestmise jaoks oluline. Et
mootorit mitte kahjustada, ei tohi té66tada ilma filt-
rita ega kahjustatud filtriga.

Puhastada tuleb iga15 t66tunni jarel.
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Filtri puhastamiseks:

— Keerata lahti nupp (1).

— Eemaldada kaas (2) ja filter (3).

— Koputada 6rnalt filtrile (3), et mustus eemal-
dada, ja kui vaja, puhastada surudhu madala
survega.

TAHTIS Filtrit (3) ei tohi kunagi pesta
Ja see tuleb alati vélja vahetada, kui on liiga must
vOi kahjustunud.
— Paigaldada filter (3) ja kate (2) tagasi.
— Keerata nupp (1) kinni.

KUUNLA KONTROLL (Joon. 23)

Klunla juurde paaseb, kui eemaldada ohufiltri
kaas.

Kutnal tuleb regulaarselt maha monteerida ja
puhastada, et eemaldada metallharjaga véimalik
mustus.

Kontrollida ja taastada elektroodide vaheline 6ige
kaugus.

Monteerida kutnal tagasi, keerates see kinni kaa-
sasoleva votmega.

Kaunal tuleb vélja vahetada teise samasuguse
vastu, kui elektroodid on labi pdlenud voi isolat-
sioon on kahjustunud, ja igal juhul pérast 100 t66-
tundi.

KARBURAATORI REGULEERIMINE

Karburaator on tehase poolt hdalestatud optimaa-
Isele voimsusele igas kasutusolukorras minimaa-
Ise heitgaaside véljalaskega vastavalt kehtivatele
normidele.

Ketihoolduse tabel

Puuduliku té6tamise puhul kontrollida esmalt, et
kett jookseks vabalt ja et lati sooned ei oleks defor-
meerunud. Seejarel pdéérduda edasimuiilija poole
mootori ja karbureerimise kontrollimiseks.

e Tlhikaigu reguleerimine

A QLLIESEN U Kett ei tohi mootori tiihi-
kéigul liikuda. Kui mootori tiihikdigul kett lii-
gub, tuleb mootori digeks reguleerimiseks
lihendust vétta edasimiilijaga.

KETI TERITAMINE

A TAHELEPANU! Ohutus- ja efektiivsuskaa-
lutlustel on véaga oluline, et I6ikemehhanismid
oleks hésti teritatud.

Teritamine on vajalik, Kui:

e Saepuru on jahune.

* Loikamisel tuleb kasutada suuremat joudu.
* Ldige ei ole sirgjooneline.

* Vibratsioonid suurenevad.

* Touseb kitusekulu.

A TAHELEPANU! Kui kett ei ole piisavalt te-

rav, suureneb tagasil66gi (kickback) oht.

Kui teritamisprotseduur usaldada spetsiaalsele
teeninduskeskusele, saab seda teostada vas-
tavate masinatega, mis tagavad materjali mini-
maalse kulumise ning kdikide hammaste Uhtlase
teritamise.

A LIRSV Sellele masinale sobivate keti ja saelati andmed on édra toodud masinaga
kaasasolevas “EL vastavusdeklaratsioonis”. Ohutuskaalutlustel ei tohi kasutada teist tiilipi latti

ega ketti.

Tabelis on toodud erinevat tiiiipi kettide teritusandmed, mis ei tdéhenda, et masinal voiks kasu-

tada ettendhtust erinevaid kette.

Ketisamm Piirhamba (a) tase Viili labimoot (d)
d
o)
tollid tollid mm tollid mm
3/8 0,025 0,64 5/32 4,0
1/4 0,025 0,64 5/32 4,0
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“Omal kael” teritamiseks kasutatakse vastavaid
Umaraid ketiviile; mille diameeter on spetsiifiline
iga ketitulibi jaoks (vaata “Keti Hooldamise Tabel”)
ja nbuab vastavaid oskusi ja kogemusi, et 16ike-
hambaid mitte kahjustada.

Keti teritamiseks (Joon. 24):

— Ldlitada mootor vélja, votta maha ketipidur ja
blokeerida latt tugevalt, monteerides selleks
latt vastavasse klambrisse. Kett peab vabalt
likuma.

— Pingutada ketti, kui see on I6tv.

— Monteerida viil vastavasse soonde ja seejarel
sisestada saehamba avausse, séilitades kons-
tantne kalle vastavalt I16iketera profiilile.

— Teha ainult paar viililiket, ainult eespool, ja kor-
rata operatsiooni kdikidel 16ikehammastel sa-
mas suunas (vasakult voi paremalt).

— Pd&orata latt klambris Gmber ja korrata operat-
siooni Ulejaanud I6ikehammastel.

— Kontrollida, et piirhammas ei laheks Ule kontroll-
moddu ja viillida llejaak lameda viiliga, tmarda-
des profiili.

— Parast teritamist korvaldada vahimgi puru ja
tolm ning méarida ketti dlivannis.

Kett tuleb vélja vahetada, kui:

— Lbikehamba pikkus on 5 mm vGi vdhem;
— keti lllidevahelised needilhendused on liiga
|6dvad

SAELATI HOOLDUS (Joon. 25)

Lati ebauhtlase kulumise véltimiseks tuleb seda
regulaarselt imber keerata.

Lati tddkorras hoidmiseks tuleb:

— Vastava olipressi abil maarida hammasratta
padjakesi (kui on olemas).

— Puhastada lati soont vastava harjaga (pole
kaasa antud).

— Puhastada dli sissevooluavasid.

— Lameda viiliga eemaldada eemalseisvad servad
ja tasandada véimalikud ebatasasused soonte
vahel.

Latt tuleb vélja vahetada, kui:

— soone slgavus on vaiksem kui edasiveolulide
korgus (need ei tohi pdhjani ulatuda);

— soone sisemine sein on niivord kulunud, et kett
kaldub kdljele.

ERAKORRALISED HOOLDUSTOOD

Ko&ik hooldustédd, mida kéesolevas juhendis kir-
jeldatud ei ole, tuleb I&bi viia ainult edasimidja
juures.

Selleks sobimatutes kohtades voi ebakompetent-
sete inimeste poolt teostatud t66d toovad kaasa
garantii katkemise.

HOIULEPANEK

Parast iga kasutamist tuleb masin korralikult pu-
hastada tolmust ja jadkidest, vigased osad paran-
dada voi vélja vahetada.

Masinat tuleb hoida kuivas, ilmastikukindlas ruu-
mis ja latikaitse peab olema korralikult peale mon-
teeritud.

PIKEM TOOPAUS

TAHTIS Kui on ette néha pikemat t66-
pausi kui 2-3 kuud, tuleb teha méned td66d, mis
aitavad dra hoida raskusi taas té6le asumisel ja
véltida tosiseid mootorikahjustusi.

* Hoiulepanemine

Enne masina &ra panemist:

— Puhastada mootorsaag ja teha hooldus enne
selle &rapanemist.

— Keerata lahti mutter, monteerida lahti karter ja
eemaldada kett ja latt.

— Tuhjendada dlipaak, panna sisse ca 100-120
cc vastavat puhastusvedelikku ja panna kork
tagasi.

— Paigaldada karter tagasi ilma mutrit Idpuni kinni-
tamata, pédrates téhelepanu, et kaks tagumist
konksu siseneks digesti oma kohtadele.

— Kaivitada masin ja hoida mootorit kiirendatult,
kuni kogu vedelik on otsas.

— Panna mootor tuhikéigule ja hoida masin sees,
kuni on otsas kogu paagis ja karburaatoris olev
kitus.

— Kui masin on jahtunud, eemaldada kudnal.

— Valada kiilinlaavausse teelusikatais (uut) kahe-
taktilise mootori 6li.

— Toémmata mitu korda kaivitusnuppu, et jagada
6li silindris.

— Monteerida kitinal tagasi kolvi Glemises asendis
(néhtav kudnla avausest, kui kolb on Glemises
asendis).

* T66 jatkamine
Masina taaskaivitamisel:

— Eemaldada kulnal.

— Témmata mdned korrad kaivitusnuppu, et ee-
maldada liigne 6li.

— Kontrollida kiitinalt, nagu on kirjeldatud peatukis
“Kuunla kontroll”

— Valmistada masin ette nagu kirjeldatud peattikis
“Ettevalmistus t60ks”.
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9. RIKETE KORVALDAMINE

RIKE VOIMALIK POHJUS KORVALDAMINE
1) Mootor ei kdivitu voi - Kaivitamisprotseduur pole dige - Jalgida instruktsioone (vaata ptk. 6)
sureb vélja — Kudnal on must voi elektroodidevaheline - Kontrollida kiiinalt (vaata ptk. 8)
kaugus pole dige
- Umbes dhufilter - Puhastada ja /vdi vahetada filter
(vaata ptk. 8)
- Karburatsiooniprobleemid - Votta Ghendust edasimlujaga
2) Mootor kéivitub, aga - Umbes 6hufilter - Puhatsada ja/vdi vahetada filter

voimsus on vaike
— Karburatsiooniprobleemid

(vaata ptk. 8)
— Vétta Uhendust edasimuljaga

3) Mootor té6tab — Kudnal on must voi elektroodivaheline

ebaregulaarselt voi tal kaugus pole dige

— Kontrollida kiiiinalt (vata ptk. 8)

pole pinge all jdudu — Karburatsiooniprobleemid — Votta Ghendust edasimlujaga
4) Mootorist tuleb - Vale segu vahekord — Valmistada kutusesegu vastavalt inst-
liigselt suitsu ruktsioonidele (vaata ptk. 5)

- Karburatsiooniprobleemid

- Votta Ghendust edasimlujaga

5) Ol ei tule vilja - Halva kvaliteediga 6li

- Olitamisavaused ummistunud

10. LISASEADMED

Tabelis on toodud nimekiri kdikidest voimalikest
lati ja keti kombinatsioonidest, tahistus kasutami-
seks iga masina jaoks on margitud sumboliga
e

A TAHELEPANU! Kuna lati ja keti valik, ra-

kendamine ja kasutamine védga erinevate ka-
sutusvoimaluste juures on kasutaja otsustada
oma drandgemise jérgi, on kasutajal ka téielik

— Tuhjendada mahuti, puhastada
mahuti ja kanalid puhastusvedelikuga
ja asendada oli

- Puhastada

vastutus sellest tulenevate mistahes véima-
like kahjustuste eest. Kahtluste voi iga lati ja
keti omaduste puuduliku tundmise korral tu-
leb lihendust vétita edasimiiiijaga voi spet-
siaalse aianduskeskusega.

Heakskiitmata lati ja keti kombinatsioonide
kasutamine vdhendab masina turvalisust ja
tema originaaltéévéimet, see voib masinat
kahjustada ja osutuda ohtlikuks operaatorile
ja teistele inimestele.
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Saelati ja keti kombinatsioonid
Samm SAELATT KETT Mudelil
SPR 255 C
Pikkus | Kanali Laius Kood Kood SPR255 | A305 | "papsc
Tolli Tolli/ cm Tolli / mm
OREGON
38 | 10/250m | 0050°/127mm | (%gggggz ! 91PX040X * *
91P040X
, , ) TRILINK TRILINK
Y8 | A0 25em | DOSUI2TMM |y gni0a0-1041TL | CLISO4OTL * *
OREGON
38" | 12/300om | 0050°/127mm | 2%25(228'4 . 91PX045X *
91P045X
\ \ \ QIRUI LONGER
1| 10'/25cm | 0,050/1,27 mm AT10.50 £ 25AP0B0T *
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Arvoisa Asiakas,

Kiitimme tuotteidemme valinnasta ja toivomme etta laitteenne vastaa odotuksianne kaikilta osin. Taman
kayttdoppaan tarkoituksena on auttaa laitteen kayttajaa tutustumaan laitteeseen paremmin ja kayttdamaan
sita turvallisesti ja tehokkaasti. Muista, etta kayttéopas kuuluu olennaisena osana laitteeseen ja pida se
siksi aina kaden ulottuvilla. Luovuta se laitteen uudelle omistajalle mahdollisen myynnin tai lainauksen
yhteydessa.

Laitteemme on suunniteltu ja valmistettu voimassa olevien maaraysten mukaisesti ja sen kaytté on tur-
vallista, mikali sitd kaytetaan kayttboppaassa annettujen ohjeiden mukaisesti (sallittu kayttd). Kaikkea
muun tyyppista kayttdéa tai kaytén, huollon ja korjausten turvallisuussédanndsten laiminlydmisté voidaan
pitdé “sopimattomana kaytténa”, jolloin valmistajan antama takuu raukeaa. Valmistaja ei mydskéaan vastaa
sopimattomasta kaytdsté aiheutuneista henkilé— ja omaisuusvahingoista.

Kéyttéoppaan tiedot voivat poiketa hieman kéaytdssési olevasta laitteesta. Laitteitamme parannetaan
jatkuvasti, jonka vuoksi kayttboppaan tietoja voidaan muuttaa ilman ennakkovaroitusta. Tarkeimmat
turvallisuutta ja toimintaa koskevat laitteen ominaisuudet ovat kuitenkin pysyneet samoina. Lisatietojen
saamiseksi, ota yhteytta jalleenmyyjaén. Turvallista tydpéaivaa!

A\ VAROITUS!

Tama erityinen moottorisaha on suunniteltu erityisesti puiden hoitoon ja siti saa kayttaa
koulutettu tydntekija, joka osaa kayttda moottorisahaa turvallisella ja hyvin suunnitellulla
tavalla. Tatd moottorisahaa saa kayttaa ainoastaan puiden hoitoon ja alla annettuja eh-
toja noudattaen. Yleensa tatéd moottorisahaa kaytetaan kahdella kéddella kuten perinteista
moottorisahaa.

Kansalliset sdddokset saattavat asettaa kayttérajoituksia.

SISALLYSLUETTELO

1. Téarkeimpien 0sien tuNNIStUS...........cccveiiiiiiiiiiciec e 2
2. Symbolit .3
3. TurvalliSUUSSAANNOKSEL ......cc.eeiiiiiiiiiieeiee e 4
4. Laitteen @SEeNNUS.......cocuiiiiiiiieiiceiee e 9
5. Tydéskentelyyn valmistautuminen................... .10
6. Moottorin kdynnistys — Kayttd — Pysayttaminen .12
7. Laitteen KAyttd........ocoooviiiiiiicce .13
8. Huolto ja sailytys... .15
9. Vianetsinta......... .19
10. LISAVArUSIEEL ... 19
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TARKEIMPIEN OSIEN TUNNISTUS

1. TARKEIMPIEN OSIEN TUNNISTUS

TARKEIMMAT OSAT

1. Moottoriyksikkd

2. Ké&den takasuojus

3. Etukahva

4. Takakahva

5. Ketjunpyséaytystappi

6. Terélevy

7. Ketju

8. Levyn suojus

9. Hihnan Kiinnitys

10. Séppi (jos varusteena)
11. Arvokilpi

VIVUT JA TAYTOT

13. Moottorin pyséytyskytkin
14. Kiihdyttimen vipu

15. Kiihdyttimen lukituslaite
16. Kaynnistysnappula

17. Rikastimen vipu (Starter)
18. Ryypytyslaitteen vipu (Primer)
21. Polttoainetankin korkki
22. Ketjudljytankin korkki

23. limansuodattimen kansi
ARVOKILPI

1. Aénitehon taso

2. Vaatimustenmukaisuusmerkki
3. Valmistus kuukausi/ vuosi
4. Laitetyyppi

5. Sarjanumero

6. Valmistajan nimija osoite
7. Tuotekoodi

8. Paastbdarvo

Esimerkki vaatimustenmukaisuusvakuutuksesta
I18ytyy kéyttdoppaan toiseksi v